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Arroganza e crisi 
di una concezione 
politica feudale 

di EMANUELE MACALUSO 


A Firenze va oggi in porto 
un'operazione politica 
che rivela una degradazione 
allarmante della lotta poli¬ 
tica e dello stesso regime 
democratico. La vicenda 
fiorentina ha un rilievo na¬ 
zionale e serve a compren¬ 
dere, come in un laborato¬ 
rio, gli sviluppi e le involu¬ 
zioni dei processi politici 
che hanno caratterizzato 
questi ultimi quattro anni, 
gli anni della «governabili¬ 
tà». 

A Firenze si sta dando vi¬ 
ta (si fa per dire) ad una am¬ 
ministrazione la quale viene 
a ribaltare le alleanze che 
sin dal 1975 avevano consen¬ 
tito un governo della città 
sorretto da un vasto consen¬ 
so confermato ancora nelle 
elezioni del 1980. Questo ro¬ 
vesciamento di campo rap¬ 
presenta un’offesa agli elet¬ 
tori e non può non logorare 
il rapporto dei cittadini con 
le istituzioni. 

La disinvoltura ed il cini¬ 
smo di cui hanno fatto mo¬ 
stra i protagonisti della ope¬ 
razione, primo fra tutti il 
ministro Lagorio, rivelano 
una concezione feudale del¬ 
la politica (chi decide è il 
Principe); una concezione 
che pone al centro il giuoco 
spregiudicato di gruppi di 
potere e accordi di vertici 
separati dai propri stessi e- 
lettori. 

C’è già nel metodo che ha 
caratterizzato tutta l’opera¬ 
zione fiorentina una prima 
lezione che dovrebbe essere 
tenuta presente da quanti 
hanno osannato alla «moder¬ 
nità» ed aU’efficientismo del 
nuovo corso socialista. A 
Palermo Craxi ritenne che 
l’investitura congressuale e 
l'accentramento dei poteri 
gli avrebbero consentito di 
pilotare la nave socialista 
con mano ferma lungo rotte 
che esigevano decisi e rapidi 
colpi di timone. Ma ciascuno 
dei suoi grandi sostenitori 
ha ritenuto di ripetere in 
provincia questo schema su¬ 
scettibile di andare in crisi 
proprio perché nato come 
strumento di una politica 
che oggi rivela tutte le sue 
difficoltà e contraddizioni. 
E proprio a questo punto 
ciascuno crede di cavarsela 
dando il proprio colpo di ti¬ 
mone. 

Nessun confronto può es¬ 
ser fatto tra la situazione di 
oggi e quella che si verificò 
in molte amministrazioni 
comunali negli anni Sessan¬ 
ta con l’avvio del centro-si¬ 
nistra, anche perché proprio 
dalle ceneri di quella politi¬ 
ca risorse poi, anche esten¬ 
dendosi in molte città, l’uni¬ 
tà delle sinistre Oggi non 
siamo all’avvio di una politi¬ 
ca ma al suo epilogo e la vi¬ 
cenda fiorentina appare co¬ 
me un segno di crisi della 
politica di Craxi anche per¬ 
ché si manifesta nel mo¬ 
mento in cui, timidamente, 
si accennava a volgere il ti¬ 
mone verso sinistra. L’ope¬ 
razione fiorentina si confi¬ 
gura quindi come figlia e al 
tempo stesso matrigna della 
politica della segreteria so¬ 
cialista. 


L’appello che è venuto dal 
congresso di Milano al PSI 
per migliorare i rapporti a 
sinistra e costruire un'alter¬ 
nativa di governo non era 
strumentale. E non lo era 
perché muoveva dalla esi¬ 
genza di dare ai due partiti 
della sinistra, che pure han¬ 
no collocazioni diverse, dei 
punti di riferimento comuni 
senza i quali prevale l’inizia¬ 
tiva della DC. 

I fatti ci danno una con¬ 
ferma di quanto affermia¬ 
mo. 

La DC a Firenze ha circa 
il 30% dei voti e dei consi¬ 
glieri comunali, eppure ha 
«concesso» al PRI il sindaco, 
ed al PSI (12%) sei assessori 
ed il vice sindaco, riservan¬ 
do a se stessa solo cinque as¬ 
sessorati. Quanta generosi¬ 
tà! Ma proprio in virtù di 
questa «generosità» la DC 
ottiene i risultati politici per 
i quali si batte sul piano na¬ 
zionale. Essa, infatti, rompe 
l'untà a sinistra in una città 
dove il PCI detiene oltre il 
40% dei voti, in una regione 
dove conta il 50 % dei con¬ 
sensi. La DC tenta così di in¬ 
frangere non soltanto un’al¬ 
leanza politica ma un blocco 
sociale progressista. 

Quali ceti — c’è da chie¬ 
dersi — escono così da Pa¬ 
lazzo Vecchio e chi vi entra? 
O forse è diventato tutto in¬ 
tercambiabile e non esisto¬ 
no più ceti conservatori e re¬ 
trivi che vogliono mettere le 
mani sulla città? Ma c’è di 
più. La «generosità» della 
DC ha messo in evidenza l’a¬ 
vidità assessoriale del PSI 
degradandone il ruolo ed e- 
saltando l’operazione politi¬ 
ca della stessa DC che rele¬ 
ga tutto il cosiddetto polo 
laico al ruolo di portatore 
d’acqua di ben altri disegni 
politici. In questo quadro «!’ 
operazione Bonsanti» è chia¬ 
ramente leggibile. E fanno 
davvero ridere quei «laici» 
che esaltano la direzione 
«laica» del Comune di Firen¬ 
ze accostando Bonsanti a 
Spadolini, presidente laico. 
Bonsanti riporta la DC al 
governo di Palazzo Vecchio, 
mentre Spadolini e la sua 
presidenza laica rappresen¬ 
tarono un tentativo di ridi¬ 
mensionare il ruolo della DC 
nel governo del paese e di 
allacciare un rapporto co¬ 
struttivo con l’opposizione 
comunista. Tentativo abor¬ 
tito per responsabilità dello 
stesso Spadolini e dei laici 
governativi. Ma l’operazio¬ 
ne Bonsanti non è nemmeno 
un aborto perché concepita 
in funzione di un progetto di 
netta inarca anticomunista 
e di pura e semplice restau¬ 
razione del potere democri¬ 
stiano. Noi non crediamo 
che una tale politica possa 
avere prospettive. Ma ciò 
non significa che i guasti che 
essa produce a Firenze e più 
in generale nella vita politi¬ 
ca nazionale non siano gran¬ 
di Ed è per questo che ne 
parliamo. 

Forze grandi e voci forti 
si sono levate a Firenze con¬ 
tro la giunta del trasformi¬ 
smo degli anni 80. Con loro 
sono oggi milioni di italiani 


Gravi segnali della crisi economica italiana 


I conti dello Stato 
non convincono: governo 

battuto in commissione 

La maggioranza sotto per 4 volte: bocciati il bilancio pluriennale e due consuntivi -1 voti 
mentre Goria presentava la relazione di cassa - Come si rastrelleranno 7.400 miliardi 


Verso nuovi 
scioperi 
per i 
contratti 


CGIL, CISL e UIL, nel corso di una riunione 
unitaria, hanno deciso ieri di Intensificare le 
iniziative di lotta per il rinnovo dei contratti, 
bloccati da un anno e tre mesi. Le modalità 
delle iniziative verranno decise il 16 marzo in 
un incontro con i sindacati dell’industria e 
del commercio. Le Confederazioni — pren¬ 
dendo atto dello stallo delie trattative emerso 
ieri anche per i metalmeccanici — hanno de¬ 
nunciato l'opposizione della Confindustria e 
l'atteggiamento «dilatorio e talvolta non coe¬ 
rente del governo, rispetto al protocollo d’In¬ 
tesa firmato il 22 gennaio col ministro Scotti. 
La giornata di ieri ha registrato, come unico 
risultato positivo, l’approvazione definitiva 
al Senato della legge quadro per il pubblico 
impiego. Ma anche in questo settore sono an¬ 
cora da rinnovare i contratti. C’è da aggiun¬ 
gere che non tutti gii imprenditori Intendono 
seguire i «veti» della Confindustria: voci di 
dissenso si levano ad esemplo nel settore cal¬ 
zaturiero. A PAG. IO 


A Parigi e Bonn 
la sinistra 
mette l’accento 
sulla sua unità 


In Francia e in Germania federale la sinistra 
sta facendo i conti con il risultato elettorale 
di domenica. In tutti i centri francesi dove si 
voterà per il ballottaggio sono stati conclusi 
accordi unitari, si punta al recupero delie a- 
stensioni, si spera nell'appoggio degii ecolo¬ 
gisti (che in alcuni centri hanno posizioni di 
un certo peso). E intanto si comincia a riflet¬ 
tere sul dopo, sulla futura azione di governo. 
A Bonn, la SPD discute le prospettive del par¬ 
tito, con una particolare attenzione alla sua 
immagine, all’esigenza di dare una prova di 
unità interna (dimostrata subito con la ele¬ 
zione plebiscitaria di Vogel a capogruppo). 
Tanto più che la nuova coalizione di governo 
nasce divisa, specie sui temi economici, come 
mostrano le prime consultazioni fra CDU, 
CSU e liberali. Ed è proprio qui che la SPD 
può trovare i primi argomenti per la sua con¬ 
troffensiva. A PAG. 3 


ROMA — Ieri il ministro del 
Tesoro Goria ha detto espli¬ 
citamente che per il 1983 non 
intende «forzare» la spesa 
pubblica per gli investimen¬ 
ti: è un no rivolto anche alle 
richieste dei colleghi sociali¬ 
sti di maggioranza e nel go¬ 
verno. Contemporaneamen¬ 
te la commissione Bilancio 
della Camera respingeva per 
manifesta inutilità (e scor¬ 
rettezza) il bilancio plurien¬ 
nale delio Stato e i consunti¬ 
vi 1980 e 1981. Goria ha pre¬ 
sentato alle Camere la rela¬ 
zione trimestrale di cassa. 
Sono oltre 200 pagine fitte di 
numeri, grafici e tabelle. 

Mentre il titolare del Teso¬ 
ro consegnava i documenti 
alle Camere il governo subi¬ 
va quattro sonore sconfitte 
nella commissione Bilancio 
di Montecitorio. Assenti 
gran parte dei parlamentari 
della maggioranza, Io schie¬ 
ramento formato dai depu¬ 
tati comunisti, dei Pdup e ra¬ 
dicali bocciava l’articolo 26 
del bilancio 1983. E’ l’articolo 
che in pratica approva il bi¬ 
lancio pluriennale. In so¬ 
stanza si è respinto il bìlan- 

Giuseppe F. Men nella 

(Segue in ultima) 


Oggi si compie a Palazzo Vecchio il rovesciamento delle alleanze 

Si vara a Firenze l’operazione 

trasformistica PSI-DC-iaidi 

Il pentapartito voterà Bonsanti - Il ruolo del vice-sindaco Colzi e di Lagorio - Divisioni 
nel PSI - Ferme proteste di Toraldo di Francia, Federico Codignola e Baldelli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La bandiera 
laica che da stasera sventole¬ 
rà su Palazzo Vecchio retta 
dagli uomini della DC sarà lì 
a ricordare ai cittadini che 
Firenze, prima tra le grandi 
città conquistate dalle sini¬ 
stre nel 1975, toma di nuovo 
indietro. I giochi sono fatti. 
Stasera il Consìglio comuna¬ 
le eleggerà il nuovo sindaco: 
lo scrittore Alessandro Bon¬ 
santi. Guiderà una giunta di 
pentapartito organico. Bon¬ 
santi na accettato la candida¬ 
tura offertagli per la seconda 
volta dai quattro partiti laici 
e dalla DC. I colpi di scena 
questa volta sono esclusi. An¬ 
che gli accordi per la sparti¬ 
zione degli assessorati sono 
già definiti. Le segreterie dei 
cinque partiti, dal giorno del¬ 
la scelta del direttivo sociali¬ 
sta, hanno discusso, anche a- 
spramente, sulla composizio¬ 
ne della giunta. Con sette as¬ 
sessori il PSI farà la parte del 
leone: al posto di vicesindaco 
è stato designato il segretario 
provinciale del partito Otta¬ 


viano Colzi. Partito nel 15 
come vicesindaco di una 
maggioranza di sinistra, oggi 
Colzi si ripresenta sulla scena 
come vicesindaco di una 
maggioranza di segno contra¬ 
rio. La DC, pur di rientrare in 
giunta, si accontenta di cin¬ 
que soli assessori. Ai repub¬ 
blicani, oltre al sindaco, spet¬ 
terà una poltrona, mentre un 
assessorato ciascuno andrà ai 


Martedì 

seduta congiunta 
di CC e CCC 


ROMA — H Comitato Centra¬ 
le e la Commissione Centrale 
di Controllo sono convocati in 
seduta congiunta per martedì 
15 marzo alle ore 16,30 per 
esaminare e deliberare sulle 
proposte che l’apposita com¬ 
missione formulerà per reie¬ 
zione degfi organismi «fingenti 
e per gfi incarichi & lavoro. 


liberali e ai socialdemocrati¬ 
ci. 

Il Consiglio comunale di 
stasera, che si preannuncia 
incandescente, dovrebbe 
confermare le scelte consu¬ 
mate in pochi giorni nel chiu¬ 
so delle segreterie dei partiti. 

Esaltata come un’opera¬ 
zione che dà il via all’esperi¬ 
mento della centralità del po¬ 
lo laico in Italia, la scelta fio¬ 
rentina del pentapartito or¬ 
ganico nasce in realtà dalla 
volontà di rottura a sinistra 
perseguita da oltre due anni 
dai dirigenti locali del PSI e 
pilotata in prima persona dal 
ministro Lagorio. 

Mentre dal Palazzo dello 
sport di Milano giungevano 
segnali di apertura e di disge¬ 
lo a sinistra, in Toscana si è 
preferito il ritomo alla prati¬ 
ca del trasformismo. 

Il pentapartito decolla a ' 
Palano Vecchio con 3 bene¬ 
placido di tutti e cinque i 
partiti ma provoca al loro in¬ 
terno lacerazioni e polemi¬ 
che. La segreteria p ro v inciale 
del PSDI, dopo if brusco ri¬ 


chiamo romano e l'energica 
tirata d’orecchi di Pietro 
Longo, è stata costretta a 
rientrare nei ranghi. Ieri 3 di¬ 
rettivo si è rimesso diligente¬ 
mente in riga e ha dato via 
libera al consigliere comuna¬ 
le Nicola Canglia per l’in¬ 
gresso nella nuova giunta. 

II ritorno al passato sta 
provocando un terremoto an¬ 
che in casa socialista. Il vice 
segretario Alberto Ferretti, 
«ponente delia sinistra del 
PSI ebe si richiama alle posi¬ 
zioni del vicesegretario na¬ 
zionale Valdo Spini, ha con¬ 
segnato a Colzi la lettera di 
dimissioni. Ieri sera fino a 
tardi la sinistra ha discusso 3 
caso di Giorgio Morales, lom- 
bardiano. All’ex vice sindaco 
3 pentapartito avrebbe offer¬ 
to l’ambito incarico di asses¬ 
sore alla cultura. Non si co¬ 
noscono ancora le decisioni 
ufficiali; le voci di un proba¬ 
bile ingresso che si sono acca- 

Luciano bri basasti 

(Segue in ultima) 


La lira stretta 
tra il marco e 

la speculazione 

La nostra moneta non regge perché nonostante stagnazione e 
disoccupazione non accenna a spegnersi la febbre dei prezzi 


ROMA — Ancora una volta la lira sarà trascinata In una 
nuova svalutazione? Stretta nella tenaglia tra il marco che si 
rafforza e 11 franco che precipita è diventata il bersaglio della 
speculazione Internazionale, così sarà coinvolta nel riallinea¬ 
mento delle valute all’Interno del Sistema monetario europeo 
che viene dato per certo non questo week-end, ma il prossi¬ 
mo, cioè dopo che 1 risultati del ballottaggio francese avran¬ 
no dato un nuovo scrollone al franco. Per gli operatori finan¬ 
ziari, I politici e gli economisti è scontato che faremo la fine 
del vaso di coccio tra i vasi di ferro. Certo, anche questa 
tempesta è scoppiata nel dell d’Europa, ma in qualche modo 
cl troviamo ad una nuova «resa dei conti » del nostri problemi 
Interni, di tutti 1 problemi non risolti. Per questo — nonostan¬ 
te dal governo venga una * velina• tranquillizzante — si parla 
di una svalu fazione consistente (chi dice il 5%, chi dice di più, 
addirittura oltre 1110%). L’Iniziativa non sarà presa dal go¬ 
verno italiano, ma si attenderanno le decisioni francesi. In 
questa ridda di voci ci può essere, evidentemente, anche un 
Intento speculativo; ma c’è anche la consapevolezza delle no¬ 
stre difficoltà. 

La lira, Infatti, non regge, perché la differenza tra la nostra 
Inflazione e quella degli altri paesi che fanno parte dello SME 
continua a crescere o, comunque, a restare elevata. A feb¬ 
braio si è fermata la discesa, sia pure lenta, avvenuta negli 
ultimi mesi dello scorso anno: 16,4%, esattamente come a 
gennaio. In Germania slamo al 3,7%; in Gran Bretagna al 
4,9%; nella pur *debole » Francia al 9,6%. A costo di un’eleva¬ 
ta disoccupazione e di tre anni di stagnazione, negli altri 
paesi si è raffredda ta la febbre del prezzi. In alcuni casi, come 
la Germania, la riduzione del petrolio ha consentito anche di 
saldare 1 conti con l’estero. Da noi, invece, niente di tutto 
questo: abbiamo lo stesso tasso di disoccupazione tedesco, ma 
un’inflazione quattro volte tantoeuna bilancia del pagamen¬ 
ti In passivo, per non parlare del deficit pubblico che continua 
ad assorbire il 12-13% (le cifre certe non le conosce neppure 11 
governo) del reddito nazionale. 


(Segue in ultima) 


Stefano Cingolani 



Liberto Zattoni 



Adriano Zampini 


Torino: si cerca 
di coinvolgere 
anche i comunisti 

Sulla base dì affermazioni del de Zattoni arre* 
stato il compagno Franco Rerelli, capogruppo 
alla Regione - Dichiarazione di Grosso 

t 

Dada nostra redazione 

TORINO — Una giornata drammatica, segnata dal colpi di 
scena, nell’inchiesta torinese sugli appalti. Mentre nei partiti 
si valutava l’esito della seduta del consiglio comunale dell’al¬ 
tra notte, è Improvvisa la notizia di una nuova serie di man¬ 
dati di cattura. Dapprima smentita, la notizia di questa svol¬ 
ta ha trovato conferma nella serata. 

Sono due gli arrestati: Massimo Locci, segretario dell’as¬ 
sessore regionale socialista Claudio Simonelli, che figurava 
nell’elenco degli inquisiti per interesse privato in atti d’ufficio 
e frode In pubbliche forniture; Franco Revelli, capogruppo 
comunista alla Regione Piemonte. L’accusa per entrambi e di 
corruzione. C’è anche un terzo mandato, ma non si conosce 
ancora {Identità del destinatario. La notizia è stata data di- 


(Seque in ultima) 


Pier Giorgio Betti 


Il dollaro 
a 1427 
Contrasti 
nello 
SME 


ROMA — Un intervento del 
presidente della Riserva Fe¬ 
derale, la banca centrale de¬ 
gli Stati Uniti, ha fatto salire 
ulteriormente il dollaro da 
1415 a 1427 lire. SI ha la sen¬ 
sazione che questo rialzo non 
sia stato ostacolato dalle au¬ 
torità monetarie italiane, ma 
l’intervento di Paul Volcker 
ha pesato notevolmente. In¬ 
fatti, proprio nella settimana 
in cui il Tesoro degli Stati U- 
nitl inizia a pompare dal 
mercato crediti per 22 mi¬ 
liardi di dollari, Volcker af¬ 
ferma che non lascerà e- 
spandersi più che tanto la 
creazione di moneta. La spe¬ 
culazione ne ha tratte subito 
le conseguenze, come mostra 
11 rafforzamento del dollaro 
non soltanto In Europa ma 
anche In Asia. 

I rapporti fra le monete del 
Sistema europeo sono rima¬ 
sti pressoché fermi. Suscita¬ 
no perplessità, rispetto alle 
posizioni dei giorni scorsi, le 
dichiarazioni rilasciate da 
portavoce di governo a Bonn 
e Bruxelles. 

" Diether Stolze, portavoce 
del governo tedesco, ha detto 
che Bonn non intende assu¬ 
mere iniziative per modifi¬ 
care le parità fra le monete 
dello SME. Ha aggiunto che 
nessun governo comunita¬ 
rio, nemmeno quello france¬ 
se, ha chiesto a Bonn una ta¬ 
le iniziativa. Da parte sua, il 
sottosegretario alle finanze 
Hans Tietmeyer ha detto di 
non vedere attualmente al¬ 
cun motivo per rivalutare il 
marco. 

Queste dichiarazioni si¬ 
gnificano che i tedeschi ac¬ 
cetteranno solo un riallinea¬ 
mento, non la rivalutazione 
unilaterale. La differenza sta 
In questo: il riallineamento 
comporta di rivedere 11 «pe¬ 
so» di ciascuna moneta; la ri¬ 
valutazione del marco si fa¬ 
rebbe unilateralmente con¬ 
tro le altre monete dello 
SME. La posizione Italiana 
sembra orientata al rtalli- 
neamento; quella francese e 
belga alla rivalutazione del 
solo marco e di quelle altre 
monete che lo volessero se¬ 
guire. 

II ministro delle finanze di 
Bruxelles, Le Clercq, ha di¬ 
chiarato ad un giornale che 

Renzo StefaneK 

(Segue in ultima) 


Il governo tocca il culmine nella invereconda speculazione suIFagonia deiTex re 

Decreto per Umberto, come la benzina 


ROMA — -La forma in questi casi è anche sostanza. I tempi e le 
procedure pos so no essere acceler ati nei limiti del possibile, non 
possono essere saltati o elusi». Cosi scrive Giovanni Galloni, 
direttore del -Popolo», in una nota che compare oggi su) giornale 
de a proposito del «caso Savoia». L’esponente d emo cri s t iano invi¬ 
ta al «massimo di cautela ricordando che l'esilio dei Savoia fu 
necessario perché da patte loro era mancato il riconoscimento 
della legittimità del referendum-. Insomma la questione Savoia 
è destinata a complicarsi se la DC, per bocca dei direttore del suo 
organo di stampa, vuole, come ha fatto, smentire il ministro 
Darida che, per consentire il rientro dei Savoia, aveva proposto 
l'altro ieri una legge -eccezionale» ignorando completamente la 
Costituzione. 

La sortita «lei ministro ha fatto nascere, com’era ovvio e natu¬ 
rale, una grossa polemica. li liberale Aldo Boni, relatore assieme 
al repubblicano Mamml della pro p os ta di abrogazione delia tre¬ 
dicesima disposizione finale della Costituzione, pensa addirittu¬ 
ra alle dimissioni- «Intendo fare il relatore della mia proposta — 
ha dichiarato ieri sera — e non di proposte diverse dalla mia». 

Il gruppo degli indipendenti di sinistra, primo firmatario l’on. 
Bas ta r Ini, ha presentato invece un’interpellanza al presidente 
del Consiglio per sapere «se (Inopinata e incostituzionale inizia¬ 
tiva «lei ministro guardasigilli sia stata discussa e deliberata dal 
Consiglio dei ministri o se sia stata concordata con il presidente 
del Consiglio». 


Il caso di Umberto di Savoia, propo¬ 
sto da un ineffabile coro di spiriti 'uma¬ 
nitari', si sta chiarendo e mostra df che 
pasta sia fatta una certa classe dirigen¬ 
te. SI doveva solo provare •quanto gran¬ 
de è la forza morale della nostra Repub¬ 
blica libera e democratica ». Una prova 
da fornire anche a coloro che non riu¬ 
sciva no a levarsi sopra l'angusto oriz¬ 
zonte di antichi risentimenti. Così si di¬ 
ceva. Così aveva assicurato, in partico¬ 
lare l’on. Pietro Longo, dopo alcuni feb¬ 
brili consulti col presidente del Consi¬ 
glio Fan fan t. Un’assicurazione rivolta 
soprattutto a quella parte dell’opinione 
pubblica che vedeva profilarsi un torbi¬ 
do Imbroglio polltlco<osUtuzk>naÌe, 
costruito sulla vicenda umana dell’ex 
re con la tecnica delle più Invereconde 
speculazioni elettorali. 

Ora le cronache, anch’esse piegate a 
un gioco di macabre concorrenze che 
non sembra risparmiare gli stessi fami¬ 
liari più Intimi, cl descrivono Umberto 


in uno stato di •semincosclenza ». C’è 
qualche parlamentare come l’on. Co¬ 
stamagna che fa la spola tra Montecito¬ 
rio e la cllnica di Ginevra, dove dice di 
avere letto I segni della fine sul volto 
dell’illustre malato, mentre I •portavo¬ 
ce di casa Savoia* assicurano di avere 
messo alla porta U deputato de. 

SI gioca senza scrupoli sulla vita di 
un uomo colpito da un male Inguaribi¬ 
le. In questo clima, la Camera si è riuni¬ 
ta martedì In seduta notturna per av¬ 
viare la procedura di abrogazione di 
quella norma costituzionale che Impe¬ 
disce Il ritomo in Italia dell’ex re e dei 
suol discendenti diretti 

Le procedure di modifica della Costi¬ 
tuzione sono tassative e lente, perché la 
carta fondamentale dello Stato demo¬ 
cratico non ala esposta a facili colpi di 
mano da parte di un’eventuale, disin¬ 
volta maggioranza pa r la men tare. E la 
storta del nostro paese ne ha conosciute 
diverse di tali maggioranze. 


Questa rigida procedura garantisce 
un Abrogazione tempestiva, prima che 
l’inesorabile malattia dell’ex re compia 
Il suo corso? Crediamo che nessuno 
possa rispondere a questo interroga¬ 
tivo * *. ' 

Comunque, una cosa é chiara. Pren¬ 
dendo In esame la questione, U Parla¬ 
mento ha gli compiuto il massimo ge¬ 
sto di magnanimità, di comprensione 
vers o un uomo che — pur non avendo 
onorato U proprio paese In momen tf de¬ 
cisivi — aveva chiesto di finire I suol 
giorni In Italia. Un desiderio compren- 
s&Ue, che viene negato — speriamo sia 
consentito ricordano — a milioni di Ita¬ 
liani, i quali non si sono msechiau di 
alcuna colpa, ma II proprio paese lo 
hanno lasciato soltanto per cercar la¬ 
voro. 

Ida era proprio questa comprensione 

(Segue in ultima) *• 


Nellinterno 


Confessa fatto 
Scrìcciolo e 
fa nuovi nomi 


Secondo capitolo delle con¬ 
fessioni di Luigi Scricciolo, 
L’ex sindacalista deila UH ha 
deciso di collaborare piena¬ 
mente con la magistratura e 
ha rivelato nuovi nomi della 
struttura spionistica che a- 
riebbe agito a Roma per 
conto di Sofia. Sarebbero li¬ 
sciti nomi di italiani e di bul¬ 
gari e sarebbero emerse nuo¬ 
ve vicende di spionaggio. 
Scricciolo ha ammesso di a- 
ver accettato spontanea¬ 
mente di lavorare per Sofia e 
di essere stato ricattato solo 
la seguito. Anche il sindaca¬ 
lista Scordo, indiziato di 
strage, avrebbe ammesso 
qualche contatto con l bul¬ 
gari. Nuove rivelazioni di Ali 
A(ca Infine su) progetto di 
attentato contro Walesa. 
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Euromissili 
Colombo alla 
Casa Bianca 


Il ministro degii Esteri Emi¬ 
lio Colombo ha avuto ieri un 
colloquio con il presidente 
degli Stati Uniti Reagan alla 
Casa Bianca. SI è parlato so¬ 
prattutto degli euromissili e 
il ministro italiano ha Invi¬ 
tato gli Stati Uniti ad avan¬ 
zare una nuova proposta al- 
l’URSS. La solleciUzione ad 
abbandonare la posizione di 
immobilismo fin qui tenuta 
non è stata tuttavia sostenu¬ 
ta dalla indicazione di pro¬ 
poste effettivamente nuove. 
In particolare Colombo ha 
riproposto <11 teqer fuori dal 
conto I missili anglo-france¬ 
si, posizione già respinta dal- 
l’URSS. Dalia NATO Intanto 
si registrano spinte all’In¬ 
stallazione di Crutse e Per- 
shing 2. A Ma 3 


Pescara: si 
allarga lo 
scandalo Usi 


Si allarga a macchia d’olio lo 
scandalo per la gestione del¬ 
la Usi di Pescara: dopo l’ar¬ 
resto del presidente del co¬ 
mitato di gestione dell’Unità 
sanitaria locale, tl de DTn- 
ceceo, che era stato anche 
| sindaco della città, un man¬ 
dato d! cattura è stato emes¬ 
so ieri contro l’assessore so¬ 
cialista al commercio del Co¬ 
mune, Francesco Ricci, già 
segretario della federazione 
del PSL VI sono inoltre sei 
comunicazioni giudiziarie 
per tre ex consiglieri di am¬ 
ministrazione dell’ospedale, 
tra cut Vincenzo Stoppia, de 
e uomo di fiducia — a quan¬ 
to si dice — del ministro Ga- 
spari. Lo scandalo è legalo 
alia fornitura di apparec¬ 
chiature ospedaliera • Ma • 
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Battaglia in commissione lavoro sugli emendamenti al «decreto Goria» 


Ieri una prima riunione del consiglio direttivo 


Doppio reddito dei prepensionati ^ confindustria 


Sarà proibito ai dipendenti pubblici 


Oggi in aula il decreto sul costo del lavoro sarà sottoposto alla verifica dell’Assemblea - I socialdemocratici premono per ri¬ 
pristinare tutti i privilegi • Saranno riviste le «pensioni d’annata»? - Adriana Lodi: questa è una sconcia rincorsa elettorale 


ROMA — È stato in più pun¬ 
ti cambiato dalla commis¬ 
sione Lavoro ma, soprattut¬ 
to per iniziativa del gruppo 
comunista, il decreto sul co¬ 
sto del lavoro sarà sottopo¬ 
sto a una ulteriore, severa 
verifica deli’assemblea di 
Montecitorio, al cui esame 
va oggi e domani. Il lavoro 
preparatorio della commis¬ 
sione (ieri intensamente oc¬ 
cupata per l’intera giornata) 
è stato caotico e frastagliato, 
persistendo nella maggio¬ 
ranza diffidenze marcate e 
dissidi specie sulla contro¬ 
versa questione delle pensio¬ 
ni anticipate dei pubblici di¬ 
pendenti, per le quali — ha 
rilevato la compagna Adria¬ 
na Lodi — sconce addirittu¬ 
ra sono state le «rincorse de¬ 
magogiche al voto del pen¬ 
sionato pubblico, nelle quali 
hanno gareggiato, con ben 
scarsa sensibilità per la si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se, 11PSDI e la DC*. 

I socialdemocratici hanno 
continuato a tenere gli allea¬ 
ti sulla corda, e sono Inten¬ 


zionati a mantenerli In que¬ 
sta condizione anche nel di¬ 
battito in aula: In commis¬ 
sione hanno manifestato la 
loro sostanziale Insoddisfa¬ 
zione, pur rinunciando ai lo¬ 
ro emendamenti, ma preav¬ 
vertendo gli alleati della e- 
ventualità di un loro voto 
contrario sul decreto qualo¬ 
ra non si verifichino nel frat¬ 
tempo condizioni «esterne» 
che li facciano recedere. Si 
parla a questo proposito di 
una promessa (non si sa 
quanto fondata), di Pantani 
per la emanazione, venerdì, 
di un decreto che dovrebbe 
aumentare le «pensioni di 
annata» dei dipendenti pub¬ 
blici. 

Ma ad accrescere le tensio¬ 
ni nella maggioranza do¬ 
vrebbero concorrere: un e- 
mendamento del ministro 
Scotti, con il quale si pone 
per i pre pensionati pubblici 
futuri il divieto del cumulo 
fra pensione statale e attivi¬ 
tà di lavoro dipendente nel 
settore privato; ed un altro 
che prevede la riassorbibllltà 


totale dei futuri scatti delia 
scala mobile fino a saldare la 
differenza iniziale in più, a- 
vuta a titolo di indennità in¬ 
tegrativa speciale. 

Una misura, questa, che 
mira a parare le critiche alla 
vera e propria marcia indie¬ 
tro compiuta rispetto alla 1- 
niziale norma restrittiva del 
decreto: una «provocazione» 
compiuta per poi battere in 
ritirata di fronte alle pressio¬ 
ni e alle proteste, ha osserva¬ 
to ancora la compagna Lodi. 
Ai quesiti del PCI sulla enti¬ 
tà dei fenomeno dei pre pen¬ 
sionati pubblici neppure il 
ministro del Lavoro è stato 
in grado ieri di fornire una 
risposta: non abbiamo l dati 
disaggregati, ha detto Scotti. 
Sono stati però accolti emen¬ 
damenti sostenuti dal PCI 
con 1 quali si salvaguardano i 
diritti di coloro che avevano 
chiesto il prepensionamento 
prima del decreto, e si preve¬ 
de il diritto di revoca delle 
domande di pensionamento 
presentate dopo il decreto. 

I comunisti — ha sottoli¬ 


neato ancora la Lodi — non 
intendono criminalizzare 
nessuno. I dipendenti pub¬ 
blici hanno fatto uso delle 
leggi che le coalizioni a mag¬ 
gioranza democristiana 

hanno loro offerto. Occorre 
ora vedere se la DC e 1 suoi 
alleati intendano continuare 
su una strada sbagliata, per¬ 
sistendo nel non tener conto 
delle richieste generali per 
una giusta riforma del siste¬ 
ma previdenziale e mante¬ 
nendo invece in piedi uno 
stato di ingiustizia che, alla 
luce di questa misura, si fa 
più stridente. 

Negli ultimi anni sono sta¬ 
ti emanati ben 86 decreti leg¬ 
ge di natura previdenziale 
contenenti per il settore pri¬ 
vato misure restrittive (alcu¬ 
ne particolarmente odiose In 
danno delle donne, dei lavo¬ 
ratori a contratto saltuario o 
dei pensionati al minimo), 
mentre l'unico intervento 
nel comparto pubblico ha 
sollevato nella DC e nel PSDI 
atteggiamenti di tutela di 
privilegi non piu tollerabili. 


Tant’è che la pur fumosa 
proposta mediatrice della 
DC (che il PSDI considera 
ancora insufficente) alla fine 
comporterà nel giro di uno o 
due anni, un risparmio di ap¬ 
pena 20-30 mila lire mensili 
per ciascuna pensione ri¬ 
spetto alla situazione preesi¬ 
stente al decreto. 

Per quanto concerne le al¬ 
tre parti del decreto, è da ri¬ 
marcare che è prevalsa la te¬ 
si del PCI (con la quale ha 
detto di concordare il mini¬ 
stro del Lavoro) sulla esatta 
interpretazione da dare circa 
il recupero dei decimali del 
punto della scala mobile non 
calcolati su base trimestrale. 
La interpretazione dei sinda¬ 
cati, e non quella della Con- 
(industria. 

Per ciò che attiene il collo¬ 
camento, pur registrandosi 
alcuni emendamenti positivi 
per la parte relativa al con¬ 
tratto di formazione e alla 
normativa sulle chiamate 
nominative (è stato precisato 
che a base d’anno deve esse¬ 
re soltanto il 50 per cento del 


fabbisogno), il PCI mantiene 
la sua risoluta opposizione 
ad una soluzione parziale e 
avulsa dal progetti di r! 

In con 


rifor¬ 
ma organici in corso di ela¬ 
borazione in parlamento. 
Scotti tuttavia ha assunto 
impegno a far accelerare al 
Senato l’iter del provvedi¬ 
mento già approvato dalla 
Camera. - 

È stato inoltre stabilito 
che la commissione incari¬ 
cata di elaborare la riforma 
della fiscalizzazione degli o- 
neri sociali ha solo tre mesi 
di tempo dal varo definitivo 
del decreto per prospettare le 
sue proposte, e l’onere di essa 
sarà a carico dello Stato e 
non dell’INPS. Ma, mentre è 
stata accolta la richiesta co¬ 
munista che, per la integra¬ 
zione degli assegni familiari, 
debbano essere considerati 
tutti i redditi della famiglia 
(e non solo quelli dei genito¬ 
ri), governo e maggioranza 
hanno rifiutato di estendere 
tale integrazione ai figli a ca¬ 
richi di età superiore ai 18 
anni. 


a. d. m. 


ROMA — La frettolosità e il pressappochismo con cui la 
maggioranza aveva varato alla Camera fa «Visentini bis» alla 
fine del mese scorso, ha suscitato reazioni vigorose in seno allo 
stesso pentapartito. È stato proprio Visentini a sparare borda¬ 
te contro il governo e alle sue osservazioni ha replicato il 
ministro delle Finanze, Francesco Forte, con tono seccato. A 
24 ore di distanza dalle polemiche della - Voce Repubblicana » 
sulle responsabilità del governo per il dilagare del disavanzo 
pubblico, siamo quindi di fronte a nuovi segnali di guerra in 
seno alla maggioranza che governa il Paese. 

•Il provvedimento — scrive Visentini in un telegramma 
inviato ai parlamentari della commissione Finanze e Tesoro 
del Senato — contiene gravi, deformanti e puerili errori che 
rivelano analfabetismo legislativo e che creerebbero insupe - 
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Chieste profonde modifiche 


" ~ --- - . 

rabili difficoltà interpretative e applicative ». Come si vede 
parole di fuoco alle quali fa seguito la richiesta di modifica del 
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Visentini attacca 
il governo per 
la Visentini bis 


ptUUlC ui luuvu auc 4UU11 tu ovguitu tu *--- 

testo. «Per la stessa dignità del Senato — dice — il testo deve 
essere emendato ». Visentini anticipa anche l’obiezione di chi 
agita lo spettro dei tempi lunghi che sarebbero necessari. •Io 
sono a disposizione in modo che il Senato possa deliberare in 
aula entro giovedì e rinviare il provvedimento alla Camera 
sei giorni dopo averlo ricevuto. Spetterà poi a Montecitorio 
provvedere con analogo rapidità- D'altra parte — conclude 


Secco telegramma al quale ha risposto po¬ 
lemico il ministro delle Finanze Forte 


Visentini — con la norma introdotta dalla Camera che con¬ 
sente di rinviare le assemblee delle società fino al 30 giugno, 
vengono meno le ragioni di febbrili e spesso indebite pressioni 
di urgenza ». 

Chiamato indirettamente in causa. Forte non ha fatto at¬ 
tendere la sua replica, tra rinfastidito e l’imbarazzato. Prima 
ha affermato sicuro che •nessuno degli argomenti addotti 
può essere accolto per modificare la legge, dal momento che 
in parte si tratta di interpretazioni contrarie alla lettura 
logica del testo di legge, che in molti di questi punti è stato 
redatto dal governo e non dai singoli parlamentari ». Il che 
equivale a dire: il Parlamento non osi toccare ciò che il gover¬ 
no stabilisce e decide. E per chi avesse dubbi sui cambiamenti 
peggiorativi apportati aH’ultima ora dai parlamentari della 
maggioranza. Forte precisa che in parte si tratta di rilievi i 
quali «non possono essere accolti riguardando precise scelte 
del governo e della maggioranza relative alla questione della 
rivalutazione dei magazzini e a quella delle perdite di capita¬ 
lesociale•». . ' • . 

Va tuttavia precisato che le «precise scelte del governo» 
consentono ampi margini di interpretazione, in base ai quali 
sono possibili, e facciamo il caso delle rivalutazioni, operazioni 
che portano a risultati clamorosamente eccessivi. 


A Caserta contestato il presidente della Provincia dopo una imponente manifestazione contro la camorra 


Parla la De, il Palasport si svuota 


Dal nostro inviato 


CASERTA — Il grande cor¬ 
teo contro la camorra ha ap- 
pena finito di sfilare. È da 
poco passato mezzogiorno e 
nel Palazzetto dello sport di 
Caserta, dove la manifesta¬ 
zione deve concludersi, il 
presidente della Provincia è 
salito da qualche attimo sul 
palco. Dopo il vescovo della 
città, adesso tocca a lui par¬ 
lare. E la scena cambia radi¬ 
calmente. Nemmeno il tem¬ 
po di prendere 11 microfono. 
Infatti, che una bordata.di fi¬ 
schi copre la sua voce. È una 
contestazione civile ma for¬ 
tissima, che dura lunghi mi- 
nutL Andando avanti come 
può, Giuseppe Buco, demo¬ 
cristiano, tenta di svolgere il 
suo intervento. CI riuscirà, 
ma concluderà di fronte a 
pochi Intimi: rimasto lui sul 
palco. Infatti, ! giovani, le 
donne e gli operai che affol¬ 
lavano 11 palazzetto, si allon¬ 
tanano In segno di protesta. 

E un episodio forse margi¬ 
nale nel quadro complesso 
ed esaltante della grande 
giornata di lotta contro la 
camorra che ha bloccato o- 
gnl attività, ieri mattina, in 
tutta la provincia di Caserta. 
Marginale, eppure degno di 
essere raccontato perché è 
stato 11 frutto non ai un mo¬ 
mento di rabbia incontrolla¬ 
ta, ma l’espressione di una 
precisa critica politica: pro¬ 
prio due giorni prima della 
manifestazione. Infatti, il 
consiglio provinciale (a netta 


maggioranza de) aveva rifiu¬ 
tato di approvare la carta del 
«buon amministratore», una 
sorta di vademecum di cor¬ 
retti comportamenti, elabo¬ 
rata dal movimento degli 
studenti contro la camorra 
ed adottata da moltissimi 
enti locali. 

La notizia era stata pub¬ 
blicata dai giornali ed aveva 
fatto crescere ancor di più la 
critica contro una istituzione 
che poco o nulla ha fatto in 
questi mesi nella lotta alla 
camorra. Prima di giungere 
al Palasport il lungo corteo 
di giovani, commercianti, 
donne ed operai delle grandi 
fabbriche aveva attraversato 
tutte le vie del centro della 
città lambendo una teoria di 
botteghe e magazzini chiusi. 
La serrata dei commercianti 
(tra i protagonisti di questa 
giornata di lotta) è stata 
compatta. Persino In cittadi¬ 
ne che la camorra ritiene sul 
«cittadelle», come 3. Cipriano 
d'Aversa. Casal di Principe, 
Aversa e Lusclar.o, negozi ed 
esercizi pubblici di ogni ge¬ 
nere sono rimasti sprangati. 
Una Intera provincia, insom¬ 
ma (era stato Indetto dal sin¬ 
dacato anche Io sciopero ge¬ 
nerale). si è fermata dando 
una nuova prova di resisten¬ 
za all’attacco della camorra. 

E Caserta non è una pro¬ 
vincia qualsiasi. Vera e pro¬ 
pria «culla» deila vecchia ca¬ 
morra legata alle campagne 
ed al taglieggiamento sul 


prodotti ortofrutticoli, ha 
subito in epoca recente — gli 
anni *70 — un improvviso e 
distorto sviluppo industriale 
che ne ha mutato caratteri¬ 
stiche e composizione sociale 
fino a fame una delie provin¬ 
ce più contraddittorie del 
Mezzogiorno d’Italia. Ciò 
che la camorra oggi attacca, 
a Caserta, non è piu il frutto 
del lavoro dei contadini: mi¬ 
ra più in alto, alle attività 
commerciali, a quelle indu¬ 
striali, tenta il ricatto ad al¬ 
cuni terminali di grandi a- 
ziende che hanno loro stabi¬ 


limenti nel Casertano. Non a 
caso la prima grande fabbri¬ 
ca a subire richieste di tan¬ 
genti è stata proprio una a- 
zienda di questa provincia, la 
•Lolllnl». 

Estesa e ramificata, forte 
di collusioni ed impacci den¬ 
tro gli enti locali (il fratello 
del «boss» Bardelllno è addi¬ 
rittura sindaco, per U Psi, a 
S. Cipriano d'Aversa) la ca¬ 
morra ha sferrato in questi 
ultimi mesi un attacco senza 
precedenti in tutta la provin¬ 
cia. Un assessore democri¬ 
stiano ucciso, attentati e mi¬ 


nacce ad esponenti e sedi di 
partito, ricatti ai comuni, 
faide sanguinose che hanno 
portato allo sterminio di in¬ 
tere famiglie, donne e ragaz¬ 
zi compresi. Il clima è incan¬ 
descente e di fronte a tale vi¬ 
rulento attacco la prefettura 
mostra seri limiti: «Abbiamo 
già chiesto da tempo le di¬ 
missioni del prefetto — spie¬ 
ga Venduto, segretario della 
federazione comunista —. 
Ormai, infatti, è sempre più 
chiara la contraddizione tra 


Bari, confronto aperto: si farà 
una giunta PCI, PSI e laici? 


BARI — È ripreso nella serata di ieri U con¬ 
fronto tra Partito socialista, forze laiche e 
Partito comunista sulla possibilità di arriva¬ 
re ad una giunta di sinistra al Comune di 
Bari. B confronto tra I partiti era Iniziato il 
mese scorso dopo l’esplicito riconoscimento 
fatto dal PSI e dal partiti laici del fallimento 
della giunta minoritaria e della precedente 
esperienza di centro-sinistra. La disponibili¬ 
tà della coalizione (PSI-PSDI-PRI-PLI), che 
attualmente governa 11 comune verso un 
rapporto organico con 1 comunisti si era con¬ 
cretizzata nel dibattito in Consiglio comuna¬ 
le e successivamente in una serie di incontri 
Interlocutori Interrotti alla fine di febbraio In 
corrispondenza del Congresso nazionale co¬ 
munista. 


Nell’ultimo incontro, U punto di accordo 
comune era stato ancora una volta quello 
dalla conferma dell’impossibilità di un rap¬ 
porto con la Democrazia cristiana e l’espres¬ 
sione della volontà di arrivare ad una ammi¬ 
nistrazione nuova con la partecipazione del 
comunisti. Tuttavia non sono mancate le po¬ 
lemiche. * 

All’Incontro di ieri il PCI si è presentato 
mettendo al centro della possibilità di un 
proprio colnvolgtmento neu'amministrazio¬ 
ne della città le questioni di programma e di 
indirizzo della nuova Giunta. Ma non solo. 
L’amministrazione di sinistra, se ci sarà, di¬ 
cono i comunisti, dovrà segnalare con fona 
l’apertura di un rapporto nuovo tra le forze 
politiche, basato sul riconoscimento recipro¬ 
co del proprio ruolo. 


Federico Geremicca 


decide il futuro 


del «Sole-24 Ore» 


Nuova attenzione alla vita manageriale del quotidiano 
Si dovrà scegliere tra espansione o ridimensionamento 
Divorzio da Cabassi - Deaglio rimarrebbe direttore 


MILANO — Il consiglio di¬ 
rettivo della Confindustria 
riunitosi ieri ha preso in esa¬ 
me la situazione finanziaria 
della associazione degli im¬ 
prenditori ed ha affrontato 
una prima discussione circa 
gli orientamenti da assumere 
riguardo al rinnovo del consi¬ 
glio di amministrazione del 
•Sole-24 Ore». Non si sa an¬ 
cora se il presidente Merloni 
abbia assunto in prima perso¬ 
na la •delega » per occuparsi 
delle nuove funzioni che gli 
imprenditori intendono pre¬ 
disporre per il consiglio di 
amministrazione del quoti¬ 
diano di loro proprietà, op¬ 
pure se la •delega » sarà affi¬ 
data ad altri industriali. Co¬ 
me si sa la proprietà del •So¬ 
le-24 Ore» è nelle mani della 
società •Aedificatio », con¬ 
trollata totalmente dalla 
Confindustria. Nella • Aedifi¬ 
catio» sono raccolte tutte le 
partecipazioni immobiliari 
dell’associazione degli im¬ 
prenditori italiani. Negli 
scorsi anni la •Aedificatio» 
partecipò ad alcune avventu¬ 
re immobiliari, sia a Milano 
che a Roma, con il costruttore 
immobiliare Cabassi, con re¬ 
ciproca insoddisfazione. Ora 
sembra venuto il momento 
per gli industriali di separare 
le sorti del quotidiano di loro 
proprietà da quelle di una so¬ 
cietà immobiliare, dedita ad 
altri affari. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione del »Sole-24 Ore» ha 
sempre avuto un ruolo di •ga¬ 
rante» generico; i suoi com¬ 
ponenti si sono riuniti spora¬ 
dicamente, una volta ogni 
duc-tre mesi. Sia i consiglieri 
di amministrazione che la 
Confindustria sembra si sia¬ 
no resi conto dell'esigenza di 
prestare maggiore attenzione 
alla vita manageriale del loro 


quotidiano, soprattutto in se¬ 
guito ai problemi nuovi impo¬ 
sti dall'avvento delle tecnolo¬ 
gie avanzate nel mondo dell ’ 
informazione e in seguito al 
successo editoriale consegui¬ 
to dalla pubblicazione diretta 
dal prof. Mario Deaglio. 

Il-Sole-24 Ore», nonostan¬ 
te l'accrescersi della presenza 
di pubblicazioni dedicate all' 
economia c alla finanza (si 
pensi al lancio eclatante e al 
subitaneo insuccesso del 
• Globo»; all’introduzione in 
Italia dell'edizione europea 
del • Wall Street Journal»; al¬ 
l’impegno italiano del presti¬ 
gioso •Financial Times»), pa¬ 
re abbia potuto contare su 
una certa espansione nella ti¬ 
ratura e nelle vendite. Il gior¬ 
nale oltre che a Milano e a 
Roma, oggi stampa anche a 
Verona. Ora la Confindustria 
si trova dinanzi ad una scelta 
politica; sviluppare il giorna¬ 
le di sua proprietà, cercando 
una espansione al di là della 
cerchia degli addetti ai lavori 
dell'economia, della finanza, 
del sindacato; oppure conso¬ 
lidare la situazione attuale; 
oppure regredire ai tempi in 
cut il •Sole-24 Ore• svolgeva 
una funzione di grigio e buro¬ 
cratico organo al servizio to¬ 
tale delle iniziative interne 
ed esterne degli imprendito¬ 
ri, il megafono della loro pro¬ 
paganda. Vi è chi dice che l' 
associazione degli industriali 
sia ancora impreparata ad 
una scelta manageriale che 
consolidi e allarghi l’attuale 
funzione del •Sole-24 Ore». 
Si tratta di impreparazione o 
di scontri sull’indirizzo poli¬ 
tico e culturale del quotidia¬ 
no ? È una ipotesi che non si 
può scartare, quella che con¬ 
cerne una volontà di •restau¬ 
razione» nella direzione poli¬ 
tica del •Sole-24 Ore». Vi so¬ 


no imprenditori che vorreb- 


mpr 

bero disporre del •loro » quo¬ 
tidiano come organo delle lot¬ 
te e della propaganda delle 
categorie che rappresentano; 
altri sarebbero fautori di scel¬ 
te di controllo più diretto del 
•Sole-24 Ore» da parte del 
gruppo dirigente confindu¬ 
striale. Non a caso da qual¬ 
che tempo si fanno insistenti 
le indiscrezioni sulle dimis¬ 
sioni del direttore del quoti¬ 
diano di proprietà degli in¬ 
dustriali italiani. Afa i difen¬ 
sori del prof. Deaglio non so¬ 
no pochi, né contano poco al¬ 
l’interno del mondo impren¬ 
ditoriale. Le manovre per so¬ 
stituirlo hanno avuto il ca¬ 
rattere di •pressioni ester¬ 
ne», ma »non preoccupanti 
per le sorti della attuale dire¬ 
zione», come ci è stato riferito 
autorevolmente. Per il mo¬ 
mento, almeno per questo an¬ 
no, non pare che il prof. Ma¬ 
rio Deaglio sia destinato a la¬ 
sciare ti suo incarico. Tra le 
questioni di carattere edito¬ 
riale prese in esame dal di¬ 
rettivo delta Confindustria è 
da registrare pure una atten¬ 
zione per la vita, sembra un 
poco grama, del settimanale 
•Mondo Economico», di cui 
la associazione degli indu¬ 
striali mantiene una parteci¬ 
pazione proprietaria di mag¬ 
gioranza. »Mondo Economi¬ 
co» si dice che perda molto 
per le sue dimensioni abba¬ 
stanza ridotte. La Confindu¬ 
stria dovrebbe decidere insie¬ 
me agli altri proprietari (tra 
cui la Camera ai commercio 
di Milano) se dare al settima¬ 
nale una struttura e una sede 
autonome, o se integrarlo in 
un gruppo editoriale (potreb¬ 
be essere lo stesso del •So¬ 
le-24 Ore»). 


Antonio Mereu 


L’ammin is trazione provinciale appena due giorni fa aveva rifiutato di sottoscrivere il «decalogo, del buon amministratore» - Prima del 
democristiano contestato aveva parlato il vescovo della città - Chiusi tutti i negozi, migliaia di studenti sono scesi in piazza 


una volontà popolare di op¬ 
porsi alla camorra c l’opera¬ 
to della prefettura, sorda ed 
insensibile di fronte ai fatti 
drammatici di queste ultime 
settimane». 

Ieri, nel ribollente catino 
del Palasport, centinaia e 
centinaia di giovani, di don¬ 
ne e di operai hanno ripetu¬ 
to, con slogan e cartelli, la ri¬ 
chiesta di dimissioni del pre¬ 
fetto, Mastrolacovo. Non 
prenderne atto, a questo 
punto, sarebbe provocatorio 
e grave: «La camorra attacca 
le nostre possibilità di vivere 
in libertà, e ciò è grave — ha 
detto, per esemplo, dal palco 
Mario Romano, rappresen¬ 
tante del coordinamento de¬ 
gli studenti —. Ma quel che è 
più grave è che In questa 
provincia proprio ! dirigenti 
delle forze preposte al man¬ 
tenimento dell’ordine pub¬ 
blico non fanno il proprio 
dovere». 

Assieme allo studente 
hanno preso la paro 1 » (oltre 
al presidente della Provin¬ 
cia), il vescovo di Caserta, 
don Vito Roberti, il presiden¬ 
te regionale CNA, Ciro Rota 
ed un rappresentante del 
sindacato di polizia. Tutti 
hanno denunciato la gravità 
della situazione e la necessi¬ 
tà di intervenire al più presto 
con atti concreti. Il modo per 
fario esiste. E positivi segnali 
di novità, ora, non possono 
più ritardare. - - v- 'i> 


MILANO — Alberto Rizzoli, 
arrestato 1118 febbraio scor¬ 
so assieme al fratello Angelo 
e a Bruno Tassan Din sotto 
l’accusa di concorso in ban¬ 
carotta e falso in bilancio, è 
tornato In libertà provviso¬ 
ria. Ieri pomeriggio il più 
giovane della famiglia di edi¬ 
tori è stato raggiunto nel 
carcere di Voghera, dove era 
stato rinchiuso dopo I primi 
Interrogatori, dal suol legali 
avvocati Isolabella e Stella. I 
due difensori portavano ad 
Alberto Rizzoli la prima buo¬ 
na notizia da quando era 
scoppiato, scandalo nello 
scandalo, l’affare del 29 mi¬ 
liardi di lire mancanti nei bi¬ 
lanci della società negli anni 
che vanno dal *76 al *79. L’i¬ 
stanza di libertà provvisoria 
avanzata dai due legali era 
stata accettata dal sostituti 
procuratori Dell’Osso e Feni- 
zla che conducono l’indagine 
sul caso dopo un nuovo in¬ 
terrogatorio dell’imputato. 
Sbrigate le pratiche burocra¬ 
tiche con la direzione del 
carcere. Alberto ha lasciato 
Voghera e in serata era già a 
casa di amici, ben protetto 
dalla indiscreta curiosità di 
fotografi e giornalisti. 

•Non si ravvisano ulteriori 
esigenze istruttorie»: questa 
la formula un po’ ostica usa¬ 
ta dagli Inquirenti per spie¬ 
gare la concessione di libertà 
provvisoria e che può essere 
così tradotta per i comuni 
mortali: i magistrati Dell’Os¬ 
so e Fenlzla hanno acquisito 
atti sufficienti per precisare 
la posizione di Alberto Rizzo¬ 
li in merito ai reati che gli 
sono contestati. Formal¬ 
mente il più giovane della fa¬ 
miglia Rizzoli deve risponde¬ 
re di concorso sia nei fatti di 
bancarotta che di falso con¬ 
tinuato In bilancia Si sa però 
che ad Alberto viene chiesto 
conto soprattutto della Dqul- 
daxlone che ottenne al mo¬ 
mento di lasciare l’azienda, 
nel maggio del "79. Per paga¬ 
re la sua parte di capitale 


Concessa ieri 


Libertà 

provvisoria 

£, 

Rizzoli 



AK»rto fttrxot» 


nella Rizzoli, dal patrimonio 
del gruppo vennero «stralcia¬ 
ti» cinque miliardi di lire 
(due tenute e buoni del Teso¬ 
ro). Angelo Rizzoli ha rico¬ 
nosciuto come debito perso¬ 
nale questa somma, peraltro 
non ancora restituita alla so¬ 
cietà. Alberto Rizzoli era al 
corrente di questa Incredibi¬ 
le confusione fra conti azien¬ 
dali e conti personali? Sape¬ 
va che le operazioni non era¬ 
no state sufficientemente 
giustificate nel bilanci del 
gruppo? Queste, grosso mo¬ 
do, le domande 


, grosso 
che i giudici 


devono aver rivolto alllnqui- 
sito. I difensori hanno fatto 
conoscere molto presto la lo¬ 
ro linea di difesa: Alberto 
Rizzoli aveva ricoperto la ca¬ 
rica di amministratore dele¬ 
gato fino alla sua uscita dal 
gruppo, nel maggio del *79. 
Non poteva essere a cono¬ 
scenza di quanto era succes¬ 
so dopo. I giudici avevano 
contestato questa tesl. 

Così, dopo un lunghissimo 
interrogatorio avvenuto nel 
carcere di Voghera martedì 
scorso e dopo aver sentito al¬ 
tri testi (dirigenti ammini¬ 
strativi ed editoriali del 
gruppo) ad Alberto è stata 
concessa la libertà provviso¬ 
ria non essendoci più «esi¬ 
genze istruttorie» per la car¬ 
cerazione, ma essendoci ele¬ 
menti evidentemente per 
confermare le accuse. Oggi 
toccherà ad Angelo Rizoii es¬ 
sere Interrogato nel carcere 
di Coma Piu lunghi 1 tempi 
per Bruno Tassan Din. 

Ieri, proprio sull’onda dd- 
Hnte resse sul «caso Rizzoli» 
che l’indagine della magi¬ 
stratura ha ridestato, 11 Par¬ 
tito radicale ha tenuto a Mi¬ 
lano un convegno dal titolo: 
•Processo al partiti». A quali 
partiti, a quali forze polìti¬ 
che? Secondo la relazione del 
pari amen tari radicali Fran¬ 
co Roecella e Massimo Teo- 
dori tutti i partiti, natural¬ 
mente, sono sotto accusa, o 
meglio k> è la «partitocrazia». 

Così, partendo da un’Im¬ 
postazione in cui il ruolo dei 
protagonisti comprimari, re- 
gisti e attori è stato voluta- ' 
mente confuso In un gran 
polverone. In cui i livelli di¬ 
versi di responsabilità sono 
stati appiattiti, 11 «processo ai 
partiti», se c’è stato, non ha 
certo contribuito a fare chia¬ 
rezza, nonostante alcuni In¬ 
terventi Interessanti e co¬ 
struttivi (fra gli altri quelli 
del pre sid ente della FNSL 
Piero Agostini, e dd giorna¬ 
lista Marco Borsa). 


Bianca Mazzoni 


ROMA — Uà /alto numero dì «Rinascita», la rivisto settimanale 
del PCI, circola da due giorni in alcune atti del nord. Si tratta di 
un foglio stampato con un chiaro intento di provocazione, che 
porta la testata e ricopia Timpostazione grafica di •Rinascita». 
Contiene una serie di gravi calunnie nei confronti di prestigiosi 
dirigenti del PCI che si trovavano a Mosca negli anni 30. Riporta 
infatti un documento apocrifo (sostenendo che proviene dagli ar¬ 
chivi del PCI e che è una copia di quello che l'editore Roberto 
Napoleone affermò tempo fa di aver ricevuto da] compagno Paolo 
Roootti) nel quale eono elencati i nomi di 99 comunisti italiani 
fatti scomparire in IIRSS durante lo stalinismo, e i nomi di alcuni 
dirigenti comunisti che avrebbero avuto responsi bilità nelle re- 

tono accu- 
Antonio 
sarebbe 


Provocazione contro 
il PCI: un falso 
numero di «Rinascita» 


chiarata: da escludere che dall’erchriio del PCI pensano essere 
venute note come quelle pubblicata nel falso numero di “ Rinasci¬ 
ta ”, relativa a scomparsi neUVRSS durante il periodo delle re¬ 
pressioni st a Uni on e La maggior parte dei nomi di questi scompor¬ 
si sono statigli indicati per gli storici ed i memorialisti comunisti 
e non comunisti Ma, certamente, nell'archivio del PCI non vi sono 
schede come quelle pubblicate sul falso in questione». 

Smentita secca anche da parte dell’editore Napoleone: *R docu- 
pubblicato della falsa ",Rinascita ” — he detto — non è 


mento, 


Il co mp agno Lodano Barca, direttore di « Rinascita », he fatto 
separo di avergli provveduto a denunciare alTautoriti giudiziaria 
d numero apocrifo della rivista. tProbabilmente — ha detto Barca 
—la provocatone sarebbe dovuta scattare nei giorni del Congres¬ 
so dm PCI ». 0 compagno Alessandro Natta, da parte sua, ha di- 


Contiene un documento apocrifo sulle persecuzioni stalinista e sui 
comunisti italiani scomparsi in URSS - Smentite di Natta e Barca 


assolutamente anello che 0 compagno Robot ti consegnò a me pri¬ 
ma di morire. E un nuovo tentativo di provocazione — ha aggiunto 
— rivolto contro di me e contro O Partito comunista. E questo 
avviene proprio nel momento in cui la Commissione centrile di 
controllo del PCI è sul punto di discuterei! ricorso da me presenta¬ 
to contro la mia radiamone ». Napoleon e, parlando con un giornali¬ 
sta dell'agenzia Italia, ha anche lanciato accuse proposto chiare 
contro i s ovietici: «Non è un caso forse che la prima p ro v oc a zione 
sul documsnto-Robotti avvenne nei giorni net quali era in Italia il 
dirigente sovietico Zagladin. e questo secondo mare scoppia appe¬ 
na poche ore dopo che h stesso Zagladin ha abbandonato il nostro 
paese». 


Pajetta: 
vorrei che 
fosse chiaro 
che ho 
apprezzato 
Strehler 


Coro direttore, 

due righe soltanto, r 
vendo capitole volendo esitare 
interpretazioni malevole) il 
pentii di un riquadrata del 
•Corriere della Sem» su qual¬ 
che battuta scambiata con i 
giornalisti al co n gr esso . Varrei 
che fosse chiaro che ho apprez¬ 
zato che Strehler vi abtma pre¬ 
so la parola, sottolineando un 
modo di aprirsi alla pot ùic a 
dalla quale non i escluso la 
poesia. 

Strehler i un vecchio amico. 
Tulli e due abbiamo lavorato m 
Milano per tirarla su dopo la 


_j se più fa _ 

tono, lo città deve forse di j 


Gian 


e/orse di pai. 
Caria Pajetta 
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La sinistra rimedtta le scelte 


Dal nostro inviato 

BONN — Hans-Jochcn Vo¬ 
gel è stato eletto successore 
del vecchio Wehner alla gui¬ 
da del gruppo parlamentare 
con un voto plebiscitario 
(177sì su 180 voti). Scatto d’ 
orgoglio e soprattutto dimo¬ 
strazione di unità Interna. Il 
primo obiettivo che la SPD si 
è Imposta è questo: attenzio¬ 
ne all'Immagine. Il partito 
comincia a discutere, ma at¬ 
tenzione: se I socialdemocra¬ 
tici ora danno l'Impressione 
di ricadere nelle divisioni e 
nelle inquiete Incertezze de¬ 
gli ultimi mesi del governo 
Schmldt, la SPD può dare 
per persa la prima battaglia 
del dopo 6 marzo. 

Nella difficile situazione 
In cui si trova, il partito so¬ 
cialdemocratico ha solo un 
possibile vantaggio, quello di 
rimanere compatto e con I 
nervi saldi In un quadro di 
rapporti politici tutt’altro 
che univoco e chiaro. La 
nuova coalizione nasce divi¬ 
sa. La vittoria è stata di 
Kohl, ma Kohl dove va? Con 
chi? GII elettori hanno vota¬ 
to Il centro-destra, ma più II 
centro o più la destra? Han¬ 
no voluto Strauss ministro 
(la CSU ha preso più del dieci 
percento sul plano naziona¬ 
le) o hanno premiato le Indi¬ 
cazioni moderate della FDP, 
richiamandola In vita dall' 
aldilà politico? La risposta 
sembrerebbe ovvia: tutte e 
due le cose. Ma trovare l’e¬ 
quilibrio non è semplice e 
dalle prime consultazioni tra 
1 partiti democristiani e 1 li¬ 
berali vengono segnali tutt’ 
altro che Incoraggian tl per le 
vere e proprie trattative che 


La SPD alla ricerca 
di una nuova immagine 

Vogel eletto in modo quasi unanime alla guida del gruppo parlamentare - Ma la discus¬ 
sione è iniziata sulle prospettive del partito, che deve fare i conti anche con i «verdi» 


si apriranno la settimana en¬ 
trante, dopo le elezioni locali 
nello Schleswlg-Holsteln, 
prima controprova del nuo¬ 
vo assetto del rapporti politi¬ 
ci nella RFT. 

Il contrasto non è solo sul 
destino di Strauss. Andrà al¬ 
le finanze? Ma In questo caso 
Il cristiano-democratico 
Stoltenberg dovrebbe passa¬ 
re all’economia, dove ora c’è 
Il liberale Lambsdorff, Il pro¬ 
tagonista di primo plano del¬ 
la svolta di governo di otto¬ 
bre, che certo non è facile li¬ 
quidare... Già si è riaperto 11 
contenzioso sulla questione 
del prestito forzoso sul reddi¬ 
ti alti per finanziare gli Inve¬ 
stimenti. CDU e CSU aveva¬ 
no promesso. In caso di vitto¬ 
ria, di volerlo trasformare In 
tassa «una tantum• e ora vo¬ 
gliono man tenere la parola. I 
liberali non cl «tanno, accu¬ 
sano l vecchio-nuovi alleati 
di demagogia sociale «aita 
socialista », chiedono coeren¬ 
za sulle Indicazioni neollbe- 
riste che 1 de non hanno mal 
respinto In linea di principio, 


ma neppure — va detto — 
accettate Integralmente. 

In queste Incertezze del 
suol avversari la SPD può 
trovare I primi argomenti 
della propria controffensiva. 
E proprio sul terreno che è 
stato per essa più Ingrato, 
quello dell'economia e della 
strategia per avviare la ri¬ 
presa. La destra ha vinto la 
«battaglia dell'economia *, 
soprattutto perché la sini¬ 
stra ha sottovalutato grave¬ 
mente la paura e il senso di 
Insicurezza della gente, an¬ 
che degli strati popolari. An¬ 
zi, soprattutto, In loro, dice 
Heinz Tlmmermann, polito¬ 
logo e militante socialdemo¬ 
cratico. Adesso la destra ha 
le mani Ubere ma appare In¬ 
decisa. Vedrete quante diffi¬ 
coltà Incontrerà a tradurre 
In politica le formule sempli¬ 
ci — che hanno però frutta¬ 
to, e come — che ha usato 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Il punto è: viviamo an¬ 
cora In un mondo In cui le 
ricette tradizionali funziona¬ 
no per uscire dalla crisi? 


Il dubbio è legittimo. Ma 
gli si può opporre la doman¬ 
da uguale e contrari a: e la si¬ 
nistra? Che cosa ha proposto 
e che cosa propone? La SPD 
ha soltanto errori tattici da 
rimproverarsi? DI non aver 
risposto con gli argomenti 
giusti alla campagna della 
destra sullo •sciopero degli 
Investimenti»? O di essere 
stata poco convincente sul 
propri programmi contro la 
disoccupazione? Oppure ha 
fallito perché. In fondo, non 
rappresentava una vera al¬ 
ternativa alle risposte che 
Indicava la destra? Per esse¬ 
re stata poco rassicurante, o 
perché è stata (ed è) poco co¬ 
raggiosa? 

Nessuno si aspetti, per il 
momento, risposte chiare e 
definitive nella sinistra tede¬ 
sca a una domanda così po¬ 
sta, che, tradotta nel lin¬ 
guaggio del *che fare ora*, si¬ 
gnifica più o meno: la SPD 
deve ritrovare sé stessa nel 
modello riformistico che fu 
della coalizione social-libe¬ 
rale di Schmldt, oppure deve 


u PI 

menti del «nuovo modello* 
che confusamente è andato 
emergendo dal congresso di 
Monaco In poi e che In Vogel 
ha trovato un Interprete, cer¬ 
to dubbioso, ma estrema- 
mente sensibile alla qualità 
nuova delle questioni che si 
pongono a 1 futuro della so¬ 
cietà tedesco-federale? 

La conferma plebiscitaria 
del ruolo di guida a Vogel 
non Inganni: non si tratta di 
una risposta a questa do¬ 
manda di fondo, ma di un 
gesto che risponde alla logi¬ 
ca dell'Immàgine. Dire che la 
SPD è unita. In una direzione 
o nell'altra, sarebbe una for¬ 
zatura. La discussione già 
corre sotterranea e Tlmmer¬ 
mann, per esemplo, è di quel¬ 
li che si schierano. *Arroc- 
carsl sarebbe sbagliato. Tor¬ 
nare Indietro Impossibile*. 
Ma Helmut Schmldt, nella 
riunione del gruppo parla¬ 
mentare che ha eletto Vogel, 
ha parlato della necessità di 
una politica *soclai-liberale*, 
ed è un termine che non si 
sentiva da un bel po'di tem¬ 
po nella SPD. 


SI riaprirà dunque II dibat¬ 
tito? Questo è certo, resta da 
vedere se ciò avverrà nelle 
forme di un confronto sulle 
prospettive di fondo oppure 
si arenerà nelle secche della 
contingenza politica, che ri¬ 
schierebbero di produrre 
non fruttuosa dialettica di 
posizioni, ma — come è av¬ 
venuto In passato — scontri 
laceranti. Il rischio c’è ed è 
reso molto Immediato dalla 
circostanza che uno del tanti 
problemi * teorici* che popo¬ 
lavano l’orizzonte polltlco- 
culturale della socialdemo¬ 
crazia si è fatto, con 11 8 mar¬ 
zo, carne e sangue. Ventiset¬ 
te deputati •verdi* nel Bun¬ 
destag non rappresentano 
soltanto 11 fatto assoluta- 
mente Inedito di una forza 
parlamentare a sinistra della 
SPD, ma anche uno del tanti 
conti che la sinistra tradizio¬ 
nale deve Imparare a fare 
con sé stessa. 

Non cl sono solo 1 «verdi», 
ovviamente. Né è del tutto 
legittimo attribuire al rap¬ 
porto con loro 11 carattere 
della •cartina di tornasole* 
tra la destra e la sinistra so¬ 
cialdemocratica. E neppure è 
scritto che una «nuova» SPD 
debba allearsi o trattare con 
loro. Ma racogllere la do¬ 
manda che essi esprimono, 
sì, ed è una domanda sempli¬ 
ce: esiste una strada per u- 
sclre dalla crisi a sinistra, 
cambiando la struttura degli 
assetti sociali e la cultura 
che essi esprimono? Una do¬ 
manda che non viene solo 
dal «verdi» ma da una parte 
grande della società tedesco¬ 
federale. 

. Paolo Soldini 


In Francia PS e PCF serrano i ranghi 

Accordi di unione in tutti i centri dove domenica ci sarà il ballottaggio - Si cerca di recuperare sulle astensioni e si conta 
sulFappoggio degli ecologisti, presenti in diverse zone del paese - E intanto comincia la riflessione sul dopo e sul governo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La sinistra si mobilita per limitare i 
danni di domenica scorsa e la campagna elettora¬ 
le — tra i due turni — gira di nuovo a pieno 
ritmo. Sembra di poter prevedere, in generale, 
che PS e PCF perderanno in totale un numero di 
città inferiore a quelle che avevano guadagnato 
con le municipali del '77. Si fanno i conti: 35-40 
città? Ma ci sono due pericoli che qualora si con¬ 
cretizzassero avrebbero un effetto assai grave sul 
piano politico e psicologico: l'eventuale perdita 
di Marsiglia, dove il ministro degli Interni socia¬ 
lista Defferre è in serie difficoltà, o di Lille, dove 
il primo ministro Mauroy, sindaco uscente, non 
avrà la vita facile. Tant'è che da ieri pomeriggio è 
sul posto e fino a domenica non si occuperà che 
della battaglia per la propria rielezione a sindaco 
della sua città. 

In tutti i centri dote domenica ci sarà ballot¬ 
taggio tra candidati di destra e di sinistra, PS e 
PCF hanno già realizzato accordi di unione. Si 
conta sul recupero delle astensioni e sull’even¬ 
tuale appoggio degli ecologisti, che in molti casi 
potrebbero spostare la bilancia nell’uno o nell’al¬ 
tro senso. La loro percentuale su scala nazionale 
è minima (0,37 %), ma in qualche centro il loro 
gruppo è tale (dal 5 al 10Sc ) da fare, come si dice, 
U peso. A Marsiglia come a Lille d’altra parte le 


astensioni si aggirano attorno al 30-35 Ti- La de¬ 
stra dovrebbe aver già fatto il pieno. Si spera che 
sia così e che a sinistra ci sia un «risveglio». «Si 
può ragionevolmente pensare — scriveva ieri nel 
suo editoriale l’Humanité — che l'astensione tra 
i ceti popolari sia dovuta essenzialmente al mal¬ 
contento per il perdurare della disoccupazione e 
le difficoltà della vita, cui si aggiungono in certe 
città i problemi della sicurezza». 

Quest’ultimo problema parrebbe uno di quelli 
che hanno spostato voti a destra persino i quar¬ 
tieri popolari. «Inutile nascondersi dietro un bi¬ 
vio —scrive per esempio Le matin — il tema 
della sicurezza da una parte, il razzismo enti- 
immigrati dall’altra sono stati nel corso di questa 
campagna elettorale argomenti paganti per la de¬ 
stra. Per Io meno nelle grandi città». Alcuni dati 
sono impressionanti: l'il % raccolto dal neofasci¬ 
sta Le Pen nel 20* distretto parigino, di fronte a 
una lista chiracchiana che non ha certo lesinato 
sullo sfruttamento del tema dell’ordine e della 
legge; il 31 % di una lista comune chiracchiana e 
neofascista contro il sindaco socialista di Dreux, 
ottenuto sulla base di slogan di denuncia della 
«invasione della Francia da parte degli stranieri»; 
a Roube un candidato di destra ha strappato al 
sindaco socialista l’Hotel de Ville centrando la 
sua campagna sulla denuncia della mano d’opera 


immigrata e la lotta alla delinquenza. B così via: 
a Tourching nel nord, a Marsiglia, dove il sociali¬ 
sta Defferre è alla mercè di un avvocato di destra 
che può far pendere la bilancia dalla parte dell’ 
opposizione col suo 5% di «piccoli bianchi» (i 
razzisti d'Algeria). 

Certo non è tutto, mai un segno anche questo 
degli effetti perverrà della crisi. Quelli che secon¬ 
do P Humamti avrebbero fatto si che una parte 
dell’elettorato di sinistra abbia manifestato, a- 
stenendosi, «la propria impazienza». 

Ieri Le Monde riferiva che negli ambiteti del 
PS, che ufficialmente ai è imposto il silenzio, al di 
là degli appelli a fare muro domenica contro la 
destra, ci si proporrebbe dopo il secondo turno di 
contestare i metodi di governo e il fondo della sua 
azione. E che già comincerebbero a riemergere le 
analisi secondo cui il governo «non ha mai saputo 
mettere la sua azione in una prospettiva a medio 
termine»; che sarebbe stato dunque «nell'incapa¬ 
cità di annunciare ai francesi quel che realmente 
li attendeva» e di conseguenza di «spiegare le pro¬ 
prie decisioni con un massimo di pnWhilità di 
essere c om p reso e di convincere». Gli amici di 
Rocard non sarebbero «i eoli a dirlo», m a anc he 
certi mittemndiani e i respo nsa bili del CERES 
(la corrente di sinistra del PS) di Jean Pierre 
Chevenement- È un diacono die era già stato 


fatto all’indomani di un primo «avvertimento» 
(l’insuccesso registrato alle cantonali di un anno 
fa), quando si era parlato della necessità di «con¬ 
ciliare la ricerca della credibilità economica della 
sinistra con il soddisfacimento delle rivendica¬ 
zioni di un elettorato popolare» di cui si è vista 
domenica scorsa la defezione astensionista. 

Sotto l’aspetto più generale l’argomento veni¬ 
va affrontato ieri dal sociologo Pierre Rosanval- 
lon su un quotidiano parigino per sviluppare la 
tesi secondo cui la sinistra «ha sovente l’illusione 
che sia sufficiente, attraverso lo Stato, iniettare 
denaro da qualche parte per ottenere degli effet¬ 
ti». ■ -* * 

«Ma — si chiede Rosanvallon — se Io Stato 
non fa che gestire i rapporti di forza che si stabili¬ 
scono al di fuori di esso qual è in effetti il suo 
margine di manovra reale? Tutto il discorso sulla 
affermazione di una volontà riorganizza tri ce non 
risulterà che pura retorica?». E nell’ambito di 
sìmili questioni più o meno chiaramente formu¬ 
late die ha la sua radice, ad avviso di Rosanval¬ 
lon, «il malessere degli uni e l'irritazione degli 
altri allorché un governo di sinistra portato al 
potere sui temi del cambiamento si trova a lare i 
conti con le realtà*. 

Franco Fabiani 


Pressioni europee sulla Casa Bianca 

Missili: Colombo 
chiede a Reagan 
una nuova proposta 

La sollecitazione non appare tuttavia sostenuta da indicazioni 
concrete - Dalla NATO spinte per l’installazione delle basi 
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Emilio Colombo e George Shuttz 


WASHINGTON — Una nuova 
proposta all’URSS sugli euro¬ 
missili al fine di utilizzare tutte 
le possibilità negoziali al tavolo 
di Ginevra. Questa la richiesta 
fatta ieri dal ministro degli e- 
steri Emilio Colombo al presi¬ 
dente americano Reagan. 

Secondo informazioni rac¬ 
colte tra i funzionari al seguito 
del ministro, da parte italiana 
sono stati espressi «giudizi sin¬ 
ceri» sulla questione e sono sta¬ 
ti rivolti inviti a riflettere sulla 
complessa realtà europea e sul¬ 
l’impatto che ba su di essa ogni 
scelta fatta dagli Stati Uniti. 
Colombo ha in particolare pre¬ 
sentato a Reagan una sua valu¬ 
tazione degli equilibri europei 
dopo la svolta di governo in 
Germania mettendo l’accento 
su una maggiore unità che, à 
suo avviso è ora possibile rea¬ 
lizzare all’interno della NATO 
e ha trovato da questa valuta¬ 
zione argomenti per sollecitare 
una maggiore iniziativa verso il 
negoziato. In particolare ha 
•molto insistito», sia con Rea¬ 
gan che con il segretario di Sta¬ 
to Shultz, perche la NATO usi 
utilmente quella che ha defini¬ 
to la «maggiore forza negoziale» 
derivanteaai risultati elettora¬ 
li tedeschi per incalzare i sovie¬ 
tici sul terreno della trattativa. 
L’Occidente, ha detto Colom¬ 
bo, deve studiare «molto seria¬ 
mente» attraverso quali inizia¬ 


tive rispondere all’URSS che 
ha dato segni di interesse a ne¬ 
goziare. Quanto ai termini della 
nuova prò poeta tuttavia Co¬ 
lombo non ha fornito elementi 
di particolare novità ed ha fatto 
riferimento a quattro criteri 
contenuti nel discorso di Rea¬ 
gan all’American Legioni pari¬ 
tà ed eguaglianza tra i due 
Bchieramenti; esclusione dei 
missili francesi e britannici; 
non trasferimento degli SS-20 
sovietici dallo scacchiere euro¬ 
peo a quello asiatico: verifi¬ 
cabilità di ogni intesa. Si tratta 
cioè di punti sui quali sono già 
note le posizioni dell’URSS. In 
particolare è noto il disaccordo 
sulla questione della fona an¬ 
glo-francese. 

La sollecitazione ad assume¬ 
re Una linea meno rigida ed ar¬ 
roccata non ha trovato fino a 
questo momento risposte né af¬ 
fidali né uffiriose da parte a- 
mericana. Nessun commento si 
è finora avuto neppure alTin- 
ternata di analogo tenore rila¬ 
sciata da Colombo al «New 
York Times». Due risposte in¬ 
dirette sono invece venute dal¬ 
l’Europa e sono di tono diverso, 
e addirittura opposto, tra di lo¬ 
ro. Da un lato infatti fonti della 
NATO a Bruxelles hanno dif¬ 
fuso un calendario della instal¬ 
lazione dei missili Cniise e Per- 
shing 2 in Europa che restringe 
i tempi della trattativa. VI si 


parla infatti di installazione dei 
missili in Gran Bretagna, Ger¬ 
mania e Italia a partire dalla 
fine del 1983 se per quella data 
non ai sarà raggiunto un accor¬ 
do. 11 programma dettagliato è 
pubblicato da «The Western 
World», una pubblicazione con¬ 
fidenziale solitamente ben in¬ 
formata che dice di averlo avu¬ 
to da «fonti note» della NATO. 

A questo gesto corrisponde 
daU’altro lato l’informazione, 
di segno opposto, fornita da 
fonti europee al settimanale in¬ 
glese «The Sunday Times» se¬ 
condo cui pressioni sono in atto 
sugli USA da parte di Bonn, 
Londra e Roma. L’informazio¬ 
ne, che sembra trovare confer¬ 
ma con la missione di Colombo 
a Washington, è anch’essa det¬ 
tagliata. In sostanza le pressio¬ 
ni europee, o meglio dei tre 
paesi che per primi dovrebbero 
ospitare i nuovi missili ameri¬ 
cani, sarebbero finalizzate ad 
ottenere che Reagan lanci una 
controproposta all’URSS entro 
il 28 marzo prossimo, giorno in 
cui il negoziato di Ginevra ver¬ 
rà interrotto per una brevT so¬ 
spensione. Secondo quanto af¬ 
ferma il giornale inglese, infat¬ 
ti, è opinione dei tre governi eu¬ 
ropei che «un passo del genere 
da parte degli Stati Uniti strap¬ 
perebbe l’iniziativa ai sovietici 
e potrebbe portare ad un accor¬ 
do equilibrato, anche se tempo¬ 
raneo, entro la fine dell’anno». 

Queste informazioni, come ai 
diceva, sembrano confermate 
dalla missione di Colomba il 
quale ha appunto affermato 
cne «è in atto tra gli alleati NA¬ 
TO un processo di riflessione 
sul negoziato di Ginevra e che è 
necessario uno aforzo eoe tenuto 
per ricercare una posizione co¬ 
mune». Colombo, che domenica 
si incontra al Cairo con il presi¬ 
dente egiziano Mubsrak e mer¬ 
coledì accompagna il presiden¬ 
te Pertini in visita ad Amman, 
ha esortato gli americani a so¬ 
stenere l’iniziativa della Gior¬ 
dania per un patto federativo 
con i palestinesi, con maggiori 
garanzie a re Hussein e con 
pressioni su Israele perché ac¬ 
cetti e faciliti questo sviluppo 
rinunciando una volta per tutte 
ad atti di segno contrario, quali 
gli insediamenti ebraici in Ci- 
sgiordama. 

Nessun rilievo hanno avuto 
nel colloquio i temi economici 
se si fa eccezione per un rapido 
richiamo da parte italiana al 
contenzioso agricolo. Di questo 
il ministro desìi esteri italiano 
dovrebbe parlare più ampia¬ 
mente negli incontri col mini¬ 
stro del tesoro Regan • crei 
[uello del commercio Baldri- 
in programma per oggL 


FRANCOFORTE — La 
Thomson-Brandt aveva 
messo gli occhi sulla Grun- 
dig, ma l’ufficio antl-mono- 
poil tedesco ha impedito l’ac¬ 
quisto. Ha ripiegato, quindi, 
sulla Telefunken e. Ieri a Pa¬ 
rigi, è stata data notizia dell’ 
avvenuto matrimonio. 

Gli Interessi del due con¬ 
traenti sono opposti. La 
Thomson-Brandt è un grup¬ 
po In buona salute che ha 
scelto la strada del potenzia¬ 
mento; la AEG, proprietaria 
sino a martedì della Telefun¬ 
ken, naviga in bruttissime 
acque e, da tempo, cercava di 
vendere 11 ramo elettronica 
di consumo a qualcuno che 
si accollasse 1 debltL Ha avu¬ 
to fortuna. L’annuncio del 
matrimonio con la grande 
casa francese viene inrattl 
proprio alla viglila della riu¬ 
nione del creditori dell’AEG, 
che dovrà decidere se accet- 


No alla 
Gnmdig, 
la Thomson 
Brandt 
compra 
laTele- 
funken 



Heinz Duerr 

amministratore delegato 
deir AEG-Tetefunk en 


tare la richiesta di concorda¬ 
to fallimentare, con il quale 
la dissestata azienda propo¬ 
ne di pagare solo il 40% del 
debiti. 

I contratti di cessione del¬ 
la Telefunken sono stati fir¬ 
mati martedì sera e la vendi¬ 
ta frutterà alla AEG un po’ 
meno di 800 milioni di mar¬ 
chi. Lo ha dichiarato U por¬ 
tavoce della Thomson- 
Brandt, aggiungendo che 11 
gruppo era disponibile per 
acquistare la Grundlg a 
spendere sino a 800 milioni 
di marchi. Con questo matri¬ 
monio si creano due grandi 
poli europei dell'elettronica 
di consumo: Thomson- 
Brandt-Telefunken e Grun- 
dlg-Phllips. Per la verità 
quest'ultima unione non è 
ancora totale, ma sono In 
corso contatti e U matrimo¬ 
nio — a detta di parecchi os¬ 
servatori — non dovrebbe 


essere lontano. Anche per¬ 
ché già esistono fra i due 
gruppi forti legami proprie¬ 
tari. 

Proprio per questo l’ufficio 
antlroonopoli della Germa¬ 
nia Impedì alla Thomson- 
Brandt di acquistare alcuni 
mesi fa la Grundlg. Chiese in 
pratica per dare 11 suo avallo 
alla operazione che la grande 
casa tedesca rompesse i suoi 
rapporti con la Philips. A 
quest’ultima, ora, non resta 
altro da fare che legarsi più 
strettamente alla Grundlg. 
Sembra abbastanza impro¬ 
babile, però, che sceglierà la 
strada dell’acquisto della 
maggioranza azionaria, cer¬ 
cherà piuttosto, per altra via, 
di assicurarsi 11 controllo del 
gruppo tedesco. L’ufficio an- 
U-monopoll della Germania, 
infatti, potrebbe negare l’au¬ 
torizzazione ad una unione 
troppo scoperta. 


Svolta 
in serata, 
verso un 
accordo 
OPEC sul 
prezzo del 
petrolio 


LONDRA — Nella riunione del ministri O- 
PEC, iniziata nel tardo pomeriggio di Ieri, è 
emersa una possibilità di accordo sul prezzo 
del greggio. E stata infatti presentata la pro¬ 
posta di fissare 11 nuovo prezzo di riferimento 
del petrolio leggero saudita a 29 dollari il ba¬ 
rile, il greggio nigeriano potrebbe essere ven¬ 
duto a 30 e quello Ubico e algerino a 30,50. 

L’ipotesi avrebbe Incontrato 11 favore della 
maggioranza del ministri OPEC, mentre 1’ 
ente petrolifero inglese, BNOC vorrebbe che 
U prezzo non scendesse sotto 1 29,50 dollari. 
L’accordo quindi non sarebbe lontano, anche 
se permangono ancora alcuni ostacoli da su¬ 
perare. 

Nella mattinata di Ieri, comunque U mini¬ 
stro saudita Yamani era apparso cautamen¬ 
te ottimista: «I problemi sul tappeto sono an¬ 
cora parecchi, ma la matassa si sta dipanan¬ 
do». Il ministro del Qatar incalzava: «Si può 
prendere anche una decisione a maggioran¬ 
za», mentre queUo giapponese appariva U più 
pessimista. 

L’altro Ieri la trattativa era naufragrata 
per la posizione presa dall'Iran c dalla Nige¬ 
ria. GU Iraniani chedevano infatti di mante¬ 
nere 11 prezzo a quota 34 dollari e, come con¬ 


tropartita. annunciavano la loro disponibili¬ 
tà a dimezzare la produzione. La Nigeria di¬ 
fendeva la propria scelta unilaterale di ven¬ 
dere a 30 dollari. Aveva inoltre respinto la 
proposta, fatta da alcuni paesi moderati del- 
l’OPEC, di aumentare di 50 centesimi U prez¬ 
zo, portandolo allo stesso livello di quello fis¬ 
sato daUTnghilterra per U greggio del mare 
del Nord. 

La riunione di Ieri mattina, durata tre ere, 
non era riuscita ad attenuare 1 disaccordi fra 
1 diversi ministri, poi nella tarda serata, dopo 
una serie di Incontri informali, è stato convo¬ 
cato un nuovo vertice, nel corso del quale 
sarebbe stata presentata la proposta su cui £ 
possibile raggiungere l’Intesa. 

Frattanto negli Stati Uniti 11 presidente 
della Federai Reserve. Paul Volket ha chiesto 
al Congresso che, qualora il prezzo del petro¬ 
lio scendesse sotto I 25 dollari al barile, ap¬ 
provi l’aumento del carico fiscale sul carbu- 
ranti. 

La commissione CEE ha fatto sapere che 
«gl! effetti economici di un calo moderato del 
prezzo del petrolio favoriranno In Europa la 
ripresa». Un crollo, invece, «rischierebbe di 
aggravare la tensione finanziaria interna*»- 
naie». 


Scricciolo: «Lavorai per Sofia spontaneamente» 


ROMA — I.’ex sindacalista Uil 
Luigi Scricciolo ha deciso di di¬ 
re tutto. Dopo le ammissioni 
dei mesi scorsi sui suoi contatti 
con gli «genti dei servizi bulga¬ 
ri, due giorni fa ha chiamato 
spontaneamente i magistrati 
che indagano su questa intrica¬ 
ta vicenda di spionaggio e sul 
presunto precetto di attentato 
contro Lech Walesa e ba inizia¬ 
to a riempire altre decine di pa¬ 
gine di verbali. Risultato: spun¬ 
tano altri nomi di italiani e di 
bulgari coinvolti in questa per 
ora indefinita struttura spioni¬ 
stica, vengono alla luce altri 
particolari importanti che po¬ 
trebbero chiarire i risvolti di al¬ 
cune clamorose vicende. Tra 
queste il rapimento del cenera¬ 
te americano Dozier ad opera 
delle Br e, appunto, il presunto 
pisno per uccidere il sindacali¬ 
sta polacco Lech Walesa nel 
cono della sua visita a Roma, 
nel febbraio deU*81. 

Scricciolo ha ammesso che 
solo in un asc on do momento i 
bulgari lo costrinsero a compie- 


L’ex 

sindacalista 
Uil dice tutto 
Solo in seguito 
i bulgari 
lo avrebbero 
ricattato 
Tre i luoghi 
prescelti 
per l’attentato 
a Walesa 
Ammissioni 
di Scordo 



Luigi Scricciolo 


re opera di spionaggio. All'ini¬ 
zio l'ex sindacalista si adoperò 
spontaneamente per fornire in¬ 
formazioni di vario tipo agli a- 
genti di Sofia. Tuttavia Scric¬ 
ciolo ha continuato a negare di 
aver mai saputo qualcosa del 
piano per uccidere il leader di 
SolkUrnoec anche se ammesso 
che in quei giorni un gran nu¬ 
mero di persone rà affannavano 
per conoscere i suoi spostamen¬ 
ti. Queste rivelazioni, probabil¬ 
mente arricchite da nomi, ai ac¬ 
cavallano a quelle del killer tur¬ 
co All Acca, l’attentatore del 
Papa che ha rivelato resistenza 
di un piano per uccidere Wale¬ 
sa. Agite av rebbe affermato re¬ 
centemente che tre erano i luo¬ 
ghi di Roma in cui rà sarebbe 
potuto mettere in atto un at¬ 
tentato contro Walesa (con una 
bomba che avrebbe pro voc a to 
presumibilmente una strage) a 
che Q piano ooo andò in porto 
per il rifiuto e l’opposizione di 
alcuni personaggi italiani in 
contatto con i bulgari nell’ope¬ 
ra di spionaggio. 


Il quadro di questa inchiesta 
e del capitolo Walesa si sta 
dunque arricchendo notevol¬ 
mente anche se, almeno per 
quanto riguarda il presunto 
piano contro il leader di Soli- 
daraoac, è motto difficile trova¬ 
re rim a n i aBe affermazioni 
dei riiler turco peraltro accusa¬ 
to dai baégmi di «dire chiare 
ss istigazione dei 
' italiani e amen- 
eoo or¬ 
dine. 

(L PIANO PER UCCIDERE 
WALESA — AH Agca avrebbe 
descrìtto eoo minuzia di parti¬ 
colari alaeno due dei luoghi in 
cui poteva essere attuato l’at- 
tentato t on ti o Lodi Walesa, « 
ha dimostrato di eoMR a cono¬ 
di 
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© aTHotrà Victo¬ 
ria eeonve od centro deSa cit¬ 
tà. Le teotiaonione dei diret- 
tore e dei dip endenti hanno 
co nfe rmato che quattro tedgari 
«'foggiarono alThotel le notte 
prima del passaggio di Walesa e 
die almeno due di loro proveni¬ 
vano da Tripoli. Non c i, natu¬ 
ralmente, alcuna certezza che i 
bulgari alloggiati al Victoria a- 
vveaero a che fare con il proem¬ 
io piano di attentato ma gfi in¬ 
quirenti sembrano convinti di 
un loro ruolo nella vicenda. 

Ieri nel quadro di questo ca¬ 
pitolo delfine hi està, sono stati 
ascoltati anche due giornalisti 
stranieri che, appunto, lavora¬ 
no quotidianamente alla sede 
della «Stampa estera». 

IL-CASO» SCORDO _ Sal¬ 
ta posizione dell'altro sindaca¬ 
lista della UH Salvatore Scordo, 
indiziato di strage proprio in 
relazione al progetto di a ggreg a 
contro Walesa, continuano gSg 
accertamenti finanziari. C’è in¬ 
fatti il sospetto che il reddito e 
il patrimonio di cui disponeva 


fiS 


Salvatore Scordo si possano 
giustificare soltanto con «entra¬ 
te straordinarie». I legali del 
sindacalista hanno già smenti¬ 
to questa circostanza anche se i 
rimi accertamenti non sareb- 
ro a lui favorevoli. 

Il suo ruoto in questa intrica¬ 
tissima vicenda «fi spionaggio e 
piani (mai attuati peraltro) di 
attentati è tuttavia met to inde¬ 
finito. Salvatore Scordo, come 
rà « a^ ha negalo di conos cere 

casata in contatto Tea nadaca- 
Hsta Laigi S crkci ota. Secondo 
alarne i n din iti i oni, tuttavia. 
Scorda a vrebbe ammesso di co- 
a oa c e re alami bulgari (die ri- ‘ 
da tem po in pa- 
> se i contatti aareb- 
i per motivi di la- 



l’Unità 

Domenica prossima: 

La sinistra europea 
dopo il voto 
in RFT e Francia 


Quale è il futuro delle sinistra 
europee dopo le vittoria di Kohl 
neNe elezioni tedesche 
e l'avvertimento al governo Mitterrand 
venuto del voto amministrativo francese? 
Rispondono esponenti politici 
e studiosi italiani, 
francesi, tedeschi e inglesi. 
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Frana di Ancona 

Aprirci all’idea 
di una «industria 
della natura» 


A tre mesi dalla frana di Ancona 
gli Inquietanti interrogativi sulla 
prevedibilità e sulle responsabilità 
sono più che mai aperti. Le forze 
politiche dell’area di centrosini¬ 
stra hanno scelto subito e senza al¬ 
cuna Incertezza li » partito * della 
non prevedibilità, delia calamità 
naturale. E comunque, si è detto da 
più parti, questo è un falso proble¬ 
ma, adesso occorre pensare al futu¬ 
ro e non recriminare sul passato. 
Due Interi quartieri di un capoluo- 

f o di regione scompaiono per effet• 
o di un movimento franoso c non 
ci si Interroga sul «come* e «perché» 
ciò sia potuto accadere. Non si met¬ 
te questo Interrogati vo ai centro del 
dibattito politico e culturale. Si 
tratta di un atteggiamento inaccet¬ 
tabile poiché ripropone l’idea della 
calamità naturale da subire in mo¬ 
do rassegnato, mentre in realtà de¬ 
terminar te è stato I ’in terven to atti¬ 
vo p Irresponsabile dell'uomo. 

E vero. Esistono del fenomeni 
naturali come piogge, venti, terre¬ 
moti, frane che contribuiscono al 
determinarsi di eventi catastrofici, 
ma l’uomo convive con questi feno¬ 
meni per cui la sua azione dovrebbe 


essere tutta tesa a conoscerli e a 
controllarli. Invece la logica sel¬ 
vaggia del massimo profitto possi¬ 
bile, vecchie c nuove chiusure cul¬ 
turali (fatalismo, consumismo, 
ecc.) hanno sottovalutato o ignora¬ 
to la conoscenza e il controllo del 
fenomeni naturali, lo studio e il go¬ 
verno del territorio. È II caso della 
frana di Ancona. La sua prevedibi¬ 
lità è ormai difficilmente contesta¬ 
bile. Magari non erano prevedibili 
li giorno, l’ora, le dimensioni preci¬ 
se al millimetro; ma è indubbio che 
prima o poi lo spostamento della 
terra si sarebbe verificato. Lo di¬ 
mostrano diversi documenti (an¬ 
che lontani: 1859, 1919, 1966) e so¬ 
prattutto una precisa relazione del¬ 
l'unico servizio geologico pubblico 
d'Italia, a firma del dott Valdlnuc- 
cl(1970), dove si escludeva perento¬ 
riamente l’edificazione In quell'a¬ 
rea. Alcune testuali parole: -SI è 
sbancato con serena incoscienza, 
sconvolgendo II precario equilibrio 
del terreno. Niente di più e di me¬ 
glio si poteva fare d er preparare 1' 
insorgere di movimenti franosi a 
breve scadenza, di cui già si avver¬ 
tono I segni premonitori-. 


L’amministrazione di allora (un 
centrosinistra guidato dal de Tri¬ 
fogli) di fronte ad un parere cosi 
preoccupato Invece di Informare la 
popolazione, di ordinare una super- 
perizia, di bloccare I lavori, ha cer¬ 
cato scappatole amministrative fa¬ 
cendo finta di nulla. Ancora una 
volta qualsiasi vincolo e limitazio¬ 
ne alla possibilità di edificare è sta¬ 
to vissuto come un ostacolo da ag¬ 
girare ad ogni costo. Questa è la re¬ 
sponsabilità politica più grave. 
Constatarlo equivale a una critica 
tanto elementare quanto spietata 
della concezione intensiva e incon¬ 
trollata dello sviluppo, che ha tro¬ 
vato nella DO la sua maggiore e- 
spresslone politica. 

Per progettare un futuro diverso 
occorre operare una rottura pro¬ 
fonda con questa idea dell'uso delle 
risorse. Emerge la necessità di un 
rigoroso rapporto di coerenza tra le 
previsioni dello sviluppo edilizio 
(più in generale dello sviluppo eco¬ 
nomico) ed un uso non distruttivo 
(per l’uomo e la natura) delle risor¬ 
se necessarie. Ciò implica una -va¬ 
lutazione preventiva dell'Impatto 
ambientale », con un rovesciamento 
del tradizionale ordine di priorità. 
Prima viene la conoscenza del ter¬ 
ritorioper Individuarne l’uso otti¬ 
male. Poi viene la gestione politico- 
amministrativa delle scelte urbani¬ 
stiche e produttive. 

Per fare una slmile politica si 
rende necessaria innanzitutto una 
nuova visione del territorio. Non 
più II territorio Inteso come sempli¬ 
ce regimegiurldlco-proprìetario. In 
base al quale l’unico criterio di con¬ 
venienza nelle scelte di destinazio¬ 
ne e di uso è la redditività del suoli. 
Il territorio Invece come un organi¬ 
smo complesso con I suoi equilibri 
e le sue leggi sul quale l’azione del¬ 
l’uomo deve Innestarsi per una sua 
corretta valorizzazione. Una tale 
visione del territorio comporta un 
apparato conoscitivo di tipo •inter¬ 
disciplinare » di cui attualmente gli 
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enti pubblici sono carenti (basta 
pensare alla marginalità del geolo¬ 
go, del geografo, del biologo, del 
meteorologo, ecc.). Occorre in se¬ 
condo luogo un sistema di pianifi¬ 
cazione che affermi una di versa ge¬ 
rarchia del valori (ad esemplo il 
primato del valori della sicurezza e 
della salute) e faccia emergere un 
diverso sistema di convenienze 
(contabilizzazione globale e di lun¬ 
go periodo del costi e del benefici). 

Con I soldi oggi necessari per ri¬ 
dare una casa al-franati- di Anco¬ 
na si potevano Insomma finanziare 
prima studi per la conoscenza del 
territorio di diverse regioni. In mo¬ 
do da prevenire questo e molti altri 
eventi calamitosi. Non basta però 
moltipllcare semplicemente gli 
studi. E necessaria una loro pianifi¬ 
cazione pubblica (raccordando ad 
esemplo I centri al ricerca con re¬ 
gioni ed enti locali) così da evitare 
sprechi e clientelismi ed avere ri¬ 
sultati rigorosi e attendibili. La fra¬ 
na di Ancona, con la forza c l’im¬ 
mediatezza proprie del fatti, ha di¬ 
mostrato la ragionevolezza, Il 
buonsenso, il valore oggettivo di 
una nuova cultura e di una nuova 
politica del territorio. Contempora¬ 
neamente ha svelato la povertà cul¬ 
turale e l’Irrazionalità economica 
di un uso ilberlstlco e privatistico 
delle risorse ambientali. Eppure 
Nlcolazzl con Incredibile disinvol¬ 
tura tenta di smantellare la distin¬ 
zione tra diritto di proprietà e dirit¬ 
to di edificazione. 

Per questa ragione è necessario 
mantenere vivo il dibattito e l’inte¬ 
resse dell’opinione pubblica su fatti 
come questi, poiché essi rendono 
più chiare le motivazioni e più cre¬ 
dibili gli obiettivi di una nuova po¬ 
litica ambientale, di una nuova 
qualità dello sviluppo. Pensiamo 
all’obiettivo del 10% del territorio 
nazionale da destinare a parco c al 
varo di una legge-quadro che lo 
renda possibile, lì parco Inteso co¬ 
me sistema di pianificazione terri¬ 


toriale speciale, con un rapporto 
molto rigoroso tra valori ambienta¬ 
li c attività compatibili, tra cono¬ 
scenza tecnico-scientifica e decisio¬ 
ne politico-amministrativa; il par¬ 
co inteso come •Indùstria della na¬ 
tura • in cui il regime vincolistico 
viene attivamente finalizzato all'u¬ 
so ottimale delle risorse. Il progetto 
parco diviene così la trincea avan¬ 
zata della sperimentazione di una 
nuova concezione dello sviluppo, 1 
cui insegnamenti e le cui indicazio¬ 
ni vanno generalizzati a tutto II ter¬ 
ritorio nazionale. In questo modo si 
dà all’Idea di parco e alla battaglia 
politica per la sua realizzazione un 
carattere offensivo e non difensivo, 
di nuovo sviluppo e non di pura tu¬ 
tela, di egemonia e non di arrocca¬ 
mento. 

Ancona, oltre ad altri tre piccoli 
comuni del suo comprensorio, è In¬ 
teressata all'Istituzione del primo 
parco regionale delle Marche, il 
parco del Conero, la cui proposta 
d’iniziativa popolare si trascina or¬ 
mai da diversi anni. Esiste anche 
una proposta per il parco dei Sibil¬ 
lini. Finora le resistenze e l’opposi¬ 
zione a questo progetto hanno gio¬ 
cato sull'equivoco del parco come 
vincolo. Ma proprio la frana do¬ 
vrebbe aver dimostrato che II vìn¬ 
colo ambientale è un «va/ore» da as¬ 
sumere per orientare le scelte urba¬ 
nistiche e produttive e non un • di¬ 
svalore » da negare e esorcizzare. In 
fondo già nel 1859 In uno studio ri¬ 
guardante la zona franata, e già al¬ 
lora colpita da un fenomeno simile, 
l’ing. Francesco De Bosis scriveva: 
•Si potrebbe per altro domandare: 
se le rovine passate potevansi pre¬ 
vedere, e per conseguenza se non 
Impedire del tutto, almeno mitigar¬ 
ne gli effetti; e se oggi possiamo 
metterci In guardia per le futuro. 

Carlo Latini 

Consigliere regionale 
del PDUP nelle Marche 


INCHIESTA / Un giorno in pretura tra un milione di processi civili 



Durata media: 316 giorni 
Valutazioni tredici anni dopo 
lo statuto dei lavoratori 
«Una novità che ha messo radici» 
Decine di migliaia di sentenze 
che hanno mediato i conflitti e 
ridotto le distanze, un 
aggiornamento culturale riuscito 


Vanno più in fretta 
le 

cause 
del 

lavoro 


Nella foto: a 
sinistra, uno degli 
edifici di piazzale 
Clodio. a Roma, 
che ospitano il 
tribunale penale e 
civile, la procura 
della Repubblica, 
la pretura, la corte 
d'Assise e alcuni 
uffici delta Corte 
d'appello: a 
destra, un gruppo 
di operai. 
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ROMA — Il diritto del lavoro 
è in crisi? È destinato ad en¬ 
trare nel novero degli iter giu¬ 
diziari interminabili che trop¬ 
po spesso gravano sul rappor¬ 
to cittadino-giustizia? Si sen¬ 
te, in verità, qualche scric¬ 
chiolio, magari amplificato 
dall’impietosa stampa: una 
sentenza stravagante, un pro¬ 
cesso lungo come la vita, fan¬ 
no notizia, mentre non si pre¬ 
sta attenzione ai tanti casi ri¬ 
solti in tempi accettabili. 

La durata media di una 
causa di lavoro e previdenza 
in pretura era nell’80 di 316 
giorni: dieci mesi e mezzo, 
una situazione pesante, ma 
non drammatica specie se 
confrontata ai tempi delle al¬ 
tre cause civili. Soprattutto 
tenendo conto che a fine anno 
nel 78 risultavano pendenti 
ben 1.251.918 processi civili, 
nel 79 circa altrettanti, nel- 
l’80 erano 1 274.193. 

Per farvi fronte Io Stato di¬ 
spone di un esercito piccolo di 
magistrati: in servizio, per il 
contenzioso sia penale che ci¬ 
vile, sono in 6.119, contro i 
ventimila operanti nella Ger¬ 
mania Federale e contro il 
prezioso ausilio portato in In¬ 
ghilterra dalla giustìzia ono¬ 
raria. Siamo dunque all’im¬ 
passe, a soli tredici anni dall’ 
approvazione dello Statuto 
dei lavoratori? Si è esaurita 
nella parcellizzazione delle 
cause e nell’insufficienza del¬ 
le strutture la vigorosa spinta 
di progresso della fine degli 
anni 60? 

Abbiamo girato la doman¬ 
da ad un alto magistrato, il 
dott. Panzarani, consigliere di 
Cassazione, sezione lavoro' 
«No di certo — risponde senza 
esitare — quella spinta non si 
è esaurita, ha anzi messo ra¬ 
dici. Ma facciamo un po' di 
storia, è indispensabile Fino 
alla metà degli anni 60 sì era 
ancora lontani dal capire c 
tradurre nel concreto l’artico¬ 


lo 4 della Costituzione ("La 
Repubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo dirit¬ 
to...’’, ndr). Il punto di svolta 
può essere fissato nel ’66, con 
la "giusta causa” del licenzia¬ 
mento, che toglieva i lavora¬ 
tori da una condizione di arbi¬ 
trio e discriminazione. Ttitte 
le cause di licenziamento ve¬ 
nivano così attribuite al pre¬ 
tore, e quel dettato costituzio¬ 
nale sul diritto al lavoro, at¬ 
traverso migliaia di sentenze, 
trovava finalmente modo di 
esistere». 

«Ma nello stesso tempo — 
prosegue il magistrato — il 
giudice non potè più essere 
freddo applicatore di norme, 
nel momento in cui dovette 
tener conto delle ragioni delle 
due parti: il diritto del lavora¬ 
tore e le esigenze dell’impre¬ 
sa. Gli piombò sulle spalle un 
dovere di documentazione, di 
aggiornamento culturale non 
indifferente. Oltre alle leggi, 
fu obbligato a conoscere fab¬ 
briche e aziende, i meccani¬ 
smi della produzione, le logi¬ 
che della crisi industriale. Ed 
è su questo che andrebbe dato 
un giudizio, sono compiti che i 
pretori, in tutti queki anni, 
hanno svolto complessiva¬ 
mente bene». 

■Teniamo conto inoltre — 
sottolinea il nostro interlocu¬ 
tore — dell’esigenza di unifor¬ 
mità che la magistratura per¬ 
segue: ci siamo dimenticati 
della rottura sindacale del 
’48, della conseguente pauro¬ 
sa frammentazione del con¬ 
tenzioso sindacale, della suc¬ 
cessiva proliferazione della 
giungla retributiva? E allora 
riconosciamo il merito di a- 
ver sfornato decine di mi¬ 
gliaia di sentenze che hanno 
mediato i conflitti e ridotto le 
distanze. E tutto ciò nonostan¬ 
te i pretori siano pochi, e no¬ 
nostante manchi, purtroppo, 


una sede di definizione extra- 
giudiziaria delle cause mino¬ 
ri. Il giudice non dovrebbe es¬ 
sere oberato da cause nate 
per un mese di stipendio arre¬ 
trato. È un correttivo che va 
introdotto al più presto». 

Passiamo a una fonte non 
sospetta di parzialità né verso 


i lavoratori né verso i pretori: 
l’aw. Marazza, legale di fidu¬ 
cia unicamente di datori di la¬ 
voro di una certa entità, come 
l’Alitalia, le Autostrade, la 
Rai. «Confesso — dice — che 
all’inizio del nuovo processo 
del lavoro ero piuttosto scetti¬ 
co. Temevo 9 giudice mono- 


cratico, dubitavo seriamente 
della sua capacità di giudizio. 
Ebbene l’esperienza mi ha 
fatto ricredere. Le nonne so¬ 
no buone, il salto di qualità è 
stato grande. Certo, da avvo¬ 
cato non posso non sottolinea¬ 
re che c’è giudice e giudice, 
c’è chi studia le cause e chi 


non lo fa. Troppo spesso, ad 
esempio, il magistrato ha dif¬ 
ficoltà nel fornire 9 dispositi¬ 
vo della sentenza, allora fissa 
un’altra udienza, dilatando i 
tempi. Ma complessivamen¬ 
te, soprattutto la ultime leve, 
i giudici si sono dimostrati al¬ 
l’altezza dei compiti loro as¬ 
segnati». ■ 

Pretori sostanzialmente as¬ 
solti, dunque. Dicono gli ope¬ 
ratori del diritto: vogliamo 
correre dietro a un paio di 
strambe sentenze, peraltro 
tutte da valutare ai di là delle 
apparenze, oppure cogliamo 
Toccasiooe per abbozzare un 
giudizio che tenga conto di an¬ 
ni e anni «fi duro e complicato 
lavoro? 

«Come negare — aggiunge 
uu pretore romano, Aldo Ma¬ 
dore — che in tutti questi an¬ 
ni si è operato con particolare 
fedeltà alle aperture demo¬ 
cratiche dette «ostre leggi sai 
lavoro? fi diffuso 9 riaawsci- 
meuto — anche tra i settori 
più accorti del reto imprendi¬ 
toriale — che i pretori hanno 
deciso, al dì là dì comprensi¬ 
bili arditezze iniziali, con ge¬ 
nerale senso di equilibrio, sen¬ 
za sovrapporre la propria vi- 
sàoae della società all'attenta 
e sensibile opera di interpre¬ 
tazione. Proprio per questo 
colp is ce e preoccupa il discre¬ 
dito che viene sparso con 
troppa facilità». 

Stiamo attenti, è l’unanime 
invito, a non denigrare il pro¬ 
cesso del lavoro. Ha funziona¬ 
to e funziona, garantendo che 
le conquiste sociali, legislati¬ 
ve e contrattuali non vengano 
aggirate e vanificate. Le 
strutture; il remerò dei magi¬ 
strati, la rapidità dei tempi 
vanno migliorati, ma rivol¬ 
gersi al pretore non è come 
attendere la pensione o un ri¬ 
sarcimento da inridente stra¬ 
dale, che troppo spesso arriva 
dopo anni, se arriva. 

Gianni Marailli 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«Bustarelle»: se vogliamo 
una società migliore 
dobbiamo opporci 

Egregio direttore. 

la situazione morale negli uffici pubblici 
(comunali, circoscrizionali ecc.) è, a dir poco, 
vergognosa. La •bustarella ». un tempo ecce¬ 
zione, oggi è divenuta norma. Uscieri e impie¬ 
gati cercano di farti apparire impossibile la 
risoluzione di una certa pratica sin quando 
non chiedi il loro personale intervento, se non 
vuoi che tutto sta depositato a tempo indefi¬ 
nito 

Questi signori senza dignità hanno dimenti¬ 
cato di essere al servizio del pubblico e che 
sono tenuti a fare tutto quanto è in loro potere 
per venire incontro alle esigenze della gente, 
senza aspettarsi ricompense. Certo che se nes¬ 
suno dall’alto sorveglia il buon operato e la 
rettezza morale dei dipendenti, questi fanno il 
tornaconto personale infischiandosene della 
-baracca-: perchè sempre la base vive del ri¬ 
flesso del vertice. 

La corruzione è ciò che più avvilisce e fa 
perdere la fiducia nelle istituzioni. 

Il cittadino, quando ha la disgrazia di aver 
bisogno degli uffici pubblici, è in balia di 
qualsiasi usciere o addetto. E se uno prova a 
chiedere i suoi diritti, rischia di passare il 
resto della sua vita dietro una pratica, solo 
perché per giustizia e onestà non ha voluto 
prestarsi all’andazzo. 

I dirigenti responsabili vigilino e diano il 
buon esempio in tutto e prendano provvedi¬ 
menti verso coloro che accettano compensi per 
fare ciò per cui sono già stati pagati. È poi 
dovere di tutti i cittadini non prestarsi al gioco 
corruttore. Se vogliamo uno società migliore, 
dobbiamo opporci alla vergognosa pratica 
delle bustarelle e dei favoritismi. 

FRANCO L. MANCO 
(Roma) 

«Svincolarsi da questa 
smania di americanismo» 

Caro direttore. 

la politica svolta dal ministero delta Cultu¬ 
ra francese è attuale e anche in Italia dovreb¬ 
be svincolarsi da questa smania di americani¬ 
smo soffocante. 

Perchè si deve storpiare il frasario della 
propria lingua con parole straniere che, per 
giunta, all'uomo comune sono incomprensi- 
gfbili 7 

Siamo vassalli dell'immenso potere del 
profitto che impone questo imperialismo cul¬ 
turale? Per i mass-media che si abbeverano 
da cortigiani a -mamma America-, direi di sì. 

L’invasione dei film, degli insipienti tele¬ 
film. dei fumetti, calzoni di tela blu. Coca 
Cola. OK e innumerevoli altre imitazioni, fa 
un modo di vivere piatto e uniforme, di subor¬ 
dinazione passiva che porta alla mortifi¬ 
cazione dello spirito. 

E aggiungerei l’importazione della violenza 
e della droga. 

ANGELO DECIMA 
(Asolo-Treviso) - 

«E l’ho piantato lì 
perché se continuavo...» 

Caro direttore. 

sono una massaggiatrice e lavoro in un isti¬ 
tuto privalo. Questa mattina un signore, men¬ 
tre gli stavo praticando il massaggio, ha ini¬ 
ziato a parlare della tribuna politica della 
sera precedente dedicata al MSI, dicendone 
un gran bene. Poi. rivolgendosi a me, ne ha 
dette di tutti i colori contro l'URSS. conclu¬ 
dendo col dire che gli italiani che votano per il 
PCI sono stupidi e non capiscono niente. 

È stato allora che non ci ho visto più. Gli ho 
risposto i he oggi. in Italia, grazie anche ai 
comunisti, ognuno può avere le sue idee, può 
discutere e confrontarsi in modo civile con gli 
altri e che le offese sono da persone villane e 
maleducate. E l'ho piantato lì perché se conti¬ 
nuavo. invece di massaggiarlo, il braccio glie¬ 
lo avrei volentieri rotto. 

Voglio aggiungere che questo -signore* non 
è la prima volta che viene a farsi curare da 
me. ma è la prima volta che ha fatto questo 
genere di discorso. A questo punto chiedo: co¬ 
me devo comportarmi? Devo continuare a cu¬ 
rarlo io o lasciarlo alle mie co!teghe? Abbrac¬ 
cio e ringrazio tutti i compagni che vorranno 
dirmi il loro parere. 

ROSALBA RANFAGNI-PAPI 
(Firenze) 

Non scappò per salvarsi? 

Cara Unità. 

• ascoltando la televisione spesso mi viene 
tanta rabbia, come per questa storia di fare 
tornare il re. 

O non scappò per salvarsi? Mio padre, feri¬ 
to nella guerra del '15. lo fucilarono come 
disertore nella sua stalla mentre governava le 
vacche. ‘ 

ERSILIA PIERI CAMMILLI 
(Fucecchio-Firenze) 

Piuttosto Gramsci 
e Benedetto Croce 

Cara Unità, 

per quanto riguarda la faccenda della fa¬ 
miglia Savoia, vorrei fare auguri umani di 
lunga vita all'ex re Umberto: ma non si parli 
del Pantheon! - 

• Mi viene in mente di pr op o rr e che nel Pan¬ 
theon piuttosto siano trasferiti i resti di Anto¬ 
nio Gramsci e quelli di Benedetto Croce. 

È forse diventata la tomba privata dei Sa¬ 
voia? 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

In questa società 
«sottilmente 
barbarica e magica» 

Caro direttore 

il fatto che ISO intellettuali abbiano lancia¬ 
lo un altisonante appello a favore del latino 
mi ha cotto di sorpresa, divertito e amareggia¬ 
to. Che un codazzo di uomini politici si sia 
affrettato a consacrare riniziativa mi ha inve¬ 
ce confermato (se ce n'era bisogno) il grigiore 
dei loro orizzonti. 

Questa offensiva non è soltanto una batta¬ 
glia di retroguardia. Qui si misura il distacca 
abissale fra chi è intento a venerare I Lari 
nelle cattedrali della cultura e nei palazzi del 
potere e la fame di sapere, di sapere in modo 
diverso, moderno, multiforme, dei giovani e di 
tanta altra gente « quotidiana ». 

Ma dico: possibile intravedere nel latino la 
panacea di greca e latina memoria dotte virtù 
magiche 7 Ma davvero si può pensare che il 


solo insegnamento del latino, obbligatorio e 
magari anticipato, posta innalzare di colpo il 
tenore culturale delta nazione e restituire ai 
giovani (questi barbari!) una capacità d'espri¬ 
mersi fatalmente perduta? Non si tratta nem¬ 
meno di contrapporre un ennesimo umanesi¬ 
mo (stavolta del 2000?) all'esaltazione dell' 
informatica o delle più sofisticate tecnologie. 
Una disputa sul primato della cultura umani¬ 
stica o della scienza è stenle in partenza e può 
interessare solo chi ha tempo da perdere. 

Cerio è che il bisogno primario e da sempre 
esorcizzato della scuola e della nazione ita¬ 
liana è quello di una cultura scientifica Dove 
scientificità non significa soltanto alcune ma¬ 
terie di studio da privilegiare ma piuttosto 
attitudine e capacità della persona di partire 
dalla realtà, dai dati: significa gusto e passio¬ 
ne nel superare i problemi; significa atteggia¬ 
mento dubbioso sempre, criticismo, libertà e 
autonomia di giudizio, laicità, socializzazio¬ 
ne delle idee, democrazia; scientificità signifi¬ 
ca infine capacità di -inventare- collettiva¬ 
mente e individualmente una vita più vera c 
felice. 

Antonio Gramsci, che i firmatari dell'ap¬ 
pello citano a sostegno delle toro tesi, affer¬ 
mava con insistenza la necessità di educare ad 
una mentalità scientifica e considerava priori¬ 
taria per tutti gli individui la formazione di 
uno «spirito scientifico - capace di individuare 
e superare qualsiasi «forma di magia e di 
barbarie presente nella società e negli uomi¬ 
ni ». 

Questa esigenza e questo diruto occorre 
riempirli in modo nuovo e con strumenti nuovi 
in questa società per tanti versi « moderna¬ 
mente e sottilmente barbarica e magica-. Se il 
latino può svolgere questa funzione, ben venga 
anche il latino! Ma. per piecere. scrostiamoci 
le antenne e vediamo un po' più in là! 

ROBERTO BIANCHINI 

(Villarotta - Reggio Emilia) 

La patacca dorata 

Cara Unità. 

sono un giovane compagno calabrese. L'al¬ 
tro giorno all'edicola, nel comprare il giorna¬ 
le. ho avuto la sgradita sorpresa di vedere in 
bella mostra, fra le altre riviste, un fascicolo 
della Peruzzi Editore sul centenario della na¬ 
scita di Mussolini. La pubblicazione dava in 
regalo un'appariscente patacca dorata con l' 
effigie del dittatore fascista 

Questo fatto non è l'unico nel suo genere. 
Infatti è in atto nel nostro Paese una pericolo¬ 
sa tendenza culturale e politica delle forze 
borghesi, reazionarie e antidemocratiche • at¬ 
traverso il marchingegno ideologico delle -ri¬ 
valutazioni critiche » si sta cercando di rimet¬ 
tere in gioco nell'arena culturale, o delle pos¬ 
sibili soluzioni politiche alla crisi, sia pure, 
come dicevo, in maniera mistificante e nuova 
valori e modelli che sono sen ili, in un momen¬ 
to storico non molto lontano, alle borghesie 
imperialistiche di alcuni paesi per contrastare 
l'offensiva operaia e per organizzare e legitti¬ 
mare. nella maniera più spietata, lo sfrutta¬ 
mento dell'uomo sull'uomo. 

Questi tentativi di riportare indietro le con¬ 
quiste de! movimento operaio non sono gli 
unicL Le «ventate di riflusso-, •la morte delie 
ideologie*, *la crisi della ragione* ecc. sono 
tendenze altrettanto pericolose; e su queste 
ultime anche noi compagni dovremmo fare 
un’autocritica. 

DOMENICO DE LUCA 
(Torre di Ruggiero - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vqgliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione £ di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Vincenzo BONDIOLI, Bologna: Giorgio 
MERLINO. Nè (Genova); Emma RAMITA, 
Greve Chianti; Evaristo FREGNI. San Gio¬ 
vanni in Persicelo; Francesco SPAMPI NA¬ 
TO. Taranto; Pietro DELLI SANTI, Roma; 
Fiorentino PEAQUIN. Aosta; Bortolo CO- 
VALERO. Bruxelles-Belgio; Nazzareno DUI- 
LI. Perugia; Dino BANFILLO. Vaprio d’Ad¬ 
da; Giovanni DAMA, Pietra Ligure; Agostino 
BUONO. Portici; Agata e Piero NIGRO. In- 
duno Olona (-on. Zanone. on. Lnngo. parlate 
sovente alla televisione e continueremo a pen¬ 
sare che siete logori come monete passate per 
troppe mani*. _____ 

Angelo CHIARETTI. Mondaino («É la 
classe dominante a creare le dottrine morali 
ed il mondo religioso, alfine di mascherare te 
discriminazioni in atto, presentandole alla 
classe sottomessa come una verità universale 
e valida tra tutti gli uomini, senza distinzione 
sociale-); LA CELLULA del PCI dei lavora¬ 
tori della scuola di Limbiate (abbiamo inviato 
ai greppi parlamentari comunisti la vostra let¬ 
tera sulla scuola cd in particolare sugli inse¬ 
gnanti supplenti); Maria Pia MORRONE c 
altre cinque firme di studenti dell’Università 
della Calabria, Cosenza (abbiamo fatto perve¬ 
nire la vostra lettera ai gruppi parlamentari 
del PCI). 

Silvano PETRIS. segretario Funzione Pub¬ 
blica CGIL del Comprensorio di Pordenone 
(•Il sindacato confederate ha fatto tutto il 
possibile, io direi più del possìbile, per aiutare 
con il contratto la rifom.a sanitaria e per essa 
il mèdico pubblico. Ritengo che a questo pun¬ 
to il Partito debba essere chiaro sia con i lavo¬ 
ratori non medici della sanità sia con i compa¬ 
gni medici che militano e spesso guidano sin¬ 
dacati autono mi e corporativi come f A- 
NAAO; credo che il Partito debba schierarsi 
contro questi sindacati e contro le loro richie¬ 
ste corporative-). Luigi SOLDINI. Villama¬ 
gna (•/ Savoia non hanno nessun diritto di 
rientrare in Italia. U loro rientro sarebbe un' 
offesa alla memoria di tutti quei combattenti 
che, per colpa anche dei Savoia, morirono in 
guerra e non poterono più tornare a casa*). 

Prof. Leandro TACCONI. Milano (abbia¬ 
mo pubblicato una sua lettera la quale, per 
ragioni di spazio, era stata riassunta. Il lettore 
desidera precisare il suo pensiero; cioè che si 
dovrebbe studiare anziché il latino nelle scuole 
- una lingua sintetica di regole semplici, senza 
eccezioni, la cui struttura grammaticale è co¬ 
mune al maggior numero di lingue moderne. 
Tale lingua c'è ed è Tesperanto, ormai diffusa 
in tutto il mondo*); I PRECARI del circolo 
didattico di Marsiccnuovo-Potcnza (mandere¬ 
mo la vostra lettera in cui denunciate la gravis¬ 
sima situazione in cui si trovano i precari della 
scuola elementare, ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari). 

— Sulla polemica suscitata dalle «pensioni 
baby» abbiamo già pubblicato molte lettere. 
Prendendo spunto da tale argomento, altri let¬ 
tori ci hanno scritto, esprimendo diverse opi¬ 
nioni: Roberto BORTÓLOTTO di Ticincto 
(Alessandria), G. Franco VER Z UCÒ LI di Fi¬ 
renze, Anna Maria A TURCHETTI di Mal¬ 
nate (Varese). Dario RUSSO di Salerno, dott. 
Bruno CAPI i l A di Milano, Bruna BADINO 
MEDELINA di Roma. 
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Per l’ospedale di Pescara 
scandalo a macchia d’olio: 
un altro mandato di cattura 


PESCARA — Lo scandalo per le forniture ospe¬ 
daliere si allarga coinvolgendo altri personaggi 
della sanità pescarese. Dopo l’arresto del presi¬ 
dente del comitato di gestione della USL, Giu¬ 
seppe D’Incecco, democristiano, 59 anni, pro¬ 
fessore di matematica, ex sindaco di Pescara ed 
attualmente consigliere comunale, un manda¬ 
to di cattura è stato emesso ieri contro l’assesso¬ 
re socialista al commercio del Comune France¬ 
sco Ricci, socialista, già segretario della federa¬ 
zione del PS1, che si trova in vacanza in Kenia 
in compagnia del presidente del «Pescara cal¬ 
cio-, Marinelli, titolare di una catena di distri¬ 
buzione di medicinali. Vi sono inoltre sei comu¬ 
nicazioni giudiziarie per tre ex consiglieri di 
amministrazione deH’ospedate, in carica nel 
1979, tra i quali Eugenio Giancola, socialista, 
vice presidente della USL, per l’ex direttore sa¬ 
nitario dell'ospedale ed attualmente coordina¬ 
tore sanitario della USL Vincenzo Stuppia, de¬ 
mocristiano (a quanto pare uomo di fiducia del 
ministro Remo Gaspari), e per due primari del 
nosocomio pescarese. I provvedimenti si riferi¬ 
scono tutti all’accusa di interesse privato 
nell’acquisto di apparecchiature sanitarie per 
un valore complessivo vicino al miliardo. Gli 
acquisti risalgono a oltre due anni fa, quando 
l’ospedale, prima di passare sotto la gestione 


delle USL, era retto da un consiglio di ammini¬ 
strazione presieduto dal prof. Giuseppe D’In- 
c ceco. Le forniture, a quanto è trapelato, veni¬ 
vano date «in prova» all’ospedale dalla ditta 
«Medicai Instrument» di cui erano soci France¬ 
sco Ricci ed Eugenio Giancola, quest’ultimo al¬ 
l’epoca impiegato dell’lNAM e quindi già in po¬ 
sizione di incompatibilità con l’attività della 
ditta. Dopo un certo tempo le attrezzature in 
prova venivano «regolarizzate» con apposite de¬ 
libero di acquisto. Sia sembra che poco prima 
che il consiglio di amministrazione venisse 
sciolto vi sia stata una «infornata» di apparec¬ 
chiature non inserite negli elenchi delle cose da 
pagare, una «sanatoria» dell’ultimo momento 
assai cospicua, e che gli interessati al giro di 
affari abbiano tentato di proseguire la loro atti- 
vita anche dopo la costituzione dei nuovi orga¬ 
ni di gestione. Su questa piu recente attività 
della ditta, che nel frattempo aveva assunto la 
nuova denominazione di -Medicai Hospital» e 
dalla quale si era dissociato il Giancola, nomi¬ 
nato vice presidente della USU le indagini sono 
tuttora in corso. Si tratta di una mega-USL, 
comprendente il Comune di Pescara e i Comu¬ 
ni del circondario, per complessivi 210 mila abi¬ 
tanti, la seconda in Italia per grandezza dopo 
uelle delle grandi città. Le indagini sono con- 
otte dai carabinieri e dalla guardia di finanza. 



Un francobollo per Umberto Saba 

In occasione del centenario della nascita di Umberto Saba, te Poste italiane hanno emesso un 
francobollo commemorativo. La vignetta è tratta da una composizione di Egidio Vangeli!. 


Caso Calvi, 
interrogato 
Bud Spencer 

TRIESTE — Carlo Pcdersoli, 
più noto come Bud Spencer, è 
stato interrogato a Trieste in 
relazione al caso Calvi. Egli in¬ 
fatti è uno dei titolari della 
•International Capito! Lea¬ 
sing» la società che affittò a 
Flavio Carboni l’aereo privato 
adoperato nel giugno scorso 
per la fuga di Calvi. L’11 giu¬ 
gno infatti il piccolo aereo vo¬ 
lò da Roma a Trieste per por¬ 
tare Ernesto Diotallevi il qua¬ 
le aveva con sé un passaporto 
nuovo di zecca per il banchie¬ 
re. Nel viaggio di ritorno l’ae¬ 
reo aveva a bordo anche Emi¬ 
lio Pellicani il quale aveva 
consegnato Roberto Calvi al 
contrabbandiere triestino Sil¬ 
vano Vittor con l’incarico di 
farlo espatriare. Il nome di 
•Piedone» era saltato fuori in 
seguito ad una perquisizione 
in casa di Paolo liberti, il pilo¬ 
ta iscritto alla P2 che aveva 
guidato l’aereo. «Piedone» ha 
sostenuto la sua completa e- 
straneità al caso. 


«Impulsivo ma generoso» 
Sette italiani a Sofìa 
depongono per Farsetti 

SOFIA — Il «personaggio* Farsetti è stato descritto ieri, al pro¬ 
cesso per spionaggio, da sette italiani chiamati a deporre in suo 
favore; tra questi 4 compagni di lavoro dell’italiano (le compo¬ 
nenti del consiglio di fabbrica deila Lebole Adriana Sensi e Ga¬ 
briella Salvctti della CGIL, qucst’ultima anche consigliere co¬ 
munale ad Arezzo del PCI, nonché due esponenti del PSI Bruno 
Bernacchia e Luigi Guìdclli). Le loro testimonianze hanno nega¬ 
to una delle tesi dell’accusa secondo cui Farsetti era stato autista 
di Mario Lebole e quindi conoscente di Licio Gclli. le deposizioni 
hanno messo in luce la figura di sindacalista di Farsetti, perso¬ 
naggio sicuramente impulsivo, cocciuto ed estroverso ma anche 
generoso verso i piu deboli, militante del PSI, attivista anche 
nella campagna per la pace contro l’jnstallazione dei missili 
americani in Italia. La testimonianza del milanese Francesco 
Vanzan, il pellicciaio che la scorsa estate fu compagno di vacan¬ 
za con gli imputati Farsetti e Trcvisin, ha contribuito a chiarire 
il carattere dell’italiano e la sua -mania» della fotografia. Nel 
complesso queste deposizioni, comprese anche quelle dell’accu¬ 
sa, sembrano aver fatto segnare dei punti a favore della difesa di 
Farsetti, delineando un carattere e un atteggiamento che diffi¬ 
cilmente si potrebbero conciliare con un’attività di spionaggio 
ad allo livello. Se naturalmente la storia, in parte da capire, e le 
accuse su alcune fotografie sembrano piuttosto gravi è certo che 
il processo sta mutando segno. L’udienza di oggi sarà dedicata 
alla deposizione dei periti e alla escussione di altre prove dell’ac¬ 
cusa. E possibile che il processo si concluda soltanto la prossima 
settimana. 


Accolti a colpi di sfollagente almeno 45 detenuti 

L’inchiesta conferma: pestaggi 
violenti nel carcere di Sollicciano 

L’indagine dei magistrati è stata formalizzata - Un recluso ha perduto l’udito - Una misteriosa «squadra 
speciale» di picchiatori • Difficili gli accertamenti - Le prime imputazioni sono di lesioni aggravate 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Al carcere di Solliccla- 
no I detenuti furono picchiati appena 
arrivati senza alcun motivo. Un pe¬ 
staggio tipo catena di montaggio. I 
reclusi passavano tra due ali di agen¬ 
ti armati di sfollagente ricevendo 
colpi su colpi. Alcune guardie mena¬ 
vano botte da orbi al grido: «Qui non 
siamo a Rebibbla, qui non siamo alle 
Murate». I detenuti che avrebbero ri¬ 
cevuto percosse sono 45 di cui 6 con 
serie lesioni. Il caso più grave è quel¬ 
lo di un recluso che ha perduto l’udi¬ 
to. Sono 1 primi risultati dell’inchie¬ 
sta condotta a Firenze dal sostituti 
procuratore Giuseppe Cariti e Mi¬ 
chele Polvanl. 

L’Indagine sulle violenze a Sollic- 
clano è già stata formalizzata. Gli at¬ 
ti sono stati trasmessi aH’ufflcio 1- 
struzione che dovrà proseguire gli 
accertamenti e individuare tutti 1 re¬ 
sponsabili della grave vicenda. Per 1 
sei detenuti che hanno riportato le¬ 
sioni di una certa entità 1 responsabi¬ 
li avrebbero però già un nome e un 
volto: il brigadiere Aurelio Meloni e 
le guardie Salvatore Mocci e Sante 


Fermili sono state imputate di lesio¬ 
ni pluriaggravate. Inoltre, Il sottuffi¬ 
ciale Meloni è accusato anche di fal¬ 
so e calunnia. La prima accusa si ri¬ 
ferisce ad alcune modifiche che sa¬ 
rebbero state compiute sul rapporto 
degli incidenti. Il reato di calunnia si 
configura probabilmente per aver 
accusato un detenuto di aggressione. 
Altri tre agenti di custodia hanno ri¬ 
cevuto comunicazioni giudiziarie In 
cui si Ipotizza il reato di lesioni ag¬ 
gravate. 

L’inchiesta, come si è detto, è stata 
formalizzata perché il giudice istrut¬ 
tore possa accertare chi siano gli a- 
genti che hanno picchiato gli altri 39 
detenuti. In particolare si dovrà sta¬ 
bilire chi faceva parte di un non me¬ 
glio precisato nucleo speciale inviato 
dal Ministero di Grazia e Giustizia a 
Sollicciano e chi. eventualmente, lo 
comandava. È uno degli aspetti più 
importanti e inquietanti di questa 
storia. Il sospetto che non si trattò 
dell’iniziativa di un sottufficiale 
sembra più che legittimo. Il «nucleo 
speciale» di cui nessuno vuol sentir 
parlare sarebbe stato inviato apposi¬ 


tamente a Sollicciano per accogliere 
i camorristi- Ma i detenuti di Napoli 
non arrivarono. Arrivarono, invece, 
reclusi delle Murate che avevano da 
scontare pochi mesi e che, questo pa¬ 
re assodato, furono trattati molto 
duramente. 

Non sarà facile proseguire l’inda¬ 
gine e individuare, oltre agli agenti 
già incriminati, gli altri eventuali re¬ 
sponsabili. Innanzi tutto per i conti¬ 
nui cambiamenti che avvengono all’ 
Interno del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia che lavora a Sollicciano. La 
maggioranza delle guardie, infatti, 
era in «missione» a Firenze. Sono ri¬ 
masti un mese e poi sono ripartiti per 
le carceri di provenienza. Molti di 
quelli che erano presenti al momento 
dell’apertura di Sollicciano non ci 
sono più, hanno già finito il loro pe-* 
riodo di lavoro straordinario. Quelli 
che sono arrivati al loro posto sten¬ 
tano quasi a credere, nell’atrrtosfera 
attuale, che in quel corridoi e nelle 
celle si sia scatenata tanta violenza. 
Anche se tutti, vecchi e nuovi, sanno 
dell'esistenza del «gruppo speciale» 
delie guardie di fiducia del mare¬ 


sciallo Marras. 

Ed è proprio sulle caratteristiche 
di questo gruppo, sugli ordini che ha 
ricevuto, è facile immaginarlo, la 
magistratura indagherà nei prossi¬ 
mi mesi. Ma a Sollicciano ci sono an¬ 
che altri problemi che devono essere 
risolti. Il primo è quello del lavoro 
per i detenuti. È quello che sta più a 
cuore ai reclusi; le condizioni di vita 
migliorerebbero se potessero uscire 
dalle celle per una occupazione che 
permetterebbe loro di guadagnare 
qualcosa. All’interno di Sollicciano 
di spazio per lavorare ce n’è in ab¬ 
bondanza. Il problema è trovare 
qualche ditta disposta a dare questo 
lavoro e di aumentare il numero de¬ 
gli agenti per fare in modo che pos¬ 
sano controllare i detenuti anche 
quando sono fuori delle celle.* 

Un problema che dovrà essere ri¬ 
solto nel più breve tempo possibile, 
cóSÌ come è auspicabile che questa 
delicata inchiesta non si trascini per 
mesi e accerti tutti i fatti della grave 
vicenda. 

Giorgio Sgherri 


Il legale di Negri attacca 

«Sono tutte 
nulle le 
deposizioni 
di Fioroni» 

La difesa continua a smontare l’i¬ 
struttoria - Il pentito può essere arre¬ 
stato se viene a testimoniare in aula? 



ROMA — Alberto Magnaghi mentre legge alcuni appunti duran¬ 
te l'udienza di ieri. 


ROMA — Nel preludio del 
processo vero, quest’albero 
forse un po’ troppo invec¬ 
chiato che si chiama istrut¬ 
toria «7 aprile» continua ad 
essere preso ad accettate dal- 
i’agguerrita pattuglia degli 
avvocati difensori- L’altro Ie¬ 
ri Giuliano Spazzali aveva 
tentato di rosicchiarne le ra¬ 
dici, sostenendo la sua ecce¬ 
zione (respinta) sulla compe¬ 
tenza territoriale. Ieri Tom* 
maso Mancini ha assestato 
un colpo al tronco: «La sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio è 
nulla»; poi un’altra accettata 
ad uno dei rami più robusti: 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Un morto, un 
marinaio in fin di vita, un al¬ 
tro ferito in maniera più lie¬ 
ve, tutti e tre di nazionalità 
greca: è il tragico bilancio di 
un incidente avvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri all’ 
interno del porto di Ancona. 
I tre sono stati investiti in 
pieno dal cavo, spezzatosi di 
netto, con il quale il rimor¬ 
chiatore «Luisa Davanzali» 
stava trainando fuori dell’a¬ 
rea portuale la nave passeg¬ 
geri «Mediterranean Sky», 
quasi 15 mila tonnellate di 
stazza lorda, di proprietà del¬ 
l’armatore greco Karageor- 
gls. 

La «Mediterranean Sky», 
in questo periodo, fa scalo 
nel porto dorico due volte al- 


Nel porto di Ancona si spezza 
un cavo: un morto e due feriti 


la settimana, il mercoledì ed 
il sabato, e collega Ancona a 
Patrasso; 11 mercoledì arriva 
In porto solitamente alle 8 
del mattino per ripartire alle 
13. Ieri, per la nebbia, ha do¬ 
vuto ritardare di circa un’o¬ 
ra l’attracco alla banchina 
numero 8, per cui anche la 
partenza ha subito Io stesso 
ritardo. I passeggeri (turisti, 
ma soprattutto camionisti 
con i rispettivi automezzi), 
saliti ad Ancona, ieri erano 


complessivamente 120 (a 
questi vanno aggiunte le 100 
persone dell’equipaggio). 

La «Mediterranean Sky» si 
trovava con la prua rivolta 
verso la banchina del porto 
dorico. La manovra per usci¬ 
re non è stata quindi molto 
semplice. Il rimorchiatore, 
infatti, ha dovuto trainare la 
nave greca con la corda fis¬ 
sata a prua ma contempora¬ 
neamente la «Mediterranean 
Sky» ha dovuto girarsi su se 


stessa per dirigersi In mare 
aperto. L’incidente è avvenu¬ 
to nel pieno di questa mano¬ 
vra verso le 14.30. Il cavo, in 
quel momento «In forza», 
lungo circa cento metri, di 
polipropilene, dei diametro 
di circa 60 mm., si è spezzato 
a metà circa della sua lun¬ 
ghezza. Il troncone, legato 
alla nave passeggeri, come 
una molla ad altissima ten¬ 
sione, è piombato addosso ai 


marinai (una decina) a prua, 
addetti a seguire la manovra 
di uscita. 

Nikolas Halas, 36 anni, è 
morto sui colpo. Nikolas Ele- 
fteridls, 36 anni, è stato col¬ 
pito in pieno volto. È ricove¬ 
rato nei reparto rianimazio¬ 
ne dell’ospedale regionale 
Umberto I di Ancona. Pre¬ 
senta un trauma cranico- 
facciai e. La prognosi è riser¬ 
vatissima. C’è un secondo fe¬ 


rito, Georgios Kostopoulos, 
25 anni, ma ha riportato solo 
una leggera escoriazione alla 
testa e se l’è cavata con una 
semplice medicazione. 

La «Mediterranean Sky» è 
subito rientrata in porto do¬ 
po l’incidente. L’equipaggio è 
stato ascoltato dai dirigenti 
della capitaneria e del com¬ 
missariato di porto. Si pensa 
ad una fatalità, in quanto il 
cavo che si è spezzato sem¬ 
brerebbe in buono stato. La 
•Mediterranean Sky», origi¬ 
nariamente era una nave da 
carico (qualcuno sulla ban¬ 
china, ieri, ricordava che la 
usavano i francesi in Indoci¬ 
na) successivamente adatta¬ 
ta a nave passeggeri. 

Franco De Felice 


Insolita lettera di un’alta burocrate messa a capo di una divisione «fantasma» 

Caro ministro, ma perché non lavoro? 


ROMA — Ora la polemica si è 
placata. Afa chi non ricorda iì 
clamore , egli arresti, dei mesi 
scorsi per gli sUtali «assentei¬ 
sti»? Non sogliamo certo ria¬ 
prirla, ma una domanda ci 
preme, in questo momento. 
Se è iì ministro a costringere 
un dipendente alla più assolu¬ 
ta inattività (non è anche que¬ 
sta una forma di •assentei¬ 
smo» imposto?!, che succede 9 
Che provvedimenti si possono 
prendere 9 

È un quesito non solo no¬ 
stro. Se lo pone, ad esempio, 
la dottoressa Angela Sarcina. 
primo dirigente de! ministero 
del Bilancia. Si è rivolta a noi 
con una richiesta un po' inso¬ 
lita: pubblicare una •lettera a- 
parta, ai giudice dott. Lucia¬ 
no Infelisi. Per din cosa? Per 
sottoporgli un quesito che /’ 
assilla. Questo. «Dai 20 gen¬ 
naio — scrive la dottssa Sar¬ 
cina — non esercito alcuna 
funzione al ministero del Bi¬ 
lancio ai cui ruoli appartengo. 
Godendo, per fortuna, di otti¬ 
ma salute mi reco ogni matti¬ 
na puntualmente in ufficio 
con la speranza di apprende¬ 
re, finalmente, quale compito 
devo - svolgen. Purtroppo 
questo evento, dopo oltn set¬ 
te mesi, non si è ancora ieri fi¬ 
ca to. Perciò mi riesce sempre 
più difficile arrivare al termi¬ 
ne dell’orario (si fa per dm! 
di lavoro. Se dopo qualche ora 
di permanenza in una starna 


dove non ho nulla da fare ce¬ 
dessi all’impulso di fare una 
passeggiata potrebbe essermi 
contestato l'addebito di as¬ 
senteismo?». 

Abbiamo soluto saperne di 
più di questo •caso,. È la dot¬ 
toressa Sartina ci racconta la 
sua vicenda. Ala chi sa quante 
altre uguali o simili se ne po¬ 
trebbero trovare nei meandri 
dei sari ministeri. Comunque 
ecco i fatti. 

La dottssa Angela Sarcina 
per lunghi anni ha diretto la 
divisione XII del ministero 
del Bilancio e Programmazio¬ 
ne, l'ufficio, cioè, incaricato 
dei rapporti intemazionali. 
Ne/ marzo dell’anno scorso il 
segretario generale del mini¬ 
stero, Paolo Savana, le comu¬ 
nicala che per ragioni di ca¬ 
rattere organizzativo gli era 
•impossibile riconfermare la 
responsabilità della divisione 
XI!,. Appena tre giorni dopo 
la dottsa Sarcùia replica ri¬ 


cordandogli fra l’altro norme 
e disposizioni e cioè che è pre¬ 
rogativa del ministro, sentito 
i 1 Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, trasferire un dirigente da 
una divisione all’altra e che 
doveva esserle conferita la ti- 
tolarietà di un’altra divisione 
del ministero, ovviamente con 
rassegnatone del tpersonale 
necessario». 

in ogni caso Savona insiste 
per il trasferimento ad altra 
divisione, la VII e il ministro 
Giorgio La Alalfa in data 7 
maggio ’82 scrive alla dottssa 
Sarcina per •assicurarle che la 
proposta della sua nuova as¬ 
segnazione risponde esclusi¬ 
vamente ad esigenze organiz¬ 
zative e ad una maggiore effi¬ 
cienza e produttività dei ser¬ 
vizi». il decreto di nomina alla 
direzione della VII divisione 
Jiventa operante il 20 luglio. 
In precedenza la dottssa Sat¬ 
ana aveva sollecitato di esse¬ 
re informata su chi fosse il 


nuovo titolare della XII divi¬ 
sione a cui dare le consegne, 
chi fosse il funzionario che a- 
crebbe dovuto darle le conse¬ 
gne della divisione VH, quale 
ufficio avrebbe dovuto occu¬ 
pare, atomi e qualifiche degli 
impiegati addetti alla VII di¬ 
visione». A sette mesi di di¬ 
stanza l’unica domanda che 
ha avuto risposta è l’assegna¬ 
zione dell’ufficio, una stanza 
in via Varese. La divisione 
XII è ancora priva di titolare, 
nessuno ha passato alla 
dottssa Sarcina le consegne 
della VII divisione^ esistente 
solo sulla carta. Nessun im¬ 
piega to è stato messo a sua di¬ 
sposizione. 

Cgil, Còl e UH avevano 
chiesto il 3 luglio al ministro 
La Malfa di sospendere il de * 
creto. Richiesta rimasta, co¬ 
me sì è visto, inascoltata. 

In data 13 ottobre la 
dottssa Sarcina era costretta 
a rivolgersi pubblicamente al 


ministro (lamentando, fra V 
altro, di trovarsi nella posizio¬ 
ne di tcassintegrata a retribu¬ 
zione intera») per chiedere di¬ 
rettive e personale, ma so¬ 
prattutto a quali criteri di 
•maggiore efficienza e produt¬ 
tività dei servizi» rispondesse 
tutta l’operazione. 

Nominalmente la divisione 
VII dovrebbe occuparsi di a- 
grivoltura e in particolare dei 
problemi della fame nel mon¬ 
do e degli aiuti ai paesi in via 
di sviluppo. In sostanza le 
stesse cose di cui si sta occu¬ 
pando la XII divisione di cui 
la Sarcina era primo dirigen¬ 
te. lì risultato sarebbe io ogni 
caso — scrive la Sarcina a) ca¬ 
po del personale (dicembre 
82) — quello di »duplicare 
compe tenze con spreco di ri¬ 
sorse intellettuali e umane». 

Ma nessuno ai vertici del 
ministero sembra preoccu¬ 
parsi di questo. Anzi i compiti 


Oggi messi a 
confronto 
Flavio Carboni 
e Pellicani 


È previsto per oggi il confronto tra il faccen¬ 
diere Flavio Carboni e il suo ex segretario e ora 
accusatore Emilio Pellicani. Per l’occasione la 
Commissione d’inchiesta sulla P2 si trasferirà, in 
mattinata, nella stessa caserma dei carabinieri, 
suU’Aurelia, alle pone di Roma, dove Carboni è 
stato interrogato, l'altro giorno, per tette ore. Su 
queU’interrogatorio si sono appresi alcuni parti¬ 
colari: Carboni sarebbe caduto in molte contrad¬ 
dizioni, soprattutto sul soggiorno a Londra nelle 


stesse ore della morte dì calvi. Anche su un aereo 
del finanziere svizzero Peter Note, legato sia a 
Carboni che a Francesco Pazienza, il faccendiere 
sarebbe «tato poco chiaro. li velivolo arrivò a 
Londra e rientrò in Italia trasportando una vati¬ 
ria con i documenti del capo deU’Ambroriano. 
Dalla deposizione sarebbero comunque riemersi i 
nomi di mons. Hilary, dell'editore Caracciolo, di 
Pisanu, De Mita, Giorgio Fanfani, Danda e Scal¬ 
fari. 


delia divisione non vengono 
indicati, non si assegna il per¬ 
sonale per farla funzionare: E 
allora si capisce anche h sfogo 
umano contenuto nella stessa 
lettera: «Vìvo in una condizio¬ 
ne allucinante», scrive, •co¬ 
stretta a trascorrere l’orario 
d’ufficio in una stanza di via 
Varese, esclusa da ogni fun¬ 
zione o attività del ministero, 
con il solo ingrato compito di 
dover continuare a denuncia¬ 
re la illegittima situazione in 
cui mi trovo, senza alcuna mia 
responsabilità». 

In questi giorni i capi divi¬ 
sione del ministero devono fa¬ 
re il rapporto annuale d’atti¬ 
vità. Che cosa potrà scrivere e 
dire la dotLssa Sarcina? Ma 
forse sarebbe più interessante 
sapere che cosa hanno da dire 
i ministri, quello passato e 
quello attuale. 

Ho Gtoffredi 

PS — Non vorremmo che per 
colpa nostra la dott .ssa Sarci¬ 
na incorresse nelle ire del mi¬ 
nistro per aver trasgredito la 
«comunicazione di servizio n. 
1» (7 dicembre ’82) avendo 
portato all’esterno «comuni¬ 
cazioni e scritti» interni al mi¬ 
nistero, senza previa autoriz¬ 
zazione. Ma forse non sarà co¬ 
sì Basterà considerare gli 
«scritti» come di «carattere ac¬ 
cademico». 


«Gli interrogatori di Cario 
Fioroni non hanno alcun va¬ 
lore giuridico». Fioroni è 11 
•pentito» che — confessando 
— mise nei guai molti degli 
imputati. Secondo li legale di 
Negri, le sue deposizioni fu¬ 
rono raccolte violando la 
procedura. Semmai, ha ag¬ 
giunto Mancini, si potrà a- 
scoltare-il «pentito» in aula, 
ma questo gli dovrebbe co¬ 
stare un nuovo arresto. 

Le cose stanno proprio co¬ 
sì? Appena Mancini finisce 
di parlare c’è un breve inter¬ 
vallo e qualche cronista cor¬ 
re a telefonare In sala stam¬ 
pa per annunciare al giorna¬ 
le che l’udienza «dà un bel ti¬ 
tolo» sul «caso Fioroni». Ma 
poi, tornando in aula, le idee 
si confondono irrimediabil¬ 
mente saltando da un ca¬ 
pannello all’altro di avvoca¬ 
ti. Si sente affermare tutto e 
il contrarlo di tutto, in un’u¬ 
briacatura di articoli del co¬ 
dice, riferimenti giurispru¬ 
denziali e ricordi (un po’ ap¬ 
pannati) dei percorso giudi¬ 
ziario del primo «pentito» 
della storia dell’eversione. 

Chi resta impassibile è il 
sornione presidente Santia- 
pichl, che non fa capire che 
cosa ha in testa neppure 
quando volano le accettate 
più dure. In questa udienza 
ascolta e prende nota di tutto 
in silenzio: la corte esamine¬ 
rà tutte le eccezioni in blocco 
e alla fine. Santiaplchl si sfi¬ 
la gli occhialetti e prende in 
mano li microfono solo in u- 
n’occasione: «Debbo interve¬ 
nire — dice con un sorriso 
sulle labbra — per riportare 
il dibattimento sui terreno 
della serenità. Desidererei 
che le questioni personali 
fossero messe da parte—». L* 
avvocato Tommaso Mancini 
ha appena punzecchiato 
Fausto Tarsitano, legale di 
parte civile per la vedova del 
brigadiere Lombardlni, af¬ 
fermando che lui prima di 
assumere questo incarico a- 
veva assistito Fioroni e Inol¬ 
tre molti anni addietro era 
stato il difensore di France¬ 
sco Tolin, ex direttore della 
rivista «Potere operaio». Tar¬ 
sitano respinge ia questione 
di compatibilità risponden¬ 
do con calma che Tolin non 
fu mal suo cliente e che Fio¬ 
roni gli chiese effettivamen¬ 
te di difenderlo, ma egli dopo 
qualche tempo sciolse la sua 
riserva comunicando perso¬ 
nalmente al «pentito» che 
non riteneva opportuno as¬ 
sumere quell’incarico. 

Ma questa divagazione a- 
stiosa del legale di Negri fa 
solo da intermezzo al suo 
lungo e articolato Interven¬ 
to, tutto puntato contro l’I¬ 
struttoria «7 aprile*. Tom¬ 
maso Mancini sostiene che 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio dei 71 «autonomi» è nulla 
in quanto, più a monte, nulla 
era la requisitoria delta pro¬ 
cura generale. Perché? Per¬ 
ché — argomenta 11 legale — 
quando l’inchiesta «7 aprile» 
alla fine dei *79 venne sepa¬ 
rata da quella sul caso Moro, 
non spettava alla procura 
generale proseguirla bensì 
alla procura della Repubbli¬ 
ca. 6 fin troppo facile preve¬ 
dere che il PM in aula, Anto* 
nio Marini, quando Interver¬ 
rà troverà argomenti per so¬ 
stenere Il contrario; e I giudi¬ 


ci valuteranno. Ma intanto 
Mancini avverte: «Se la mia 
eccezione verrà accolta chie¬ 
derò la scarcerazione di tutti 
gli imputati per decorrenza 
dei termini di carcerazione». 

Più complicata — nonché 
opinabile, a sentire i pareri 
circolati in aula — la que¬ 
stione Fioroni. Secondo II le¬ 
gale di Negri li «pentito» non 
poteva essere interrogato 
sulle vicende che riguardano 
l’Autonomia dal momento 
che era stato estradato dalla 
Svizzera soltanto per l’omi¬ 
cidio di Carlo Saronio; inve¬ 
ce, ha aggiunto Mancini, 
Fioroni si è trovato nella 
condizione di testimoniare 
su fatti che Io riguardavano 
anche In prima persona ma 
restando al riparo dal perico¬ 
lo di un’incriminazione. In 
ogni caso, ha concluso il pe¬ 
nalista, trascorsi 45 giorni 
dalla sua scarcerazione, il 
•pentito» avrebbe dovuto es¬ 
sere arrestato se non avesse 


abbandonato l’Italia, come 
la legge prescrive anche per i 
reati per i quali a suo tempo 
non era stata concessa l’e¬ 
stradizione. Secondo questa 
tesi, quindi, se Fioroni venis¬ 
se a deporre nell’aula dei 
processo «7 aprile» subito do¬ 
po dovrebbe essere riportato 
in prigione. 

Detto questo. Il difensore 
di Negri ha chiesto che ven¬ 
gano dichiarati nulli gli in¬ 
terrogatori resi In Istruttoria 
(in pratica, uno dei pilastri 
dell'impianto accusatorio 
del «7 aprile») e ha aggiunto 
che invece non intende op¬ 
porsi ad una futura testimo¬ 
nianza in aula dei «pentito». 

Accanto a queste due ecce¬ 
zioni ad effetto, dagli stessi 
banchi della difesa ne sono 
giunte molte altre che inte¬ 
ressano le posizioni specifi¬ 
che e a volte particolari di 
vari imputati. Si continuerà 
stamani sulla stessa strada. 

Sergio Criscuoli 


Il tempo 
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SITUAZIONE: la prts^am atmosfei iu «rintana è in gr a du al a dmini- 
ró"«. man tra sì accentua a c o n voglia mant o di aria umida a instabris di 
provsmetua sud-occidentale. cita intaraaaa principebnente la tir¬ 
renica c en t r a t a a s uccassi v a ma n t a la ragioni ast i e nti i o n sE. La partabo- 
rrona cita ai astenda dalle Parasole Iberica alla Francia con téma otri suo 
lento movimento verso lavante. 

IL TEMPO M ITALIA: trtir ia Inte n te sub# region i settentrionali a su quella 
dela fascia tirre ni c a centrala condanni meteorologi ch e ca rat to rin ata 
da scarse ettnrit* nuvolosa a da ampia zone di sereno, ma, durante ■ 
corso deBa giornata, tendenza ad aumento dal* n uv olo sità e r mMtt 
di precipitazioni isolate. SuBe ragioni adrieticha c o n tisi scarso attività 
nuvolosa ad ampia ione «fi sereno, ma durante il corso della giornata 
tendenza sia varisbttt*. Sufie regioni merófional de tempo buono con 
cielo Barano o scarsamente nuvoloso. La temperatura ovunque in legga 
ro a u me n to. 
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COMUNE DI SAVONA 

I Comune di Savona Mende indire una Nazione privata pe Tappano per la 
provaste, le pres&ztora ed i Uvon occorrerti per la eanutenzlone ordnjna e 
«raonsnara deàe proprietà edSue. su» e tìnsi dii Gonfi» o mantenne Sri 
Comuni. 

La parasi svolgerà a ternani deferì 1 lettera D dada legge 2-2-1973 n. 14. 
lUnporiD deFappano 4 fissalo in L 116 $35.173 soggetto a ribasso. 


la Impresa interessate passano chedve di essere amate aàa gara, con Mure 
i ac coma nda ta inor zzata al Comune di Savona entro 919 marzo 1963. 
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Spagnoli illustra alla Camera le proposte dei comunisti 

Netto il contrasto DC-PSI 
sulle riforme istituzionali 

Il democristiano Segni contraddice Labriola - Il progetto non potrà essere credi¬ 
bile se non coinvolgerà tutte quelle forze che hanno dato vita al patto costituzionale 


ROMA — È possibile lavora¬ 
re, presto e bene, alla formu¬ 
lazione di proposte di rifor¬ 
ma Istituzionale che Investa¬ 
no alcune essenziali questio¬ 
ni: le più urgenti, e insieme 
quelle che consentano la più 
ampia aggregazione di forze 
democratiche. Lo ha ribadito 
Ieri alla Camera 11 vice presi¬ 
dente del deputati del PCI, 
Ugo Spagnoli, Intervenendo 
nell’ampio dibattito che ha 
preso le mosse dalla presen¬ 
tazione di una mozione del 
quadripartito (cui ha aderito 
anche 11 PRI) e da una del 
comunisti che Individua otto 
gruppi di questioni. 

Ricordiamo, Intanto, le 
proposte del PCI: Il supera¬ 
mento del bicameralismo 
perfetto e la riduzione del 
numero del parlamentari; la 
riorganizzazione del mini¬ 
steri; una nuova disciplina 
della decretazione di urgen¬ 
za; la regolamentazione legi¬ 
slativa Beiristltuto della fi¬ 
ducia; la riorganizzazione 
del sistema delle nomine, per 
assicurarne la trasparenza; 
la riforma della pubblica 
amministrazione e quella 
dell'ordinamento giudizia¬ 
rio; la partecipazione dei la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni alla definizione del 
plani di Impresa e alla pro¬ 
grammazione economica. 
Perché a soluzioni rapide e 
corrette si giunga, sono tut¬ 
tavia essenziali alcune con¬ 
dizioni di partenza. E Spa¬ 
gnoli ne ha Individuate tre. 

Intanto, la rinuncia all’u¬ 
so congiunturale della que¬ 
stione Istituzionale e della 
«grande riforma*, un uso 
cioè volto a coprire le cause 
politiche del malessere Isti¬ 


tuzionale: 11 deformato rap¬ 
porto partiti Stato, le dege¬ 
nerazioni di potere, ecc. Poi, 
11 rispetto rigoroso delle re¬ 
gole costituzionali: quale af¬ 
fidamento — si è chiesto po¬ 
lemicamente Spagnoli — 
può dare un governo, espres¬ 
sione di questo stesso qua¬ 
dripartito, che sul caso Sa¬ 
voia cerea di aggirare cosi 
grossolanamente la Costitu¬ 
zione? E quale affidamento 
un governo che stravolge 
gravemente il rapporto con il 
parlamento e Innesca una 
catena di gravissimi guasti 
con così sfacciato abuso di 
decreti legge? Infine, una se¬ 
vera opera selettiva con l’e¬ 
sclusione dal novero dei pro¬ 
blemi da affrontare tanto 
delle riforme regolamentari 
(cl stanno già lavorando le 
giunte delle due Camere, sa¬ 
rebbe una espropriazione in¬ 
giustificata di poteri), quan¬ 
to delle riforme già In corso 
di esame — travagliatissimo, 
lentissimo — da parte del 
parlamento: come quelle del¬ 
l’Inquirente, negli enti locali, 
della presidenza del Consi¬ 
glio. 

Proprio da qui Spagnoli è 
partito per rilevare che esiste 
un preoccupante e perfino 
clamoroso scarto tra le peti¬ 
zioni di principio della mag¬ 
gioranza, e la realtà del con¬ 
trasti interni, delle ostilità 
pesanti e delle colpevoli tie¬ 
pidezze che paralizzano 11 
cammino di riforme imme¬ 
diatamente possibili. Che co¬ 
sa ha Impedito, se non pro¬ 
prio contrasti e resistenze, 11 
varo di queste tre leggi di ri¬ 
forma? 

Ecco perché l’aver Ingolfa¬ 
to la mozione del quadripar¬ 


tito di tutto 11 possibile e im¬ 
maginabile può ridursi ad 
un alibi strumentale di 
quanto non è stato fatto nei 
quattro mesi già trascorsi 
dalla conclusione dell'inda¬ 
gine positiva fatta compiere 
dal presidenti delle Camere 
attraverso il lavoro delle 
commissioni Affari costitu¬ 
zionali; e di ciò che, sul terre¬ 
no delle riforme già realizza¬ 
bili, è stato e resta bloccato 
davanti alle commissioni e 
nelle aule parlamentari. 

Infine, una questione di 
metodo da cui t comunisti 
non possono prescindere: la 
maggioranza prefigura, per 
la definizione delle riforme, 
una commissione sostan¬ 
zialmente bicamerale. Cosi 
parte col piede sbagliato, ha 
rilevato Spagnoli ricordando 
che le «bicamerali» possono 
esser costituite solo per legge 
e non certo attraverso 11 voto 
di una mozione. SI costitui¬ 
sca, piuttosto, una commis¬ 
sione della Camera, e si pre¬ 
veda un lavoro congiunto 
con l’eventuale, analoga 
commissione del Senato. Si 
stabiliscano, infine, tempi 
brevi di lavoro (otto mesi) e 
non l’anno previsto dalla 
maggioranza: troppo per 
consentire rapidi tempi di ri¬ 
forma, nel corso di questa 
stessa legislatura; troppo po¬ 
co per affrontare tutto lo sci¬ 
bile istituzionale elencato 
nella mozione del quadripar¬ 
tito più PRI. 

Ma soprattutto — è questo 
il punto politico su cui 11 PCI 
più insiste — guai a fare del¬ 
le riforme Istituzionali su un 
terreno angusto di schiera¬ 
mento, o addirittura un ele¬ 
mento di discriminazione: 


non si può pensare ad una 
riforma credibile ed efficace 
senza sollecitare e promuo¬ 
vere 11 consenso di tutte le 
forze che hanno dato vita al 
patto costituzionale. Ma pro¬ 
prio qui, come sul merito del¬ 
le questioni da affrontare, il 
dibattito In corso a Monteci¬ 
torio ha fatto registrare evi¬ 
denti e pesanti contrasti tra 
le stesse forze della maggio¬ 
ranza. Se l'altro giorno tl ca¬ 
pogruppo socialista Silvano 
Labriola aveva avuto infatti 
accenti di concreta disponi¬ 
bilità a misurarsi con le pro¬ 
poste del PCI (e di questo 
Spagnoli aveva poi voluto 
dargli atto nel suo Interven¬ 
to), Ieri sera una netta chiu¬ 
sura è venuta Invece dal vice 
presidente del gruppo de, 
Mario Segni. 

«Richiedere che sul temi i- 
stltuzlonall cl sia un consen¬ 
so amplissimo significa ri¬ 
nunciare a condurli innan¬ 
zi», ha sostenuto Segni. Ed 
ha dato una plateale, stru¬ 
mentalissima spiegazione di 
questo no: su tali temi «si de¬ 
ve elaborare una piattafor¬ 
ma tra 1 cinque partiti su cui 
poggiare un programma e- 
lettorale comune l’anno ven¬ 
turo». Chiaro li respiro (e le 
finalità) attribuito alla 
«grande riforma»? Come sarà 
risolto li contrasto tra queste 
posizioni? Lo si vedrà la 
prossima settimana al mo¬ 
mento della presentazione 
da parte degli stessi firmata¬ 
ri della mozione di maggio¬ 
ranza di emendamenti al lo¬ 
ro documento che dovrebbe¬ 
ro tenere conto delle posizio¬ 
ni sei comunisti. 

Giorgio Frasca Potare 


Accusati d’interruzione di servizio pubblico 

14 dirigenti Anpac 
rinviati a giudizio 

Sono i componenti il direttivo dell’organizzazione autonoma che 
nell’aprile ’81 bloccarono il traffico aereo per sette giorni 


ROMA — Forse è la prima 
volta che un intero gruppo 
dirigente sindacale finisce 
sotto processo per le conse¬ 
guenze derivate da uno scio¬ 
pero dallo stesso proclamato 
e sostenuto. Sul banco degli 
Imputati, per decisione del 
giudice Istruttore del tribu¬ 
nale d! Roma, Ilarlo Martel¬ 
la, saliranno I quattordici 
membri del comitato diretti¬ 
vo dell'Anpac (Associazione 
nazionale piloti dell'aviazio¬ 
ne civile) In carica all’epoca 
del fatti loro contestati, l'a¬ 
prile del 1981. Il reato loro 
contestato è quello di Inter¬ 
ruzione di pubblico servizio 
aggravata e continuata. 

Gli imputati sono Adal¬ 
berto Pellegrino, all’epoca 
presidente dell’Anpac, Se¬ 
condo Mesturino, Carlo 
Blondarelli, Ugo Avrano, 


Comiso, interviene 
la polizia contro 
le manifestanti 

COMISO — Una trentina di 
pacifiste, tra le quali inglesi, 
francesi, olandesi, tedesche e 
statunitensi hanno bloccato 
stamane l'Ingresso alla base 
missilistica Cruise in costru¬ 
zione a Comiso, sdraiandosi 
dinanzi al tre cancelli di in¬ 
gresso. Allo scopo di far con¬ 
sentire il transito at mezzi 
pesanti impegnati nel lavori 
di costruzione la polizia ha 
spostato di peso le manife¬ 
stanti. Un agente di polizia 
ed una pacifista hanno ri¬ 
portato contusioni. 


Da un convegno parlamentare «incoraggiamenti» alla RAI, ostilità per i network 

De e tv private, ora è divorzio? 

Piccoli e altri dirigenti hanno detto «no» all’interconnessione e a telegiornali competitivi con quelli del servizio 
pubblico - Rovesciate (ma fino a quando?) le posizioni sostenute mesi fa al «festival dell’amicizia» 


ROMA — Con 11 convegno sul siste¬ 
ma radiotelevisivo organizzato l’al- 
tro Ieri dal gruppo parlamen tare del¬ 
la Camera, la DC ha lanciato precisi 
segnali alla RAJ e agli Imprenditori 
privati del settore, nel solco di una 
tattica Inaugurata ne] 1975, allorché 
Fontani annunciò 11 nuovo corso de¬ 
mocristiano: «È tutto da dimostrare 
che la DC sla arroccata in una difesa 
rigida del servizio radiotelevisivo 
pubblico ». Da allora la DC ha blandi¬ 
to e ammonito, alternativamente, 
RAI e tv private, cercando sempre di 
occupare. In questo eterno moto pen¬ 
dolare, la posizione ottimale per 
trarre 11 massimo di profitto per sé: 
mantenere a livelli alti 11 controllo 
sul servizio pubblico, condizionare 1* 
evoluzione del settore privato attra¬ 
verso la pratica dello scambio politi¬ 
co. 

Nell'autunno scorso, a Lucca, In 
occasione del Festival nazionale del¬ 
l’amicizia, la DC trattò con ostentata 
Indifferenza 1 suol uomini Impegnati 
al massimi livelli dlrlgen tl nella RAL 
Tutte le cure e le attenzioni furono 
rivolte al «bfg» dell'emittenza priva¬ 
ta. 

L'altro Ieri 11 pendolo de è tornato 
Indietro: rasslcuran tl messaggi per il 
servizio pubblico, seppure conditi 
con la sollecitazione rivolta al diri¬ 
genti democristiani di viale Mazzini 
a far bene 11 loro lavoro nel momento 
In cui 11 partito mostra di tornare a 
confidare su di loro; un «no» brusco 
(troppo brusco per apparire effetti¬ 
vamente definitivo, quindi non con¬ 


trattabile) al privati che chiedono di 
essere equiparati In tutto e per tutto 
al servizio pubblico: di poter tra¬ 
smettere, dunque, programmi In di¬ 
retta e In contemporanea sull’Intero 
territorio nazionale (è 11 problema 
della Interconnessione tra le diverse 
tv facenti capo ad una unica catena) 
senza esclusioni di generi; quindi an¬ 
che telegiornali competitivi con 
quelli del servizio pubblico. 

Confortati dalle opinioni espresse 
da molti specialisti del settore 1 pri¬ 
vati — lo ha fatto al convegno de 11 
rappresentante di Berlusconi, Moc- 
cagatta — chiedono: ma che senso 
può avere una tv senza informazio¬ 
ne?! nostri tg non sarebbero uno sti¬ 
molo ulteriore al pluralismo, non 
spingerebbero la RAI a fare meglio 
per reggere 11 confronto con noi? 

Il convegno de ha risposto con mo¬ 
tivazioni persino rozze e patetiche In 
alcuni Interventi, ad esemplo quello 
di Piccoli, che proprio Tinformaziom 
sta talmente a cuore allo scudo cro¬ 
ciato che, per ora e nelle attuali con¬ 
dizioni, 1 grandi Imprenditori televi¬ 
sivi privati se la possono scordare, 
essa resta esclusiva e punto di forza 
della RAI. 

Altro, in concreto, non sembra In¬ 
teressare molto alla DC. Che guarda, 
evidentemente, alle prossime sca¬ 
denze elettorali: che vuole riconqui¬ 
stare le redini della partita (sul «no» 
all’interconnessione II PSI l’ha anti¬ 
cipata di alcuni mesi e nel convegno 
è stato sottolineato l'errore di aver 
lasciato che altri conducessero il gio¬ 
co addormentandolo); che, nel mo¬ 


mento In cui 1 tempi di una revisione 
e un assetto regolamentato dell’Inte¬ 
ro sistema radiotelevisivo sembrano 
stringersi, non si cura troppo delle 
opinioni di altri alleati (liberali e re¬ 
pubblicani) che sono. Invece, favore¬ 
voli all’Interconnessione. 

Tutto ciò spiega anche l’andamen¬ 
to a tratti stravagante del convegno 
de. Un momento di riflessione — lo 
ha definito Bubblco —, un contribu¬ 
to per le scelte che 11 partito dovrà 
fare: quasi a voler cavare dall’inlzJa- 
tlvae dalle proposte del depu ta ti solo 
ciò che ora realmente preme al verti¬ 
ci del partito. Le scelte dovrebbero 
essere messe a punto In un vertice 
con De Mita Indetto per oggi alla Ca- 
milluccla e rese pubbliche In un nuo¬ 
vo convegno da tenersi tra 20-30 
giorni. Porta formalmente aperta, 
quindi, a ulteriori aggiustamenti di 
linea. Ma, sulle questioni che urgo¬ 
no, le opzioni della DC sono state 
messe sul tavolo perché altri (partiti 
e, forse, soprattutto Imprenditori 
privati) si regolino. Bubblco ha Insi¬ 
stito, Infatti, per rinviare a un doma¬ 
ni migliore un armoólco e compiuto 
assetto del settore e limitarsi, per 
ora, a una legge-ponte per le tv pri¬ 
vate: vale a dire, si regoli tl problema 
della Interconnessione e dell’Infor¬ 
mazione. 

Soddisfatte le attese del de della 
RAI, sbrigativamente liquidato 
qualche dirigente (ad esemplo Vitto¬ 
rino Colombo) che ricordava tempi 
recenti in cui ben diverso era l’atteg¬ 
giamento de nel confronti del priva¬ 


ti, 11 convegno ha tenuto ai margini 
gli spunti e 1 suggerimenti contenuti 
nelle relazioni Introduttive che ave¬ 
vano cercato di porre In termini più 
organici e di strategia 11 rapporto tra 
RAI e privati («Non vogliamo — ha 
detto II deputato Borri — che dalle 
ceneri del monopollo pubblico sorga 
un oligopolio privato’); la necessità 
di liberare l’azienda di viale Mazzini 
dalla tabe della spartizione tra aree 
politiche antagoniste e da pigrizie re¬ 
sidue, accumulate al tempi del mo¬ 
nopollo. 

Resta un punto: che, legge-ponte o 
qualcosa di più e di migliore, questa 
è ma teria di sostanziale rilievo costi¬ 
tuzionale, che deve mettere a con¬ 
fronto tutte le forze democratiche, 
come la stessa DC riconosce. Se cori 
si farà diventa forse possibile guar¬ 
dare con più oggettività e minore os¬ 
sessione di quanto ne abbia dimo¬ 
strata il convegno de al tema della 
Interconnessione e dell’equilibrio tra 
pubblico e privato. Ad esemplo — co¬ 
me da tempo suggerisce II PCI — 
concordando prima quali debbano 
essere I caratteri generali del sistema 
e. In esso, dell’emittenza privata per¬ 
ché ne tragga glovamen to l’Industria 
culturale italiana. Fatto questo sa¬ 
rebbe certamente più agevole vedere 
se e quali forme di Interconnessione 
favorire, togliendo alla questione an¬ 
che ogni valenza eversiva o pura¬ 
mente mercantile: tl faccio fare l’In¬ 
terconnessione ma a patto che tu— 
eccetera eccetera. 

Antonio Zollo 


ROMA — Chi non ha provato, 
almeno qualche volta, uno di 
quei fastidiosi dolori alla schie¬ 
na che lo fanno immediata¬ 
mente sentire come un invali¬ 
do? Chi, dopo un lungo viaggio 
in auto o dopo una giornata di 
intenso lavoro, non si è ritrova¬ 
to la sera con il torcicollo o il 
crampo ai piedi che lo fanno ge¬ 
mere di dolore? Sono le malat¬ 
tie da tensione muscolare, un 
«male antico dei tempi moder¬ 
ni». Negli Stati Uniti 75 milioni 
di persone sono perseguitate da 
questi mali; in Italia si calcola 
che 3 65% della popolazione 
oltre i 50 anni ne soffra. * 

Classici esempi di questi di¬ 
sturbi sono 3 mal di schiena 
della dattilografa, 3 crampo 
dello scrivano, il torcicollo del- 
l'automobilista. Fenomeni più 
recenti, tipici delle tensioni 
prodotte osila vita moderna 
dei paesi più industrializzati, 
sono la cervicalgia e ta lombal- 
gia da «stress». 

Cosa fare? Qualche volta il 
dolere è talmente acuto e in- 
eopportabile da far pensare al 
peggio. Una semplice contrat¬ 
tura muscolare viene spesso in¬ 
terpretata come artrosi. 

Sesi corre dal medico generi¬ 
co può accadere di sentirsi dire 
con commiserazione: «È l’età, 
bisogna avere pazienza». Se ti 
insiste scatta la prescrizione di 
fermati anti-dolore e ami-in¬ 
fiammatori, palliativi che non 


Come difendersi da un male antico dei tempi moderni 

Torcicollo, mal di schiena? 
La terapia non è nel farmaco 

Alcuni consigli pratici - A Roma un centro gratuito di riabilitazione 


eliminano le cause vere del do¬ 
lore e che a lungo andare intac¬ 
cano il fegato e rimestino. £ di 
questi giorni — ad esempio — 
la notizia che uno dei farmaci 
più reclamizzati e prescritti co¬ 
me anti-dolore, lo «Zomaxin», è 
stato bloccato dalla stessa casa 
produttrice, la Cilag di Cologno 
Monzese, consociata dall'ame¬ 
ricana Moneil Pharmaceutical, 
perché produce alterazioni al¬ 
lergiche pericolose. 


«I danni alle fasce muscolari 
non si curano col farmaco» ha 
detto 3 prof. Marcello Pizzetti, 
direttore dell’Istituto di tera¬ 
pia e riabHitazione dell'Univer¬ 
sità di Roma. La strada da bat¬ 
tere è un’altra. Innanzitutto la 
prevenzione, da attuarsi con 
una attivazione muscolare e 
correggendo la posizione della 
colonna vertebrale, che deve 
essere altrettanto corretta. Se 
vi sono già in atto delle altera¬ 
zioni, la cura più efficace è la 


fisiotinesiterapia, cioè 3 recu¬ 
pero dell’efficienza muscolare e 
quindi del ruolo dinamico della 
colonna vertebrale. 

L’inccntro con i giornalisti 
del prof. Pizzetti, e con lui 3 
prof. Renato Spinelli, docente 
associato della prima clinica or¬ 
topedica dell'Università di Ro¬ 
ma, ha dunque avuto lo scopo 
di fornire alcuni chiarimenti u- 
tili per tutti coloro, e sono mi¬ 
lioni di persone, che soffrono di 


Handicappati 
e invalidi 
manifestano 
il 26 a Roma 


ROMA — Oltre trentamila handicappati e invalidi di tutte 
le categorie parteciperanno, secondo le previsioni degli or¬ 
ganizzatori, ad una manifestazione nazionale di protesta a 
Roma 11 26 marzo prossimo. Saranno contestati i decreti 
governativi che, se non modificati prima di essere conver¬ 
titi in legge, annullerebbero conquiste essenziali. Le ri¬ 
chieste delle categorie sono U collocamento obbligatorio, 
l’abolizione dei ticket. Il congedo per cure, l’indennità di 
accompagnamento. 


disturbi da tensione muscolare. 
Disturbi — hanno aggiunto — 
che possono essere prerenuti c 
superati solo con interventi ap¬ 
propriati, rifuggendo da ricer¬ 
che fantastiche o abuso di far¬ 
maci che a lungo andare posso¬ 
no davvero portare un semplice 
mal di schiena a forme degene¬ 
rative come l’artrosi. 

1 consigli piu elementari? 
Concedersi delle pause, rilas¬ 
sarsi, camminare in modo più 
sciolto, fare ginnastica (come 3 
nuoto), esercitando i muscoli 
anche se ciò comporta un ceno 
dolore. Per chi può, i manager, 
è stata persino inventata una 
poltrona elettromassaggiante, 
versione moderna dell’antico 
dondola In ogni caso è oppor¬ 
tuno rivolger» a centri speda¬ 
lizzati. A Roma, neiristituto di 
terapia fisica e di riabOitazione 
diretta dal prof. Spinelli, è sta¬ 
to istituito per la prima volta 
un corso gratuito di educazione 
sanitaria per il recupero delle 
funzioni muscolari e di effirien- 
za delle complesse funzioni del¬ 
la colonna vertebrale, che non i 
semplicemente di sostegno, ma 
di regolazione e di comando 
delle fasce muscolari • nervose 
ed esse collegate. 

Perché solo e Roma e perche 
riservato soltanto ai degenti? 
Non ci è stata data risposta. 
Semplicemente le domande so¬ 
no state girate alle autorità sa¬ 
nitarie. 

Concetto Tostai 


Riccardo Bertarelll, Corrado 
Eugenio DI Palma, Pieranto- 
nlo Bandlni, Benito Sassaro- 
11, Oliviero Olivieri, Vincenzo 
Raplsarda, Sergio Fontanot, 
Giancarlo Sari, Giorgio Gril¬ 
li e Fiorenzo Mulas, tutti co¬ 
mandanti e piloti dell’AUta- 
lia e dell’Atl. 

I fatti. Nell’aprile dell'81, 
In coincidenza con le festivi¬ 
tà pasquali, l’Anpac procla¬ 
mò e attuò uno sciopero di 
durata eccezionale, senza 
precedenti nello stesso setto¬ 
re, nemmeno nel periodi più 
virulenti della cosiddetta «a- 
quila selvaggia». Complessl- 
vamente l’astensione dal la¬ 
voro si protrasse per 168 ore. 
Una durata e una durezza 
chiaramente sproporzionate 
e non giustificate' dalle ra¬ 
gioni addotte: rinnovo del 
contratto di lavoro e «sollda- 


Domani sciopero 
dei netturbini 
in tutta Italia 


ROMA — Domani sciopero di 
24 ore dei dipendenti delie a- 
ziende municipalizzate di net¬ 
tezza urbana. In molte città ita¬ 
liane, quindi, sarà sospeso 3 ri¬ 
tiro dei rifiuti. I sindacati han¬ 
no programmato altre otto ore 
di estensione, articolate, dal 14 
al 19 marzo. La decisione di lot¬ 
ta è stata presa - ha detto il 
segretario della Funzione pub¬ 
blica Cgil, Papadia — dopo che 
al tavolo delle trattative per 3 
rinnovo del contratto di lavoro 
(interessa 25 mila addetti) non 
si sono «ottenuti risultati posi¬ 
tivi». 


rietà» con 1 piloti della fallita 
compagnia privata Itavla. 

Gli Interventi del governo 
(l'organizzazione di voli spe¬ 
ciali con aerei militari nel 
collegamenti con la Sarde¬ 
gna) insufficienti e tardivi 
attenuarono solo In parte 11 
grave disagio provocato dal 
Blocco pressoché totale di 
tutti 1 voli Alitalia e Atl. Da 
questi fatti prese le mosse 1* 
Inchiesta del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Santacroce, autore di altre i- 
nlziatlve analoghe, culmina¬ 
ta con la denuncia del comi¬ 
tato direttivo dell’Anpac e 
con la richiesta, nel novem¬ 
bre scorso, di rinvio a giudi¬ 
zio dei suol componenti con 
l’Imputazione (fatta propria, 
come abbiamo detto, dal giu¬ 
dice istruttore, Martella) di 
Interruzione di servizio pub¬ 
blico. 

Dichiarava Invece pro¬ 
sciolti per amnistia i dirigen¬ 
ti dell'Anpac dall’accusa di 
procurato allarme, ravvisa¬ 
bile nell'invito rivolto at pilo¬ 
ti di denunciare lo stato di 
insicurezza derivante dalla 
•coercizione psicologica» che 
sarebbe stata provocata dal¬ 
la precettazione decisa dal 
prefetto di Roma. 

II nocciolo del ragiona¬ 
mento dell’accusa — scrive¬ 
va nella richiesta di rinvio a 
giudizio 11 procuratore San¬ 
tacroce — *sta nell’accertare 
se, ai fini della sussistenza 
del delitto previsto, si sia 
concretamente verificata (...) 
l’interruzione del servizio 
pubblico di trasporto aereo». 
E aggiungeva che «1 diritti 
dei ferzi non possono subire 
dallo sciopero di una catego¬ 
ria un pregiudizio diverso e 
piu grave ai quello necessa¬ 
riamente derivabile al dato¬ 
re di lavoro». 

i. g. 


Gelll condannato ad Arezzo 
per detenzione di munizioni 

AREZZO — Imputato d’eccezione davanti al tribunale areti¬ 
no. «Libero e contumace, dimorante In un paese straniero con 
l’Indirizzo sconosciuto»; cosi recita il dispositivo della senten¬ 
za che ha condannato a 4 mesi di reclusione Lido Geli!, capo 
della P2, detenuto In un carcere svizzero. I carabinieri rinven¬ 
nero Infatti a Villa Vanda 44 munizioni per pistole di calibri 
diversi: 6,35, 22 e 38. 

II Globo in amministrazione 
controllata per due anni 

ROMA — Il tribunale civile ha concesso due anni di ammini¬ 
strazione controllata alla Italedltor, società editrice del «Glo¬ 
bo», da alcuni giorni definitivamente assente dalle edicole per 
una serrata di fatto decisa dalla proprietà. Il tribunale ha 
respinto, invece, l'Istanza di fallimento presentata da alcuni 
giornalisti licenziati nell'autunno scorso e In credito con l’a¬ 
zienda. Il collegio presieduto dal giudice Castaldi ha concesso 
l'amministrazione controllata sulla base di un plano di risa¬ 
namento e di un nuovo progetto editoriale presentato per 
conto della società editrice dall’avvocato Darlo DI Gravlo. Lo 
stesso legale ha preannunciato che plano di risanamento e 
progetto editoriale saranno presentati al garante per l’attua¬ 
zione della legge per l'editoria. 

Intervento PCI sull’inquinamento 
che corrode i templi di Agrigento 

ROMA — Un allarmante fenomeno dt Inquinamento atmo¬ 
sferico sta corrodendo le strutture in tufo arenario del templi 
dorici di Agrigento. Su questo problema l'on. Agostino Spata- 
ro (PCI) ha presentato un’interrogazione al ministro per I 
Beni Culturali, In cui si chiede al governo di accertare con 
urgenza e sulla base di Interventi scientifici a carattere lnter- 
dlsclpllnare lo stato di «salute» dei templi dorici e degli altri 
monumenti della valle archeologica di Agrigento e di propor¬ 
re misure Idonee. 

La DC nega l’autorizzazione 
a procedere contro due senatori 

ROMA — Con un atteggiamento scandaloso, la Democrazia 
cristiana ha Impedito Ieri che il Senato concedesse l'autoriz¬ 
zazione a procedere in giudizio contro due suol uomini: Ro¬ 
dolfo Tambronl Armaroli e Giuseppe Borzi. Quest’ultimo a- 
veva commesso reati comuni (interessi privati In atti d’uffi¬ 
cio e omissioni di atti d’ufficio) in epoca in cui non era neppu¬ 
re senatore. Quadrato — con 11 concorso della maggioranza 
del MSI — è stato fatto anche per Tambronl Armaroli, coin¬ 
volto nell'inchiesta sul maxi contrabbando di sigarette (una 
partita di tabacchi lavorati lunga 1350 chilometri). 


Il partito 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di oggi giovedì 10 marzo sin dal mattino, 

• • • 

L’assemblea del gruppo dai deputati comunisti * convocata 
per oggi giovedì 10 marzo alle ore 9,30. 


FORNITURE ENTI LOCALI 


VIA LITORANEA 16 


FOLLONICA 


tel.10566) 42667 - 44732 


• SEGNALETICA STRADALE # ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE¬ 
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

imi 



agente 


umeoop 


• TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 


COMPRA PRIMA. 
COMPRA MEGLIO. 

DAL 7AL 12 MARZO 
SCOV O ECCEZIONALE 
DEL 



SI TITTI) 

IT, M Oli) iSSOnmiEMY) 

GONNE E CAMICETTE 
PEiumvumizzi 
EIIAilHIM. 

E arrivato il momento d: aggiornare U 
tuo guardaroba. Le gonne e le camicette 
ad esempio 

Alla Upirr troverai le ultime novità 
primavera estate, con 1 colon e 1 modelli 
più attuali 

E i tessuti? Ci sono il pratico cotone, il 
freschissimo lino molta scelta e altret¬ 
tanta qualità. 

Fai in fretta! Su tuttp i] nuovo assortimen- 
fo gonne e camicette c’è lo sconto del 15°ri. 

Ma ricordati: solo fino a questo sabato. 


upim 
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- VITA ITALIANA 


Un fenomeno di costume che resiste 


Dai monti veronesi 
tour in Calabria 
di giovani scapoli 
a caccia di mogli 

Ancora così si «combinano» matrimoni grazie all’apporto di e- 
sperti mediatori - Con 300 mila lire nozze garantite, o quasi 


Suicida a Giovinazzo un operaio in cassa integrazione delle antiche Acciaierie 


«Francesco si è ucciso perché ormai 
da un anno era fuori dalla fabbrica» 

Incredulità, commozione tra i lavoratori dopo il tragico gesto di Francesco Larizza del reparto fonderia - L’omelia del vescovo: «Son 
qui per parlare di un calvario»..» - Quello stabilimento: un bene di tutti difeso con i denti dagli 850 dipendenti e da tutti gli abitanti 


Nostro servizio 

VERONA — Ha I capelli ricci 
c corvini, gli occhi neri lucci¬ 
canti c cl guarda da dietro la 
rete rugginosa che racchiude 
l’orto. E una bella donna, 
giovane. Il marito a casa non 
c’è: ce lo dice con stentato 
dialetto veronese, lontano 
mille miglia dalla parlata 
cantilenante degli abitanti 
della vallata d’Alpone, estre¬ 
mo est della provincia scali¬ 
gera avamposto verso le ter¬ 
re vicentine. Lei viene dalla 
Calabria, fa parte del piccolo 
esercito di ragazze salite dal 
Sud sulla montagna verone¬ 
se per fare 11 mestiere di mo- 

f 'ile. Un fugace scambio di 
òto, Il viaggio del futuro 
marito a conoscere la fami¬ 
glia, l’accordo, Il matrimo¬ 
nio, la nuova vita a mille mi¬ 
glia da casa. 

Una pratica questa che ha 
le sue regole, ‘leggio non 
scritte ma conosciute. La 
gente non ne parla volentie¬ 
ri. Il fenomeno era iniziato 
negli anni Sessanta c ha co¬ 
nosciuto nell'ultimo decen¬ 
nio una notevole espansione. 
Un giovane laureando ne a- 
veva addirittura fatto l’og¬ 
getto della sua tesi. Perché 
molti uomini delle vallate 


Antonietta 
un giorno 
arrivò 
lassù a 
San Rocco 


VERONA — Scesi dal treno, 
presero un taxi alla stazione 
di Porta Nuova per farsi por¬ 
tare a casa. Percorsa un po’ 
di strada tei cominciò a 
preoccuparsi. «Quando arri¬ 
viamo?», chiedeva con preoc¬ 
cupata insistenza. Dopo 
quindici chilometri, nei pres¬ 
si di San Floriano, Antoniet¬ 
ta sbottò: «Ma insomma Ari¬ 
stide, dov’è che stai?!». Il taxi 
macinava strada inerpican¬ 
dosi sul tornanti delia Valpo¬ 
licella, finalmente Aristide, 
soddisfatto, indicò la casa, la 
sua casa, confusa nella pic¬ 
cola contrada di San Rocco: 
centocinquanta anime a po¬ 
co più di cinquecento metri 
sui livello del mare. Da quel¬ 
la sera per 1 due sposi sono 
ormai passati vent'anni e 
due figli maschi hanno raf¬ 
forzato la loro unione. 

Aristide, rimasto a vivere 
solo, aveva deciso di non 
pensarci più a metter su fa¬ 
miglia. Ogni tanto scendeva 
a Salerno a trovare la sorella 
e 11 vicino, a Piedimonte d’A- 
llfe (ora Piedimonte Matese), 
Io sguardo vivace di una ra¬ 
gazzina di 19 anni lo fece ri¬ 
tornare sulla propria deci¬ 
sione. Lui e Antonietta si 
sposarono, benedetti dai ge¬ 
nitori — come si usa nel Ma¬ 
lese — con tanto di ac¬ 
quasanta e ramoscello d’uli¬ 
vo, inginocchiati su candidi 
cuscini di raso. Poi il viaggio 
al nord, la vita a San Rocco. 
Antonietta nella Lesstnia è 
una sorta di antesignana 
della tradizione che ha visto 
successivamenie tante unio¬ 
ni tra italiani distanti due 
spanne sulla carta geografi¬ 
ca- Un buon matrimonio. I 
«mediatori», gli «affari» non 
c’entrano, vennero dopo. «Le 
donne di giù — confessa An¬ 
tonietta — credevano di tro¬ 
vare chissà che— Invece, Il 
problema più grosso è l’inte¬ 
grazione con la gente di qui. 
Per me ormai, sono vent’an- 
nl che cl sto ma le piu giova¬ 
ni venute di recente non si 
sono Integrate. Stanno sem¬ 
pre in casa, a volte si vedono 
tra loro. Non è una beila vi¬ 
ta... e poi II razzismo è duro a 
morire e lo aiutate anche voi 
giornalisti». 

Aristide racconta: «Due 
anni fa qui vicino nel giro di 
una settimana cl furono due 
episodi. Nel primo li prota¬ 
gonista era un meridionale. 
Le cose con la moglie non gli 
andavano bene, una sera, 
per sfogarsi prese il fucile, 
spalancò la finestra, comin¬ 
ciò a sparare verso le stei.e. 
RI prese due mesi di galera, 
un grande titolone sul gior¬ 
nale e 11 disprezzo della gente 
anche se, tutto sommato, 
non fece del male a nessuno. 
Pochi giorni dopo due conta¬ 
dini confinanti si presero a 
coltellate e uno di loro rime¬ 
diò uno squarcio alla gola. 
Nessuno ne seppe niente, la 
cosa fu messa a tacere». 


veronesi cercano moglie cosi 
lontano dalle loro vigne e pa¬ 
scoli? Prima di tutto per la 
difficoltà ad avere rapporti 
sociali soddisfacenti. La vita 
chiusa c ripetitiva delle pic¬ 
cole comunità montane ha 
forgiato In molti un caratte¬ 
re taciturno, scontroso, col¬ 
mo di timidezza. Non solo. •Il 
giovane contadino — dice 
don Adami, parroco a San 
Zeno di Colognola — era de¬ 
prezzato ed emarginato. Per 
molte ragazze il fatto che 
uno puzzasse di petrolio e di 
officina anziché di letame 
era già II connotato di una 
scalata sociale ». 

Finché un uomo è giovane 
tira a campare, può rinun¬ 
ciare, arrangiarsi. Afa quan¬ 
do arrivano 1 quarantanni e 
duro piegarsi definitivamen¬ 
te ad una esistenza di solitu¬ 
dine: fa paura. È qui che 
scatta la molla. Il tentativo 
di cercare in qualsiasi altro 
luogo la compagna di vita 
che per tante ragioni non si è 
trovata vicino a casa. L'in¬ 
terlocutore diventa a questo 
punto il « mediatore ». È lui 
che ha In mano l'esclusiva di 
una possibile sistemazione, 
una sorta di agenzia matri¬ 
moniale. Tutti lo conoscono. 
Indirizzano a lui. 

A Monteforte d’Alpone lo 
chiamano •Fedayn ». Nella 
zona di Arcolc, San Giovanni 
Ilarione e Ronca di matri¬ 
moni ne ha combinati dav¬ 
vero tanti anche se — come 
dice lui — In denaro cl ha ca¬ 
vato poco o niente. Raccoglie 
Informazioni, tiene i rappor¬ 
ti con un mediatore in Cala¬ 
bria, scambia le foto tra «fui» 
e deh, poi organizza 11 viag¬ 
gio e li fa conoscere. Se c'è II 
benestare della famiglia 11 
gioco è fatto, si tratta solo di 
definire 11 •compenso » più o 
meno sostanzioso a cui ha 
diritto il padre di lei e di con¬ 
cordare Il matrimonio. A 
• Fedayn» spetta la mediazio¬ 
ne ma — si lamenta — poche 
volle gli hanno pagato le tre- 
quattrocentomlla lire che gli 
•spettavano ». In più, una 
sfortuna che l'ha segnato 
ben oltre II portafoglio. Pure 
lui, utilizzando la propria 
« attività • aveva preso mo¬ 
glie. Una donna bellissima, 
dicono al paese. Ma un gior¬ 
no sono piombati a Monte- 
forte I fratelli, hanno mal¬ 
menato *Fedayn » e si sono 
riportati al paese la sorella. 

Da allora vive In una casa 
di riposo e la sua attività di 
mediatore — stando alle no¬ 
tizie che circolano — stè pa¬ 
recchio limitata, anche se è 
prodigo di consigli e qualche 
matrimonio lo combina an¬ 
cora. Certo, non slamo più ai 
tempi, come quattro anni fa. 
In cui organizzava addirittu¬ 
ra una spedizione al Sud in 
corriera, con sopra decine di 
scapoli ansiosi di far cono¬ 
scenza della compagna con 
cui dividere gioie e dolori. 

Nella montagna veronese, 
in Lesstnia soprattutto, sono 
centinaia 1 matrimoni che 
Interessano uomini del luogo 
e donne calabresi, abruzzesi 
e molisane. C’è oggi qualche 
segno di stagnazione, 1 tempi 
stanno cambiando, una cer¬ 
ta apertura si manifesta an¬ 
che In questo ambiente tra¬ 
dizionalmente chiuso. Sotto 
Pasqua, Insomma, non arri¬ 
va più nel paesi 11 sensale di 
matrimoni con i’album di fo¬ 
to sotto il braccio e l « prezzi » 
delle ragazze scolpiti In te¬ 
sta. Però, di converso, mo¬ 
stra la corda anche l’opera di 
minimizzazione che propina 
Il parroco di Fané, nell'alta 
Valpolicella. • Sì, sì, è vero — 

| conferma — qui cl sono al¬ 
meno trenta donne che ven¬ 
gono soprattutto da Gioia 
Tauro e Rionero. Ma I me¬ 
diatori non c'entrano, non cl 
sono — ammicca II parroco 
—. le ragazze vengono su 
perché In contatto con quelle 
che si sono stabilite qui da 
anni: una cosa normale, 
comprensibile ». 

Poco dopo, il gestore della 
trattoria sulla strada per 
Sant’Anna d’Alfaedo: *11 me¬ 
diatore ? ah, certo! lo cono¬ 
scono tutti. Lo trovate giù a 
Fané nel bar sulla curva, lui 
i sempre 0. Chiedete dell'En¬ 
rico ». n sentirne parlare Im¬ 
pressiona. Ha combinato — 
cl dicono — centinaia di ma¬ 
trimoni In tutta la Lesstnia: 
Erbezzo, Bosco, Sant'Anna; 
ma anche nel Ttentino, a 
Rovereto. Nel settore un vero 
business man e, a quanto pa¬ 
re, la sua opera è ancora 
molto richiesta. Lo vengono 
a trovare perfino dalla città e 
dalla Bassa Veronese. 

Con le donne è difficile 
parlare. Badano alla casa, si 
vedono poco In giro. Tutti, 
però, ne parlano un gran be¬ 
ne. Anche II parroco: «7 loro 
uomini II fanno rigar dritto 
— dice convinto — al punto 
che molti hanno addirittura 


perso II vizio dell’alcol ». Il 
che è tutto dire, nel mezzo di 
una zona In cui II tasso di eti¬ 
lismo è tra I più alti della pe¬ 
nisola. C'è anche chi afferma 
che l’inserimento delle ra¬ 
gazze meridionali ha portato 
una ventata di civiltà, ha co¬ 
stretto tutti ad un confronto 
con altre culture, altre men¬ 
talità ed abitudini. *Eperché 
non dire — confida un giova¬ 
ne — che ne abbiamo guada¬ 
gnato anche in termini di 
novità? Lo sapete che qui a 
Fané bastava mettere assie¬ 
me tre cognomi — Dalle Pez¬ 
ze, Guardini e Mlgnolll — 
per Indicare praticamente 
tutti gli abitanti?’. 

Angelo Pangrazio 


Dijl nostro inviato 
GIOVINAZZO (Bari) — Nel 
piazzale delle «Acciaierie e 
ferriere pugliesi» gii operai 
arrivano a piccoli gruppi. 
Accanto al nuovi capannoni 
ci sono i resti della vecchia 
fabbrica, nata nel cuore del 
paese negli anni 20. Sono le 
4 del pomeriggio ma tutto è 
fermo: nessun cartellino 
timbrato, nessuna tuta blu 
in giro. La fabbrica è chiusa 
da un anno, per gii 850 lavo¬ 
ratori la cassa integrazione, 
scaduta I! 28 febbraio, non è 
stata rinnovata. Molti di lo¬ 
ro aspettano ancora il sala¬ 
rio di gennaio. Su un piccolo 
tavolino di ferro è pronto un 
altare: il vescovo di Molletta 
si prepara a dire la messa. 
Le sue prime parole sono di 
rabbia e di sofferenza. «Ave¬ 
vo sognato di venire qua a 
festeggiare la Pasqua a sire¬ 
ne spiegate. Ci sono dovuto 
tornare Invece in un venerdì 
santo per parlare di un cal¬ 
vario». 

La messa è l’ultimo saluto 


del lavoratori delle acciaie¬ 
rie al loro collega di lavoro 
Francesco Larizza, 48 anni, 
operaio In fonderia dal ’57, 
che domenica scorsa si è im¬ 
piccato ad un gancio di fer¬ 
ro nella propria abitazione a 
Bari. «Con la disperazione 
del lavoro mancato ha pre¬ 
ferito rendere l’anima a 
Dio», hanno scritto I fami¬ 
liari nell'avviso funebre af¬ 
fisso in tutto i] paese. Per lo¬ 
ro sembrano non esserci 
dubbi: Francesco si è ucciso 
perché non ha retto all’in¬ 
certezza, alla paura del do¬ 
mani, al dramma di non po¬ 
ter lavorare. In prima fila 
davanti all’altare, la mogtie, 
44 anni, casalinga, 1 figli a- 
dolescenti Rosa e Filippo, l 
parenti. 

Dalle parole delia moglie, 
dalle testimonianze dei col¬ 
leghi esce il ritratto di un 
uomo attaccatissimo al suo 
lavoro, che aveva comincia¬ 
to a «faticare» quando si fa¬ 
ceva tutto a mano. «Non ac¬ 
cettava di stare senza far 


niente — dice la moglie. — 
Io glielo dicevo, fai questo, 
fai quest'auro, aiutami in 
casa. Ma lui chiedeva sem¬ 
pre e solo notizie sulla ria¬ 
pertura delle ferriere». 

Tra gii operai delle ac¬ 
ciaierie c’è Incredulità e a- 
marezza. È possibile arriva¬ 
re a tanto? La mancanza del 
lavoro, l’incertezza del do¬ 
mani, possono spiegare un 
gesto così disperato? L’m- 
terrogatlvo si rincorre senza 
trovare una risposta defini¬ 
tiva ma diventa occasione 
per una riflessione .sulle 
proprie condizioni: «E un 
anno che lottiamo, risultati 
non se ne vedono», dice Pep- 
plno, anziano operaio, vici¬ 
no dì casa di Francesco, 
«passano tanti pensieri per 
la testa...». 

«Se uno è un buon lavora¬ 
tore — aggiungono altri — 
non riesce a stare in casa, si 
sente umiliato». L’assistente 
sociale delia fabbrica è più 
scettica: «Forse nella vita di 
Francesco Larizza c’erano 


anche altri problemi, che 
non abbiamo saputo com¬ 
prendere*. I familiari scuo¬ 
tono ancora la testa: «Era¬ 
vamo uniti, i figli sono bra¬ 
vi, non c’erano problemi di 
salute». 

La gente racconta del de¬ 
biti contratti dalia famiglia 
per tirare avanti, ma sopra¬ 
tutto dell’umiliazione di 
non avere il salario «guada¬ 
gnato» e della storia della 
fabbrica, che ha chiuso già 
due volte negli anni passati 
e nel '79 è stata salvata gra¬ 
zie alla sottoscrizone volon¬ 
taria di un milione a testa 
fatta dal lavoratori. Perché 
a Giovinazzo le acciaierie 
sono un bene di tutti; quan¬ 
do ci sono le manifestazioni, 
in piazza scendono anche le 
donne ed intere famiglie. 

Le lotte hanno assunto In 
questi ultimi mesi toni a- 
spri. Cinque lavoratori ini¬ 
ziarono tempo fa uno scio¬ 
pero della fame e la situa¬ 
zione sfiorò il dramma alla 
fine del mese scorso con le 


cariche della polizia agli o- 
perai che occupavano 1 bi¬ 
nari della stazione. Tredici 
comunicazioni giudiziarie 
sono state spedite ad operai 
colpevoli di occupazione 
della stazione nell'ottobre 
scorso. 

«Forse Francesco aveva 
pensato che ormai era tutto 
inutile — dice Michele Cam¬ 
poreale del consiglio di fab¬ 
brica delle Acciaierie —; 
pensava che se avesse perso 
questo posto non ne avrebbe 
trovati altri. È una paura 
che c’è in molti lavoratori 
anche se facciamo di tutto 
per riportare la lotta con 1 
piedi per terra, per far capi¬ 
re che la partita è ancora a- 
perta, che non cl faremo 
mettere in mezzo ad una 
strada. Ad un anno dalla 
chiusura della fabbrica non 
si intravede nessuna seria 
possibilità di risanamento». 
«Nell’ultimo incontro avuto 
a Roma — dice ancora 
Camporeale — 11 governo si 


era impegnato ad accelerare 
i tempi della dichiarazione 
deilo stato di insolvenza, ad 
applicare la legge Prodi. E 
disse anche che il commis¬ 
sario sarebbe arrivato 24 ore 
dopo la sentenza del tribu¬ 
nale. In caso di “tempi mor¬ 
ti" si disse che la scadenza 
della cassa integrazione sa¬ 
rebbe slittata al giorno della 
nomina del commissario». 

Ora a Giovinazzo si aspet¬ 
ta. In consiglio comunale, 1* 
altra sera, le forze politiche 
hanno promesso appoggio 
ai lavoratori colpiti dalle co¬ 
municazioni giudiziarie. Ma 
c’è il timore perché a Glovl- 
nazzo c’è una proposta di 
piano regolatore generale 
che prevede insediamenti e- 
dillzi proprio là dove si tro¬ 
vano le acciaierie. Rimane, 
insomma, li rischio dello 
smantellamento. In un pae¬ 
se di 20.000 abitanti, 850 fa¬ 
miglie non sanno che cosa li 
aspetta. 

Giusi Del Mugnaio 
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Nuova 127 Panorama Diesel 
(anche in versione benzina) 



Nuova 127 berlina Diesel 
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competitivo 

6,990.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
berlina 

7.450.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
Panorama 


Paga il superbollo più È la Diesel che 
basso consuma meno 


300.000 lire all'anno: 
bastano poche miglia* 
ia di chilometri per 
ammortizzarlo 


Fa 21 km con un litro 
di gasolio viaggiando 
a 90 all'ora 


Una autonomia 
eccezionale 

Oltre 1000 chilometri 
con un pieno (la Pano* 
rama con serbatoio di 
52 litri) 


La 5 a marcia di serie 

Riduce i consumi e au¬ 
menta la silenziositò 


Grande capacità 
di carico 

Arriva a 1170 dmc nel* 
la versione Panorama: 
insuperata nella sua 
categoria 


Acqvftsundo uria Fiat avete anche 1 1 scrii one 
all ACt per un anno compresa nel prezzo 
Presso tutta i Organizzazione di vendita Fiat 




Un allestimento tutto nuovo. La nuova 127 Diesel è stata ristilìzzata, equipaggiata e rifinita nei 
minimi particolari: senza economia.Nuova ia plancia completa e super-rifinita. Nuovo il volante 
a 2 razze. Nuovo il morbido rivestimento di sedili e portiere. Molte le migliorie funzionale siste¬ 
ma di riscaldamento potenziato, sterzo più leggero, sedili anteriori su guide a scorrimento dol¬ 
ce, servofreno di serie sulla versione Panorama. Nuova stilizzazione esterna con il frontale ca¬ 
ratterizzato dalle 5 barrette inclinale. 
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SALVADOR 


Aiuti Usa: Reagan 
tenta il raddoppio 

Passerebbero da 60 a 110 milioni di dollari - «Se vince la guerri¬ 
glia è in pericolo la libertà», sostiene la propaganda del governo 


WASHINGTON - Reagan in¬ 
aiate, non bastano gli aiuti eco¬ 
nomici e militari che gli USA 
forniscono al Salvador contro 
la guerriglia, bisogna fare di 
più, passare dai 60 milioni di 
dollari già stanziati alla cifra e- 
norme di 110 milioni. La noti¬ 
zia, che parevo incredibile, 
pubblicata ieri dal «Washin- 
gton Post» — che citava fonti 
del Dipartimento di Stato, pur 
non precisando nomi e luoghi 
— è stata in diversi modi poi 
confermata. Prima una fonte 
del Congresso ha caldeggiato la 
decisione, precisando che «nel 
pacchetto» di aiuti sono com- 
'peesi ulteriori rifornimenti di 
armi, munizioni e pezzi di ri¬ 
cambio oltre «ad un program¬ 
ma di addestramento accelera¬ 
to». Poi sulla vicenda è interve¬ 
nuto il «New York Times», che 
ha citato dichiarazioni rilascia¬ 
te dal segretario alla Difesa, 
Caspar Weinberger, ai capi¬ 
gruppo del congresso. Weinber¬ 
ger, in buona sostanza, assicura 
la necessità dell’ulteriore e- 
sborso. 

È toccato infine al presiden¬ 
te. Ronald Reagan ha ricevuto 
a sua volta i capigruppo del 
Congresso. «Per rassicurarli» ha 
detto. E per dir loro che «se il 
Salvador dovesse cadere, nes¬ 
sun Paese dell’America centra¬ 
le sarebbe più sicuro e la nostra 
stessa sicurezza sarebbe intac¬ 
cata. Non possiamo difenderci 
e adempiere ai nostri impegni 
nel mondo senza un emisfero 
occidentale sicuro». 


Alle domande dei parlamen¬ 
tari sui rischi di un coinvolgi¬ 
mento diretto USA (sono in 
molti in questi giorni a ricorda¬ 
re il fantasma del Vietnam) 
Reagan ha risposto assicurando 
che un intervento militare di¬ 
retto è da escludere. Tuttavia 
— ha precisato — bisogna assi¬ 
curare al regime del Salvador la 
forza e i mezzi sufficienti a 
scongiurare una vittoria dei 
guerriglieri di sinistra. 

«I guerriglieri — ha dichiara¬ 
to il presidente USA non trat¬ 
teranno mai, né parteciperanno 
al processo di pace finché pen¬ 
seranno di poter vincere mili¬ 
tarmente». E, ancora, «l’unico 
interesse degli USA è quello di 
favorire lo svolgimento di ele¬ 
zioni libere ed aperte a tutte le 
fazioni politiche del Salvador». 
Dimenticando, stranamente, di 
chiarire che se i guerriglieri del 
Fronte di liberazione nazionale 
riescono a ricacciare e a scon¬ 
fìggere un esercito tanto accu- 
ratamente foraggiato, è perché 
hanno dalla loro la popolazio¬ 
ne, è perché lo stesso esercito 
del regime combatte con scarsa 
volontà e convinzione. 

La pressione deH’ammini- 
strazione Reagan sull’opinione 
pubblica statunitense a propo¬ 
sito del Centroamericn e del 
Salvador si va dunque facendo 
sempre più forte. Un’opinione 
pubblica che vede negativa- 
mente, in una situazione di cri¬ 
si interna, lo stanziamento con¬ 
tinuo di miliardi per un Paese 
straniero; una opinione pubbli¬ 
ca nella quale il Vietnam è una 


pietra miliare, un buco nero 
della storia. Cosi, Reagan e i 
suoi ricorrono alle minacce, al 
terrorismo. Dipingono un Cen- 
troamerica occupato, assediato 
da cubani e sovietici, spacciano 
le ingerenze e le interferenze 
degli Stati Uniti a fianco di re¬ 
gimi sanguinari e fascisti come 
una inevitabile scelta a favore 
della libertà. 

La pressione negli ultimi 
tempi è ancora aumentata. E 
non a caso, visto che il fronte 
Farabundo Marti è sempre più 
forte, che parecchie zone del 
Paese, nonostante consiglieri 
militari USA e israeliani, sono 
saldamente in mano ai guerri¬ 
glieri. Netta è anche la scelta 
della Chiesa a favore della 
guerra di liberazione, contro il 
regime di Magane, netta la po¬ 
sizione della popolazione op¬ 
pressa. Una situazione che pre¬ 
lude ad una svolta che Reagan 
cerca di impedire. 

Tregua, trattative, libere ele¬ 
zioni significherebbero la fine 
delle multinazionali, dello 
sfruttamento, degli interessi e- 
normi che i potentati locali 
hanno insieme a gruppi degli 
USA. Così l’amministrazione 
Reagan tenta l’ultimo sforzo 
massiccio — armi, aerei, adde¬ 
stramento forzato — contando 
su un’inversione di tendenza. 
E, probabilmente, Reagan cer¬ 
ca anche di sondare la reazione 
che gli statunitensi avrebbero 
nel caso di un intervento mili¬ 
tare diretto, tenta, con la pro¬ 
paganda di questi giorni, di 
modificare idee e timori. 


Nkomo in Botswana 
Più gravi le tensioni 

Giunto in Land Rover da Bulawayo, sarebbe stato subito rice¬ 
vuto dal presidente Masire - II lungo scontro con Mugabe 


GABORONE — II capo dell’opposizione dello 
Zimbabwe, Joshua Nkomo, dopo un lungo 
braccio di ferro con il presidente Robert Mu¬ 
gabe, ha lasciato clandestinamente 11 paese e 
si è rifugiato nel vicino Botswana. L’ufficio 
del presidente del Botswana, Quett Masire, 
ha Informato ieri la stampa che Nkomo è 
giunto martedì pomeriggio con una «Land 
Rover* in Botswana e che Intende rimanere 
In questo paese fino a quando la situazione 
nel suo paese non permetta un suo ritorno. 
Fonti diplomatiche occidentali hanno riferi¬ 
to che Nkomo dopo il suo arrivo è stato subi¬ 
to ricevuto da! presidente Quett Masire. Le 
autorità del Botswana hanno anche fatto sa¬ 
pere che Nkomo non avrà incontri con la 
stampa e che la sua presenza sarà quanto più 
possibile discreta per non guastare le buone 
relazioni esistenti tra il Botswana e Io Zimba¬ 
bwe. 

La settimana scorsa Nkomo era stato pra¬ 
ticamente posto agli arresti domiciliari dopo 
le accuse da lui rivolte al governo di avere 
ucciso centinaia di civili nella regione del 
Matabeleland nel corso della repressione 
contro gruppi guerriglieri insorti nella regio¬ 
ne. Tra gli insorti vi sono molti partigiani di 
Nkomo, da lui tuttavia sconfessati. Dopo la 
perquisizione condotta nei giorni scorsi nella 
sua abitazione a Bulawayo, nel corso della 
quale il suo autista era rimasto ucciso, Nko¬ 


mo si era dato alla macchia. Secondo le auto¬ 
rità l’autista era stato ucciso perché nel corso 
della perquisizione a un certo momento ave¬ 
va estratto una pistola. 

In un Incontro clandestino con la stampa 
Nkomo aveva allora accusato i soldati gover¬ 
nativi di aver voluto uccidere anche lui. Un’ 
accusa che un portavoce del governo dello 
Zimbabwe aveva «recisamente smentito». 

Dirigente guerrigliero, durante la lotta di 
liberazione contro U regime di minoranza 
bianca, Nkomo aveva fatto parte del governo 
dopo l’indipendenza dello Zimbabwe ottenu¬ 
ta nel 1980. All’inizio dello scorso anno Nko¬ 
mo era stato estromesso dal governo per le 
sue critiche alla repressione condotta nel 
Matabeleland. regione di cui Nkomo è origi¬ 
nario. In recenti perquisizioni condotte dalle 
forze di sicurezza nelle sedi delio ZAPU sono 
stati effettuati diversi arresti e le autorità 
hanno denunciato il ritrovamento di arsenali 
di armi. 

n 19 febbraio scorso Nkomo era stato fer¬ 
mato dalla polizia a Bulawayo mentre si ap¬ 
prestava a prendere un aereo di linea diretto 
in Sudafrica. Nkomo aveva poi dichiarato 
che Intendeva recarsi a una riunione inter¬ 
nazionale in Cecoslovacchia. Successiva¬ 
mente Nkomo era stato messo sotto inchie¬ 
sta per «complotto contro Io Stato». Una ac¬ 
cusa che egli aveva respinto. 


JUGOSLAVIA 


BELGRADO — L’ambascia¬ 
tore di Turchia in Jugosla¬ 
via, Gallp Balkar. in gravis¬ 
sime condizioni, il suo auti¬ 
sta ferito insieme a un terro¬ 
rista, uno studente ucciso e 
due passanti fentl, una spa¬ 
ratoria in pieno centro, l’ae- 
roporto chiuso temporanea¬ 
mente al traffico: queste le 
conseguenze di un grave at¬ 
tentato terroristico compiu¬ 
to ieri mattina a Belgrado e 
rivendicato alcune ore più 
tardi dal cosiddetti •giusti¬ 
zieri del genocidio armeno». 
Poco dopo l’attentato, fonti 
diplomatiche avevano addi¬ 
rittura annunciato la morte 
dell’ambasciatore, ma suc¬ 
cessivamente sia le autorità 
turche che l’agenzia jugosla¬ 
va Tanjug hanno smentito la 
notizia. Le condizioni del di¬ 
plomatico sono definite dallo 
stesso ministero degli Esteri 
di Ankara come «critiche»; e- 
gll è stato raggiunto da due 
proiettili, uno del quali lo ha 
colpito alla testa mentre 11 
secondo, penetrato attraver¬ 
so la spaila, è andato a con¬ 
ficcarsi nella spina dorsale. 


L’attentato è avvenuto 
verso le li all’angolo fra li 
boulevard Revolucija e la via 
Zdanova, davanti al risto¬ 
rante «Mala Madera». L’am¬ 
basciatore era in auto. 
Quando la vettura si è fer¬ 
mata ad un semaforo, due 
individui hanno aperto 11 
fuoco con armi automatiche 
centrando il diplomatico e il 
suo autista e poi si sono dati 
alla fuga; sono però interve¬ 
nuti due poliziotti che si tro¬ 
vavano nel pressi e ne è se¬ 
guita una sparatoria. Uno 
del terroristi è stato ferito e 
catturato, l’altro è riuscito a 
fuggire. Secondo testimoni 
oculari cl sarebbe stato an¬ 
che un terzo complice, ma la 
notizia non ha trovato finora 
conferma. Come si è detto 
sono stati colpiti anche dei 
passanti: In un primo mo¬ 
mento si è parlato di due fe¬ 
riti, poi nel pomeriggio si è 
appreso che I colpi sparati 
dal terroristi in fuga hanno 
ucciso uno studente e ferito 
un'altra persona. La polizia 
jugoslava ha immediata¬ 
mente messo in atto una gl- 


CILE 



Nell’82 aumentata 
la repressione 
Arresti di donne 
per i’8 marzo 

SANTIAGO DEL CILE — Una decina di persone sono 
state arrestate a Santiago mentre partecipavano alla ma¬ 
nifestazione indetta dalla sezione femminile del «coordi¬ 
namento sindacale nazionale» (organizzazione di opposi¬ 
zione, clandestina) In occasione dell’8 marzo, giornata 
mondiale della donna vietata dalle autorità. 

Un centinaio di donne hanno organizzato un corteo che, 
partito dalla piazza Artesanos, nella zona nord di Santia¬ 
go, è giunto fino al centro della città dove è stato disperso 
senza incidenti dalla polizia. Un altro gruppo si è riunito 
sul sagrato della cattedrale gridando slogan prima di esse¬ 
re sciolto dalla polizia. 

Intanto, secondo un documento di 200 pagine divulgato 
dalla Commissione per i diritti umani In Cile, le persone 
arrestate, torturate e condannate all’esilio dal governo mi¬ 
litare di Plnochet sono aumentate in modo considerevole 
lo scorso anno. I dati del documento sono stati raccolti 
presso le cancellerie dei tribunali dalla Chiesa cattolica e 
dagli ambienti dell’opposizione. Le persone complessiva¬ 
mente arrestate nel 1982 per presunta attività antigover¬ 
nativa sono state 1789. Di queste un centinaio sono state 
torturate, 12 espulse dal paese, 66 condannate al confino in 
zone remote del paese, mentre soltanto sei sono state for¬ 
malmente accusate di terrorismo. 

Nel 1981 le persone arrestate furono 908, quelle torturate 
61 ed i cittadini espulsi dal paese 7. Dal rapporto delia 
Commissione per i diritti umani si apprende inoltre che I 
detenuti o 1 politici e sospetti uccisi dalla polizia sono stati 
nel 1982 ventldue e ventiquattro nell’anno precedente. 

«Al di là delle statistiche — si afferma nel documento — 
si ha l'impressione di trovarsi di fronte a un nuovo tipo di 
società, che non solo non è fondata sul rispetto del diritti 
dell'uomo quali vengono oggi definiti nel mondo, ma che 
non ha per essi alcuna simpatia. Per quanto riguarda la 
tortura essa è stata praticata su circa un terzo delle perso¬ 
ne arrestate singolarmente, che costituiscono una mino¬ 
ranza rispetto a quelle arrestate In massa. 

Nel documento si citano i nomi di alcuni detenuti per¬ 
cossi e sottoposti ad atroci e sofisticate torture. La Com¬ 
missione per i diritti umani in Cile venne istituita nel 1978 - 
dalle forze democratiche contrarie al regime del generale 
Pinochet è presieduta dal democristiano ed ex ministro 
della Giustizia cileno Jaime Castillo, espulso dal paese nel 
1981 ed attualmente residente in Venezuela. 


Incontro Glemp-Jaruzelski 
Studenti dispersi a Wroclaw 

Dopo l'improvviso vertice comunicata la data (16 giugno) del viaggio del Papa - Il 
primate oggi a Roma - Arrestate 43 persone che ricordavano in piazza il marzo '68 


VARSAVIA — li primo mini¬ 
stro polacco, generale Wojcie- 
ch Jaruzelski, si è incontrato 
ieri a mezzogiorno con il pri¬ 
mate di Polonia, cardinale Jo- 
zef Glemp. La notizia dell'tn- 
contro è stata resa nota dall'a¬ 
genzia ufficiale «PAP» la quale 
ha comunicato in serata che 
Giovanni Paolo li si recherà in 
Polonia dal 16 al 22 giugno. 
Jaruzelski e Glemp hanno 
«convenuto — secondo il co¬ 
municato diffuso al termine 
dell’incontro — sul fatto che 
vi sono stati progressi verso la 
stabilizzazione della vita socia¬ 
le e la ripresa economica». 
Quello di ieri è il primo incon¬ 
tro tra il leader polacco e il 
primate cattolico dopo il loro 
colloquio dell'8 novembre, al 
termine del quale furono an¬ 
nunciate le date del secondo 
pellegrinaggio del Papa nel 


ISRAELE 

Incidenti in 
Cisgiordania 
Oggi Carter 
andrà a Gaza 


suo paese natale. 11 cardinale 
Glemp è atteso a Roma nella 
giornata di oggi proprio per e- 
saminare le proposte sull’iti¬ 
nerario del pontefice. Non è e- 
scluso che nei prossimi giorni 
possa essere diffuso il pro¬ 
gramma dettagliato della visi¬ 
ta. Per precisare le questioni 
procedurali è atteso nei prossi¬ 
mi giorni nella capitale polac¬ 
ca il nunzio itinerante della 
Santa Sede, mons. Luigi Pog¬ 
gi- 

Frattanto, nuovi focolai di 
tensione sembrano riaccen¬ 
dersi sul territorio polacco. 
Martedì, la polizia ha disperso 
gruppi di giovani che avevano 
per due volte tentato di insce¬ 
nare manifestazioni di piazza a 
Wroclaw, dove sono state ar¬ 
restate 43 persone che l’agen¬ 
zia di informazione del regime 
definisce «individui aggressi¬ 


vi». La manifestazione, indetta 
da Solidarnosc clandestina e 
dalla disciolta associazione de¬ 
gli studenti, era stata procla¬ 
mata per ricordare l'anniver¬ 
sario della contestazione stu¬ 
dentesca del marzo 1968. Una 
manifestazione analoga si è te¬ 
nuta anche all’interno dell'u¬ 
niversità di Varsavia, ma la 
polizia non è intervenuta per¬ 
ché gli oltre cento dimostranti 
si sono dispersi dopo aver gri¬ 
dato slogan in favore delle li¬ 
bertà civili. A Wroclaw, inve¬ 
ce, la milizia ha impedito un 
primo tentativo di corteo nel 
pomeriggio. In serata le forze 
di polizia sono intervenute con 
gli sfollagente per disperdere 
un centinaio di persone che, 
all’uscita da una messa in cat¬ 
tedrale, si attardavano sulla 
piazza. Ai fermati sono stati se¬ 
questrati volantini inneggian¬ 


ti a Solidarnosc. 

Ieri, le autorità polacche 
hanno confermato l’arresto di 
Aleksander Malachowski, ex 
membro della direzione di So¬ 
lidarnosc, «per attività illega¬ 
le». Il sindacalista, internato 
subito dopo la proclamazione 
dello stato di guerra, era stato 
successivamente rilasciato 
nell'aprile scorso per motivi di 
salute. L’agenzia »PAP» ha an¬ 
che comunicato l’arresto di 
numerosi attivisti sindacali 
nella regione di Poznan. Il nu¬ 
mero delle persone interessate 
dal provvedimento non è stato 
precisato. L’agenzia, si limita a 
comunicare che si tratta per la 
maggior parte di ricercatori e 
di studenti impegnati in una 
tipografia clandestina dove 
veniva stampato l’organo sin¬ 
dacale della regione, «Solidar- 
ni» (solidali). 


TEL AVIV — Escalation di Incidenti nel ter¬ 
ritorio occupato, dove per la terza volta colo¬ 
ni israeliani ultras hanno fatto una specie di 
«spedizione punitiva» In un campo palestine¬ 
se. L’esercito e la polizia sono Intervenuti, ma 
ciò non è bastato a smorzare la protesta del 
palestinesi. Manifestazioni e scontri si sono 
verificati a Betlemme, a Ramallah, a Hal- 
houl, a Gerusalemme est. A Betlemme coloni 
Israeliani hanno sparato contro i dimostran¬ 
ti, che a loro volta hanno attaccato un auto¬ 
mezzo della polizia; la situazione di tensione 
ha ritardato la visita di Jlmmy Carter al sin¬ 
daco della città, Elias Frcij. A Gerusalemme: 


corteo con slogans inneggianti all'OLP, spa¬ 
ratoria della polizia; un giro di Jlmmy Carter 
nelle vie del quartiere arabo è stato annullato 
all’ultimo momento. 

L’ex-presldente americano, tuttavia, non 
rinuncia (dopo l’Incontro a Luxor con due 
collaboratori di Arafat) a incontrare 1 palesti¬ 
nesi che vivono sotto occupazione: oggi sarà 
a Gaza per vedere il sindaco Rashid al Sha- 
wa, destituito un anno fa dalle autorità mili¬ 
tari, e sabato farà un giro per i centri della 
Cisgiordania, dove incontrerà 1 slndacl, in 
carica e destituiti. Visiterà anche alcuni inse¬ 
diamenti israeliani. 



Ferito l’ambasciatore turco 
a Belgrado, passante ucciso 

L'attentato compiuto da terroristi armeni - Ferite tre persone 
e un attentatore - Il diplomatico grave - Bloccato l'aeroporto 


gantesca caccia all’uomo. 
Tutte le vie di uscita dalla 
capitale sono state bloccate e 
nel primo pomeriggio è stato 
addirittura chiuso al traffico 
l'aeroporto, col blocco di tut¬ 
ti i voli in partenza. 

Come si è detto, le condi¬ 
zioni dell’ambasciatore sono 
estremamente gravi; il suo 
autista, ferito in modo meno 
serio, è stazionario; il terrori¬ 
sta ferito è piantonato dalla 
polizia nella cllnica neuro- 
chirugica. 

Fino a questo momento gli 
attentatori non sono stati i- 
dentificatl. n ferito è stato 
descritto prima come un 
curdo poi come un armeno. 
Comunque nel pomeriggio i 
•giustizieri del genocidio ar¬ 
meno* hanno fatto pervenire 
a un’agenzia di stampa ad A- 
tene una lettera in cui si af¬ 
ferma che l'attentato vuole 
richiamare l'attenzione «sul 
problema nazionale del po¬ 
polo armeno e sulla rivoltan¬ 
te ingiustizia di cui esso con¬ 
tinua ad essere vittima». Te¬ 
lefonate di rivendicazione 
sono state fatte anche all’a¬ 
genzia AP a Parigi e a Beirut 



Frontiere delia Scienza 


Uno serie dì prestigiosi volumi curati da 

Piero Angela. 

Gli autori sono giornalisti scientifici e famosi 
ricercatori. I contenuti, aggiornatissimi, coprono 
gli aspetti piò interessanti della scienza e della 
tecnica, rivelandone futuro ed evoluzione. 

In edicola ogni 15 giorni o 4.500 lira* 


TMìnKs) 

174 fascicoli de rilegare in 15 volumi, oltre 
1.300 voci, più di 3.000 illustrazioni, schede, 
tabelle, cartine e diagrammi. Un’opera 
aggiornatissima, realizzata da una équipe 
intemazionale ai scienziati e in collaborazione 
con l'Enciclopedia Britannica, per sapere a che 
punto, oggi, siano arrivate scienza e tecnologia. 
In edicola ogni settimana a 1.600 lire. 


GRANDE OFFERTA DI LANaO: 

1 Volume+2 Fascicoli a sole 1.600 lire. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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NON ALLINEATI 


l’Unità - OAL MONDO 


Sedute anche notturne per dare spazio a tutte le delegazioni 


IL VIAGGIO DEL PAPA 


A New Delhi prevale il consenso u,timo appuntamento Haiti, 

SÌ afferma sui ■bbihi oppressa dal tiranno Duvalier 

^ jBHH ,a Cambogia e figurano,Breve sosta nel Belize - Nella capitale delle Antille rincontro con l'episcopato dell’Ame- 

mento completata scn^ ^n"- rica latina - Popolazione poverissima, la speranza nella Chiesa - Oggi rientro a Roma 

la linea di Fez 


Gli interventi di re Hussein, Gemayel, 
Assad - Verso un compromesso 
anche sull’Afghanistan - Ortega: 
siamo pronti a colloqui con gli USA 



NEW DELHI — Mubarak la sinistra) e Hussein di Giordania 


Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Con ritmo 
serrato, attraverso sedute 
mattutine, pomeridiane e 
notturne, il vertice del non 
allineamento è andato ormai 
oltre la metà del cammino c 
si avvia a conclusioni nelle 
quali il consenso prevale net¬ 
tamente sulle divergenze, 
anche se queste hanno ri¬ 
chiesto e tuttora richiedono 
un laborioso confronto nelle 
commissioni incaricate di 
mettere a punto i documenti 
finali. 

Tra i quattro conflitti a- 
pcrti in Asia — quello israe- 
lo-arabo, quello tra Iran c I- 
rak. quello afghano c quello 
Indocinese — il primo ha as¬ 
sunto particolare rilievo nel 
dibattito. Ed è la linea mode¬ 
rata del vertice di Fez quella 
che si afferma senza possibi¬ 
lità di dubbio, rispetto alle 
tesi radicali. 

•Il dialogo e l responsabili 
sforzi comuni tra l’OLP c la 
Giordania — ha detto il re di 
Giordania, Hussein — han¬ 
no raggiunto una fase avan¬ 
zata, positiva e di grande 
portata sulla via dell’istitu¬ 
zione di uno stretto rapporto 
confederale, che va incontro 


alle speranze più care tanto 
dei palestinesi quanto dei 
giordani, per salvare terra e 
popolo. Il piano di Fez c stato 
il maggior incentivo a conti¬ 
nuare tutti sulla via dell'a¬ 
zione araba unita, con il soli¬ 
do appoggio dei paesi non al¬ 
lineati». Tale piano, infatti, 
• incorpora i principi della le¬ 
galità internazionale, rispet¬ 
ta la volontà della comunità 
mondiate, è conforme alle 
realtà della regione» c con¬ 
sente di cogliere un’occasio¬ 
ne per •limitare il peso della 
forza e dei fatti compiuti» e 
realizzare l’autodecisione 
palestinese. » 

Hussein ha tenuto d’altra 
parte a sottolineare che, con¬ 
trariamente a quanto Israele 
vorrebbe far apparire a fini 
di espansione e di destabiliz¬ 
zazione. la terra palestinese c 
quella che Israele occupa. La 
Giordania «non è la Palesti¬ 
na, secondo tutti i criteri del¬ 
la giustizia, della realtà c del¬ 
la storia». 

A sua volta, il presidente 
libanese Gemayel ha avver¬ 
tito che il Libano è «la chiave 
di volta» della guerra c della 
pace nell'intera regione. Se 
esso non esce dalla crisi. 


•tutto ripiomberà nel caos» 
egli ha detto, ribadendo la ri¬ 
chiesta di ritiro di «tutte le 
forze straniere». Il Libano 
•intende restare fedele alla 
causa palestinese ma non 
vuol essere più arena di con¬ 
fronto tra altri». Gemayel a- 
veva incontrato poche ore 
prima Arafat c da questo in¬ 
contro era uscito un altro 
importante gesto politico: 
l’OLP è pronta a ritirare 1 
suoi combattenti dal nord 
dei Libano se Israele ritira le 
truppe dal resto del territo¬ 
rio libanese. 

Nessun elemento nuovo 
nei discorsi del siriano As¬ 
sad. che ha rivendicato per la 
Siria il ruolo di «bastione del¬ 
la lotta contro l’espansioni¬ 
smo israeliano e per i diritti 
del palestinesi» e del Ubico 
Jalloud. «Continueremo ad 
offrire al Libano e ai palesti¬ 
nesi il nostro aiuto fraterno» 
ha detto Assad, il cui discor¬ 
so è parso tuttavia di tono 
moderato c si è concluso con 
un vistoso abbraccio con il 
leader palestinese Arafat. 
dopo mesi di reciproca fred¬ 
dezza. Per Jalloud, invece, «1 
palestinesi farebbero meglio 
a restare in Siria e in Giorda¬ 


nia, se vogliono realizzare i 
loro diritti». Jalloud ha accu¬ 
sato Egitto e Sudan di essere 
agenti degli Stati Uniti, ma 
ha negato ogni proposito ag¬ 
gressivo verso il Sudan. 

Il presidente pakistano, 
generale Zia, ha indicato 
quattro punti inevitabili per 
una soluzione politica in A- 
fghanistan: il ritiro delle 
truppe, 11 ripristino dell’indi¬ 
pendenza e dello status di 
non allineato, il diritto degli 
afghani aU’autodecisione e il 
ritorno dei profughi. Sono 1 
principi che figurano nella 
bozza di dichiarazione fina¬ 
le, sul cui testo, a quanto ri¬ 
sulta, sarebbe stato raggiun¬ 
to un accordo in seno all'ap¬ 
posito gruppo di lavoro della 
commissione politica. I rap¬ 
presentanti di Kabul, che vo¬ 
levano sopprimere il riferi¬ 
mento alla -necessità dell’ 
autodecisione» c sostituire 
alla dizione «sotto l’egida del- 
l’ONU» la formula »con l'in¬ 
tervento dell’ONU», si sono 
poi accontentati di qucst’ul- 
tima modifica. I pakistani si 
erano a loro volta opposti al¬ 
la formula «negoziati diretti 
tra l’Afghanistan c i suoi vi¬ 
cini», che implica un ricono- 


_ FRANCIA _ 

Crisi ai vertici dell’esercito 
Nuovo capo di stato maggiore 

j « * - ■ • . : * 

PARIGI — Da ieri nuovo capo di stato maggiore dell’esercito in 
Francia. E il generale Renò Imbot. nominato in sostituzione del 
generale Jean Delauney. L'annuncio ufficiale è stato fatto dal mi¬ 
nistro della Difesa, Charles Hernu, che ha anche precisato che 
l’nvvicendamento era deciso da tempo c che non ci sono state 
dimissioni da parte di Delauney. Cose diverse hanno invece scritto 
i giornalisti francesi che riferiscono di una scelta precisa fatta da 
Delauney stesso in segno di protesta contro il progetto del governo 
di ridurre gli effettivi delle forze convenzionali con una nuova 
legge di programmazione militare. Di certo una polemica c’è stata, 
tant’è verocne d quotidiano parigino »Le matin» pubblicò a dicem¬ 
bre una lettera «confidenziale» del generale Delauney a Jeannou 
Lacaze, capo di stato maggiore delle tre armi, nelja quale si espri¬ 
mevano preoccupazione e critiche per il piano di riduzione degli 
effettivi. 


Sudan: 56 arresti per complotto filo-libico 

Il CAIRO — Le autorità sudanesi hanno annunciato l'arresto di 56 persone 
accusate di aver complottato contro il governo di Khartoum al soldo della Libia. 

Detenuto si impicca in Sudafrica 

PRETORIA — Un detenuto sudafricano, accusato di appartenere ad un movi¬ 
mento delta guerriglia, ò stato trovato ieri impiccato nella cella della stazione di 
polizia di Nelspruit. L’uomo. Tembuise Simon Mndawe. 6 il dnquantasetteslmo 
detenuto trovato morto dopo che nel 1963 le autorità sudafricano hanno 
introdotto la possibilità di trattenere in carcere i sospetti anche in assenza d: 
un'accusa precisa 

Nuovo ambasciatore cinese a Roma 

ROMA — Lm Zhong nuovo ambasciatore della Repubblica popolare cinese a 
Roma, ha presentalo ieri le lettere credenziali al presidente Pettini Un Zhong è 
un diplomatico di carriera di 62 anni 

Delegazione nord-coreana ricevuta dalla Jotti 

ROMA — Il presidente della Camera. Nilde Jotti. ha ricevuto ieri mattina una 
delegazione della Repubblica popolare democratica di Corea guidata daìla signo¬ 
ra Ho Jong Suk. vico presidente del Parlamento e segreta» del CC del Patito 
del Lavoro 


selmcnto di Kabul. Per 'Zia, ì 
quattro punti già menzionati 
dovrebbero vale*c anche per 
la Cambogia e figurano, in 
effetti, nella parte del docu¬ 
mento completata senza in¬ 
toppi relativa a questa situa¬ 
zione. 

Va notato che. In margine 
al vertice, 11 segretario dell’ 
ONU, Perez de Cucllar, il cui 
rappresentante speciale Die¬ 
go Cordovcz tiene i fili del 
negoziato possibile sull’A¬ 
fghanistan, ha potuto prose¬ 
guire i suol contatti con a- 
fghani e pakistani. Il 28 e 29 
Perez sarà a Mosca, il 4 apri¬ 
le riprenderà a Ginevra la di¬ 
scussione informale, cui a- 
fghanl e pakistani partecipa¬ 
no, mentre l’Iran viene "te¬ 
nuto informato». 

Quella di Indirà Gandhi 
ha definito la «tragica guer¬ 
ra» tra Iran e Irak resta Io 
scoglio più difficile. Ma una 
conferenza-stampa convo¬ 
cata a tarda ora dagli irania¬ 
ni ha offerto indizi di una 
certa evoluzione. La posizio¬ 
ne di Teheran, che dodici ore 
prima veniva riassunta con 
la frase «i nostri pensieri so¬ 
no rivolti al campo di batta¬ 
glia». è stata enunciata come 
«attaccamento alla pace, ma 
intransigenza nella condan¬ 
na dell’aggressore». E !e con¬ 
dizioni per la pace, descritte 
come quelle di sempre, sono 
ritornate in una formulazio¬ 
ne più «morbida»: ritiro degli 
irakeni, riparazioni (per un 
ammontare non precisato 
ma comunque superiore ai 
duecento miliardi di dollari), 
ritorno dei profughi, •iden¬ 
tificazione della parte che ha 
aggredito». Il portavoce è 
parso tuttavia consapevole 
della difficoltà di ottenere I’ 
inclusione di quest’ultimo 
punto nel documento finale. 

Unanime c infine l’appog¬ 
gio alla proposta, lanciata da 
Indirà Gandhi, di un Impe¬ 
gno per l’interdizione della 
minaccia e dell’uso delle ar¬ 
mi nucleari, e all’idea di 
creare arce regionali libere 
da questo tipo di armi. 

Tra gli interventi di ieri è 
da segnalare quello del co¬ 
mandante Ortega Saavedra, 
rappresentante del Nicara¬ 
gua. È questo, ha detto Saa¬ 
vedra, «uno dei momenti più 
critici per i paesi dell'Ameri¬ 
ca centrale», contro i quali si 
moltiplicano le pressioni, le 
provocazioni, gli atti di sov¬ 
versione. Il Nicaragua rèsta 
uno dei bersagli principali, 
ma altri paesi sono nella spi¬ 
rale. Ortega ha proposto un 
•dialogo senza condizioni», 
nel quale tutte le parti inte¬ 
ressate possano sollevare le 
questioni che desiderano. Il 
Nicaragua è pronto a •collo¬ 
qui bilaterali» con gli Stati 
Uniti. 

Ennio Polito 


Dui nostro inviato 

PORT-AU-PRINCE — Siamo alle ultime battutc.’tlelize c Haiii, 
prima del rientro in Italia. È stata anche questo febbrile spostarsi 
c poi ritornare una cr -atteristica del viaggio di Giovanni Paolo II 
nei Paesi del Centroamerica. Otto capitali in nove giorni, spole tra 
una città e l’altra, più di ventiquattromila chilometri percorsi. E 
già qui, dall'isola di Haiti, si può dire con certezza che si tratta di 
un viaggio destinato a far discutere a lungo: troppe sono state le 
ambiguità, i silenzi, i gesti non compiuti do Wojtyla, troppe erano 
invece le attese. 

A Belize sosta di una sola ora, nell’aeroporto, il tempo di cele¬ 
brare una messa. Cielo coperto, mattinata calda e umidissima. Il 
Papa era visibilmente stanco, rosso in viso per fatica e caldo, ha 
parlato sempre in inglese. Antico approdo di pirati e avventurieri, 
poi rifugio di negri schiavi riusciti a fuggire, il Belize c indipenden¬ 
te dalla Gran Bretagna da meno di due anni ed è minacciato da una 
arrogante rivendicazione del Guatemala. 

Di nuovo in volo, trasbordo sul jet dell’Alitalia, arrivo ad Haiti, 
è prevista una sosta, l’ultima, di dieci ore. Qui c’è un appuntamen¬ 
to importante, i lavori della quarta conferenza dell’episcopato lati¬ 
no-americano che fanno il punto sull’operato della Chiesa c sui 
suoi intendimenti futuri, nel continente latino americano. Quattro 
anni sono passati da Puebla, quattro anni sotto la presidenza 
moderata del cardinale Trujllo contestato da non pochi sacerdoti 
ed ecclesiasti. 

Ma il primo impatto di Haiti è, a) solito, con la gente. Ed anche 
con i governanti, incontro spesso amaro, qui come in altri Paesi del 
nostro viaggio. A Port-au-Princc ci ha accolti »Bahy-doc», Jean 
Claude Duvalier, presidente-monarca, tiranno assoluto, succeduto 
al padre Francois, detto «Papà-doc», nel 1971. Duvalier regna sotto 
il manto di difensore della civiltà cristiana dalle minacce de! conta¬ 
gio marxista, è odiato dalla gente (novanta per cento di analfabeti, 
sessantamila lire annue di reddito prò capite, durata media della 
vita quaranta anni). Ma è altrettanto inviso alla Chiesa, impegnata 
a fianco della popolazione. 

Qui, nel paese più povero delPcmisfcro occidentale, mentre la 
gente si accalcavo danzando al ritmo frenetico dei tamburi, il Papa 
non ha potuto sottrarsi al dovere di denunciare «l’eccessiva disu¬ 


guaglianza, la degradazione della qualità della vita, la miseria, la 
fumé e lu paura dello gente haitiana». Ha parlato «dei contadini 
incapaci di vivere dei frutti della loro terra, delle folle che si accal¬ 
cano senza lavoro nelle città, delle famiglie trasferite, delle vittime 
di frustrazioni diverse». I cattolici devono «promuovere i cambia¬ 
menti», ma «senza violenza, senza uccisioni, senza lotte intestine». 
Infine, ha rivolto un appello <a tutti coloro che detengono il potere. 
In ricchezza, la cultura, perché capiscano la loro grave ed urgente 
responsabilità di fronte a tutti i fratelli e le sorelle». 

11 dittatore Duvalier ha risposto all’appello del Papa offrendo 
una sorta di alleanza alla Chiesa contro i «sovversivi», evidente¬ 
mente incoraggiato dall’atmosfera che circonda questo viaggio. 
•Insieme — ha detto il sanguinario tiranno — offriremo una mura¬ 
glia inespugnabile alle ideologie sovversive, opposte ai valori es¬ 
senziali sui quali abbiamo deciso di costruire la società haitiana di 
domani». 

La giornata, dominata da un caldo torrido, si è conclusa con il 
discorso all’assemblea plenaria del Consiglio episcopale latino¬ 
americano, un discorso atteso, date le perplessità e ì duri giudizi 
sui contenuti e sui risultati del viaggio-maratona di Giovanni Pao¬ 
lo II. «Essere vescovo oggi in America Latina — ha esordito il Pana 
— vuol dire sentirsi pastore di un popolo che negli ultimi anni ha 
conosciuto certamente notevoli progressi... ma conosce ancora — e 
questa è la sua contraddizione radicale — immense zone dì mise¬ 
ria, dì analfabetismo, di malattia, di emarginazione». Alla radice di 
questi mali «le profonde ingiustizie, lo sfruttamento di alcuni a 
danno di altri, la grave mancanza di equità nella distribuzione 
delle ricchezze c dei beni della cultura». Ma, sullo stesso piano, il 
Papa ha denunciato il fatto che «molti giovani cedono alfa tenta¬ 
zione di combattere l’ingiustizia con la violenza, sia a causa di un 
idealismo mal orientato, sìa per la pressione ideologica, sia per 
interessi di partito o di sistema all'interno del gioco delle egemo¬ 
nie». 

Se è questa la sola risposta del Papa ai tanti sacerdoti che vivono 
il loro impegno quotidiano a fianco degli oppressi, essa non deve 
essere sembrata convincente neppure ai vescovi riuniti a Port-au- 
Princc. 

Alceste Santini 


COLOMBIA COREA DEL SUD ARGENTINA 


Garcia Màrquez 
ha deciso 
di tornare 
in patria 

CITTÀ DEL MESSICO — Il 
premio Nobel per la lettera¬ 
tura, lo scrittore Gabriel 
Garcia Màrquez, tornerà 
questo mese in Colombia, 
dove fonderà e dirigerà un 
quotidiano «progressista, 
senza autocensura e plurali¬ 
sta», a quanto afferma l’a¬ 
genzia messicana »Notimex». 
Il quotidiano si chiamerà »E1 
Otro» (l’altro). 

Già nel 1981 lo scrittore, 
chqdal 1961 risiede in Messi- 
co, era tornato in patria, ma 
nel marzo di quelranno si ri¬ 
fugiò nell’ambasciata messi- 
rana a Bogotà affermando 
che il governo del presidente 
Jullo Cesar Turbay Ayala a- 
veva intenzione ai Interro¬ 
garlo su suoi supposti lega¬ 
mi con il movimento di guer¬ 
riglia »M-19». Lo scrittore so¬ 
lo ieri ha deciso il rientro in 
patria in quanto nel suo pae¬ 
se »le condizioni politiche so¬ 
no cambiate», a quanto lui 
stesso ha affermato. 


Confermate 
le condanne 
a morte per 
due studenti 

TOKIO — La corte suprema 
della Corea del Sud ha con¬ 
fermato la condanna a mor¬ 
te di due giovani arrestati 
durante una manifestazione 
e accusati per un incendio 
contro il centro culturale 
statunitense della città meri¬ 
dionale di Pusan. Come pre¬ 
cisato dall’agenzia sudeorea- 
na »Yonhap», ricevuta a To¬ 
kio, le pene di morte sono 
stati inflitte a due militanti 
del movimento studentesco. 
Moon Bu Shik e Kim Hyon 
Jang, rispettivamente di 24 e 
33 anni. 

La corte suprema ha con¬ 
fermato anche le sentenze 
contro altre 14 persone pro¬ 
cessate in relazione al mede¬ 
simo caso: tra queste figura 
in sacerdote’ cattolico Iloi 
Kee Shlk, che offri rifugio ai 
giovani ma li convinse in se¬ 
guito a costituirsi. Il sacer¬ 
dote era stato condannato a 
tre anni di carcere. 


Isabelita 
sarà presto 
amnistiata 
dalla giunta 

BUENOS AIRES — L’ex pre¬ 
sidente dell’Argentina, Isa- 
belita Peron, attualmente in 
esilio a Madrid, sarà presto 
amnistiata dai militari che 
la deposero nel marzo del 
1976 insieme ad altri dirigen¬ 
ti peronlsti. 

Il comandante in capo del¬ 
l’esercito, generale Cristlno 
Nicolaides, parlando nella 
città di Resistencla, ha detto 
che la giunta militare e II 
presidente Reynaldo Bigno- 
ne (attualmente a New Delhi 
per il vertice del non allinea¬ 
ti) stanno esaminando la 
possibilità di concedere «una 
amnistia» a Isabelita Peron 
ed altri dirigenti dichiarati 
•inabili» ad esercitare cari¬ 
che pubbliche. Dopo la sua 
deposizione, Isabelita Peron 
era stata condannata da un 
tribunale per peculato e pri¬ 
vata di ogni diritto politico e 
civile. 


URUGUAY 

«Pressur», 
inaugurata 
l’agenzia 
di stampa 

ROMA — Si chiama «Pres¬ 
sura e trasmetterà settima¬ 
nalmente un bollettino di in¬ 
formazione a diciannove 
paesi, tamìte 130 mezzi di in¬ 
formazione. via satellite, sul¬ 
la realtà dell’Uruguay. La 
sede italiana dell’agenzia è 
da ieri al lavoro ed è stata 
inaugurata, presenti forze 
politiche, sindacali e del 
mondo della cultura, in un* 
; atmosfera di festa più che le¬ 
gittima. 

In un paese dove la libertà 
di stampa e informazione 
viene Impedita, i giornali so¬ 
no chiusi e i giornalisti arre¬ 
stati, 1! venti per cento della 
popolazione è in esilio, e che 
pure il 28 novembre ha ma¬ 
nifestato con 11 voto la sua 
volontà di libertà e democra¬ 
zia, un’inforamzlone ampia 
e democratica come quella 
che la «Pressur» garantisce 
finalmente è un prezioso 
contributo Interno e Intema¬ 
zionale. 



COMODI IN CINQUE CON TANTI BAGAGLI. 

Avara con i consumi, generosa con te: questa è la nuova Ho- ■ M B B B^t B BlHf .^§3^. ■ 

nzon Sia benzina sia Diesel, una Horizon sa viaggiare e ri- I # I II II I II B Bl 

sparmiare senza privarti di nulla: lo dimostrano i suoi 5 posti A partire da lai m ■ [■■I B^ ^B BB B B ^B BBy 

e le 5 porte che si aprono a tutte le necessita, e poi le pre- IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). B B ^n^B B^B B 

stazioni, veloci, brillanti, confortevoli. in citta e fuori, sempre Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria it. S p A m m ™ 

con l’occhio attento al serbatoio' 42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita A Jà i&gt. ■ Al Jà 

E tutto questo non e che un assaggio, scoprirai molto di piu ai possessori di autoparco. Tax Free Sales §s^ÌrirIJ\/l m\ I1VI mam g 

dal tuo Concessionario Peugeot Talbot Se prima di sceglie- Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Concessionari. § Imll w Il W I ▼ il»» 

re un auto guardi lontano, mira all Horizon. 7 versioni, benzi- “ ~ - •* ~ ■ 

na da 1100 a 1600 cc. Diesel 1900 cc Cambio a 4 o 5 marce 


Apart.feda L. 7.654.000 

IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S p A 
42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales 
Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Concessionari. 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal¬ 
bot Horizon. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
IO MARZO 1983 


Costo del denaro: 
per ora non scende 
secondo i banchieri 

Arcuti, Golzio, Nesi e Sella affermano che la riduzione dei tas¬ 
si d’interesse «non dipende da loro» - Risparmio maltrattato 


TASSI UFFICIALI DI SCONTO (al 18/2/83) 



Attuale 

Da 

Precedente 

USA 

8.50 

14/12/82 

9.- 

GERMANIA OCC. 

5.*- 

3/12/82 

6.- 

FRANCIA 

9.50 

31/08/77 

10.50 

REGNO UNITO 

sospeso dal 

20/08/81 

12.- 

SVIZZERA 

4.50 

3/12/82 

5.- 

GIAPPONE 

5.50 

11/12/81 

6,25 

ITALIA 

lFonte: I.B.l.l 

18.- 

24/08/82 

19.- 


ROMA — Quattro banchieri hanno incontra¬ 
to ieri 1 giornalisti presso il Centro di docu¬ 
mentazione economica per dire una cosa so¬ 
la: che non hanno molto da dire sull'attuale 
politica monetaria e. di conseguenza, dipen¬ 
dendo i tassi d’interessa da essa, non hanno 
altro da confermare che il caro-denaro reste¬ 
rà a lungo qualunque decisione prenda l’As- 
sobancaria il 16 marzo. Lo stesso presidente 
dell’ABI, Silvio Golzio, ha insistito molto sul¬ 
la «dipendenza» del tassi d’interesse da scelte 
che non dipenderebbero da loro. Le banche 
potrebbero gluocare soltanto di rimessa, una 
volta ridotta rinflazione, riassorbito il disa¬ 
vanzo pubblico e così via. 

Luigi Arcuti, presidente dell’IMI. chiede 
che la «presa di coscienza» che ha portato all* 
accordo sul costo del lavoro si estenda ad 
disavanzo pubblico. In che modo, non lo dice. 
Anche se Arcuti costata che l’altissimo costo 
del denaro, incidendo diversamente a secon¬ 
da dei settori produttivi — c'è chi ha bisogno 
di credito per 3 nesi e chi per 24, secondo il 
ciclo di produzione — esercita una profonda 
discriminazione nella formazione del profitti 
nelle Imprese. Col risultato che tocca alla 
spesa pubblica — fisco e stanziamenti — a 
finanziare un «riequilibrio» che non si rag¬ 
giunge. Come la mettiamo, allora, con la ri¬ 
duzione della spesa pubblica assistenziale? 

Nerio Nesi, presidente della Banca del La¬ 
voro, ha spostato ancora più il discorso sul 
tassi d'interesse sul plano dell'economia a- 
zlendale. Le banche devono far profitti e ora, 
ahimè, hanno costi elevati e un afflusso di 
denaro diminuito rispetto ai passato. Anche 
Nesi non entra nel merito della politica mo¬ 
netaria e creditizia: il carattere Indiscrimina¬ 
to del vincoli al credito non viene posto in 


relazione con il mancato rimborso di crediti 
alle scadenze, che ha raggiunto ottomila mi¬ 
liardi; oppure con la riduzione dei depositi 
bancari. 

Maurizio Sella, banchiere privato, a mag¬ 
gior ragione si colloca aU’lnterno di un'idea 
di riduzione dell’interesse «passo a passo», 
cioè dopo che si sono modificate le situazioni 
d'ordine generale. Di un contributo dei ban¬ 
chieri. d'iniziativa e di proposta, al risana¬ 
mento della situazione dell'economia italia¬ 
na si parla solo entro 1 limiti strettissimi delle 
razionalizzazioni aziendali. Ma, fatti i conti, 
si tratta di spiccioli. La prossima tappa che 
viene indicata è un tasso di base del 19,50% 
ed un tasso medio attorno al 24%. 

Golzio ha perorato la causa del «povero ri¬ 
sparmiatore» che riceve interessi bassi dalle 
banche. Non ha detto come si potrebbe porre 
un limite alle tante discriminazioni contro il 
piccolo risparmio. Ma il problema è anche in 
questo caso quello posto all'inizio: oggi a mi¬ 
lioni di lavoratori è tolta ogni possibilità di 
risparmio, la diffusione del risparmio di 
massa, quale si era andata estendendo prima 
dell’attuale fase di crisi, si è interrotta. Le 
banche cercano la propria salute senza molto 
preoccuparsi di quella dei «risparmiatori»: 
anche la perdita di profitti nelle imprese pro¬ 
duttive causata dal caro-denaro colpisce al¬ 
cuni strati di risparmiatori. 

Corporazione contro corporazione, l’ABI 
risponde alia Confindustria dicendo che per 
sostanziali riduzioni sul tasso d'interesse non 
c’è speranza, almeno nell’Immediato. C'è solo 
solidarietà: nell'accrescere la pressione su la¬ 
voratori e piccoli contribuenti. 

r. s. 


Tra i delegati Alfa 
anche i cassintegrati 
Hanno votato in 13593 

Il 90% dei nuovi eletti sono iscritti al sindacato - Un centinaio 
aderiscono solo alla FLM - Positivi commenti della FIOM 


MILANO — « Siamo soddi¬ 
sfatti perché da mesi si parla 
di crisi dei consigli di fabbri¬ 
ca, di scarsa rappresentati¬ 
vità, di riflusso dilagante 
delle rappresentanze ope¬ 
raie. All Alfa Romeo le cose 
vanno diversamente ». Prati¬ 
camente chiuse le urne per il 
rinnovo dei delegati (alrap- 
pello mancano soltanto 34 
candidati su 372, per i quali 
nei prossimi giorni saranno 
effettuati i ballottaggi) si ti¬ 
rano le somme delle votazio¬ 
ni. La segreterìa FLM di Mi¬ 
lano ha anticipato che «et sa¬ 
ranno delle variazioni ri¬ 
spetto a quattro anni fa, ma 
chi si aspetta risultati a sor¬ 


presa, rivolgimenti improv¬ 
visi, andrà deluso ». 

Intanto il dato sulla parte¬ 
cipazione: negli stabilimenti 
del Portello e di Arese hanno 
votato 13.593 lavoratori, pari 
al 75,8 per cento degli aventi 
diritto e all’88,8 per cento dei 
presenti. Ciò dimostra «una 
sostanziale adesione al sin¬ 
dacato dei consigli e alla li¬ 
neaunitaria con cui si è arri¬ 
vati al voto, nonostante le 
differenziazioni e i contrasti 
che sulla vertenza Alfa si so¬ 
no registrati da due anni ad 
oggi ». 

Dei 329 delegati eletti fino¬ 
ra, 43 sono operai professio¬ 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



9/3 

8/3 

Dollaro USA 

1*27 

1415.750 

Dollaro canadese 

1163,900 

1157.650 

Marco tedesco 

592,500 

532.750 

Fiorino olande»* 

534.805 

535,505 

Franco belga 

30.051 

30.123 

Franco francese 

208,590 

207.500 

Sterline inglese 

21*7.050 

2137,250 

Sterlina blende** 

1966.400 

1966.500 

Corone danese 

164,365 

165.110 

Corone norvegese 

198.550 

198.815 

Corona svedese 

190.985 

190.770 

Franco svizzero 

693.010 

692.670 

Scellino austriaco 

84,291 

84,313 

Escudo portoghese 

15,160 

14.935 

Peseta spagnole 

10.829 

10.823 

Yen giapponese 

6.002 

5.982 

ECU 

1347,220 

13*5,950 



Scioperano i controllori dì volo 

ROMA — Gravi <&ssgi ne» prown» gorra per l trsspwto aereo. I 15. 22 e 24 
meno sciopereranno ■ cor.tronori t* voto, confederai e e m onot ra . per protesta* 
contro la mancate detrazione <Je3o stato gaaxSco date categorie e le mancata 
eppseenone del contratto. B 15 la sospensorie sari A 6 ora, pi a.tn due porrà 
<S 12 ore. 

Edili; otto ore di sciopero pér il contratto 

ROMA — Otto ore di sciopero, delle qua* due da ut* z ia re immsdatamsnTs. 
sono stata decne dall'esecutivo nazona'e deM R.C. Gs ed* attendono coti 
protesta* contro randamento date trattative contrattuali. 

Rinviato al 16 marzo l'incontro 
sul piano Finsider 

ROMA — É stato spostato ti 16 marzo I incontro travisto per oggi fra Prodi e 
la FLM per rasarne degli agg^rnementi ti piano Fmsider. in particolare nel corso 
deBa nuraooa fra in e sindacati verri discussa la grave situazione delio stati*. 
mento <S Corrughino é stato frattanto frenilo, ieri, da Frmder e SMI. ut 
protocoflo et intesa per la coiettoranon* fra Terra * HSSA-Vol* per gh acca» 
speculi e fra Nuova ita-'s>der e la Metani indusvtafe par la praduzm non ferrsse. 

Presidiata a Bologna la Ducati -■? 

BOLOGNA — 1 lavoratori della Ducati Patirò, dei yuppo Zmussi da oggi 
presseranno i cancelli de»'aziende bolognese le FLM intende cosi battersi 
contro H nscht) di smobilitazione d*no stabilimento 


nali (i più qualificati), una 
ventina «capi», 59 impiegati. 
II reato è costituito da operai 
comuni I lavoratori in cassa 
integrazione che faranno 
parte del nuovo consiglio di 
fabbrica saranno tuttavia po¬ 
chi: sette, ai quali difficil¬ 
mente se ne aggiungeranno 
altri. 

Anche i «cassintegrati» po¬ 
tevano essere eletti senza li¬ 
mitazione alcuna', ma i lavo¬ 
ratori hanno preferito elegge¬ 
re delegati die garantissero 
la presenza costante nel re¬ 
parto, in un momento in cui 
la fabbrica è coinvolta in una 
ristrutturazione complessa 
che modifica via via condizio¬ 
ni di lavoro e mansioni. 

I reintegrati con le ordi¬ 
nanze dm pretori, che oggi si 
trovano in prevalenza nell’u- 
nità satellite di Mazzo, do¬ 
vrebbero votare nei prossimi 

B 'orni. Tre di questi, tra cui 
elledonne, leader del comi¬ 
tato che promosse le cause in 
pretura, si erano candidati 
nei reparti d’origine, in pole¬ 
mica con la FLM. La votazio¬ 
ne è stata annullata perché, 
secondo il regolamento ap¬ 
provato, si può essere eletti 
solo nel reputo in cui si lavo¬ 
ra. 

E veniamo al «chi è» del de¬ 
legato. Attualmente non è 
possibile dire con precisione 

2 uali sono eli orientamenti 
egli eletti. Un centinaio in¬ 
fatti non sono iscritti alle 
confederazioni, bensì «Da so¬ 
la FLM. Soltanto a votazioni 
ultimate il sindacato chiede¬ 
rà ai non iscritti di scegliere 
la FIOM, la FlM o la UILM. 
Tra i 152 lavoratori che per la 
prima volta entreranno nel 
consiglio. Q 90 per cento è i- 
scritto al sindacato. Stando 
ai dati parziali si registra una 
crescita, in percentuale, dei 
delegati della FIOM e della 
UILM. Nei giorni scorsi 
qualche giornale si era sbi¬ 
lanciato adombrando contra¬ 
sti tra comunisti e socialisti 
della FIOM, a causa della 
«bocciatura» di un lavoratore 
socialista. Moreschi, segreta¬ 
rio FIOM, ha precisato: «Fi¬ 
nora gli eletti iscritti alla 
FlOKf socialisti sono venti, 
quattro anni fa erano in tut¬ 
to 19 ». 

fi* p, 3, 


Contratti ancora in alto mare 


MILANO — Cosa pensano 
gli industriali delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei calzaturieri? L’occasione 
per una risposta è stata offer- 
ta dalla conferenza stampa di 
presentazione della prossima 
rassegna fieristica «Micam- 
Modacalzatura», che si svol- 
gerà a Milano da domani al 
prossimo 14 marzo. Odoacro 
Mercatanti, direttore genera¬ 
le dell'associazione impren¬ 
ditoriale di categoria — 1* 
ANCI — ha intanto reso atto 
che da controparte non bluf¬ 
fa», e che una discussione se¬ 
ria «è dunque possibile », an¬ 
che se un contratto come 
questo ha aspetti delicati 
«per entrambe le parti». 

<Del resto — ha aggiunto 
al termine dell'incontro, ri¬ 
spondendo a una nostra do¬ 
manda — bisogna ricostruire 
un sistema di reiezioni indu¬ 
striali normale». E un errore, 
infatti, »far dipendere i con¬ 
tratti dalla congiuntura; in 
un sistema di relazioni indu¬ 
striali moderno i contratti 
devono essere la norma. An¬ 
che perché i processi di ri¬ 
strutturazione si gestiscono, 
non si impongono». 


ROMA — Come Intensifi¬ 
care la lotta per tl rinnovo 
del contratti, per far rispet¬ 
tare il protocollo Scotti? 
Quali iniziative politiche 
assumere per rompere un 
certo isolamento venutosi a 
creare attorno allo scontro 
sociale aperto nel Paese? 
Sono gli interrogativi che 
hanno dominato Ieri sera la 
lunga riunione della segre¬ 
teria della Federazione 
CGIL C1SL UIL. Le relazio¬ 
ni di Sergio Garavinl per il 
settore Industria e di Ro¬ 
berto Romei per il pubblico 
impiego hanno messo in lu¬ 
ce un quadro davvero 
drammatico. È trascorso 
un anno e tre mesi ma per 
le principali categorie non 
si può nemmeno parlare di 
un inizio serio di trattative. 
La Confindustria insiste 
nel suoi veti e il comporta¬ 
mento del governo agevola 
questi veti. La coalizione di 
Fanfanl può dare — ma 
non lo fa — un esemplo po- 


«La Confindustria pone veti» 
dichiarano i calzaturieri 

Intervista a Odoacre Mercatanti, direttore dell’associazione - «Bisogna ricostruire 
un sistema di relazioni industriali» - II settore conta 300 mila addetti c «tira» 


Non tutti nella Confindu¬ 
stria però la pensano così. 

«Ah, sì; lo so bene. Nella 
confindustria prevale anco¬ 
ra purtroppo l’idea dello 
scontro. Per me sbagliano, e 
glieiho detto in tutte le 
sedi». 

Anche l'altra sera, quando 
lei ha avuto un incontro con 
alcuni dei massimi dirigenti 
della Confindustria? Che co¬ 
sa le hanno detto? 

Il dottor Mercatanti fa una 
smorfia assai espressiva; rin¬ 
contro non deve essere stato 
dei più tranquilli. Ma subito 
aggiunge: «A questo mi con¬ 
senta di non rispondere. Le 


dirò solo che nella Cònfindu- 
stria c’è chi pensa di poter 
dire: si fa così, perché tutti si 
adeguino. Ma nonc'è il cen¬ 
tralismo democratico nella 
Confindustria. Noi riunire¬ 
mo ancora una volta venerdì 
il nostro direttivo, e là deci¬ 
deremo il nostro atteggia¬ 
mento. Il mio parere è che 
bisogna continuare a cercare 
le condizioni per fare il con¬ 
tratto». 

Anche se sarete l’unica ca¬ 
tegoria a firmarlo? 

«Se sarà un contratto ac¬ 
cettabile, lo firmeremo. Gli 
altri si regolino un po’ come 
vogliono m casa loro». 


È una rivendicazione di 
autonomia che può apparire 
eccessiva in una categoria 
che non supera le 7.000, unità 
produttive e i trecentomila 
addetti, ma che forse si com¬ 
prende meglio se si considera 
che {'industria calzaturiera 
da sola ha portato nell'82 alta 
bilancia commerciale un atti¬ 
vo di qualcosa come 4.100 mi¬ 
liardi di lire. 

Forse nessun settore mani¬ 
fatturiero può vantare oggi 
un bilancio come questo: le 
esportazioni sono aumentate 
del 12% in quantità (per un 
totale di ben 380 milioni di 
paia di scarpe); i consumi na¬ 


zionali sono cresciuti di un 
buon 3%, risultato nient’af- 
fatto disprezzabile in tempi 
di crisi; le importazioni sono 
addirittura diminuite — per 
la prima volta nel dopoguer¬ 
ra — del 12 %, a dimostrazio¬ 
ne che la concorrenza italia¬ 
na, sul piano del prezzo e del¬ 
la qualità, sta letteralmente 
stracciando i produttori degli 
altri paesi. 

In proposito è interessante 
notare, nell’anno della gran¬ 
de campagna propagandisti¬ 
ca della Confindustria sul co¬ 
sto del lavoro, che nel settore 
calzaturiero, dove il contenu¬ 
to di lavoro è particolarmen- 


CGIL CISL e UIL denunciano 
i «no» di padroni e governo 

Annunciato un coordinamento delie lotte - L’incoerenza rispetto ai «protocollo Scotti» 
Bloccata la trattativa dei metalmeccanici - Otto ore di sciopero nelle costruzioni 


sitivo nel settore dove è in¬ 
teressata in prima persona: 
pubblico impiego, aziende 
metalmeccaniche pubbli¬ 
che. E può respingere gii 
sberleffi che i padroni pri¬ 
vati compiono ogni giorno 
nei confronti del protocollo 
d’intesa sottoscritto un me¬ 
se fa. sotto gli auspici del 
ministro Scotti. 

Le Confederazioni di 
fronte a questo quadro 
hanno deciso di incontrare 
il giorno 16 le segreterie 
sindacali di tutta l’indu¬ 
stria e del commercio per 


coordinare le lotte, per ren¬ 
dere più incisiva l'azione 
articolata. L’appello dei 
sindacati è rivolto anche a 
quegli imprenditori che 
non vogliono confondersi 
con le velleità di Merloni e 
Mandelli. 

Viene denunciato l’atteg¬ 
giamento « dilatorio e talvol¬ 
ta non coerente» del governo 
rispetto all’intesa del 22 
gennaio. La nota CGIL 
CISL UIL pone inoltre in ri¬ 
salto l'opposizione della 
Confindustria — emersa 
ancora ieri al tavolo della 


Federmeccantca — a dare 
attuazione all’intesa sigla¬ 
ta con Scotti, soprattutto in 
relazione a temi come il sa¬ 
lario e la riduzione dell’ora¬ 
rio. Una grande importan¬ 
za viene data ad una possi¬ 
bile disponibilità, tutta an¬ 
cora da manifestare, da 
parte dell'Intersind (azien¬ 
de metalmeccaniche pub¬ 
bliche). Anche qui è In gioco 
il ruolo del governo. 

Lo stallo del contratti Icr 
si è potuto toccare con ma¬ 
no, come abbiamo detto, 
ancora ieri per i metalmec¬ 


canici privati. La FLM ha 
illustrato le proprie posizio¬ 
ni su inquadramento unico 
(le qualifiche), sul periodi di 
lunga malattia, sul supera¬ 
mento della cassa integra¬ 
zione a zero ore. I padroni 
hanno sollevato una serie 
di pregiudiziali sui temi 
dell’orario, del salario, del¬ 
l’uso flessibile della forza 
lavoro. La Federmeccantca 
— quasi a sottolineare l’i¬ 
nesistenza di una vera e 
propria trattativa — ha 
perfino impedito al cronisti 
di sostare nell’anticamera 


i ( ’ 


te elevato per ogni unità di 
prodotto, la industria italia¬ 
na guadagna punti nell’e¬ 
sportazione in tutti i paesi in¬ 
dustrialmente ’ ; avanzati 
(Francia +31 %; RFT +19,9; 
Gran Bretagna +13.8; USA 
+9,8; Giappone +45,2), men¬ 
tre contemporaneamente di¬ 
minuisce sensibilmente la ca¬ 
pacità di penetrazione nel 
mercato italiano delle indu¬ 
strie di quei paesi che hanno 
fatto del basso costo del lavo¬ 
ro la loro carta vincente: In¬ 
dia -67,3; Corea del Sud 
-19,9; Taiwan -26; Cina 
-19,4 per cento. Come dire 
che non è solo un problema di 
qualità o di design, ma che al 
contrario si tratta di una feli¬ 
ce combinazione di qualità e 
di produzione di massa. Né 
potrebbe essere altrimenti, 
visto che l’industria italiana 
del settore produce in un an¬ 
no mezzo miliardo di paia di 
scarpe; il che significa, per fa¬ 
re un paradosso, che le baste¬ 
rebbero sei-sette anni per 
fornire di calzature tutta l’u¬ 
manità. 

Dario Venegoni 


della propria sede dove si 
svolgevano i colloqui. Un 
altro fronte, quello dei lavo¬ 
ratori delie costruzioni, è in 
movimento. Anche qui li 
negoziato registra una «i- 
nammisslbile lentezza» ed è 
stato rinviato al 16 e 17 
marzo. La FLC ha deciso 
un pacchetto di otto ore di 
scioperi; due ore verranno 
utilizzate suhito per assem¬ 
blee; le date per gli altri 
scioperi verranno fissate 
nel corso degli incontri per l 
diversi settori (cemento, la¬ 
terizi, lapidei). 

Sono dunque giorni deci¬ 
sivi per le prospettive dei 
rinnovi contrattuali. Oggi 
la FLM rivede la Federmec- 
canica e un nuovo incontro 
è previsto per domani. Ma 
non si fanno buoni auspici. 
Debbono ancora cadere i 
veti di Merloni e Mandelli. 
E sono veti politici. 


Bruno Ugolini 


Il pubblico impiego ha la legge quadro 


ROMA — La legge quadro 
per il pubblico impiego è sta¬ 
ta finalmente varata. Ci sono 
voluti due-tre anni di defati¬ 
ganti trattative fra sindaca¬ 
to, governo e forze politiche 
per metterla a punto, ce ne 
sono voluti altri tre e mezzo 
per compiere 11 suo faticosis¬ 
simo e contrastato iter par¬ 
lamentare. Ieri sera, e dopo 
tentativi dell’ulUm'ora di 
rinviare la votazione, 11 Se¬ 
nato ha messo la parola fine 
alla vicenda. Ora è possibile 
disporre di uno strumento 
che può dare certezze nelle 
contrattazioni per 1 pubblici 
dipendenti e dare concrete 
prospettive alla trasforma¬ 
zione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. - - 

È — hatfètto U compagno 
Roberto Maffiolettl nelle di- 
• chlarazionl di voto — un «at¬ 
to di grande significato» eh è 
ha richiesto un forte impe¬ 
gno politico e di lotta dei co¬ 
munisti e del socialisti, af¬ 
fiancati anche da altre forze 
democratiche. Una battaglia 
tesa a corrispondere alle esi¬ 
genze dei lavoratori, a quelle 
al un «più razionale governo 
della spesa pubblica* e a 


quelle poste dai risultati del¬ 
l'inchiesta pari am entare sul¬ 
la giungla retributiva. 

La legge quadro fornisce 
gli strumenti normativi e di 
sostegno per realizzare — ha 
sottolineato Maffiolettl — 
«una nuova politica del pub¬ 
blico impiego e di rinnova¬ 
mento dell’amministrazione 
rivolta a contemperare e ad 
armonizzare la specialità dei 
singoli settori pubblici con 
criteri generali di perequa¬ 


zione dei trattamenti e delle 
normative, a tutelare sla gli 
interessi del lavoratori che 
quelli della funzionalità del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne». Ma la legge quadro non 
basta. Occorre una «chiara e 
diversa volontà politica ed 
una attuazione coerente tut- 
t’altro che garantita dell’at¬ 
tuale politica del governo», 
se si vuole superare il «setto¬ 
rialismo imperante» e si vuo¬ 
le Introdurre un «effettivo 


coordinamento della funzio¬ 
ne pubblica». 

Con l’approvazione della 
legge quadro, a giudizio del 
comunisti, non si risolvono 
tutte le questioni. Molte ne 
rimangono aperte e non di 
secondo plano. Sarà proprio 
nella sua fase applicativa 
che si dovrà provvedere te¬ 
nendo conto delle precise re¬ 
sponsabilità del governo e 
dell’aumentato ruolo del sin¬ 
dacati. Che cosa è necessa- 


La definitiva approvazione 
della legge-quadro sul pubbli¬ 
co impiego da parte del Senato 
costituisce un successo di 
grande valore per il movimen¬ 
to sindacale unitario, che ha 
portato'avanti perplù di cin¬ 
que anni la sua difficile e con¬ 
trastata battaglia per conqui¬ 
stare alla contrattualitA del 
settore pubblico ii riconosci¬ 
mento pieno che non ha mai 
avuto. Adesso questo ricono¬ 
scimento c’è, e ti si n da c a t o si 
presenta come il protagonista 
primario, anche se non esclu¬ 
sivo. di una nuora regoiamen- 


La CGIL: così s i apre 
una nuova prospettiva 


fazione del rapporto di pubbli¬ 
co impiego. 

Questo apre evidentemente 
problemi nuovi per tutti, per¬ 
ché non sarà facile d’era in a- 
vanti per certo forze continua- 
re.a ignorare il movimento 
sindacale, e a difendere inte¬ 


ressi corporativi e previligi in¬ 
giustificati, come è avvenuto 
ancora in questi giorni per e- 
sempio, fuori da ogni contrat¬ 
tazione, attraverso la conces¬ 
sione generalizzata dell'in¬ 
dennità penitenziaria anche a 
coloro che nulla hanno a che 


rio? Innanzitutto — ha detto 
Maffiolettl — «Identificare 
nel concreto 1 diversi com¬ 
parti nel quali dovranno rag¬ 
grupparsi un insieme di set¬ 
tori dell’ammlnls trazione». 
Si dovrà poi realizzare una 
politica tale da «consentire la 
definizione delle compatibi¬ 
lità e 11 controllo del flussi fi¬ 
nanziari da parte del Parla¬ 
mento». Bisognerà quindi 
«promuovere la professiona¬ 
lità e la formazione del per¬ 


vadere con gli istituti di pre¬ 
venzione e pena. Quanto al 
sindacato, occorrerà trarre 
tutte le conseguenze dalle pos- 
"sibilità di grande rilievo offer¬ 
te dalla fase nuova che adesso 
si apre. Una fase che deve se¬ 
gnare ti tramonto delie piccole 
battaglie di retroguardia, e 
sollecitare il movimento sin¬ 
dacale a misurarsi, nelle con¬ 
dizioni più favorevoli e al li¬ 
vello piu alto conquistato con 
la legge-quadro, con problemi 
nuovi e più avanzati traguar¬ 
di. 


Luciano Lama 


sonale pubblico». 

In ogni caso la legge qua¬ 
dro è «una cornice legislativa 
Idonea» a risolvere coerente¬ 
mente tutte le questioni «nel¬ 
l’ambito di una linea di rin¬ 
novamento della pubblica 
amministrazione*. Una li¬ 
nea, però, che deve essere an¬ 
cora acquisita e conquistata. 

Il provvedimento appena 
definitivamente varato dal 
Senato, non è certamente 
l’«optimum». Non tutte le 
proposte avanzate dai comu¬ 
nisti o sollecitate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali sono 
state accolte. Sul diritto di 
sciopero ad esempio — ha ri¬ 
levato nella sua dichiarazio¬ 
ne Maffiolettl — «poteva ben 
prevedere norme e termini 
diversi» da quelli introdotti 
dalla Camera. In ogni caso 
dovranno «essere giusta¬ 
mente interpretati e circo¬ 
scritti nello spirito delia leg¬ 
ge». Si tratta, comunque, di 
una importante riforma le¬ 
gislativa, di un atto positivo 
che apre prospettive di pro- 

f resso per i pubblici dipen- 
enti e per la pubblica am¬ 
ministrazione. 

Ilio Gìoffredi 


Badioli ha lasciato 
La Confcooperative 
pagherà 60 miliardi? 


ROMA — Il direttivo dell* 
Confcooperative ha deriso dì 
c onvo care entro il mese Q con¬ 
stato generale che ratificherà le 
dimàrioni da presidente di En¬ 
zo Badioli. Lo stesso Badioli 
spiegherà oggi, in una confe¬ 
renza stampa, i motivi delle di- 
aiseiom. D direttivo ha anche 
deriso di presentare opposizio¬ 
ne alla dichiarazione ai falli¬ 
mento della «Fìncoop Lombar¬ 
de», una società finanziaria che 
è risultata di piena proprietà 
della Confederazione che viene 
così ad eaaere investite di per¬ 
dite previste in 6G miliardi di 
lire. Sembra che le banche cre¬ 
ditrici richiedenti il fallimento, 
in particolare ti Banco di Napo¬ 
li e Popolare di Milano, sareb¬ 
bero or* dispóste a raggiungere 
un accordo extra-giudiziale. 
Questo però comporterebbe un 
esborso di 12 miliardi all’anno 
per cinque anni somma diffi¬ 
cilmente reperitele per una or- 
gan «razione rappresentativa 
che ha come sole entrate pro¬ 
prie le quote associative. 

L’enormità del fatto sta. più 
che nelle cifre, nelle modalità e 
conseguenze del crack. La Con¬ 
federazione è stata indette per 
motivi politici a rilevare la pro¬ 
prietà della «Fìncoop Lombar¬ 
da» per togliere dai guai uomini 
che stavano a cuore alla DC. Lo 
ha fatto senza indagare a fondo 


su cosa ondava a fare. La pro¬ 
prietà FùKccp, a sua volto, è 
state poetato oefilstituto fi¬ 
nanziario par la Coooeraztoaa, 
a sua volto proprietà oaOa Con¬ 
federazione (anziché di impre¬ 
se cooperative). Di qui ulteriori 
intrecci: raauuaèstraaoee del¬ 
la Confc ooperative era anche 
ammintotratore dell a fin anzia- 
rii; nel consiglio deUTFIC-Fin- 
coop si trovano portone che. a 
loro volto, sono destinatarie dei 
finanziamenti- Autonomia di 


• Comunque si «viluppi fl 
crack, ai è posto ti problema di 
un diverso assetto. In primo 
luogo, la separazione fra Fede¬ 
razione delle Cosse rurali a 
Confederazione: Badioli era 
presidente di ambedue. In se¬ 
condo luogo, separazione fra 
responsabilità nell'organizza¬ 
zione di rappresentanza, (la 
Confederazione) e organi di ge¬ 
stione finanziaria ed imprendi¬ 
toriale. Certo, ti problema dell’ 
autonomia di una organizzazio¬ 
ne, che ai è trovata così esposta 
ai «desideri» dei dirigenti della 
DC, è ancora più ampio, richie¬ 
de modifiche sulla modalità di 
democrazia interna ed autoge¬ 
stione. importanti cassi posso¬ 
no essere fatti fin dalle prossi¬ 
me settimane sotto la pressione 
degli avvenimenti. 


Incassati col condono 
4575 miliardi (se ne 
prevedono unchchniia) 

ROMA — I dati dei condono fiscale continuano a gratificare 
il bilancio statole di nuove inaspettate entrate. X# cifre fino 
all’S marzo partano di ben 4 mila e 573 miliardi. E si spera di 
arrlvare con I resin anti delle rote future a undicimila mi¬ 
llanti invéce dei 6000 previsti in un primo tempo. Quasi mille 
.miliardi sono entrati nelle casse dello stato solo in questo 
scorcio di anno. Vediamoti dettaglio dei soldi Incassati fino¬ 
ra: per 1TRPEF si sono avuti versamenti per mille e 219 mi¬ 
liardi, per 1TLOR mille e 70 miliardi, di etti. 400 di peri o ne 
fisiche e 601 di persone giuridiche. Per 1TRPEG sono entrati 
mille e 271 miliardi, per ITVA 728, per le Imposte di registro 
186 e per l’INVIM 103 miliardi. La somma di tutte queste voci 
è appunto di 4 mila e 575 miliardi. 

Il ministero delle finanze ha fornito anche U particolare 
delle entrate di questi palmi mesi delTSS. Eccolo: IRFEP1219 
miliardi; ILOR 245 (39 persone fisiche e 206 persone giuridi¬ 
che); IRPEG 382 miliardi; IVA 89; Imposte di registro 54 e 
INVIM 30 miliardi (totale 948 miliardi). 

Fin qui t numeri e non c’è dubbio che queste migliala di 
miliardi In piu costituiscono una boccata d’ossigeno per le 
dissestate casse dello Stato. Ma la soddisfazione ostentata da 
chi fa circolare queste cifre è del tutto fuori luogo se si pensa 
che proprio l’entità del gettito registrato con li condono don- 
ferma la vastità del fenomeno dell’evasione. Un fenomeno 
che andrebbe combattuto In maniera molto più efficace con 
provvedimenti di accertamento e sanzioni rigorose. 

Immaginiamo per un attimo una macchina tributaria In 
perfetto stato di efficienza: avrebbe trasformato questi (pre¬ 
visti) 11 mila miliardi in una cifra superiore di 4 o 5 volte. 
Senza contare il «messaggio» lanciato agli evasori con 11 con¬ 
dono e le annesse proroghe e controproroghe; Chiunque si 
sentirà autorizzato a non denunciare I reali redditi in attesa 
del solito, immancabile, provvedimento di condono fiscale 11 
cui gettito farà come al solito gridare di soddisfazione 11 go¬ 
verno di turno. 


Cassa integrazione 
+7,4% nel 1982 
La «speciale» è il 66% 


ROMA — Sricentovetiti milio¬ 
ni di ore, un nuovo record. I da¬ 
ti dqDa cassa integiaztoaa par 
rottoti 1982, diffusi dalFINPS, 
sono stati ieri commentati dalla 
FLM. D boom è perticolarmen- 
ts «gr ufi estivo per due motivi: 
vi è un aumento de! sul 
1961, che fa un armo di esperi- 
man• iadtocrimiaate delTìnter- 
vouto di sostegno 0*88^ in più, 
rispetto al 1990); la cassa 
straordinaria, quella che viene 
«rogato per gii interventi di ri- 
strul tur azione produttiva, un 
segno dei tempi a della end, si 
consolida, arrivando a costitui¬ 
re il 66 % del totale. 

Tre anni fa, e allora sembrò 
clamoroso, gli interventi 
straordinari costituirono ti 
55% del monte-ore dei sospesi. 
«È un’ulteriore conferma — 
commenta la FLM — del fatto 
che non siamo solo in presenza 
di una crisi congiunturale per¬ 
durante. ma anche di una crisi 
di tipo strutturale, dovuta alla 
riconversione di interi settori 
produttivi, con conseguenze 
pesantissime suU’occupaztone 
esistente e sulle nuova assun¬ 
zioni. 

And» nel 1982, è restato si 
settore metalmeccanico fl poco 
invidiabile primato del OMggior 
numero di ore, circa il 66% del 


.totale, Negli interventi ordina¬ 
ri, db* tooo in declino in tutti 
gli altri settori, il meteJmecce- 
akn con tinua a registrare un 
arido p os itivo . Fra ie regioni, è 
sempre fl Piemonte a tirare la 
volata, anche se le ore autoriz¬ 
zate sono di meno del 1981:166 
milioni la cifra assolute, ti 30% 
dell’insieme nazionale. Il se¬ 
condo posto spetta alla Lom¬ 
bardia, con 113 milioni: è una 
conferma anche queste delle 
tensioni strutturali nel cosid¬ 
detto triangolo industriale. Il 
Piemonte conserva ti primo po¬ 
sto anche all’interno del settore 
metalmeccanico: 132 milioni le 
ore. ti 40,4 fi del totale. 

L’aumento complessivo del 
fenomeno non è eroso dalla di¬ 
minuzione degli interventi nel¬ 
l’edilizia, un tempo settore 
maggioritario. La Cassa inte¬ 
rnazione, commenta ancora 
l’FLM. «si caratterizza sempre 
più come ultimo ostacolo con¬ 
tro un’ulteriore diminuzione 
dell’occupazione nel settore in¬ 
dustriale, diminuzione che nel 
1982 è stata, senza contare le 
persone in cassa integrazione, 
aeH’1.7*i. A confondere i dati, 
note infine l’FLM, resta il fatto 
che 1TNPS non li disaggrega, 
permettendo di copre ridere co¬ 
sì il peso relativo dei sospesi a 
zero ore. 


v 





















if-M 


ì 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ 


10 MARZO 1983 




La polemica 
sulla semiologia 


Si rilancia il latino e si attacca ^ 

la critica linguistico-strutturale * 

Ma è anche grazie ad essa che 
comprendiamo alcuni passi-chiave 
della nostra letteratura: ad esempio 
«Quer pasticciaccio brutto de via Merulana» 


Era Inevitabile che si arrivasse alla conte¬ 
stazione della semiologia quale strumento di 
Interpretazione del testi letterari. Allo stesso 
modo era inevitabile che si arrivasse al rilan¬ 
cio del latino, alla rilegittimazione del rap¬ 
porto amoroso come matrimonio e famiglia, 
al ripristino del romanzo ben fatto. Ciò che 
sconcerta In Italia è che ogni mutamento av¬ 
viene in termini di restaurazione (il «nuovo» è 
il «vecchio» che precede l’ultima esperienza 
che abbiamo vissuto). È la tendenza a conce¬ 
pire la cultura come eterno ritorno e non co¬ 
me sviluppo che determina l’insofferenza per 
le scienze semiologiche ode 1 linguaggio. 

Che cosa si rimprovera alla critica lingui¬ 
stico-strutturale? Di essere colpevole di tutti 
i delitti possibili (vedi «Semiologo. ti dichia¬ 
riamo guerra» di Giovanni Giudici, in nel- 
l’«Unità» del 22 febbraio). Intanto si servireb¬ 
be del testo come pretesto per le sue elabora¬ 
zioni; di conseguenza darebbe informazioni 
su se stessa più che sulle Intenzioni dell’auto¬ 
re e la loro resa nel testo; quindi vanifiche¬ 
rebbe ogni giudizio di valore, mettendo sullo 
stesso plano Leopardi e Diabolik, Manzoni e 
Paperino, l’uno e l’altro trasformando in 
«formulari matematlco-Iogico-semioticl». 
Diciamo subito che si tratta di delitti possibi¬ 
li, come l’omicidio (colposo) del medico che 
sbagli l’Intervento chirurgico o dell’ingegne¬ 
re che compia un errore di calcolo nella pro¬ 
gettazione di un ponte. Ciò che non è ammes¬ 
so né ammissibile è credere che non la possi¬ 
bilità ma l’errore è intrinseco alle regole e ai 
modi stessi di essere della critica linguistica e 
alla scelta per così dire filosofica che è alla 
sua base (che ne è la premessa). 

E non è ammesso né ammissibile perché è 


Maggio 1922: la redazione dell'«Ordine Nuovo» 
nel cortile di via dell’Arcivescovado 3 
a Torino, sede del giornale 
A destra: Antonio Gramsci 



un atteggiamento schematico e semplicistico 
allo stesso modo che schematica e semplici¬ 
stica giudichiamo la scelta di chi considera 
gli uomini cattivi solo perché di sera nelle 
metropoli è pericoloso uscire di casa (ovvia¬ 
mente gli uomini non sono nemmeno buoni) 
o di chi ritiene il socialismo obbligatoria¬ 
mente antilibertario perché in URSS manca 
la libertà. Comunque non è indifferente che 
in URSS manchi la libertà come non è Indif¬ 
ferente che il cattivo uso della critica lingui¬ 
stico-strutturale possa provocare la distru¬ 
zione del testo. 

Dunque esiste un buon uso e un cattivo uso 
della critica linguistica? Dobbiamo dire pro¬ 
prio di si, avvertendo tuttavia che il cattivo 
uso non è nella eventuale imperizia di questo 
o di quel critico (imperizia nel trattare 11 me¬ 
todo scelto) ma nell’individuazione del testi 
cui quel metodo applicare. Infatti riflettendo 
sulla nostra esperienza di critici deduciamo 
che non con tutti i testi la critica linguistica 
sembra l’approccio più appropriato o forse (e 
meglio) con alcuni testi è l’unico strumento 
d’interpretazione possibile, con altri si limita 
a fornire alcune chiavi di lettura da Integrare 
con il ricorso a chiavi di tutt’altra origine e 
fattura. Né questo meraviglia se ricordiamo 
che tutti 1 metodi di indagine, senza dlstln- 
zione,.non sono perse stessi conoscenza (non 
contengono verità assolute) ma sono stru¬ 
menti di conoscenza e che l’usb di questo 
piuttosto che di quello è legato a opportunità 
di congiuntura. Dobbiamo allora al verifi¬ 
carsi di una congiuntura, peraltro spiegabi¬ 
lissima. se oggi abbondano, nel campo dell’e¬ 
segesi letteraria, 1 semiotici o critici linguisti¬ 
ci e se l’interpretazione del testo (il testo di 


Chiamo 
Gadda come 
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Quali erano i pensieri che urgevano nella mente di Antonio 
Gramsci nei giorni immediatamente successivi alla dram¬ 
matica scissione di Livorno che. nel *21, condusse alla forma¬ 
zione del P.C.d’I.? La domanda, probabilmente, non può ave¬ 
re una risposta compiuta. Ma forse, un tentativo di riscontro, 
sia pur parziale, gli storici possono abbozzarlo. Una serie di 
ricerche di Sergio Caprioglto — Io studioso che ha già curato 
presso Einaudi due volumi di scritti gramsciani fino al 1919 
— permette Infatti l'attribuzione al dirigente comunista di 
sette articoli, apparsi senza firma nel primi mesi del 1921 
suU'«Ordine Nuovo». II testo di tali articoli, accompagnato da 
una presentazione e da «cappelli» informativi dello stesso Ca- 
priogllo, viene pubblicato ora sul primo numero di quest’an¬ 
no della bella rivista «Belfagor* (in distribuzione in tutte le 
librerie per I tipi della fiorentina Òlschkl). I primi due articoli 
sono direttamente collegati alla «scissione». 

L’attribuzione è stata possibile per il contributo c la testi¬ 
monianza di Alfonso Leonetti e Andrea Viclongo che, in quel 
periodo, erano in contatto quotidiano con Gramsci al- 
r«Ordine Nuovo». I sette scritti, scrive Caprioglio, conferma¬ 
no Il giudizio assai diffuso della «autonomia del pensiero di 
Gramsci» anche in anni come il 1921-22, in cui prevalevano 
nei partito comunista la personalità c la linea politica di 
Amadeo Bordiga. 

Il primo scritto («Inizio», 23 gennaio) è un commento a 
caldo della scissione. «Una ventata di passionalità ancora ci 
Investe» avverte Gramsci, calcando sulla esigenza di attende¬ 
re che almeno «anche dentro di noi ritorni la calma». Ma 
intanto 1 comunisti possono dirsi «soddisfatti» perché Livorno 
«é stato un buor. Inizio». Ma proprio in quanto «Inizio» contie¬ 
ne solo «una promessa» di fronte alla quale sono comprensibi¬ 


li anche «le perplessità». Livorno — questo 11 suo primo merito 
— ha salvato «una delle più belle tradizioni del Partito socia¬ 
lista italiano, la tradizione della nettezza e della precisione 
dei principli», ha salvato «la tradizione del carattere» contro 1 
«demagoghi e 1 corteggiatori di folle», duramente accusati di 
«slealtà» («Sleale è colui — scrive Gramsci — che una cosa 
pensa, e ne è intimamente convinto, e ne accetta un’altra “per 
disciplina”, cioè col proposito segreto di venir meno alla pro¬ 
messa»). 

Ma se il carattere del partito è stato salvato, compito della 
nuova formazione è quello, enorme, di «sostituire allo stato 
d’animo di cieca fiducia, una coscienza pienamente veggente 
e sicura di sé». Poste queste premesse e questi compiti, l’avve¬ 
nire del partito è quello fissato dalla sua collocazione ali’in- 
temo della «Terza Intemazionale*. 

Il secondo articolo, (»II Partito comunista», 19 febbraio), si 
presenta come continuazione politica del primo, con accenti 
vigorosi sulla forza creativa delle masse, condizione Indi¬ 
spensabile per la realizzazione della prospettiva rivoluziona¬ 
ria. Le «premesse soggettive» — volontà, serietà, tenacia, fede, 
ardore — sono poste da Gramsci (lo rileva Caprioglio) sullo 
stesso plano di quelle «obiettive» (l'economia capitalistica). 
Proprio per questo egli prevede «un lavoro Immenso di orga¬ 
nizzazione e di educazione*. In altri passi. Invece, vi è la preci - 
sa testimonianza sia delle grandi speranze suscitate dall'Ot¬ 
tobre, sia delle esperienze che i comunisti deir«Ordine Nuo¬ 
vo» avevano accumulato nelle fabbriche torinesi. In polemica 
con la direzione del sindacati e delle cooperative che privile¬ 
giava li momento della «competenza». Gramsci esalta «la 
Russia», In cui «le competenze industriali sono uscite dal con¬ 
sigli di fabbrica, non dalla burocrazia sindacale». Il giudizio 


su quesfultima è molto duro: essa «ha perduto ogni contatto 
con la produzione industriale* ed è abituata a vedere nell'ope¬ 
raio «non 11 produttore, ma la merce lavoro di cui essa attende 
alla vendita». Ragion per cui non è improbabile — continua 
Gramsci — che tale buroc ra zia «introduca nel regime comu¬ 
nista elementi di disgregazione e sta destinata a rappresen¬ 
tarvi una sopravvivenza capitalistica». 

Altri due articoli sono dedicati a compagni caduti (Mario 
Facta e Adolfo Landi), mentre tre sono di argomento più 
generale. In «Chi è comunista» (10 maggio), letto da Caprio¬ 
glio come un decalogo del nuovo rivoluzionario, 1 comunisti 
vi appaiono come «uomini che nettamente si distinguono dal¬ 
la umanità restante e tendono a costituire una aristocrazia 
dello spirito e del carattere morale». H comunista cosciente 
non si atterrisce per il «revolver sulla natica» Dortato da «pro¬ 
prietari rozzi, ignoranti e triviali». Egli sa Infatti «che non si 
governa l’Industria con la mitragliatrice, che non si dà Incre¬ 
mento alla produzione col terrorismo e con la fame». 

Gli altri due articoli (del 19Iug!ioede! 15 dicembre) affron¬ 
tano Il tema controverso degli «Arditi del Popolo», il movi¬ 
mento sorto spontaneamente per arginare la violenza fasci¬ 
sta, e il problema della difesa di Milano dall'offensiva fascista 
e delle forze padronali. Va rilevato che nel primo Gramsci 
afferma che la classe operaia deve entrare in azione contro il 
fascismo con tutte le sue forze, organizzandosi in formazioni 
proprie e specifiche. Vale la pena ricordare che il contesto 
politico coincide con la firma del così detto «patto di pacifi¬ 
cazione* fra socialisti e fascisti e con la diffida dell'Esecutivo 
comunista ai propri militanti di far parte degli «Arditi del 
Popolo*. 

Gianfranco Berardi 


/ filosofi ritornano 
a Cattolica: domani 
si parte con Boni catti 


CATTOLICA — «Cosa fanno oggi i filosofi» an¬ 
no quarto: la fortunata iniziativa della fiibliote- 
ca Comunale di Cattolica riparte domani alle 
ore 21, con il primo dei sette incontri dedicati 
quest’anno all'estetica nella storia delle idee. E 
proprio su questo tema introduttivo inaugure¬ 
rà le serate ai Cattolica Maurizio Bonicatti, pro¬ 
fessore dì critica d’arte all’Università di Roma e 
coordinatore scientifico dell’intera serie. Boni- 
catti, che sì è occupato del rapporto tra espres¬ 
sione artistica e pratica psicoanalitica, terrà i* 
noltre sabato mattina alle ore 10, nel Centro 
Culturale del Comune di Cattolica, un semina¬ 
rio di approfondimento. Sempre sabato Ja» 
dranka Dentini, direttrice della Pinacoteca na¬ 
zionale di Ferrara, parlerà su «Interventi di 
conservazione a Ferrara: fra programmazione 
ed esercizio di restauro». 


produzione contemporanea) comporti opera¬ 
zioni di vivisezione e di smontaggio. 

Caratteristida infatti della produzione con- 
‘temporanea di letteratura (almeno da Mal¬ 
larmé in poi) è quella di intendere l’opera 
come un «insieme* che intanto si tiene in 
quanto veda risolto il rapporto di equilibrio e 
di reciproca funzionalità delle sue parti. In 
questa prospettiva gli aspetti contenutistici, 
cioè Immediatamente ideologici e sentimen¬ 
tali, hanno un rilievo molto relativo o co¬ 
munque vengono risolti nell’Intensità del se¬ 
gno o del rapporto tra i segni che allora è 
misurabile anche (rna non solo) quantitati¬ 
vamente. Insomma una volta che il testo de¬ 
cide di definirsi essenzialmente per la sua ca¬ 
ratterizzazione linguistica, a scapito del di¬ 
scorso coerente cioè delio sviluppo logico del 
dettato, non dobbiamo stupirci che per la sua 
interpretazione H soccorso più consistente ci 
venga dalla critica linguistica che fa corri¬ 
spondere alla ristrettezza del suo campo visi¬ 
vo una particolare specificità e sensibilità de¬ 
gli strumenti di visione. . 

«Quer pasticciacelo brutto di Via Merula- 
nà» era già uscito nei primi anni 40 quando, 
àwiclpato con metodo Improprio, era stato 
^scambiato per un esemplo non riuscito di 
prosa diarte. Fu soltanto nel *58, al tempo 
della sua seconda apparizione pubblica, che, 
attaccato con gli strumenti della critica lin¬ 
guistica, rivelò la qualità per così dire strut¬ 
turale della materia verbale — che non era 
una esercitazione su tema (prosa d’arte) ma 11 
tema stesso déll’impegno espressivo — e allo¬ 
ra fu facile sottrarlo all’area di competenza 
del «novecento», dove ci stava come cavolo a 
merenda, e avvicinarlo alle più rivoluziona¬ 
rie esperienze di scrittura europee, tra Joyce 
e Céllne. E non fu operazione da poco, giac-; 
ché permise di riscrivere tutta la storia della 
letteratura italiana contemporanea da uh 
punto di vista meno chiuso e provinciale, 
spostando confini, paletti e giudizi di valore 
tali da rovesciare il quadro di lettura fino 
allora accreditato. 

Che poi 11 critico linguistico qualche volta 
possa utilizzare il testo come pretesto per ve¬ 
rificare o appprofondire le risorse del suo 
metodo non mi pare gran danno. Intanto 
dobbiamo proprio credere alla funzione so¬ 
ciale del critico, al suo spirito di servizio, al 
suo ruolo di mediatore tra libro e pubblico? 
Una tale visione della figura del critico non è 
propria di una cultura che nasconde la sua 
mancanza di creatività dietro lo zelo pedago¬ 
gico? In realtà (e in fondo) la funzione del 
critico non è dissimile da quella dello scritto¬ 
re: l’uno e l’altro lavorano, se pur con stru¬ 
menti diversi, a tenere in attività il processo 
della elaborazione culturale (di elaborazione 
di una cultura), al quale è legato il continuo 
miglioramento e aggiornamento delle possi¬ 
bilità e della capacità di conoscenza e di con¬ 
sapevolezza di una società e di un popolo. 
Allora non menerei gran scandalo se a un 


Tre lettere inedite 
di Marx pubblicate 
sull*organo del PCC 

PECHINO — Il «Quotidiano del Popolo» ha de¬ 
dicato quasi tutta la prima pagina alla pubbli¬ 
cazione dei facsimili e della traduzione cinese 
di tre lettere inedite di Marx, conservate una 
negli qrchivi centrali e le altre due nella biblio¬ 
teca nazionale di Pechino. La prima lettera, 
datata 14 luglio 1875, scritta da Marx in inglese, 
è indirizzata a Matilda Bctham-Edwards, e con¬ 
tiene numerose critiche ad un articolo di lei 
sull’Associazione internazionale dei lavoratori. 
Solo in parte la lettera era stata già pubblicata 
a Londra nel 19JS* Del tutto inedite invece le 
altre due lettere: Cuna in francese, datata 12 
luglio 1875, in cui Marx affronta il tema delle 
difficoltà incontrate nella pubblicazione dell’e¬ 
dizione francese del «Capitale» c l’altra indiriz¬ 
zata il 25 agosto 1877, in tedesco, a Nikolaus 
Delius, studioso di Shakespeare. 


critico può capitare di servirsi di un testo co¬ 
me pretesto: anche perché ciò in genere av¬ 
viene quando s’incontrano un grande critico 
e un piccolo testo (vedi Barthes e Sollers) e 
dunque quando il testo, eventualmente non 
rispettato, non ha nulla da perdere. Peraltro 
è sempre accaduto, anche In passato, che cri¬ 
tici famosi hanno usato come attaccapanni 
questo o quell’autore: per appenderci le loro 
idee sull’arte, sulla storia, sugli uomini. Ba¬ 
sta ricordare un esèmpio per tutti del secolo 
scorso: Baudelaire critico di Théophlle Gau- 
tler. 

Ma la peggiore offesa al testo, per 4 detrat¬ 
tori della critica linguìstica, è usare lo stesso 
metodo d’analisi tanto per interpretare (e 
leggere) un’opera letteraria che un fumetto, 
quasi che la mano che ha stretto al povero 
non può essere la stéssa che stringe la mano 
al re. E qui Omar Calabrese («Non nasconde¬ 
tevi dietro Paperino», «l'Unità* del 28 feb¬ 
braio) ha fornito una contrargomentazlone 
definitiva ricordando che si fondano sulla 
matematica tanto il conto della spesa che 11 
lancio dello Shuttle. Io molto empiricamente 
mi limiterei a aggiungere che un metodo va 
applicato'finche..e dovunque funzioni e la 
prova della sua funzionalità sono I risultati 
che forbisce. Ho già ricordato 11 caso del «Pa¬ 
sticciacelo» (e 11 rovesciamento di giudizi che 
l’indagine linguistica rese possibile). Ora vo¬ 
glio ricordare che in un vecchio numero di 
«Quindici» Andrea Barbato puoblicò una a- 
nalisl linguistica del modo di parlare degli 
uomini politici democristiani, ricavandone 
notizie e giudizi che su quella classe dirigente 
la dicevano molto più lunga del politologo. 

Ma qui sto esagerando: non vocilo cadere 
nell’incpvenlente di riconoscere carattere to¬ 
talizzante alla critica linguistico-strutturale, 
nel senso che il metodo che essa predica con¬ 
sentirebbe di ottenere la conoscenza a tutto 
campo, oltre Io stretto ambito cui apparten¬ 
gono, del fenomeni e delle realtà presi in esa¬ 
me. In verità quel carattere manca alla criti¬ 
ca linguistico-struttu r aIe come a un qualun¬ 
que altro metodo dUettura e di indagine, né il 
problema si risolve intrecciando i vari meto¬ 
di df lettura (come Belardinelli sembra pen¬ 
sare allorché scrive che li «critico dovrebbe 
esser linguista e filologo... ma anche psicolo¬ 
go, storico, politicone non si risolve perché la 
crisi culturale che ci ha colpiti consiste pro¬ 
prio nella frantumazione di ogni idea di vita 
come esperienza unitaria, tanto da far sem¬ 
brare improponibile (se non sul piano dell* 
auspicio) «quel ritorno a una totalità almeno 
tendenziale» da Giudici invocato. Accadeva 
un tempo — forse molto lontano — che la 
realizzazione di una pala d’altare servisse nel 
contempo l’Arte, la Chiesa (titolare della 
commessa) e le figure ritrattate, lusingando¬ 
ne la vanità. Oggi un quadro di Andy Warhol 
serve solo l’arte. O forse solo il mercato? 

Angelo Guglielmi 


Un Gramsci medito su Livorno 


Finita la 
passione 
capiremo 
cosa 

abbiamo 

fatto 


-.Ecco alcuni brani dei 
commento scritto da 
Gramsci per I’«Ordine 
Nuovo» appena rientrato 
a Torino da Livorno a 
ventiquattrore dalla 
scissione e dalia fonda¬ 
zione del P.C.dl. e pub¬ 
blicato nel primo nume¬ 
ro del 1983 da «Belfagor». 

«A Livorno sari finalmente 
accertato se la classe operaia i- 
taliana ha la capaciti di espri¬ 
mere dalle sue file un partito 
autonomo di classe, san final¬ 
mente accertato se le esperien¬ 
ze di Quattro anni diguerra im¬ 
perialista e di due anni d’ago¬ 
nia delle forze produttive mon¬ 
diali hanno vaho a rendere 
consapevole la classe operaia i- 
talizna della sua missione stori¬ 
cam. 

Tale era alla vigilia del Con¬ 
gresso l'espressione della no¬ 
stra speranza. 1 compagni che 
hanno assistito allo svolgersi 
del dibattito, i comunisti che 
hanno seguito con attenzione e 
con posatone le sue vicende, og¬ 
gi nono soddisfatti. Le speranze 
non erano fuori luogo. Livorno 
è stato un buon inizio. Non a- 
spettavnzDo, non potevamo a- 
spettarci altro, delresto, se non 
eòe nell’inizio fosse contenuta 
ima promessa, e cosi è arrena¬ 
ta 

Forse, per scorgere Tentiti e 
il valore di questa promessa, 
noi siamo ancora troppo vicini 
agli eventi Troppo forte venta¬ 
ta di passionalità ancora ci in¬ 
veste quando ripensiamo Hit 
giornate ardenti di discussioni 
e di attesa, troppa passione è 
forse ancora nel nostro stesso 
giudizio. Dobbiamo aspettare 
che anche dentro a noi ritorni 
la calma, dataci dalla ripresa 
del normale lavoro, per apprez¬ 
zare il fatto, tutto intiero, nelle 
cause, nei modi, nelle conse¬ 
guenze. Per questo noi che sia¬ 
mo stati fra i più convinti e te¬ 
naci assertori della necessiti 
del distacco, comprendiamo 
anche la perplessità, compren¬ 


diamo che siano perplessi, da¬ 
vanti al fatto compiuto, quegli 
stessi operai i quali tre mesi or 
sono, nell’abbandonare le offi¬ 
cine con la rabbia nel cuore, 
giuravano a se stessi di non ri¬ 
prendere le armi se non con la 

f stanzia di poter procedere li- 
eri e sicuri per la loro via, se 
non con la certezza di essere so¬ 
stenuti da un organismo nel 
quale trovassero un inquadra¬ 
mento efficace e completo tutte 
le forze della classe proletaria. 
Quei momenti, il dolore, il di¬ 
spetto, i propositi sentiti e for¬ 
mulati in essi sono ormai irre¬ 
vocabilmente acquisiti alla sto¬ 
ria del movimento proletario i- 
taliano, alla storia della forma¬ 
zione, nella classe operaia ita¬ 
liana, di una coscienza comuni¬ 
sta. Senza di essi meglio, senza 
l'esperienza degli ultimi anni di 
lotte, anche la formazione del 
Partito Comunista non può es¬ 
sere compresa. Perciò Livorno 
è in pari tempo un epilogo e un 
inizio. 

DclTinizio per ora non si ve¬ 
de che questo: che i rappresen¬ 
tanti di sessantamila militanti 
del Partito hanno opposto Una 
recisa e ferma dichiarazione dei 
loro prindpii alla tempesta di 
tutti gli argomenti che si soglio¬ 
no usare dai demagoghi e dai 
corteggiatori di folle per smuo¬ 
vere il fondo di torbida senti- 
mentalità che è nell’animo an¬ 
che del più rigido assertore di 
un pensiero politico realistico 
quale è queuo dei marxisti t 
rappresentanti di sessantamila 
organizzati del Partito hanno 
opposto una affermazione di 
principio rigida e assoluta, in 
una parola, osmio opposto una 


fede, a coloro che nel Congresso 
socialista si erano fatti eco di 
tutti i dubbi, hanno formulato 
tutte le riserve, hanno dato 
prova di tutti i fariseismi e an¬ 
che, si può dirlo, di tutte ie 
slealtà (...). Essi hanno in tal 
modo salvato una delle più bel¬ 
le tradizioni del Partito sociali¬ 
sta italiano, la tradizione della 
nettezza e delle precisione dei 
principii. 

L’aver salvato il «carattere» 
del Partito, questa è oggi la 
promessa migliore per l’avveni¬ 
re. B questa tutte Te masse pos¬ 
sono comprenderla, le masse 
che con tenacia ed affetto per 
anni ed anni rimasero attaccate 
al Partito solo perché esso non 
era mai venuto meno alle paro¬ 
le che diceva, anche senza com¬ 
prendere bene, anche senza a- 
vere una conoscenza piena, 
perché quella unicità di indiriz¬ 
zo e quella rigidità d’atteggia¬ 
mento erano per esse sufficien¬ 
te garanzia. Il Partito comuni¬ 
sta ha di fronte a sé, come com¬ 
pito primo, quello enorme di 
sostituire allo stato d’animo di 
deca fiducia, una cosaenza 
pienamente veggente e sicura 
di sé. La scissione è avvenuta in 
modo da rendere più facile que¬ 
sto compito. Eòa ha svelato 
dove il pericolo si cela, ha mes¬ 
so in guardia contro le dottrine 
e contro le persone. Le masse 
hanno una guida sicura. Non 
hanno che da badare quali sono 
coloro che hanno tenuto fede 
alle promesse fatte agli operai e 
ai contadini d’Italia al prole- 
tarlato intemazionale alla uni¬ 
ca organizzazione alla quale 
guardino con fìdeda i lavorato¬ 
ri di tutto il monda alla Inter¬ 
nazionale di Mosca (—). 


In tutte 
le librerie 

Bibliografia tematica 
sa Marx 

in omaggio 

s—i Editori Riuniti i= 
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Amie e Arati 
comunicati sul 
contratto Rai 


ROMA — Hasta coi 
misti-registi, la HAI deve crea¬ 
re nuove figure professionali: 

Q uesta parola d’ordine viene 
a due comunicati, inviati ri¬ 
spettivamente dalt’ANAC Au¬ 
diovisivi e dall’ARAT in occa¬ 
sione del contratto collettivo 
di lavoro che si sta elaborando 
in questi giorni. I.’ANAC, al 
termine di un incontro con la 
FULS-CISL, conclude: «La fi¬ 
gura professionale del pro¬ 
grammista-regista a tutt’oggi 
non ha prodotto esiti soddisfa¬ 
centi... bisogna prendere in c- 
same anche l’cirntualc sepa¬ 


razione delle due figure per ri¬ 
spondere in tempo alle modifi¬ 
cazioni nel lavoro che i nuovi 
sviluppi della tecnologia im¬ 
porranno». E aggiunge: «Biso¬ 
gna anche affrontare il pro¬ 
blema degli appalti: raziona¬ 
lizzare il settore, chiedere una 
trasparenza “verificabile” del¬ 
le capacità imprenditoriali di 
ogni singola società, e ottenere 
un accordo nazionale por 
quanto riguarda i registi indi- 
pendenti». Da parte sua l’A- 
HAT, associazione dei registi- 
autori televisivi, puntualizza: 
«Finora le proposte del nuovo 
contratto sulla figura profes¬ 
sionale del regista mantengo¬ 
no lo status-quo. Il contratto 
ancora in corso si è invece di¬ 
mostrato fallimentare, finora. 
In realtà l'ibrida figura del 
programmista-regista ha de¬ 
classato la figura del regista». 


Lunedì nuova 
«prima» per 
VAter-balletto 


MILANO — La Compagnia A- 
ter Balletto presenterà lunedi 
14 marzo ai Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia la sua 
nuova produzione: il balletto 
«Là ci darem la mano» corco- 
grafato c ideato dal direttore 
artistico della compagnia A- 
medeo Amedio. Per la struttu¬ 
ra emiliano-romagnola questa 
produzione è una tappa im¬ 
portante. Segna una svolta, 
una nuova linea di tendenza. 
Per la stagione 1983-84, l’Ater 
Balletto predilige alle tournée 
il consolidamento dell’attivi¬ 
tà: da qui l’idea di una serata 


impegnativa, la prima di lun¬ 
ga durata che Amedeo Amo¬ 
dio ha creato per l’Ater Ballet¬ 
to. Segna, inoltre, la precisa 
volontà di puntare completa¬ 
mente sulla valorizzazione 
delta compagnia formata da 
quindici clementi in buona 

f iarte italiani. In «la ci darem 
a mano» non danzerà Elisa- 
betta 'icrabust che finora é 
stata l’ospite di riguardo della 
compagnia partecipando a tre 
dei suoi più importanti allesti¬ 
menti. E non ci saranno altre 
stelle di fama internazionale, 
a conferma dcll’utilizzo com¬ 
pleto c impegnativo di tutti gli 
elementi del giovane gruppo. 
Il nuovo balletto ha un tema 
circoscritto: la seduzione. 
Prende spunto dal *!>on Gio¬ 
vanni» di Mozart c si articola 
sulle diverse variazioni del te¬ 
ma «Io ci darem la mano» di 


Mcrcadante, Chopin, Beetho¬ 
ven e su brani tratti dalle 
«Nozze di Figaro*. L’uomo se¬ 
duce e nello stesso tempo è se? 
dotto dall'Amore. Incontra la 
Morte: la seduzione si trasfor¬ 
ma in Sfida al Fato. 

Il progetto sembra impe¬ 
gnativo. Per realizzarlo hanno 
partecipato Pasquale Grossi 
(scene c costumi), Claude fTis- 
sicr (luci) c Bronwen Curry 
(assistente alla coreografia). 
Dopo il debutto a Reggio Emi¬ 
lia, il balletto dovrebbe essere 
presentato a Roma, a Milano c 
in altre città. Nei futuri pro¬ 
grammi della compagnia c’è 
una seconda produzione per il 
luglio prossimo. Si tratta, mol¬ 
to probabilmente, di un tritti¬ 
co di balletti creati o allestiti 
su misura della compagnia i- 
taliana da tre coreografi di fa¬ 
ma internazionale, (ma. gu.) 



Sta per uscire «Invito ai viaggio»: ne parliamo con il regista Peter Del Monte 
«C’è rock, autostrade, violenza, ma non è un “road movie” all’americana» 

«Ho fatto un sogno 
al neon» 


In alto. Laurent 
Malet e Nina 
Scott in una 
scena di «Invito 
al viaggio». Qui 
accanto. Del Monte 


ROMA — «Anche tu nascondi 
un segreto... lassù», sogghigna 
l’emigrante turco, che ha appe¬ 
na ucciso la moglie, al giovane 
Lucien mentre viaggiano in 
macchina verso Marsiglia. Ed è 
vero: il segreto di Lucien c un 
corpo di donna, il corpo della 
sorella Nina Scott, racchiuso 
nella custodia di un contrab¬ 
basso fissata sopra il tetto dell’ 
automobile. Lei. una diva del 
rock, è morta accidentalmente; 
e lui, gemello inquieto amputa¬ 
to dell'altra metà di sé. si porta 
in giro per le autostrade france¬ 
si quella «bara» dalla forma cosi 
femminile neU'estremo. impos¬ 
sibile tentativo di fare rivivere 
la ragazza. La notte, la pioggia, 
i parking, i motel sono i prota¬ 
gonisti di questo «viaggio» men¬ 
tale, luoghi d’incontro di perso¬ 
naggi senza passato c senza fu¬ 
turo in cerca dì identità. E alla 
fine si ricompone l'unione: Lu- 
cien si traveste da Nina, diven¬ 
ta Nina Scott. I due tornano ad 
essere una sola persona, come 
forse è sempre stato. 

Raccogliamo l’Invito al viag¬ 
gia di Peter Del Monte e parlia¬ 
mo col giovane regista di Irene 
Irene. L'altra donna e Piso Pi¬ 
sello di questo film «tutto fran¬ 
cese» che sta per uscire sui no¬ 
stri schermi. Come qualcuno ri¬ 
corderà, Fanno scorso a Cannes 


Programmi TV 


le polemiche fioccarono, perché 
parecchi giornali d’Oltralpe 
non presero troppo bene la pre¬ 
senza del film (diretto da un ci¬ 
neasta nato in America, da pa¬ 
dre italiano c madre tedesca) 
aH’interno della rappresentan¬ 
za francese- Ma è storia vec¬ 
chia. 

Adesso, Del Monte è tutto 
concentrato sull'uscita italiana 
del suo film: e con puntiglioso 
garbo tiene a dire che cosa »non 
e. Invito al viaggio. «Non è un 
road-movic aU’americana. non 
è un film sul rock, non è nem¬ 
meno la storia di un incesto. Se 
dovessi definirlo — e l'idea mi 
piace poco — direi che è un 
film iperrealista, verosimile, 
nel quale però la realtà diventa 
veicolo di un sogno. In fondo, 
tutti i personaggi di Invito al 
viaggio inseguono fantasmi, ma 
non sono persone “ecceziona¬ 
li”. Sono uomini e donne molto 
“normali” che però trovano in 
quegli incontri occasionali la 
voglia di vivere più intensa¬ 
mente, di autoconfessarsi.di ri- 
velarsi». 

D’accordo, eppure un film 
così notturno, immerso nella 
pioggia battente, frustato dal 
ritmo ossessivo del rock c colo¬ 
rato al neon non ha quasi 
niente della classica costruzio¬ 
ne «psicologica- di un rappor¬ 


to d’amore— 

«E vero. Se Inetto al viaggio 
Io avesse fatto — mettiamo — 
Bellocchio ne sarebbe venuto 
fuori una radiografia tutta "in¬ 
terna” ai meccanismi emozio¬ 
nali dell'incesto, alle pulsioni di 
un rapporto "proibito", lo, in¬ 
vece. no puntato sull’aspetto fi¬ 
gurativo, sulla scelta degli am¬ 
bienti, sulla scrittura della luce, 
u’inccsto. insomma, è solo un 
pretesto: è il momento estremo 
di una passione. D’altro canto, 
nel mio film non ci sono am¬ 
micchi ai temi del travestitismo 
e dell'omosessualità. Lo stesso 


atto finale di Lucien. il suo 
cambiare identità c sesso, è un 
scelta profondamente eteroses¬ 
suale. Perché lui diventa donna 
per... amore di una donna». 

Il titolo sembra quasi un in¬ 
vito allo spettatore al lasciarsi 
| andare, a seguire il flusso delle 
immagini per «entrare» un po’ 
alla volta nell’universo inte¬ 
riore del film. Ma non credi 
che la straordinaria potenza 
figurativa dì certe inquadra¬ 
ture (la fotografia e di Bruno 
Nuyttcn) prenda il sopravven¬ 
to sul resto? 

«Spero che sia proprio cosi. 
Anche il rock è usato in funzio¬ 
ne di una certa atmosfera. Se¬ 
condo me. la cultura rock-punk, 
è una miscela suggestiva di an¬ 
droginia e di mistero, di maca¬ 
bro e di necrofilia. Tutte cose 
che tornano nel film: in fondo, 
non è difficile vedere in questi 
gìovani.rockers ribelli e asociali 
la moderna versione degli eroi 
romantici alla Werther o alla 
Jacopo Ortis. Guarda i loro ve¬ 
stiti. Mantelli neri, giubbotti di 
pelle, baveri alzati, facce palli¬ 
de incise da rossetti violacei... 
Sembrano zombie in preda a 
scosse elettriche, all'elettricità 
del rock». 

Perché in «Invito al viag¬ 
gio» ricorrono le immagini 
sgranate di Nina che canta in 


□ Rete 1 


12.30 SCHEDE STORIA - IE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «La 
statua di Zeus a Olimpia» 

13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache de. moton 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 Al PARADISE - con Ltyva 

15.30 Vili CENTENARIO DELLA NASCITA DI S FRANCESCO OASSI 
SL - «L eretta efr Francesco» 

16.00 MISTER FANTASY - Muvca da vedere 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - IH I0| «Rem.». 

117 30) «10 foto, una stona» (18) «Uksse 31» 

18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.30 ECCOCI QUA - Risate con Stani*» e OXo 
19.00 ITALIA SERA - Fatti persene e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELE GIORNALE 

20.30 I MISERABILI - Con Richard Jordan r.-.x'vyny Perl ns 

21.35 TELEGIORNALE 

22-40 RITRATTO DI IGOR MARKEV1C 

23.35 TG1 - NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 MERIDIANA - «Un soldo due sok*« 

13.00 TG2 - OHE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHÉ - <* Sergo R<e. 

14-16 TANDEM - 114 05) «VOcogames» (14 55) «Bionde» (15 20) 
«Qvar» 

16.00 I DIRITTI DEL FANCIULLO - «n goco» 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto 4 moocfc 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA 

18.40 TG2 5PORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Telescopio sul de*>ttc» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 

21.20 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

21.25 DR1M - con Franco Frane)». Cicco lopass»* e Barbar* Boncompagn. 
repa d Gotto Boncompagm 

22.20 TG2-STASERA 

22.25 TG2 - SPORTSETTE - PaSacanesbo - Fondato 

27.45 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

17.20 CONCERTO - Orchestra de «I pomengy musicali» Ci Mdano d«ettc»e 
Peter Kauschmg 

18.25 L'ORECCtCOCCHIO • Quasi un quotdtns tutto di (tifica 

19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cutter* spettacolo, avvenimenti, costume 

20.05 PROPRIO UNO Ol NOI 

20.30 SCUSATE UN ISTANTE MA .. - con Mranda Mart.no 

21.25 TG3 - (Intervallo con Gannì e Pinotto) 

22.00 I RACCONTI DCl TERRORE * repa d Roger Ccrman. con Vincent 
Price Peter torre 


O Canale 5 

8.50 «Una ragazza molto brutta», film <5 Lee Philips (film per la TV) con 
Stockard Channing. 10.50 «Rubriche»; 11.30 «Mary Tuler Moorea tele¬ 
film. 12 eTutti a casa» telefilm; 12-30 «Bise. con Mike Bongìorno; 13 «■ 
pranzo é servito», con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana», tele¬ 
film. 14.30 «La corruzione», film di Mauro Bolognini, con Rosanna 
Schiaffino: 16 «Love Boala. telefilm (2* parte); 17 «FUIphsupermerla¬ 
rne». telefilm; 18 eli mio amico Arnold», telefilm: 18.30 «Pop con» 
«casi. 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 cBaretts». t elefi lm; 
20.25 «Superila sh». con Mike Bongerno; 22.15 Telefilm; 23.15 eL'el- 
ternatrv» strappata», servizio di R. Gannirli su congresso PCI; segue 
«campionato di basket NBA», 0.45 «Clone Zlone». film di Gus Trlkonès. 
con Robert Forster - «Barena» telefilm. 


□ Italia 1 


8.30 «Febbre d'amore» telefilm. 9.20 «Gl« emigranti» telenovela. IO eTi 
ho amato a modo mio - L’infedele», film di King Vidor. con Ronald 
Cdman. 11.45 «Braccio di ferro», cartoni animate 12 «Vita da strega» 
telefilm. 12.30 «Hello! Spanck» cartoni animati. 13 Ritorno da scuole. 
Varieté. 14 «Gli emigranti» telenovela; 14.50 «Mezzanotte d'amore», 
film con Al Sano. Romina Power; 16.30 «Bim bum barn», varieté - 
Cartoni animati. 18 «la casa nella prateria» telefilm. 19 «Febbre d'amo¬ 
re» telefilm; 20 «Phyffis» telefilm. 20.30 «Magnum P.L» telefilm. 21.30 
«M.A.S.H.». Telefilm; 22.10 «Soldato Benjamm» telefilm. 22.50 «Agen¬ 
zia Rockford» telefilm: 23.50 Grand pria: 0.40 «Oan Augusta, telefilm; 
1.40 «Rewhide». telefilm. 

□ - Retequattro 

8 30 Ciao ciao: 9.50 Telefilm eFirebouse». novela: 10.30 Film eL’isola 
misteriosa», fi Cyrìl EndfieW. con M. Craig; 11.55 eSpedsl Brandi» 
telefilm; 12.50 «Mi benedica padre», telefilm.- 13. <5 «Marma», novela: 
14 «Crranda de Pedra». novela; 14.45 Film «D giardino d< gesso con 
Deborah Kerr. seguiré flash cinema; 16.00 Telefilm «Mammy fa per 
tre»; 16.30 Ciao ciao; 18.30 eStar Trek» telefilm; 19.30 «Vegas», tele¬ 
film; 20.30 FHm «Profumo 6« donna» (fi O. Risi con Gesman, Belk e 
Monto. 22.20 Maurizio Costanzo Show. 


O Svìzzera 


18 Per • più piccoli; 19.25 ala demoiseUe ifAvignon» telefilm. 20.15 
Telegiornale: 20.40 Argomenti; 21.35 Tema musicala: 22.50 Sport. 


CD Capodistrìa 


17.10 La scuola: 18 «Bada 6 mondo a sparisci», telefilm. 19 Musica 
romagnola. 19.45 Chirurgia delta bellezza. 20.15 Atta pressione. 21.15 
Vetrina vacanze: 21.40 Chi conosce l'arte? 


CD Francia 


15.15 Film «Collisiones. (fi lesile Woodhead. con Anthon Sher. 17.30 
Cichvrrv-: Parigi-Nizza. 19 45 R teatro d( Bouvard. 20 Telegiornale. 
21 40 I ragazzi del rock; 22.40 Pattinaggio artistico. 


uno spot (elevisi) o? F. corno se 
i giovani registi non sapessero 
resistere al fascino perverso «li 
un piccolo schermo acceso all’ 
interno del grande schermo... 

‘ «E vero, una tv accesa spri¬ 
giona sempre un impulso inde¬ 
cifrabile. Nel caso di Lucien, è 
un’illusione di vita rhe si ripro¬ 
duce, l’unica immortalità con¬ 
cessa a Nina prima della "ri¬ 
composizione” finale. Ma, da 
un altro punto di vista, erodo 
che in un film la.televisione — 
l'apparecchio televisivo — per¬ 
da i suoi connqtati realistici, di 
documentazione, per avvici¬ 
narsi a certe-astrazioni della 
pittura contemporanea. A me¬ 
no che non venga usata nel mo¬ 
do narrativamente più classico, 
come simbolo del consumismo 
(lo famigliola a cena intorno al - 
la TV che trasmette 
Portobclla), ma allora non mi 
interessa...». 

Una domanda maliziosa. 
C’è chi paragonerà l’eleganza 
figurativa c le atmosfere me¬ 
tropolitane del tuo film a quel¬ 
le di «Diva», il raffinato thril¬ 
ler di Bcincix. Tu che ne dici? 

•Accetto la provocazione. In 
effetti, entrambi i film non so¬ 
no realistici. Giocano con le lu¬ 
ci. con le masse dei colori, con 
l’organizzazione dello spazio. 
Ma Diva, secondo me. vive di 
artificio, anzi fa dell'artificio il 
suo valere fondamentale. Invi¬ 
to al viaggio mira invece ad una 
dimensione onirica partendo 
dalla realtà. Tutti gli oggetti 
che si vedono sono funzionali al 
back ground sociale dei perso¬ 
naggi. E poi non vorrei che tut¬ 
ta la somiglianza si riducesse al 
fatto che nei due film c'è una 
vasca da hagno al centro di un 
loft. Stimo Beineix, ma non 
amo la sua idea di décor, la sua 
esaltazione del falso, il suo me¬ 
ta-linguaggio cinematografico». 

Perché un film così cupo, 
-visivo-, poco parlato dopo l’e¬ 
sperienza comico-grottesca di 
«Pino Pisello-? 

«Perché è la dimensione e- 
spressiva che mi appartiene di 
più. Pisa pisello è stata una pa¬ 
rentesi piacevole, divertente, 
anche con i suoi difetti. Ma ii 
problema è un altro. Io voglio 
parlare di cose d’oggi. E in Ita¬ 
lia è difficile, perché se non fai 
film dichiaratamente commer¬ 
ciali l'ùnico interlocutore possi- 
•bile è la RAI. La quale, però, 
esige l”‘autorevolezza cultura¬ 
le": in altre parole, preferisce 
affidarsi a soggetti letterari, ad 
argomenti “nobili”. E questo 
mi sembra un grave handicap 
proprio sul terreno culturale. 
Ecco perché ho accettato la 
proposta francese di Invito al 
viaggio, per sfuggire alla routi- 
•ne, alla pigrizia mentale dei no¬ 
stri produttori, alle etichette 
della critica. Agli italiani piace 
ridere, su questo non ci piove. 
Ma non sono i Pierini a preoc¬ 
cuparmi. Quelli ci sono sempre 
stati. Io temo la morte del gran- • 
de cinema d’autore italiano, 
quello che negli Anni Sessanta 
ci ha dato prestigio all'estero: E 
temo la sprovincializzazione 
falsa e ridicola di certi miei col- - 
leghi che pensano di fare film 
"mitteleuropei” ambientandoli 
a Gemano». 

Michele Anseimi 


_Ha debuttato 

a Milano il nuovo spettacolo 
scritto da Umberto Simonetta 

Il giovane 
Holden 
scopre 
il sesso 


COMPRESE LE MAMME E 
LE SORELLE di Umberto Si- 
monrtta. Regia di Umberto 
Simonetta. Scene e costumi di 
Diego Bonifacio. Consulenza 
musicale di Walter Colombo. 
Interpreti: Felice Invernici c 
I.uca Sandri. Produzione: 
Teatro degli Uguali. Milano. 
Teatro di Porta Romana. 

Al Teatro di Porta Roma¬ 
na sono di scena John Lcn- 
non, Dire Straits, David Bo- 
wie e i fumetti: insomma tut¬ 
to l’immaginario dei due fra¬ 
telli adolescenti Andrea e 
Daniele Sormanì, famiglia 
medio borghese in quel di 
Milano, abitazione conforte¬ 
vole in periferia, genitori 
quarantenni che hanno vis¬ 
suto In prima persona tutti i 
movimenti libertari degli 
anni Sessanta e decisi, per¬ 
tanto. a non ripetere con i 
propri figli gli stessi errori 
dei loro genitori. 

Beati dunque. Andrea e 
Daniele? Non c’è da esserne 
troppo sicuri, perché i pro¬ 
blemi veri sono sempre li. in 
agguato, e oltre tutto identi¬ 
ci da tempo Immemorabile: 
il sesso c la donna innanzi 
tutto, magari da esorcizzare 
candidamente infarcendo 
qualsiasi discorso con epiteti 
erotico-sessual-pecorecci, 
secondo l’ingenua credenza 
che quando si parla di una 
cosa se ne ha meno paura- - 

Questi problemi, questa 
sorta di educazione senti¬ 
mentale degli anni Ottanta, 
sono un po’ il filo conduttore 
di Comprese le mamme e le so¬ 
relle, nuovo testo di Umberto 
Simonetta, in cui si dicono 
delle verità Indubbie nelle 
forme più congeniali (quelle 
del sorriso e dell’ironia) .a 
questo autore-reporter pron¬ 
to a cogliere I mutamenti di 
costume, di cui è sempre sta¬ 
to osservatore sottile e irri¬ 
dente. 

Ma In Comprese le mamme 
e le sorelle c’è anche qualcosa 
di più; una tenerezza brusca. 


□ Montecarlo 


15 50 «Arebella». sceneggiato. 18 35 «Bidy H bugiardo» telefilm. 20 
•Victoria Hospital», teleromanzo. 20 30 Soko 5113. telefilm, 21 Giro¬ 
no. 21 30 Film «Amimi o lasciami». 


Rete 1: tornano 
«I miserabili» 


Per il ciclo dedicato al «ro¬ 
manzo popolare» stasera la Re¬ 
te 1 ci presenta una delle tante 
versioni dei Miserabili, il gran¬ 
de romanzo di Victor Hugo. 
Protagonista un ergastolano re¬ 
dento. un'orfana angelica, un 
giovane rivoluzionario, molti e- 
roici gaglioffi, studenti demo¬ 
cratici pronti a morire sulle 
barricate, nonché malvagi 
sfruttatori e tutta una miriade 
di personaggi che compongono 
una Parigi ottocentesca nel cui 
ventre si agitano eventi gTandi 
e terribili. Tra gli interoreti c’è 
anche sir John Gielgud. 


Scegli il tuo film 

I RACCONTI DEL TERRORE (Rete 3. ore 22) 

Ecco ancora un’abile manipolazione da Edgar AUan Poe. Roger 
Corman si ispira assai liberamente a tre racconti del grande autore 
americano servendosi delle facce a tutta prova di Vincent Price e 
Peter Lorre per strappare agli spettatori brividi di paura, ma più 
ancora di orrore. Nel primo episodio un padre che ha allontanato 
alla nascita la figlia, colpevole di aver provocato la morte della 
madre nel parto. Fa riaccoglie dopo 26 anni. La madre morta però— 
forse non era proprio morta. Siamo alle sdite: quella che in Poe era 
la terribile lotta dell’uomo contro i suoi spettri, qui diventa effetto 
di morti viventi con tutte le loro meschine ripicche. Un po’ più 
•sanguigna» la vicenda del signor di Valdemar il cui medico na una 
spiccata propensione per la moglie del paziente. Corman comun¬ 
que è un mago ben diverso da Hitchcock che sapeva farci ridere e 
tremare insieme: qui si smette di tremare perche —scappa da ride¬ 
re. 

LA CORRUZIONE (Canale 5, ore 14.30) 

Un giovane che nutre un profondo disprezzo per il mondo crede di 
avere una vera vocazione religiosa. Il padre gli combina un incon¬ 
tro con una bella ragazza e la vocazione sparisce, ma rimane il 
distacco per l’ambiente marcio e corrotto in cui il padre, un noto 
editore, lo costringe a vivere. Mauro Bolognini è Fautore di questa 
moraletta girata nel 1964. 

PROFUMO DI DONNA (Rete 4, ore 21.30) 

Vittorio Gassman nei panni di un cieco di guerra con giovane 
aiutante (Alessandro Momo). Grande interpretazione di disperata 
verità- C’è anche Agostina Belli, bellezza di cui il protagonista può 
solo sentire il profumo. Regia di Dino Risi (1974). 


«TG2 Reporter» 
la casa a Napoli 

Nel numero di «TG2 Repor¬ 
ter» di Aldo Falivena in onda 
stasera alle 20,30 sulla Rete 2 
TV sarà premiato «Gennaro 
cerca casa», un racconto di at¬ 
tualità ambientato a Napoli, 
dove in questi giorni migliaia di 
persone stanno compilando il 
modulo per partecipare all’as¬ 
segnazione di 28 mila nuovi al¬ 
loggi. Il secondo servizio, è un’ 
intervista in sala operatoria 
con un paziente, anestetizzato 
con il mezzo dell’agopuntura e 
quindi cosciente. Andrà Quindi 
in onda un film surreale di Sal¬ 
vador Daii. 


quasi paterna, ingenuità e 
sentimento sotto la scorza 
canagliesca delle battute, 
sotto la voglia molto a fior di 
pelle, ma finta, dei nostri due 
croi in tuta di trasformarsi 
in duri, secondo un comune 
cliché di successo nei rappor¬ 
ti fra i sessi. Ma Daniele e 
Andrea — c qui sta il bello — 
malgrado tutto restano al¬ 
locchiti di fronte al mistero 
della donna c della sua di¬ 
versità; sono senza risposte, 
disarmati come centinaia di 
adolescenti acncici e assetati 
di libertà che cercano — sen¬ 
za trovarle — risposte alla 
loro curiosità sul nuovissimo 
Zingarelli. 

Il loro desiderio di vivere 
fino in fondo i propri sogni, 
quasi ipotetici personaggi di 
un film, rimane dunque rin¬ 
chiuso in una stanza (la loro 
stanza da letto di ragazzi) 
che per loro, come dice la 
canzone, non ha pareti. Qui 
Luca Sandri (Andrea) e Feli¬ 
ce Invernici (Daniele), soste¬ 
nuti da una colonna sonora 
continua che scandisce i di¬ 
versi momenti della loro 
giornata, ci mettono parteci¬ 
pazione, piccoli gesti quoti¬ 
diani, confidenze, spaccona¬ 
te. una complicità di pelle. 
Sono allampanati e convin¬ 
centi. buffi e romantici, ma 
anche capaci, nei momenti 
più «rosa», di tirare fuori uno 
spiritello beffardo c icono¬ 
clasta e battute esilaranti 
con le quali rovesciare la si¬ 
tuazione. 

Sicché il desiderio di pro¬ 
tagonismo di «mesti due an¬ 
geli dalla faccia sporca ma 
dal cuore candido che sono i 
fratelli Sojmanl, la loro vo- 

§ Jia di dare corpo ai propri 
esideri, le loro personifica¬ 
zioni e travestimenti non 
hanno più segreti per noi: 
rientrano in un itinerario co¬ 
mune ai giovani a ai meno 
giovani, e trasformano una 
serata di divertimento in un 
piccolo, applaudito pam¬ 
phlet. 

Maria Curazia Gregori 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7.8.9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23 
Onda verda 6 03. 6.58, 7.58. 9.58. 
11 58. 12.58. 14 58. 16 58. 18. 
18.58. 2105. 22 58. 6. 605. 

7 40. 8 30 Muse*; 6 46 A! Parla 
.ncnlo. 7.15 GR1 Lavoro. 7 30 Edi- 
col* dei GR1. 9 02 Rad*» anch e. 

10.30 Canzone 11.10 Top and roR. 
11 30 Cole Parler: 12 03 Vi* Asiago 
Tenda: 13.25 La cttgenza: 13 45 
Master. 14 30 rEpgom 15 03 
«Magabn». 16 II pagnone lì 30 
Master.undo' 18. 18 05 Bi*oteca 
museale. 18 35 David Brubeck. 
19.20 Ascolta s> fa sera: Jazz '83: 
2(1 «Una none normale». 21 52 O- 
b-ettrvo Europa. 22 27 Aodcbot: 
22 50 AI Parlamento. 23 10 la tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD© 6 05. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22 30; S 06. 6 35. 7.05 I gor». 
7 20 Luci del mattalo. 8 La salute del 
ban-bato; 8.45 «La fontana»: 9 32 
L'aria che tra. 10 30 RarSodue 
3131: 12.10-14 Trastnsskn repo- 
nafc; 12.48 «Effetto muse*»: 13 41 
Sovnd Track; 15 «I demom*. 15 30 
GR2 Ec o nom a : 15.42 «L'modesto; 
16.3Ì F estivar. 17 32 Muto; 
18 32 * grò dm! soie; 19 SO Leggere 
un guado. 20.10 Una sera rosa ska¬ 
ting. 21 Nessm derma ... 2130 
Vogpo verso la notte: 22.20 Panora¬ 
ma palamentare: 22 50 Radodw 
3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD©. 6 45. 7 25. 9 45. 
11 45. 1345. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 7. 8 30 Coricarlo. 

7.30 Pr-ma pagava. 10 «Ora O». 
11 48 Succede m ftaka. 12 Musica 
15 18 GK3 Culivra. 15 30 Un opto 
diano: 17 Cera «ma volta. 

17 30-19 15 Spanotre. 21 10 Fran¬ 
cesca da Ramni 


PROVINCIA DI TORINO 


, AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara 
d'appalto mediante licitazione privata: 

S.P. n. 61 di Issiglio - Lavori di risanamento 
pendio a monte e contenimento massi instabili 
dalla progr. Km. 2.500 alla progr. Km. 2.800 in 
regione Pramarzo di Baldissero Canavese. 

Importo a base di gara: L. 109.500.000 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte se¬ 
grete con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 (con il metodo di 
cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 23/5/1924 n. 
827 e con il procedimento previsto da! succes¬ 
sivo art. 76 commi 1". 2° e 3°). 

Entro il termine di giorni quindici, dalla data 
del presente avviso, le Imprese interessate all' 
appalto suddetto, iscritte alla categoria 19/d 
dell'Albo Nazionale Costruttori di cui al D.M. 
25/2/1982 n. 770 e categoria 11 /g della tabel¬ 
la soppressa, potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito alla gara (in carta legale da L. 
3.000) alla Divisione Contratti della Provin¬ 
cia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12 - 
10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non 
vincolerà in alcun modo l'Amministrazione. 

Torino, 10 marzo 1983 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
(Dott. Eugenio Maccari) 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'ap¬ 
palto mediante licitazioni private: 

1) S P. n. 198 di Villardora. S.P. n. 199 di Novaretto, 
S.P. n. 200 di Condove. Sistemazione della pavimen¬ 
tazione a tratti saltuari. 

Importo a base di gara: L. 160.100.000. 

2) S.C. provmcializzanda della S.P. n. 74 alla S.S. 419 
(galleria di Chiaverano). Lavori di costruzione muri, 
allargamenti a tratti saltuari e sistemazione pavimen¬ 
tazione. 

Importo a base di gara: L. 132.000.000. 

3) S.P. n. 129 di Carmagnola. Sistemazione della pavi¬ 
mentazione a tratti saltuari. 

Importo a base di gara: L. 84.000.000. 

4) S.P. n. 174 di Borgaretto (tronco Rivalta-Beinasco). 
Sistemazione della pavimentazione con tappeto in 
conglomerato bituminoso a tratti saltuari. 

Importo a base di gara: 83.700.000. , 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete 
con le modalità dì cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 
lettera c del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1”, 
2\ 34. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate agli appalti suddetti, iscrit¬ 
te alla categoria 6 dell'Albo Nazionale dei Costruttori ex 
D.M. 25.2.1982 n. 770 e categoria 7 della tabella sop¬ 
pressa. potranno far pervenire la propria richiesta d'invito 
alle gare (in carta legale da L. 3.000) alla Divisione Con¬ 
tratti della Provincia di Torino - Via Maria di Vittoria n. 12 
- 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 10 marzo 1983. 

Il Presidente della Giunta Provinciale 
• •» . Dott. Eugenio Maccari 


COMUNE DI UMBIATE 

' - PROVINCIA DI MILANO 

UFFICIO GAS METANO 

: AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amrrurustraztooe Comunale intende appaltare mediante 
botanone privata i (avori «4: 

ESECUZIONE DI 3.000 ALLACCIAMENTI ALLA RETE 01 DI¬ 
STRIBUZIONE GAS METANO. 

Importo a base (f appalto L. 1.140.780.000 
(unrTutardocentoquarantamihon'settecentoott amarri ria) 

L'aggiudicatone avverrà con 9 metodo «fi cui aB"art. 1 Lettera A. 
legge 2-2-1973 n. 14 con rigo ardo anche atte norme della legge 
10-12-1981 n. 741 nonché detta legge 13-9-82 n. 646 e succes¬ 
sore modificbe ed interazioni. 

Le idonee imprese interessate potranno inoltrare domanda di par- 
tec^xazione m competente boOo a: COMUNE DI LIMBIATE - PIAZ¬ 
ZA 5 GIORNATE (MILANO) 

la richiesta d'invito non è vincolante per l Ammonstrazione appal¬ 
tante 


lambiate, li 23 febbraio 1983 


IL SINDACO 
Mario Terragni 


ovvisi economici VACANZE LIETE 


SOCIETÀ' MMOBAIARE nrarca 
cckaboratore/tnce per gest i one gorra 
festivi uffxro vendite <k costruendo 
residence n Comune <t Torrida di Se¬ 
na Rctaedesi presenza e perfetta co¬ 
noscenza tedesco Telefonare 
0332/53 15 42. 

AFFITTO appartamento mes» estivi 
adatto anche terra eti a km. 13 da 
Cagkan m zona munta servizi generali 
Fenak pasti 287.848 

DOLOMITI Pozza té Fassa. Afcergo 
MJena. Tel 0462/64190 Scinta¬ 
ne banche tU 5/3 al 4/4 1983. Lre 
30 000 p om ete r e pv pesona n per¬ 
sone compieta 

OCCASIONE postreme ewarmea pa¬ 
vimenti rivestimenti nmanenze stock 
offre magarono vasto astori mento 
ire 6 000 mq - Tel 0534/60 020 


AL MARE a ffitt ia mo appartamenti e 
vAe a partre da L 50 000 settimana¬ 
li sUTAckratico nel!* prete di Roma¬ 
gna. Belvedere catalogo Ajstrabvo 
a: Vngg Genera* - W* Afcgfuen. 9 
Ravenna • Tel. (0544) 33.166. 

ESTATE ai mya Udo Adhano Ra¬ 
venna Mare Affittiamo contar Te-vr* 
appartamenti e v A e tt e . Prezzi vantag¬ 
gisi Telefon (0544) 494 366 - 
494 316. 

ALBA ADRIATICA - Teramo Hotel 
EzcatsKV - Lungomare Marconi - Tri. 
0861/72 345 («ir 82 337. «e 
17-21). Direttamente m#e - carrier* 
servizi - confort» - parchegpo recita¬ 
to - coperto • tennis - bassa 25 000. 
medie 30 000-35 000 afta 40 000 
compresi swizi spiaggia. 
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peitacoli 



ultiira 


Cambiano 
i cantanti 
per «Salambò» 


NAPOLI — Una cantante di 
colore americana ed un basso 
rumeno saranno 1 protagoni- 
sti della «Salambò» di Mussor* 
gski in sostituzione dei due 
cantanti russi ai quali le auto* 
citò sovietiche hanno ritirato 
il permesso di espatrio. La So* 
vrintendenza dei «San Carlo* 
ha infatti comunicato che lo 
spettacolo andrà regolarmene 
te in scena, anche se con un 
ritardo di tre giorni rispetto 
alla data prevista. Pertanto la 
prima rappresentazione dell' 
opera è stata fissata per mar¬ 
tedì 29 marzo alle ore 20,15. Lo 


spettacolo, che si avvarrà della 
regia di Yuri Ljublmov e della 
direzione musicale del mae¬ 
stro Zoltan Pesko, avrà per 
protagonista Annabelle Ber¬ 
nard che sostituisce Ludmilla 
Shmtchuk. La Bernard, sopra¬ 
no di colore, è oriunda di New 
Orleans ed è artista stabile 
della «Dcutsch Oper» di Berli¬ 
no. Il basso rumeno Boris Ba- 
low sosterrà invece il ruolo di 
IMathò al posto del sovietico 
Georghe Seleznev. Complete¬ 
ranno la compagnia il barito¬ 
no americano William Stone, 
Ferenc Berganij e gli attori 
Roberto Reggiò e Alexander 
Urussov. Con il coro del teatro 
«San Carlo» diretto da Giaco¬ 
mo Maggiore saranno in sce¬ 
na il «Coro filarmonico di Pra- 

t a» ed i «Pueri cantores- di 
anta Chiara, diretti da Enri¬ 
co Buondonno. 


C*è chi non 
riceve i 

programmi Rai 


ROMA — Sono ancora molti, 
in Italia, a non ricevere i pro¬ 
grammi trasmessi dalle tre re¬ 
ti della RAI. Secondo una in¬ 
chiesta condotta dal settima¬ 
nale «Sorrisi e canzoni TV» 
nelle 20 regioni italiane — e i 
cui risultati sono pubblicati 
nell’ultimo numero della rivi¬ 
sta — «gli orfani di mamma 
tv» variano da un minimo di 
circa l'l% di alcune zone delta 
Sicilia (per la prima rete) ad 
un massimo di oltre il 7% (per 
la seconda rete) in Trentino. 
L'inchiesta fornisce anche i 
dati relativi alla ricezione dei 


programmi di «Canale 5», «I- 
talia 1» e «Retequattro». An¬ 
che In questo caso vedere o 
non vedere le trasmissioni se¬ 
rali non è una libera scelta per 
tutti. Infatti, è ancora molto 
alta, nelle diverse regioni, la 
percentuale di possessori di 
apparecchi televisivi che non 
captano i segnali dei ripetito¬ 
ri. Un caso a parte la Terza re¬ 
te tv: la percentuale di coloro 
che non ricevono i programmi 
si aggira anche attorno al 
30-10%. Ma — avverte il setti¬ 
manale — la RAI sta per met¬ 
tere in atto «un impegnativo 

S iano di rafforzamento». E no- 
i, comunque, che la conven¬ 
zione SUto-RAl, non consente 
alla RAI di superare quota 
65% per quel che riguarda la 
copertura del territorio nazio¬ 
nale con il segnate della Rete 
3. ■ 


^ A Venezia 
grande mostra 
A di Van Gogh 


VENEZIA — Nel programma 
culturale annunciato dal Cen¬ 
tro di Cultura di Palazzo Gras¬ 
si, lo stesso che ha organizzato 
te mostre della Metafisica, di 
Picasso e di Guttuso, è annun¬ 
ciata per il 15 maggio una 
grande mostra di Vincent Van 
Gogh. Ci sarà, quest’anno, an¬ 
che una mostra di Fitìppo De 
Pisis, attesa e necessaria e an¬ 
che riparatrice; ma la mostra 
di Van Gogh sarà l’avveni¬ 
mento artistico dell’anno. Sa¬ 
ranno esposte 75 opere del 
sommo realista olandese e per 
tutto l’arco di attività: dalle 
prime opere con contadini e 


minatori ai campi di grano col 
volo dei corvi dipinti poco a- 
vanti la morte. La figura di 
Vincent Van Gogh ha cono¬ 
sciuto un’enorme popolarità e 
una diffusione di riproduzioni 
nel mondo come pochi altri 
artisti. Kiik Douglas ne ha 
fatto l'appassionata e furente 
figura di un film dove follìa e 
poesia vanno spettacolarmen¬ 
te sottobraccio. 

Tutti abbiamo familiare la 
figura di Van Gogh: crediamo 
diconoscerlo ma non lo cono¬ 
sciamo in (specie in Italia. 
Molti pittori contemporanei 
gli sono debitori: da Picasso a 
Bacon, da Birolli a Migneco e 
a Guttuso che a lui si e rifatto 
ancora in un grande dipinto 
del '78: «Van Gogh porta l’o¬ 
recchio tagliato nel bordello di 
Arles». Questa di Venezia è 
una grande occasione per co¬ 
noscere Van Gogh. 


Museo per 
il papà 
di «Tintin » 


BRUXELLES — Sorgerà a 
Bruxelles un museo in memo¬ 
ria del disegnatore belga 
Georges Remy che diede vita a 
•Tintin», il piccolo reporter 
protagonista ai mille avventu¬ 
re. L’idea di rendere cosi o- 
maggio all’opera di Remy, no¬ 
to con lo pseudonimo di «Her- 
g* », nasce da un gruppo di 
ammiratori: il museo dovreb¬ 
be accogliere, fra l’altro, le ta¬ 
vole dell’ultima avventura di 
•Tintin» rimasta incompiuta 
(i disegni non saranno pubbli¬ 
cati, come disposto dall’auto¬ 
re). 



Il film 


Povero 
, Jack / 

v >v *1 ’i*. V- '■ 

Palance: 
contro, 
Hok perde 
sempre... 


LA SPADA DI HOK — Regia: Terry Marcel. 
-. Fotografia: Paul Beeson. Interpreti: John Ter¬ 
ry, Jack Palance, Patrick Magce, Shanc Briant. 
Annette Crosbie. Avventura. Inghilterra. 1979. 

Largo ai fondi di magazzino! Dopo La spada a 
tre lame ecco un'altra spenta imitazione di Exca- 
liburcho ci viene dall'Inghilterra, dove non deve 
aver avuto troppa fortuna. E pensare che nel 
filmetto di Terry Marcel appaiono attori di buon 
calibro, come lo scomparso Patrick Magee (il 
professore di Arancia meccanica), il sempre bra¬ 
vo Jack Palance e quel Shane Briant che aveva 
offerto una bella prova di sé nei panni del marito 
di Sylvia Kristei neHVtmanfe di Lady Chatter- 
ley. 

Ma qui, purtroppo, siamo ai confini del ridico¬ 
lo, in un Medioevo di cartapesta che sogna Guer¬ 
re stellari in confronto al quale i vecchi telefilm 
di Ivanhoe con Roger Moorc erano dei capolavo¬ 
ri. D’accordo, il genere è genere e i soldi sono 
soldi: però La spada di Hok è al di sotto della 
decenza, con quelle inquadrature «montate» e ri- 
: petute a ritmo vorticoso per dare l’idea della ve- 
: : iocità, con quei fumi giallastri, con quelle formu¬ 
le magiche che sembrano prese dall'Alt ila di A- 
f batantuono. 

La storiella, in breve. Il prode e belloccio Hok 
riceve in eredità dal padre la famosa spada dai 
poteri sovraumani che faceva gola anche al fra¬ 
tello Voltar., il «Grande Nero, sfigurato da una 
torcia che s'aggira per la foresta di Sherwood (o 


giù di 11) a compiere nequizie di ogni tipo. I due 
fratelli, ovvero il Bene e il Male, non tardano a 
sfidarsi, perché Voltan ha sequestrato la superio¬ 
ra del convento della Sacra Parola e chiede in 
cambio un riscatto. Hok mette insieme una pic¬ 
cola banda di super guerrieri (c’è l’arciere alieno 


con le orecchie da pipistrello, il gigante spacca¬ 
montagne, il nano furbissimo, il balestriere «a 
ripetizione.) e dà battaglia all’esercito privato 
del cattivo. Il quale, come vuole la moda dei finali 
«aperti», muore Bolo in apparenza, pronto com’è a 
rifarsi vivo se il pubblico Io richiedesse. Inutile 
dire che dileguiti» non se ne Bono fatti, anche 
perché di fronte a un film talmente sgangherato 
viene voglia di andarsene al primo tempo. 

L’unica, piccola intuizione (al di là dei continui 
riferimenti al filone sword and sorcery e a certi 
effetti alla Guerre stellari) sta nell’aver applica¬ 
to fino in fondo i moduli western alla fantasy di 
sapore medievale. Guardate quel duello tra gli 
arcieri o ascoltate quelle musichette schitarranti 
tipo Django che accompagnano le cavalcate degli 
eroi verso lo scontro finale. Per il resto, c’è poco 
da ridere, anche a voler parlare benevolmente di 
personaggi «formato fumetti» a uso e consumo 
dei bambini. Naturalmente, data l’assoluta anti¬ 
patia dell’eroe John Terry, invitiamo gli spetta¬ 
tori a parteggiare per il malvagio Voltan, cosi 
scalognato e dolorante (proprio come il povero 
Palance) da strappare la più candida delle com¬ 
plicità. 


mi. an. 


Al cinema Brancaccio di Roma 


MILANO — Feste, banchetti 
ritrovi di alta mondanità, tea 
tri e spazi tradizionalmente ri 
servati alle mostre d’arte tra¬ 
sformate in eclatanti passerel¬ 
le del nuovo abbigliamento c, 
per finire in crescendo, il tea 
tro alla Scala che, questa sera 
per la prima volta nella sua 
lunghissima vita, si apre ad 
una sfilata di moda. Ecco, in 
sintesi, il resoconto di una set 
timana di grandi investimenti, 
di febbricitante esaltazione 
che lancia definitivamente la 
moda italiana nell'empireo 
della cultura-spettacolo. Mai 
come ora Milano, capitale del 
tostile italiano, si trova al cen 
tro di un impero che stringe a 
doppio filo gli stilisti c il mon¬ 
do della cultura, tra spettaco¬ 
lo, politica e mondanità, la no¬ 
biltà ritornata a far capolino e 
i generici vip. Gli abiti trasco¬ 
lorano nelle firme e nelle facce 
degli stilisti famosi: sono loro 
che hanno conquistato lo star 
system. - 

Stagioni fa, questi imbonito¬ 
ri dell’eleganza cercavano di u- 
scire allo scoperto, reclamando 
di diritto un posto d’onore ai 
vertici della società dei creati¬ 
vi. Chi li chiamava - sarti » ha 
avuto poco tempo per rinnova¬ 
re e adeguare il suo vocabola¬ 
rio. Oggi, consolidatasi la loro 
fama di illuminati profeti del 
gusto italiano net mondo e nel¬ 
lo stesso tempo di consapevoli 
salvatori dell'economia (la mo¬ 
da è un settore trainante, come 
si sa) sono richiestissimi spon¬ 
sorizzatoli e sponsorizzatori di 
spontanea volontà. Sono fiori 
all'occhiello. Personaggi da 
conquistare. 

I più accorti si muovono con 
grande abilità, destreggiandosi 
come sul filo dell'equilibrista. 
Scambiano la pubblicità con o- 
pere di bene pubblico e imprese 
di lustro culturale. C’è chi si 
muove con stile e discrezione e 
chi cerca, invece, di strafare. 
Ma leggere » messaggi, ancora 
giovani, di questo «mondo flut¬ 
tuante » non è facile. Eccone 
alcuni 

Questa sera, A’icofo Trussar- 
di (40 anni di Bergamo) pre¬ 
senta nel ridotto del teatro alla 
Scala la sua collezione femmi¬ 
nile autunno-inverno ’83-'84. 
Ha pensato per prima di affit¬ 
tare il tempio della musica mi¬ 
lanese. O meglio, ha battuto sul 
tempo e sull’offerta economica 
(tra i 60 e i 100 milioni d’affitto 


scena 


Serata d’eccezione stasera alla Scala, che ospiterà 
per la prima volta una sfilata. In sala: stilisti, gente 
di spettacolo, intellettuali. Nasce una nuova élite? 

Premiata Ditta 
Moda & Cultura 


del teatro) altri importanti 
pretendenti. Inoltre, per dare 
una veste culturale al suo per¬ 
sonalissimo. grande •scoop - e, 
pare, sollecitato dalla Savrin- 
tendenza della Scala medesi¬ 
mo, Trussardi ha inventalo e 
naturalmente sponsorizzato il 
premio «Immagine Italia ». 
Verrà conferito al tenore Lu¬ 
ciano Pauarotti e alla bioioga 
di fama intemazionale Rita 
Levi Montalcini: lo ha deciso 
una giuria più che illustre. Ma 
questa costosissima serata 
(forse sono stati mossi 400 mi¬ 
lioni, perché alla sfilata segui¬ 
rà un prezioso banchetto con 
300 invitati sommando spese a 
costi) non è che la punta di 
diamante di una rincorsa che 
dura da giorni (dal 6 marzo da¬ 
ta d’inizio dei giorni della mo¬ 
da). I segnali di un nuovo mo¬ 


vimentato matrimonio tra mo¬ 
da e cultura sono tanti. 

Così, se la giovane stilista 
Luisa Beccaria ha ottenuto di 
sfilare nel cortile dell'Accade¬ 
mia di Belle Arti di Brera 
(Jack Ijang aveva dato il Lou¬ 
vre agli stilisti francesi) e 
Claudio La Viola ha prenotato 
la Rotonda della Besana, Rita 
e Tai Missoni, i signori più im¬ 
portanti della maglieria italia¬ 
na. hanno firmato i costumi 
della Lucia di Lammennoor di 
Donizetti per la Scala, bissan¬ 
do Gianni Versace, invitato a 
disegnare i costumi per due 
balletti: La leggenda di Giusep¬ 
pe e il recentissimo Lieb und 
Leid. Gli stilisti meno famosi 
puntano sulla forza del conte¬ 
sto: l’Accademia di Brera è più 
« éclatant• del Centro Sfilate 
di Milano Collezioni, Ma i più 


affermati si muovono con me¬ 
no sfarzi e per sfizio si applica¬ 
no all’arte. Come ha fatto, ap¬ 
punto, Missoni il quale per la 
verità non avrebbe mai pensa¬ 
to che ì suoi patch-work potes¬ 
sero essere esposti al Museo 
del Metropolitan di New York, 
ma ormai si è convinto — con 
molta ironia — di fare Carti¬ 
sta. 

Giorgio Armoni avrebbe ad¬ 
dirittura voluto sponsorizzare 
il restauro del Cenacolo leo¬ 
nardesco, ma il suo progetto 
non è andato in porto per di¬ 
sguidiorganizzativi. Lo stilista 
è fermamente convinto che i 
denari della moda debbano an¬ 
che essere investiti in opere d‘ 
utilità pubblica. Per ora è riu¬ 
scito a patrocinare l’edizione 
di due libri: Il lusso e l'autar¬ 
chia di Natalia Aspesi, edito 


da Rizzoli e l'ultimissimo Casa 
nostra di Camilla Cederna, e- 
dito da Mondadori. Contem¬ 
poraneamente, Ceditore Fran¬ 
co Maria Ricci ha dedicato ad 
Armoni un suo preziosissimo 
libro. Seimila copie, prezzo i- 
perbolico, carta a mano verga¬ 
ta, fabbricata appositamente 
nella - forma tonda » dalle Car¬ 
tiere Milani di Fabriano: un li¬ 
bro d’oro per sapere tutto del 
rivoluzionario creatore del 
« look » maschile per la donna, 
compreso quello che pensa di 
lui Arturo Carlo Quintavalle. 

Gli stilisti fanno e ricevono: 
ogni loro azione si trasforma in 
un boomerang che prima o poi 
torna indietro. Come Armoni 
altri sponsorizzano restauri 
(come la famosa casa di acces¬ 
sori in pelle La Bottega Veneta 
per Tiziano); Krizia va alle¬ 
stendo una mostra d'arte dal 
titolo Convergenze oltre ad in¬ 
sistere per l’apertura di una 
scuola di formazione per stili¬ 
sti a Milano olla quale non è 
detto che non possa contribui¬ 
re in prima persona. È stata 
proprio Mariuccia Mandelli, a- 
lias Krizia, tra l'altro, a solleci¬ 
tare il sindaco Carlo Tognoli 
perché facesse qualcosa di im¬ 
portante per i giorni della mo¬ 
da. 

Ieri, intanto, il primo citta¬ 
dino di Milano ha organizzato 
una festa di dimensioni gigan¬ 
tesche nella Sala della Balla 
del Castello Sforzesco e ha 
commissionato il più grande 
banchetto pubblico (si fa per 
dire, gli invitati erano 500, ma 
selezionatissimi) degli ultimi 
dieci anni. Presenti tutti, stili¬ 
sti, intellettuali, artisti, politi¬ 
ci, stampa. Anche il ministro 
dei Beni culturali che prima o 
poi dovrebbe inaugurare il tan¬ 
to atteso Museo della Moda 
milanese. 

Le aspettative per questo 
abbraccio finale tra settori 
tanto diversi e tutti importan¬ 
ti sono naturalmente molte. 
Sulla via della sponsorizzazio¬ 
ne che si autosponsorizza non 
ci sono disaccordi Gli stilisti 
facciano pure i mecenati. La 
città che gli accoglie, intanto, li 
premia con il massimo. Al Ca¬ 
stello Sforzesco i creatori della 
moda hanno incontralo i fasti 
del Rinascimento: degnissima 
sede per degli imperatori buo¬ 
ni. 

Marinella Guatterini 





Tutto quello che ti aspetti da un orologio. 
Dal tuo prossimo orologio. 

! Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
. dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e rafTidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un’inconfondibile testimonianza 
de! tuo gusto, la sintesi più felice di lutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Chiedi la garanzia intemazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 


SEIKO 


Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 


Seiko. Lo standard mondiale. 



Stasera Bernard 
Show si traveste 
da Napoleone 



L’UOMO DEL DESTINO di George Bernard Shaw. Regia di 
Daniele Griggio. Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. In¬ 
terpreti: Daniele Griggio. Cario Colombo, Giovanna Zingone, 
Sandro Sardone. Roma, Teatro in Trastevere (sala C). 

«Poco più d’un pezzo di bravura», così Shaw definiva questo 
suo atto unico, utile a «mettere In risalto il virtuosismo dei 
due protagonisti». Il geniale drammaturgo lo scrisse, nel folto 
di impegni più gravi, fra 11 1895 e il 1897, collocandone la 
vicenda un secolo avanti, all’epoca delia campagna d’Italia 
condotta da Napoleone Bonaparte, allora giovane generale 
agli ordini del Direttorio. SI fantastica, qui, deU’incontro- 
scontro del futuro Imperatore con una spia In gonnella, una 
misteriosa Signora esperta in travestimenti (s'è inventata un 
fratello gemello, e ne indossa all’occasione la divisa militare), 
nelle cui mani sono caduti alcuni dispacci e, cosa forse peg¬ 
giore, una compromettente lettera delia moglie di Napoleone; 
il quale, a quanto sembra, non esitava a servirsi delle grazie 
della consorte per sostenere 1 propri ambiziosi disegni, ma, 
naturalmente, paventava il ridicolo e lo scandalo. Nelle 
schermaglie del duetto, animandole e complicandole, s’insl- 
nuano un balordo ma simpatico ufficiale deil'esercito france¬ 
se, e un oste lombardo, esemplo di opportunistico buon senso 
popolare. 

D’altronde, un siffatto «paragrafo immaginario della sto¬ 
ria» (è 11 sottotitolo deU’«Uomo del destino» porge appunto U 
destro a Shaw per dire la sua — sciorinando una brillante 
serie di fin troppo fondati paradossi — sul potere e la gloria, 
la guerra e la pace, la paura e il coraggio, la morale del 
Grandi e quella del Piccoli, eec. E se 11 personaggio femminile 
ha un suo autonomo. Inquietante spessore. Il Bonaparte fun¬ 
ge qui soprattutto da veicolo alle idee del commediografo (la 
•tirata» conclusiva sugli Inglesi è stata rimpolpata, se non 
erriamo, con apporti da diversa opera shawlana). Comunque, 
a G.B.S., quello «spietato cannoneggiatore delle Immondizie 
politiche» non doveva dispiacere, per più di un aspetto. 

Nello spazio «tascabile», ben sfruttato, della saietta roma¬ 
na, il minidramma è allestito con discreto spirito, e Interpre¬ 
tato con giusta misura dallo stesso regista (che come Napo¬ 
leone eccede però forse in altezza), Giovanna Zingone, Carlo 
Colombo, Sandro Sardone. Uno spettacollno, ma che merita 
di durare, per gli stimoli che offre aU'intelllgenza critica del 
pubblico. 


Una scarta daM’«Uomo dal dastino» diratto da Daniala Griggio 



ag. sa. 

















































• l 






(bri 

ra^axxi 


\K t*-y&àèk i 

. v\ i; Vj AjtfST* ! 




Wk 

^X : % 

V £ 


-ì . X 


La Fiera del libro per ragazzi ha compiuto 20 anni 

Caccia grossa al lettore 


Che i vent’anni della Fiera 
internazionale del libro per 
ragazzi di Bologna siano 9tati 
celebrati con una festa offer¬ 
ta agli espositori dall’Ente 
Fiera nel Palazzo Albergati, 
grandiosa residenza di cam¬ 
pagna di un’antica famiglia e 
fino al Settecento centro di 
vita mondana e culturale, 
non può che rallegrare chi è 
abituato ad appuntamenti 
semiclandestini con la lette¬ 
ratura per l’infanzia, a rap- 

C orti precari in squallidi am- 
ienti di periferia. Una mate¬ 
ria così complessa e sfuggen¬ 
te, infatti, accostata ora a 
messaggi pedagogici, ora a 
invenzioni letterarie c a ri¬ 
cordi di tenerezze materne 
non possiede autonomia, oc¬ 
cupa spazi ridotti su riviste e 
giornali, fa parlare di sè solo 
quando qualche «grande fir¬ 
ma» si accorge dell'esistenza 
dei bambini o quando a Na¬ 
tale, Pasqua c feste coman¬ 
date appare giusto e necessa¬ 
rio consigliare volumi-regalo. 
Genitori, educatori, pedago¬ 
gisti accademici e ministeria¬ 
li, infine, piangono insieme 
sulle sorti della lettura nel 
nostro Paese, alzano lamenti 
contro gli odiati cartoons te¬ 
levisivi dichiarati colpevoli, 
senza possibilità di appello, 
del disinteresse delle giovani 
generazioni per la carta 
stampata. 

Nonostante tutto questo e 
nonostante il difficile mo¬ 
mento per l’industria cultu¬ 
rale, la Fiera bolognese non 
ha offerto al visitatore un'im¬ 
magine di povertà o depres¬ 
sione e il clima generale ha 
lasciato intuire che nei salot- 
tini dietro gli stand si siano 
conclusi ancora buoni affari, 
si siano stipulati contratti, si 
siano messe in cantiere nuo¬ 
ve iniziative. 

Degli 887 editori presenti 
I (6 in più rispetto alla prece- 


AHa mostra 
specializzata 
di Bologna 
c’è stato 
un ritorno 
al racconto 
tradizionale 

La nostalgia 
degli anni 
Cinquanta 


Gli orientamenti e le scelte degli 
editori in un momento di crisi 
dell’industria culturale 
Le proposte più interessanti e 
innovative - La polemica sull’accesso 
dei bambini agli stand 
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dente edizione) 105 erano ita¬ 
liani e la stessa struttura dei 
loro stand poteva servire da 
bussola di orientamento fra 
scelte e tendenze: la sceno¬ 
grafia in rosa e azzurro da te¬ 
lelibera povera della Capitol, 
casa editrice prediletta dalle 
adolescenti «fedite al «rosa» 
dei buoni sentimenti; lo stile 
«americano» della Mondado¬ 
ri, che, fra un inevitabile Bia- 
gi a fumetti e una mediocre 
collezione di fiabe, mtistrava 
una produzione vasta e di- 
versificata, degna di una su¬ 
perpotenza dell’editoria assai 


fiera di detenere, come ha di¬ 
chiarato Franco Fossati, il 
40 r i del mercato per bambi¬ 
ni e ragazzi; la scenografia 
«povera» di Einaudi alla ri¬ 
balta con il primo vulume del 
teatro di Rcidari, la bella Sto¬ 
ria di Re Alida. che gli esi¬ 
genti lettori dello scrittore 
scomparso avrebliero voluto 
almeno accompag"p*a da 
una nota redazionale o da 
una breve introduzione cro¬ 
nologica; ressenzialità delle 
strutture degli Editori Riuni¬ 
ti presenti, fra l’altro, con 
una nuova edizione delle fan- 




tastiche Dieci città di Mar¬ 
cello Argilli e con un interes¬ 
sante romanzo per adole¬ 
scenti di Franco Prattico dal 
titolo un po’ romantico Un’e¬ 
state per Sandra ; la vocazio¬ 
ne «europea» della Garzanti- 
Vallardi attenta ad offrire te¬ 
sti preziosi, dai bellissimi 
porcellini di Tomi Ungerer 
protagonisti delle avventure 
della famiglia Mcllops alle 
straripanti storie scritte e il¬ 
lustrate da Pinin Carpi in II 
papà man ninne. 

Rossellina Archinto. crea¬ 
trice e «pilota» della Emme e- 


Smitff, qt.aeso. me dicere haec: 
quomodo sire vitae cómmodis 
vivebjnt hoTimes? 
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I predatori del fumetto 


A Bologna l’anno scorso la mostra 
sul «Fumetto pedagogico» cercava di In¬ 
terloquire «ron genitori e insegnanti di¬ 
sperati. A domanda si proponeva la ri¬ 
sposta: se i bambini e 1 ragazzi proprio 
non vogliono saperne di leggere libri, 
allora proviamo con I fumetU. Natural¬ 
mente i ragazzi, furbi, annusano 11 di¬ 
datticismo lontano un miglio. Più cor¬ 
rettamente, allora, quest'anno Bologna 
ha abolito il «pedagogico» e ha ripristi¬ 
nato Il fumetto-fumetto, nella mostra 
«I nuovi eroi del fumetto anni *80-113. 
Tendenze ed evoluzione», organizzata 
da Mollteml. 

La mostra presentava autori che, se¬ 
condo le dichiarazioni dell'organizzato¬ 
re, evidenziano un nuovo stile europeo 
che si riallaccia alla produzione belga 
degli anni Cinquanta, macun contenuti 
aggiornati, con temi e Intrecci più «du¬ 
ri». Questa tendenza — che avrebbe in 
Hergè e Jacobs gli antefatU e nel fran¬ 
cese Floch 11 capofila più slgnlflcaUvo, 
ma vi vengono IscrtlU anche 1 nostri 
Gardtno, Manara, ecc. — In realtà trova 
una sintesi, più che In una «linea» coe¬ 
rente, nell'occhio nostalgico del consu¬ 
matore, richiamato alle sue esperienze 
visive di trent’annl prima da una specie 
di fumetti del mulino blancro. 

Se si trattasse solo di questo, allora le 
co'ncldenze alimenterebbero sospetti di 
collegamenti con 11 ritomo del latino, 
richiesto da 130 e passa Intellettuali e 
ora proposto persino a fumetU, della 
grammatica, riscoperta con li Panztnl, 
delle poesie a memoria, cerne vuole 
Eco. 

Fortunatamente c'è anche altro da 
osservare. Per esemplo, gli Italiani Ma¬ 
nara (II P. e Giuseppe Bergman) , Giar¬ 
dino (Max Freedman ma anche Sam 


Pezzo) , Mllazzo e Berardl (Ken Parker) 
. Alessandrini e Castelli (Martin My sie¬ 
te) , MIcheluzzl (Johnny Focus) . ccc., 
dialogano con 11 filone della «nuova» av¬ 
ventura, ma portandovi dentro la ricer¬ 
ca formale e l'apertura al fantastico 
dell’ultimo decennio e anche la volontà 
di rivivere 11 «riflusso» — se di questo si 
tratta — con una forte carica di rldl- 
scusslone totale. 

Non sf tratta solo di «predatori del 
fumetto perduto», ma di coerenti opera¬ 
tori di una sorta di contro pedagogia 
della avventura che può Introdurre nel 
quieti ritmi Immaginativi e formativi 
del lettori, al riparo dagli occhi di edu¬ 
catori autorizzati ma Illetterati al rl- 
guardo. salutari elementi di complica¬ 
zione pedagogica e, perchè no7, politica. 

A partire da questa consapevolezza 11 
fumetto può svolgere una sua funzione 
pedagogica anche nella scuola adottan¬ 
do come libro di testo non già la «Storta» 
di Btagt. ma ad esemplo la collana «Un 
uomo, un’avventura» (edizioni CEPIM), 
che offre avventure dichiaratamente 
fantastiche entro una situazione stori¬ 
ca ricostruita fedelmente. 

Certamente II ritorno al racconto con 
un principio e una fine, alla striscia, do¬ 
po tante esasperazioni c rotture forma¬ 
li. risponde ad un bisogno di lettura 
complessiva, non più basata sul solo 
Impatto visivo. E tenta anche di rispon¬ 
dere, In Italia, ad una crisi Innegabile 
del settore, che Luigi F. Bona, dell’A¬ 
genzia Studio Metropolls, un osservato¬ 
rio privilegiato rei mondo dei comics , 
definisce «preoccupante se non dram¬ 
matica». 

Il pubblico di lettori adulti di riviste 
«di qualità» è fermo; nascono nuove te¬ 
state per suddividersi un mercato già 


contato (è annunciata l'uscita della ri¬ 
vista «Corto Maltese»). Il pubblico di 
bambini e ragazzi è calante. Resistono 
l'Immarcescibile «Topolino» e più In ge¬ 
nere la «linea» di Mondadori, oculata¬ 
mente differenziata secondo gusti cd 
età; resistono «Il giornalino» (edizioni 
San Paolo), e «Più» (Neonato della Do- 
mus); ha «Ceduto «Candy Candy» (Fab¬ 
bri) da «mando non è piu In televisione. 

Poi c’è il vuoto. Su un altro versante, 
«Corrier Boy», «Monello*. «Intrepido» ec¬ 
cetera, cioè 1 piu coerenti portatori di 
una linea di fumetti seriali, di massa, 
hanno ormai consumato II loro distacco 
«lai ragazzi per protendersi verso adole¬ 
scenti e adulti, nc è una spia il passag¬ 
gio a scorci sempre più ampi di nudi 
femminili, preludio a una sorta di por¬ 
no-soft. 

Chi sperava di sostituire, negli inte¬ 
ressi c nelle letture del ragazzi 1 libri 
con I fumetti, rischia un altro storico 
scacco. Almeno per il momento. Fin 
quando cioè l'editoria, la scuola, la «cul¬ 
tura dell'Infanzia» non sapranno dotar¬ 
si di ottiche c strategie più mature e 
consapevoli. Da Bologna soltanto con 
nostalgia quindi? Forse anche da «Tre- 
visocomlcs» dove l'Imminente appunta¬ 
mento (dal 13 al 27 marzo) propone »! 
fumetti degli Anni Sessanta, memorie 
testimonianze, eredità». 

Per fortuna stiamo facendo I conti 
con II passato a colpi di decenni, ne at¬ 
traversiamo due in un sol mese. Forse a 
Bologna l'anno venturo si potrà parlare 
con più pertinenza degli anni che cl at¬ 
tendono. 

Ferftendo Rotondo 

NELLA FOTO: una vignetta ài ahi vento», à 
fumetto scritto in Istmo. 


dizioni di Milano, lamenta la 
mancanza in Italia di una 
•cultura» del libro per bambi¬ 
ni e ciò nonostante si sente 
ancora impegnata n far prò 
(Miste nuove e coraggiose, dai 

• Libri-dischi» (/,‘Ar/jn. Il 
Clavicembalo, Il Flauto), che 
contengono una fiaba sullo 
strumento musicale, alcune 
pagine rii descrizione tecnica 
sullo strumento stesso e un 
«fisco a .‘13 giri, alle coloratis¬ 
sime fiabe di Emanuele I aiz¬ 
zati. Tre [roteili, quaranta 
ladroni, cinque storie di nin¬ 
nili burloni. 

l.’Archint», però, non è più 
sola, numerose piccole e gio¬ 
vani editrici si muovono sul 
terreno «fi proposte grafiche e 
tematiche assai interessanti, 
la fiorentina Patatrac parte 
dal concetto di libro gioco 
per l’età prescolare cd appro¬ 
da ad un Cappuccetto rosso 
scomponibile in sequenze 
narrative che il bambino «lo- 
vrà ricomporre; la triestina 
EL affronta con impegno il 
discorso sul libro tascabile 
(una vivacissima Partita di 
pallone di Golin McN.m- 
ghton, un simpatico 7 « piace 
la mia faccia 1 di Roberto 
Denti, ad esempio) anche se 
come notava la direttrice O- 
rietta Stock .occorrerebbe 
uno sforzo maggiore di usare 
il libro da parte di scuole c di 
pubbliche biblioteche»; la fio¬ 
rentina N1EP (Nuova Italia 
Educazione Primaria) porta 
avanti con cura la collana «di¬ 
re, fare, giocare» affermata 
ormai in campo internaziona¬ 
le; la Gocci nella di Varese 
presenta interessanti carto¬ 
nati (Cinque topini. Chi [n 
miao) utilissimi anche dal 
punto di vista didattico per 
fare entrare il Immillino che 
ancora non sa leggere nel 
- mondo del libro. 

«lai spazio di case editrici 
come le nostre, c«inclu«leva 
, lairedana Farina della Cocci¬ 
nella, è quello della diversifi¬ 
cazione lasciato libero dalle 
grandi case editrici. I,a Fiera 
bolognese ci ha consentito di 
far conoscere in Italia e all’e- 
stero la nostra scelta felice¬ 
mente forzata a produrre li- 
hri-gioro per l’età prescolare 
anche se si sente la mancanza 
di pubblico adulto e infanti¬ 
le». 

I.uciano Manzuofi. editore 
fiorentino noto per quella 
•Biblioteca del lavoro» che 
contribuì anni fa allo svec¬ 
chiamento della nostra scuo¬ 
la di base, non viene più a Bo¬ 
logna: «I.a Fiera del libro per 
ragazzi, osservava, vieta l’in¬ 
gresso ai radazzi, al naturale 
utente, cioè, del materiale 
presentato e questo è vera¬ 
mente assurdo». 

Una Fiera senza pubblico, 
dunque? «La situazione non è 
così disastrosa — osserva d 
presidente dell'Ente autono¬ 
mo per le Fiere di Bologna, 
Vincenzo Gaietti —, certo le 
Fiere bolognesi dedicate ad 
altri temi si sono sempre ca¬ 
ratterizzate per Io spazio da¬ 
to a seminari e convegni; sia¬ 
mo pronti a recepire propo¬ 
ste...» 

Gertamente d problema è 
complesso: le scolaresche di¬ 
sturberebbero le trattative 
commerciali. ì «profani» fa¬ 
rebbero incetta ai cataloghi, 
provocherebbero loro perdite 
di tempo.. Francesco Testa, 
uno dei maggiori illustratori 
di libri per bambini presenti 
in Italia, ricordava con sim¬ 
patia una vecchia proposta di 
Rodare «Greare uno spazio 
per i bambini all’interno del¬ 
la stessa Fiera, farli entrare 
in contatto con i libri attra¬ 
verso il gioco, il disegno, l'a¬ 
nimazione . » 

Ora che i battenti della 
Fiera si sono chiusi, ora che i 
contratti sono stipulati e il 
meccanismo della produzio¬ 
ne ha ripreso a girare magari 
affidando a stabilimenti in 
Columbia la realizzazione di 
testi destinati al nostro mer¬ 
cato, vai la pena di ripensare 
con un po' ni retorica nostal¬ 
gia allo stand di Einaudi pre¬ 
so d'assalto anni fa^ per i gio¬ 
chi con la carta di Rive Fortis 
l)e Uteronymis 

Pino Boero 

NELLE FOTO: un «segno di 
Èva Bednarov» (sopra < titolo! 

• di Tiziana Gironi (sottol 
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Riuscirà il libro 
a sopravvivere 
sino al Duemila? 


Voleva anche essere, que¬ 
sta ventesima edizione della 
Fiera del libro per ragazzi, u- 
n’occaslonc per riflettere su 
venti anni di attività e sulle 
prospettive che si aprono per 
Il futuro. C’è riuscita? 1 pare¬ 
ri sono discordi. Gli •orto¬ 
dossi» rimarcano ancora una 
volta 11 successo della Fiera 
come mercato, come mo¬ 
mento di Incontro qualifi¬ 
cato e Insostituibile tra ope¬ 
ratori del settore. GII •Inno¬ 
vatori» storcono II naso: Il li¬ 
bro per ragazzi In Italia — 
dicono — non gode di buona 
salute, è un .«lettore che ha bi¬ 
sogno di riflettere cultural¬ 
mente su se stesso, di verifi¬ 
care meglio la sua produzio¬ 
ne. di aprirsi al dibattito cal¬ 
la critica. 

Giriamo la domanda a 
Marcello Argllll, scrittore 
per l'Infanzia, con un succes¬ 
so non solo In Italia ma an¬ 
che all’estero dove In nume¬ 
rosi Paesi sono stati tradotti 
I suol libri. Bologna va bene 
cosi com’è? 

•Se la Fiera deve essere 
funzionale ad un Incontro- 
mercato tra editori è perfet¬ 
ta. Ma se la società dimostra 
bisogni , Interessi che si am¬ 
pliano sempre di più, allora 
la Fiera deve diventare an¬ 
che un’occasione per una 
molteplicità di Iniziative, per 
aprire II discorso sulla lette¬ 
ratura per l’Infanzia. Questo 
oggi manca, mentre occorre¬ 
rebbero Iniziative da sfondo 
e In rapporto col mercato del 
libro ». 

E la polemica sull’ammls- 
sionedel bambini alla Fiera? 
GII editori stranieri sembra¬ 
no contrari, mentre alcuni 
tra gli Italiani la sostengono. 

•Certo è a suo modo singo¬ 
lare che qui circolino tanti li¬ 
bri ma manchino I destina¬ 
tari di quel libri. Bisogna tro¬ 
vare tra autori, editori e ra¬ 
gazzi forme c spazi di verifi¬ 
ca del libri che si producono. 
È un’occasione da non per¬ 
dere se consideriamo tostato 
della lettura In Italia, la pre¬ 
parazione degli Insegnanti e 
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le lacune della scuola ». 

La scuola è sempre sotto 
accusa, specialmente da par¬ 
te degli editori. Non è magari 
un comodo alibi per sottrarsi 
alle proprie responsabilità? 

•In parte è anche cosi, ma 
la questione vera sta proprio 
li, nella scuola, che è II vero 
Interlocutore. Chi educa gli 
Insegnanti a leggere e far 
leggere? Le facoltà di magi¬ 
stero si pongono II problema 
della lettura? Della educa¬ 
zione alla lettura ?» 

Eppure In ogni scuola ita¬ 
liana è obbligatoria l’adozio¬ 
ne, c quindi si suppone la let¬ 
tura, di un libro di letteratu- 
ra. 

» Appunto. e questa è una 
grande occasione che non va 
perduta, è la possibilità di In¬ 
contro tra autore, editore e 
grandi masse di utenti. Ma la 
formazione Inadeguata degli 
Insegnanti, digiuni spesso di 
educazione letteraria In sen¬ 
so specifico per I ragazzi, fa 
sì che spesso le adozioni sia¬ 
no casuali, determinate piu 
che altro dalla forza di pre¬ 
sentazione di questa o quella 
casa editrice*. 

■ Gli editori sono del tutto 
innocenti? 

•No di certo. L'esplosione c 
le aspettative create dal '68, 
che hanno ripreso e allarga¬ 
to tematiche prima patrimo¬ 
nio di ristretti ambiti, non 


sono riuscite a creare un 
mercato. La scuola non ha 
assorbito e fatto suo quel pa¬ 
trimonio di novità che era 
sbocciato. Allora l’editoria 
ha fatto marcia Indietro, si è 
ripiegata a soddisfare do¬ 
mande più tradizionali. C'è 
stato un riflusso culturale a 
cui si è aggiunta la crisi eco¬ 
nomica. Le sperimentazioni 
si sono Impoverite, sono sta¬ 
te lasciate cadere ». 

Il mercato tradizionale, un 
po' asfittico, è ritornato a 
dettar legge, allora. Non si è 
avuto più 11 coraggio di tene¬ 
re spazi aperti per l’Innova¬ 
zione. Ma gli autori come 
hanno reagito? 

•Anche da parte degli 
scrittori c'è stato un minore 
coraggio di proposizione, 
una sorta di autocensura e di 
autollmltazlone. SI è guar¬ 
dato all’esito commerciate. 
Chi oggi ha il coraggio di fa¬ 
re sperimentazione? Quali e- 
dltorl tl danno spazio? Eppu¬ 
re sono convinto che un mer¬ 
cato c'è per temi su problemi 
reali, per Iniziative coraggio¬ 
se che vanno però sapiente- 
mente calibrate*. 

L'Ingranaggio si è Insom- 
ma Inceppato. L’editoria, e 
non solo quella per ragazzi, 
sembra mordersi la coda. 

«Se vado In una libreria V 
Impressione è quella della 
desolazione. Vedo una gran¬ 


de perfezione tecnica, grafi¬ 
ca, uno sviluppo della divul¬ 
gazione scientifica. Ma non 
trovo niente per quanto ri¬ 
guarda la ricerca di nuove 
tematiche, di un aggiorna¬ 
mento del modo di scrivere. 
Tutto mi pare appiattito e 
come scrittore non mi sento 
fiancheggiato da nessuno*. 

Via libera dunque alla te¬ 
levisione? 

•SI, se rimane fermo II rap¬ 
porto attuale tra educazione 
letteraria, cultura del libro e 
mondo degli audiovisivi. L’e¬ 
ditore non è ancora riuscito 
a trovare con la TV un mo¬ 
mento di sintesi, forme dì 
mediazione. Cl si è fermati 
alla trasposizione meccanica 
del soggetti. Ma poi II proble¬ 
ma non è quello di contrap¬ 
porre audiovisivo a libro, bi¬ 
sogna sapere educare con¬ 
temporaneamente alla lettu¬ 
ra e all’audiovisivo. Vedere 
nella formazione globale del¬ 
le nuove generazioni come 
entra II libro a equilibrare al¬ 
tre Influenze, come II libro , 
può conservare la sua fun¬ 
zione specifica, che è quella 
di momento di maggiore ri¬ 
flessione*. 

C’è quindi anche il proble¬ 
ma per gli scrittori del lin¬ 
guaggio nell’epoca degli au¬ 
diovisivi. Ve lo ponete? 

»Tutta la letteratura per /' 
infanzia è nata està colloca¬ 
ta In un'epoca In cui l’uomo 
si muoveva alla velocità del 
cavallo. Oggi le categorie di 
spazio e tempo sono cambia¬ 
te, sono cambiate le dimen¬ 
sioni personali del bambino 
che oggi ha l’Immediatezza, 
la rappresentazione Istanta¬ 
nea del mondo. Se lo oggi 
scrivo una storia posso pre¬ 
scindere da questo? Bisogna 
vedere 1 bambini, c quindi 1 
libri, calati In questa società, 
con I suol ritmi, con le sue 
nuove forme di Impatto*. 

E su questa strada si è an¬ 
dati avanti di poco. 

•Nel rapporto scrtttore-ll- 
bro-bamblno, un bambino 
che vive In un bagno tanta- 
stiro continuo, può andare 
ancora bene un’opera che 
potrebbe essere stata scritta, 
come tecnica di rappresenta¬ 
zione, 100anni fa?Il libro al¬ 
lora diventa anacronistico c 
non vedo uno sforzo di anali¬ 
si per Inventare un linguag¬ 
gio per II bambino d’oggi. Nè 
spazi lasciati dagli edotort. E 
purtroppo noi scrittori per 
ragazzi slamo scrittori di se¬ 
rie C, con un prestigio di 
fronte agli editori che è zero. 
Le eccezioni sono pochissi¬ 
me*. 

Bruno Cavagnola 

NELLE FOTO; un «Ssegno di Hi- 
roko Asede (sopra a titolo) • <H 
Frangola Vincent (sotto). 


JOHANN DAVID WISS, «la famiglia Robinson*. Ed. Mondado¬ 
ri. L 8000 

Da quando Daniel Defoe inventò il personaggio del naufrago che 
sopravvive da solo vincendo la natura che lo circonda e resistendo 
alla solitudine, anzi facendone quasi un simbolo di vita, Robinson 
è non soltanto entrato nella leggenda, ma è ormai un mito, di cui 
non importa aver Ietto le vicende, perché la sua avventura è entra¬ 
ta nei patrimonio culturale di tutti i popoli bianchi. Una vicenda di 
così sicuro successo ha avuto naturalmente una serie infinita di 
imitazioni, non tutte di qualità. Fra le più interessanti il Robinson 
«svizzero» del 1812 che la Mondadori ripropone nella traduzione e 
nella riduzione di Francesco Saba Sardi, che da anni si dedica a 
presentare libri stranieri per bambini e ragazzi con una rara capa¬ 
cità espositiva e una padronanza esemplare della lingua Anche il 
titolo modificato in «fa famiglia Robinson» è molto più pertinente 
al romanzo: padre, madre, quattro figli, non importa di quale 
nazionalità, son di per se stessi fonte continua di invenzioni e di 
sorprese. 

* 

SERGIO TOFANO, *fl romanzo delle mie delusioni*. Ed. Einau¬ 
di. I. 2000 

Qualche volta, anziché segnalare una novità semplicemente perché 
è uscita di recente, può essere concesso a chi si occupa di libri per 
ragazzi di ricordare qualche libro «sfortunato» che invece merite¬ 
rebbe il giusto successo. In questo caso l’autore. Sergio Tofano, 
famoso per il personaggio di Buona ventura. Forse il titolo lascia 
perplessi perché sembra destinato agli adulti. Il contenuto ha una 
freschezza incredibile (il romanzo è uscito a puntate nel 1917, 
pubblicato in volume nel 1925 e «riscoperto» da Faeti per Einaudi 
nel 1977), un succedersi di avvenimenti molto vivace (modulato 
sullo stravolgimento di alcune fiabe tradizionali), un'ironia che lo 
rende molto attuale. Perché non rilanciarlo nelle «Letture della 
scuola media»? I,a stona di un bambino bocciato tre volte agli 
esami di licenza elementare (e alla fine una quarta vetta) ha sem¬ 
pre il fascino di una chiave immediata di identificazione, che il 
rapporto con fiabe conosciute rende immediato e coinvolgente 

* 

MARIO RIDONI STERN, «Uomini, boschi, api-, Einaudi (lettu¬ 
re per la seconda media). I. 6800 

Gli argomenti trattati in questa raccolta di racconti sono indicati 
dal titolo del volume. Rigom Stero ha il dono di una narrativa 
asciutta e chiara, che affascina il lettore. le noie a fondo pagina 
risultano essenziali, il breve glossano alla fine del hhro è una fonte 
di vivo interesse su uccelli, ethe, arbusti, atben le misura del 


racconto è un mezzo utilissimo per avvicinare alla lettura quei 
ragazzi che trovano difficoltà ad affrontare un romanzo • perno 
troppo lungo per la loro capacità e i loro interessi. 

A 

I» BRASCA e G. RAVIZZA, a cura di, «Dalla parte degli anima¬ 
li*. Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, L 5500 
L’interesse dei ragazzi per la vita e il compor t amento degli ammali 
è sempre molto alto. Anzi, in momenti di scarsa propensione per il 
racconto di fantasia, il mondo animale esercita un’attrazione cosi 
viva da far superare l’ostilità per !a lettura. Questa antologia con¬ 
tiene — fra gli altri — scritti di Lorenz, Mainardi, Tmbergen. 
Ghauvin, ecc. E una sintesi di pezzi appassionanti di etologia, che 
può suggerire altre letture, indicate alla fine del libro in una biblio¬ 
grafìa aggiornatissima E piacevole e gratificante stare dalla parte 
degli animali: qualche volta a si consola di dovere, invece, vivere 
nella società degli uomini. 

A 

F. C1GADA. M. CRICO, I. TORRI. -Probabilità e statistica, un 
percorso strutturato per i ragazzi della scuota media. Principato 
(Progetto scuola), I. 5800 

Quei genitori che hanno ancora qualche ricordo di elementi dì 
matematica della scuola media possono utilizzare il libro con i loro 
figli. E un modo di divertirsi, utilizzando alcune strutture logiche 
del pensiero e giocando nelle ore libere della settimana o delle 
vacanze. Lucio f -otti bardo Radice aveva indicato nel suo libro «Il 
giocattolo più grande» (Ed. Giunti) come stare in compagnia di 
figli e nipoti utilizzando il cervello. Questo volume della Principato 
è uno stimolo, che usa indicazioni quotidiane (dalle carte da gioco 
alla classifica del campionato di calcio, ai dadi, alla tombola, alle 
parole incrociate ecc 1 per avvicinare i ragazzi ad una metodologia 
di lavoro che sappia anche essere divertente. 

A 

BEATRICE GARAU. -Ghiotti fantasmi rosa». Giunti-Marzocco 
Ed., !, 4*00 

Le prime letture — in prima e seconda elementare — costituiscono 
un problema, anche per la scarsità di testi scritti con caratteri di 
stampa adatti all’età e di contenuti idonei alle capacità di com¬ 
prensione. Guido Petter e Beatrice Garan dirigono la «Collana dei 
7 e degli 8» di cui questo volume à il «plinto della serie. Sono tutti 
libri validissimi, e questi fantasmi nm hanno la grazia di far 
partecipare i bambini protagonisti site divene «storie» che vengo- 
no loro raccontate. Fotografie molto belle e disegni gradevoli aiu¬ 
tano la comprensione della parta scritta 

a cura «fc Roberto Denti 
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/"i HI PENSA alla straordi- 
^ narla vita del comunista 
che dirige lo Stato c vuol tra¬ 
sformare la società, a Cuba, a 
cento miglia dalla costa degli 
USA, va naturalmente col 
pensiero a quelli che sono i 
punti più avventurosi di una 
vicenda che pare avere dell’ 
incredibile. Un pugno di ra¬ 
gazzi poco più che ventenni 
sono guidati da un giovane av¬ 
vocato dell'Avana all'assalto 
della fortezza del Moncada 

II piano di Fidel Castro c 
preparato tecnicamente con 
cura, dovrebbe essere l’inìzio, 
con un colpo di mano, di un’in¬ 
surrezione della quale però 
non si sa molto di più. La scin¬ 
tilla di per sè capace di accen¬ 
dere il fuoco della rivoluzio¬ 
ne. L’impresa disperata ed c- 
roica del Moncada (con i suoi 
martiri, i feriti raccolti e tor¬ 
turati, i superstiti braccati sui 
monti e tradotti davanti alla 
Corte marziale) è episodio co¬ 
nosciuto da tanti. C'è chi am¬ 
mira il coraggio ma giudica 
disperato c irreale il piano 
stesso Cè chi si preoccupa 
soltanto di giustificare in un 
giudizio negativo il proprio 
opportunismo o chi si rassicu¬ 
ra per l’efficacia della repres¬ 
sione. Poi, come a un altro 
punto alto della rivoluzione 
cubana, ancora un'avventura. 
Il ritorno dal Messico di Fidel 
e dei suoi compagni, il naufra¬ 
gio del Granma e la tenacia 
nel darsi alla macchia, la ca¬ 
pacità di raccogliere i conta¬ 
dini ai quali non si richiede di 
aiutare i *ricercati• da Bati¬ 
sta, ma di costituire contro il 
dittatore i primi nuclei del- 
l’*Esercito Rcbelde», che tra¬ 
sformerà il miracolo della 
Sierra Maestra nella marcia 
trionfale su L’Avana, che-in¬ 
sorge. 

Due avventure, il coraggio, 
l’arte della guerriglia e una 
sorta di miracolosa conclusio¬ 
ne? Il libro di Mario Menoia 
che si pubblica oggi in Italia 
con la prefazione del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, (*Il 
prigioniero dell'Isola dei pini* 
Editori Riuniti, pp 198, L. 
8500), colma il vuoto fra l'as¬ 
salto del Moncada e il viaggio 
fortunoso del Granma Al fu¬ 
cile si unisce la ragione, la di¬ 
sciplina del carcere — vissuto 
come un indispensabile ap¬ 
prendere, il pungolo costante 
della volontà di conoscere il 
mondo e insieme la storia, la 
vita, le forze sociali e la po¬ 
tenzialità economica del pro¬ 
prio paese — che preparano 
l’assalto La milizia, che si 
pud ormai definire comuni¬ 
sta, di Castro e dei suoi com¬ 
pagni nella prigione dell'Isola 


Narrata in un bel libro 
la vita in carcere 
di Castro dopo l’assalto 
al Moncada: un periodo 
poco noto, ma 
indispensabile per 
comprendere le 
ragioni del successivo 
trionfo - La prefazione 
di Berlinguer 


Un manifesto apparso a Cuba nel decimo anni' 
versarlo della rivoluzione. 



E «Isola dei pini » 
scuola di vittoria 


di GIAN CARLO PAJETTA 


dei pini, non richiede commi¬ 
serazione, non invita alla pie¬ 
tà È una vita esemplare, si 
potrebbe dire esaltante e da 
invidiare, almeno quanto il 
momento dell'azione audace, 
della conclusione vittoriosa di 
una battaglia della guerriglia 
che verrà. 

In questo libro si trova la 
storia delia formazione del 
giovane avvocato e dei suoi 
compagni di avventura ora 
militanti, ora dirigenti, ora 
uomini capaci di legarsi alle 
masse e di promuoverne la 
mobilitazione. Castro legge 
commosso le pagine di Victor 
Hugo che denunciano Napo¬ 
leone il Piccolo e forse pensa 
a Batista. Qualche mese dopo, 
il suo spirito critico è matura¬ 
to, legge e sa capire con nuovo 
raziocinio il *18 Brumaio* di 
Carlo Marx, fa un confronto 
fra due modi di guardare alla 
stona e alla realtà, ha già ac¬ 
quistato un’arma che gli sarà 


preziosa e sarà preziosa ai ri¬ 
voluzionari cubani. Avido let¬ 
tore, organizzatore del lavoro 
dei compagni, egli è un diri¬ 
gente politico che non perde 
un’ora e sa che gli altri non 
debbono perderla. In Marx e 
in Lenin, come in Shakespea¬ 
re, o in Marti, il suo maestro, 
egli cerca la vita, riva a quel¬ 
la vissuta, guarda con sicurez¬ 
za a quella che egli vivrà con i 
cubani e i rivoluzionari di o- 
gni parte della terra. 

Leggere le sue riflessioni è 
importante, significa esplora¬ 
re la sua formazione di mili¬ 
tante, che fu cospiratore, che 
diventerà guerrigliero, che al 
vertice dello Stato porterà 
con sè anche i segni di quella 
esperienza determinante, ma 
che è stato anche il lettore, il 
pensatore, l’ispiratore dei 
suoi compagni del carcere 
dell'Isola dei Pini Ma per Ca¬ 
stro il carcere non è stato solo 
scuola e forgia, perché (c qui 


la sua esperienza è difficil¬ 
mente compatibile con quella 
di altri rivoluzionari che furo¬ 
no detenuti) dall'Isola dei Pini 
egli rimane o, meglio, diventa 
il capo di una vasta rete di 
azione clandestina nel paese. 

Scriverà dalla cella di iso¬ 
lamento *senza la pazienza 
non si opera*: egli che aveva 
guidato l’assalto al *cuartel 
Moncada*! Aggiungerà *senza 
le masse non c’è speranza po¬ 
litica* e assieme ai suoi com¬ 
pagni di pena studierà come 
vivere con le masse pure dal¬ 
l’interno del carcere, come 
pensare con loro per farle 
pensare e combattere. Enrico 
Berlinguer Io rileva molto 
giustamente nella sua prefa¬ 
zione: è di grande rilievo la 
parte del libro che attraverso 
testimonianze e documenti ri¬ 
costruisce l'impegno di Ca¬ 
stro nel seguire, fino al detta¬ 
glio. il costruirsi della rete 
clandestina e il suo lavoro per 


la diffusione in ogni angolo 
del paese del testo dell'autodi¬ 
fesa che egli aveva pronun¬ 
ciato in tribunale, *La storia 
mi assolverà*, trasformata in 
strumento di agitazione delle 
idee e di organizzazione della 
coscienza e della azione insur¬ 
rezionali. 

L’eroismo non è di un gior¬ 
no soltanto, nè la pazienza so¬ 
lo quella, obbligata, del carce¬ 
re. È retorico ricordarlo oggi 
a chi legge questo libro anco¬ 
ra attuale? E retorico dire og¬ 
gi che il richiamo alla rifles¬ 
sione, la fatica del conoscere, 
le conclusioni che *senza le 
masse nulla è possibile* non 
appartengono solo a un mon¬ 
do diverso, a un passato lonta¬ 
no? No, non è retorica dire 
che l'Isola dei Pini — che non 
è più una prigione — é vicina 
anche al nostro paese, ai co¬ 
munisti italiani di oggi Mi 
sembra che cosi vada letto 
questo bel libro 


Quanto fastidio ci danno 
gli lnsettll A parte le eteree 
multicolori, seducenti, far¬ 
falle. tutti gli altri, che orro- 
rel Pizzicano, ronzano, tesso¬ 
no reti, si divorano, sorvola¬ 
no allegramente lo sterco, e, 
nelle loro torme «socialmen¬ 
te» più svolute, che sadici na¬ 
zisti sonol Insomma gli In¬ 
setti, pur nelle loro ridotte 
dimensioni, cl rubano Spazio 
sulla terra. Insediati In ogni 
clima e continente, con la lo¬ 
ro presenza minuta soprat¬ 
tutto cl disturbano. 

Eppure questo mondo di 
cui cl slamo eletti sovrani 
dovrebbe a ragione essere 
considerato più degli Insetti 
che nostro: da milioni e mi¬ 
lioni di anni questi piccoli es¬ 
ser! soverchiano tutte le al¬ 
tre specie viventi sulla terra 
per numero e varietà: con I 
loro 350 milioni di anni di vi¬ 
ta potrebbero guardare alla 


Per lungo tempo lo svilup¬ 
po Industriale moderno del 
settore si Intreccia con la 
persistenza di ruoli c rappor¬ 
ti di produzione e di distribu¬ 
zione tradizionali: una con¬ 
traddittorietà che spesso 
continua tuttora. Mentre an¬ 
drebbe rilevata tra l’altro u- 
n’accentuazlone e «stretta» 
del vecchi condizionamenti, 
nel quadro attuale, pur pre¬ 
senti ai fondo delle media¬ 
zioni di un tempo. Ma gli esi¬ 
ti parziali e contraddittori 
delle nuove e radicati tra¬ 
sformazioni In atto si muo¬ 
vono nella prospettiva del 
futuro, e per ciò stesso vanno 
colte ed evidenziate, In gar¬ 
ziate e contraddittoria ma 
reale consonanza con I più a- 
vanzati processi di altri pae¬ 
si. 

Nel sommarlo confronto 
tra Ieri e oggi, dunque, e più 
precisamente tra l’assetto 
tradizionale e I tendenziali 
processi di trasformazione, 
la novità fondamentale è 
rappresentata dall’apparato, 
anzi da un complesso siste¬ 
ma di apparati multimedia 
sempre più Integrati tra loro 
(che viene perciò a compren¬ 
dere e Integrare anche l’edi¬ 
toria librarla), con sue pro¬ 
prie logiche e leggi. Questa 
presenza modifica profonda¬ 
mente Il rapporto autore-e- 
dltore-pubbllco, e modifica 
altresì I termini di esso. Vie¬ 
ne meno 11 movimento circo¬ 
lare che andava dall’autore 
al lettore (e viceversa) attra¬ 
verso la mediazione deH’edl- 
tore, e cadono le mediazioni 
di quel movimento e di quel 
rapporto. La figura dell’edi¬ 
tore si spersonalizza, It suo 
ruolo Individuale scompare, 
cd egli si muove, come l’au¬ 
tore e II pubblico e la critica, 
all’Interno di quella globale 
presenza del sistema multi¬ 
media, partecipando tutti 
del ‘ rapporto produzione- 
consumo-produzione a livel¬ 
li nettamente separati e di¬ 
versi: dalla fase decisionale 
alla «politica d’autore» all* 
organizzazione del consu¬ 
matori Intorno a certi pro¬ 
dotti, e analogamente dalla 
committenza alta destina¬ 
zione. Tutti livelli condizio¬ 
nati, In modo diverso appun¬ 
to, dalle logiche e leggi (e dal¬ 
la cultura) di quel sistema. 
(...) 

Ma naturalmente quella 
concentrazione integrata di 
apparati, estesa ormai all’In¬ 
tero universo della comuni¬ 
cazione, tende a modificare 
radicalmente anche la con¬ 
dizione dell'autore. Il quale 


Gli insetti ci domineranno? 
Intanto proviamo a studiarli 


razza umana come a uno 
stuolo di ridicoli parvenus. 
Duantc 1 nostri soli 3,5 milio¬ 
ni di anni non abbiamo fino¬ 
ra dimostrato di avere le 
stesse capacità di sopravvi¬ 
venza e adattamento, anzi 
molti aspetti farebbero pre¬ 
vedere che la nostra perma¬ 
nenza sulla terra sla messa 
In pericolo soprattutto da 
noi stessi... 

Se possiamo poi al campo 
delle straordinarie presta¬ 
zioni atletiche e acrobatiche 
di cut gli Insetti delle diverse 
specie sono capaci, saremmo 
Indotti a molta meraviglia 
confrontandole perfino con I 
più moderni mezzi tccnolo- 


f ;lct. Dalla osservazione degli 
nscttl sonu stati Ispirati, del 
resto, scienziati di vari cam¬ 
pi e perfino filosofi, letterati, 
autori Insomma delle più di¬ 
verse discipline. Lasciando 
da parte l .grandi poeti dell* 
antichità (Esiodo, Lucrezio e 
Virgilio) come non meravi¬ 
gliarsi che, per esemplo, lo 
storico della rivoluzione 
francese. Julcs Michelet, ab¬ 
bia scritto un libro sugli In¬ 
setti (ristampato recente¬ 
mente nella collana Ornito¬ 
rinco della Rizzoli), che 11 li¬ 
brettista di Debussy, Mauri¬ 
ce Maeterllnck, abbia scritto 
la vita delle api (stessa colla¬ 
na del precedente), che per e- 


Da o ggi un convegno a Venezia 

La macchina 
editoriale 
tra apparato 
e tradizione 


Organizzato dalla Sezione di cultura letteraria dell’Istituto 
Gramsci e dalla sezione veneta dell’Istituto, si apre oggi a Vene¬ 
zia, nell'aula magna di Ca* Dolfin, un convegno dedicato a «Te¬ 
sto e prodotto. Il percorso del letterario nella comunicazione», 
che si concluderà sabato. 

Oggi i lavori saranno aperti alle ore 9 da Enrico Ghidetti e 
proseguiranno con la relazione di Franco Fortini su: «La condi¬ 
zione dello scrittore e della scrittura». Nel pomeriggio Ezio Rai¬ 
mondi interverrà su: «Ruolo e funzione della critica». 

Domani, venerdì, sarà la volta di Gian Carlo Ferretti (-Processi 
di produzione e mercato*) e Tullio De Mauro («Se leggere è 
consumare: essere c poter essere della lettura di testi letterari in 
Italia»), mentre sabato Mario Lavagetto parlerà su: -Il letterario, 
e la letterarietà*. Nel pomeriggio sempre di sabato, il convegno si 
chiuderà con una tavola rotonda cui parteciperanno Alberto 
Asor Rosa, Umberto Eco, Gian Carlo Ferretti, Enzo Forcella e 
Luciano Mauri. 

Pubblichiamo, per gentile concessione dell’autore, alcuni brani, 
dedicati a -L’avvento dell’apparato nell’editoria libraria italia¬ 
na», della relazione di Gian Carlo Ferretti. 


viene a trovarsi oggettiva¬ 
mente dentro la nuova e 
complessa macchina, o co¬ 
munque non può prescinder¬ 
ne: che egli vi operi con una 
maggiore o minore consape¬ 
volezza critica o forza perso¬ 
nale di contrattazione. C’è 
un condizionamento di fatto, 
che se anche può non signifi¬ 
care necessariamente una 
scelta meno «libera» del pas¬ 
sato, significa certamente 
una impossibilità di autono¬ 
ma collocazione. 

In ogni caso la scelta tra le 
due aspirazioni di un tempo 
(elitario e commerciale, alto 
e basso, «qualità» e quantità, 
tempi brevi e tempi lunghi), 
risulta molto più difficile, 
anche perché nel nuovo con¬ 
testo le distinzioni tra quegli 
stessi termini tendono a ca¬ 
dere o a diventare meno net¬ 
te e venir complicate In dire¬ 
zione di scelte e prodotti In 
cui livelli di cultura (scrittu¬ 
ra) e di consumo, criteri di 
valore e di mercato, si con¬ 
fondono, e In direzione altre¬ 
sì di un relativo elevamento 
di quella quantità e «qualità» 


In forme spesso sofisticate e 
sottili c Insidiose. La scelta e 
distinzione tra ruolo produt¬ 
tivo nel presente e destino 
futuro, tra accettazione e ri¬ 
fiuto di quell’universo, tra 
«denaro» e «capolavoro» (per 
riprendere ciò che scriveva 
Zola a proposito dello scrit¬ 
tore) si complica, richiede 
preliminarmente da parte 
dell’autore una- straordina¬ 
ria lucidità di analisi critico- 
autocritica della propria 
condizione reale: qualunque 
ne sla poi l’esito. (...) 

Anche II rapporto autore- 
pubblico tende a perdere 
quella specularltà sociale e 
culturale. A un’area di letto¬ 
ri relativamente definita e 
riconoscibile, destinatario e 
«coscienza collettiva» dell’ 
autore, succede un pubblico 
consumatore Indistinto (ri¬ 
sultato, anche, di profonde 
trasformazioni sociali attra¬ 
verso le classi). all'Interno 
del quale l’apparato o il siste¬ 
ma di apparati ritaglia e or¬ 
ganizza volta a volta una au¬ 
dience per questo o quel pro¬ 
dotto. Ciò-che può rendere 


semplo ancora oggi lo scrit¬ 
tore Mario RlgonTBtcrn scri¬ 
va racconti sullo stesso tema 
( Uomini, boschi e api , Ei¬ 
naudi)? 

Risponde lo stesso Rlgont 
Stcrn: «Nel grande universo 
della natura sono forse le 
forme di vita più misteriose e 
che fanno pensare chi. per 
un po’ del suo tempo, si fer¬ 
ma a guardarle». 

E Infatti le osservazioni 
proseguono da millenni e so¬ 
no recentemente approdate 
anche a un nuovo testo 
scientifico, pubblicato da 
Rizzoli questa volta nella 
BUR, di due zoologi, Lorus J. 
Milne e Margery MUne, ma¬ 
rito e moglie. Il testo si Inti¬ 
tola: I mondi degli Insetti ; 
sottotitolo: Uno straordina¬ 
rio miracolo ecologico (pagg. 
360, lire 8500). 

m. n. o. 


ancor più difficile la condi¬ 
zione dell’autore, privato di 
un Interlocutore o Incapace 
di ritrovarlo. Quanto alla 
critica e alle altre mediazioni 
Intellettuali, basta conside¬ 
rare l’Intervento sempre più 
diretto della macchina dl- 
strlbutlvo-promozlonal- 
pubbllcltarla sul mercato, 11 
ruolo crescente e prevalente 
del mass media (parte fonda- 
mentale del sistèma di appa¬ 
rati), 11 rapporto sempre più 
organico tra Industria cultu¬ 
rale c corporazioni Intellet¬ 
tuali, eccetera. 

Ma questa descrittiva e a- 
natisi delle lince di tendenza 
e di alcuni tra gli esiti più si¬ 
gnificativi dell’avvento dell* 
apparato anche nella sfera 
della produzione e del mer¬ 
cato librari, non vuole avere 
minimamente (tanto per fu¬ 
gare ogni possibile equivoco) 
11 6enso di un ennesimo bi¬ 
lancio apocalittico del pre¬ 
sente e del futuro. L’appara¬ 
to non è né un dio ascoso né 
un’entità diabolica. È Invece 
un viluppo conflittuale e 
contraddittorio di forze di¬ 
verse, le cui decisioni non so¬ 
no mal scontate e le cui ten¬ 
denze oggi prevalenti non si 
possono considerare lmmo- 
diflcablll: e questo soprattut¬ 
to In Italia, dove la conflit¬ 
tualità è più acuta e li pro¬ 
cesso di trasformazione an¬ 
cora in corso. L'apparato è 
comunque momento fonda- 
mentale di un processo Irre¬ 
versibile, con cui è necessa¬ 
rio misurarsi e In cui è neces¬ 
sario operare, e all’Interno 
del quale le scelte non sono 
(come si è detto) automatica¬ 
mente e necessariamente 
meno «libere», ma certo più 
difficili. 

D’altra parte (per essere 
chiari anche su questo pun¬ 
to) la descrittiva e analisi fin 
qui condotta non vuole sot¬ 
tintendere nessun determi¬ 
nismo, soprattutto per quan¬ 
to riguarda l’autore e 11 letto¬ 
re: ma sottolineare 1 nuovi e 
potenti condizionamenti all’ 
interno del quali l’uno e l’al¬ 
tro compiono oggi le loro 
scelte, e la necessità quindi 
di prenderne piena coscien¬ 
za. I risultati più Interessanti 
dèlia produzione e del consu¬ 
mo culturale. Infatti, vengo¬ 
no proprio da questa consa¬ 
pevolezza, qualunque sla I* 
atteggiamento (di accetta¬ 
zione o rifiuto) nel confronti 
della logica dominante dell’ 
apparato. 

Gian Cario Ferretti 



LÌRICA 


Delle «Nozze» 
non proprio fortunate 


MOZART: »Le nozze dì Figa¬ 
ro»; Te Kanawa, Popp, Ba¬ 
rn ey, Alien, von Stade; Ion- 
don Phllarmonic Orchestra, 
dir. Georg Sotti (DECCA 
D267D4. 4 dischi) 

È compito tra I più difficili 
per un Interprete approfon¬ 
dire In tutta ì» sua inesauri¬ 
bile, sconvolgente ricchezza 
Il mondo delle Nozze di Figa¬ 
ro. Prendendo le mosse dalla 
grande commedia di Beau- 
marchats, scelta a pochi an¬ 
ni dalla prima rappresenta¬ 
zione parigina con una sicu¬ 
rezza di Intuizione che appa¬ 


re sempre stupefacente, Mo¬ 
zart se ne servi per sconvol¬ 
gere I tipi e le tradizioni dell’ 
opera buffa settecentesca, 
trascendendone 1 caratteri e 
le convenzioni In una espe¬ 
rienza di teatro musicale che 
non può più essere definita 
attraverso le categorie di un 
genere, pur essendo anche 
una sintesi suprema (e senza 
termini di confronto) del 
motivi dell’opera comica Ita¬ 
liana. 

Anche le Implicazioni pre¬ 
rivoluzionarie del testo di 
Bceumarchals, che pur rivi¬ 
vono In Mozart nella con¬ 
trapposizione Figaro-Conte. 


non bastano a definire un 
mondo come quello delle 
Nozze , dove l'inaudita com¬ 
plessità e ambiguità delle si¬ 
tuazioni e del rapporti cono¬ 
sce una inafferrabile ric¬ 
chezza di sfumature. Soltl ne 
dà una Interpretazione non 
particolarmente rivelatrice, 
ma Improntata ad un so¬ 
stanziale equilibrio, ad una 
elegante, scorrevole chiarez¬ 
za. cui riescono meglio con¬ 
geniali gli aspetti di nervosa. 
Incalzante velocità dell’azio¬ 
ne della «folle Journée». 

Meno penetrante riesce 
Soltl quando deve approfon¬ 
dire I magici incanti della 
poesia notturna deirultlmo 
atto. I momenti di turba¬ 
mento amoroso, di smarri¬ 
mento del sensi, gli aspetti di 
più sottile. Inafferrabile am¬ 
biguità: cosi la sua Incisione 
delle Nozze si ascolta con 
piacere, ma appare In ultima 
analisi riduttiva, anche se la 
compagnia di canto presenta 
qualità non comuni 

C’è 11 magnifico, autorevo¬ 
lissimo Figaro di Samuel 
Ramey, l’Incantevole Cheru¬ 
bino di Fredcrica von Stade, 
la fresca Susanna di Lucia 
Popp. Thomas Alien disegna 
con sufficiente nobiltà la fi¬ 
gura del Conte; Klri te Kana¬ 
wa è sempre molto gradevo¬ 
le, anche se potrebbe scavare 
di più nel malinconici presa¬ 
gi di declino che segnano il 
personaggio deila Contessa. 
Anche nelle parti «minori» si 
ascoltano prestazioni vocali 
eccellenti, con Moli (Barto¬ 
lo), Tear (Basilio). Langrldge 
(Curzio), la Berblè (Marcelll- 
na) e la Kenny (Barbarina). 
Ma II risultato d’insieme non 
va al di là del buon professio¬ 
nismo, servito da una ottima 
registrazione digitale. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Predane* von 
Srade 


JAZZ 


Una tromba 
rediviva 
e anche 
un po’ furba 


IIERRIE HANCOCK: IMI. 
Quarlet - CRS (I.P) 22219 (di¬ 
gitale). McCOV TYN'KK: Loo¬ 
ping Out - CBS 85393. 

Qualcuno, in Inghilterra, 
recensendo l’album di Han¬ 
cock si è chiesto perché l’ex 
pianista d! Miles Davis non 
avesse convocato in studio 
anche li saxofonlsta Wayne 
Shorter. 

Certo, questo revival del 
Davis anni sessanta sarebbe 
stato più esauriente, visto 
che, oltre ad Hancock, tro¬ 
viamo il bassisla Ron Carter 
e il redivivo batterista Tony 
Williams che, negli anni, 
sembra non aver perduto la 
propria proverbiale verve. 
Già, si dirà, ma manchereb¬ 
be sempre Mlics Davis.. 

Certo che cl manca, Davis, 
nel disco, ma 11 revival della 
sua tromba c’è in virtù del 
trombettista Wynton Marsa- 
Its 

Dopo tutto, a non pigliar 
troppo sul serio slmili dice¬ 
rie, senza quindi stare a 
prendersela con II giovanot¬ 
to In questione, si può ascol¬ 
tare tranquillamente alme¬ 
no qualche pezzo con la sfa¬ 
villante tromba di Marsalls e 
se, nel complesso e nella pro¬ 
gettazione, le quattro faccia¬ 
te sono soprattutto furbe. 

Ne è venuta fuori una serie 
di ben congegnati bozzelli 
sonori, molto d’atmosfera, 
ma neanche disonesti, salvo 
l’errore, in due del sei pezzi, 
di un'aggiunta di sevlzlanll 
archi 

Daniele Ionio 


ROCK 

Cibi 
cotti 
e suoni 
freddi 


BISCA: Bisca (Materiati So¬ 
nori 12001). 

La targa e’ Napoli. Coordi¬ 
nate: James Chance & Con- 
torslon, Astor Piazzolla, Ma¬ 
terial. forse persino Frank 
Zappa, forse Rlp Rlg & Pa¬ 
nie. Un bello elenco per un’o¬ 
pera prima, anche se per la 
verità de! Bisca molti hanno 
già sentito parlare dopo II fe¬ 
stival rock del post-tcrrcmo* 
toc dopo lo spettacolo di Fal¬ 
so Movimento ( Tango Gla¬ 
ciale ). per 11 quale hanno 
composto II brano-sigla, 
pubblicato In questo L.P. 

Come si sarà capito la loro 
storia non ha nulla a che ve¬ 
dere con I Pino Daniele e I 
James Senese della «scuola 
napoletana». Suoni tesi, o- 
scuramente nevrastenici, 
nastri sparpagliati, voci can- 
tllenose che «rappano» frasi 
come: «Impara a sopravvive¬ 
re...», «Cotto cibo coito cibo 
co...», «Filippo!». Dietro al 
•freddo* paesaggio elettroni¬ 
co una vena di Isteria medi- 
terranea aziona Imprevedi¬ 
bilmente I dispositivi di un 
discorso musicalo rigoroso, 
lucido, anche troppo concen¬ 
trato per poterlo decodifica¬ 
re al primo ascolto. Un se¬ 
gnale eclatante, non clamo¬ 
roso, di come 11 «suono italia¬ 
no» possa non avere l’aria 
addomesticata del rock di re¬ 
gime. 

Fabio Melagnmi 
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HAYDN: -Quartetti op. 76 n. 4 e 6»; Quartetto Orlando (PHILI¬ 
PS 6514201). IIAYDN: «Le 7 parole di Cristo»; Kremer. Rabus, 
Causai, Iwasaki (PHILIPS 6514 153). 

La «Musica Instrumentale Sopra le sette ultime Parole del 
nostro Redentore In croce, o sleno sette Sonate con una Intro¬ 
duzione ed al fine un Terremoto* fu composta da Haydn nel 
1785 per orchestra per le Cattedrale di Cadice, dove queste 
meditazioni strumentali sulle parole che I Vangeli attribui¬ 
scono a Cristo crocifisso furono eseguite nei riti della Setti¬ 
mana Santa del 1736. 

Per favorirne la diffusione Haydn ne preparò una trascri¬ 
zione per quartetto d’archi (e ne autorizzò una per planofor- 


_ CLASSICA _ 

Le «Sonate» di Haydn 
per Cristo sulla croce 

te* In seguito ne trasse anche un oratorio. L’originaria ver¬ 
sione orchestrale appare più grandiosa e varia grazie anche 
ad una stupenda strumentazione; ma la lineare e Intima pu¬ 
rezza della trascrizione quartettlstlca ha un proprio fascino e 
fa comprendere bene l’Intensità e la forza evocativa di questi 
sette tempi lenti. Gidon Kremer e gli altri ottimi strumentisti ' 
ne propongono una interpretazione del tutto persuasiva pur 
non formando stabilmente un quartetto. 

Tra le formazioni del genere che si sono affermate nega 
ultimi anni una delle più interessanti £ senza dubbio 11 Quar¬ 
tetto Orlando, che nello splendido disco dedicato a due capo¬ 
lavori dell’op. 76 si rivela straordinariamente maturo e auto¬ 
revole. La piena maturità della scrittura quartettlstlca hay- 
dnlana si manifesta qui con grande ricchezza di sfumature, 
con sottili Inquietudini, con aperture verso 11 futuro romanti¬ 
co: II Quartetto Orlando punta su una classica misura, senza 
forzature, ma con suggestiva freschezza e raffinata eieganza. 


Paolo Petazzi 


NELLA FOTO: un ritratto di Hajdn. 


COPLAND: FI salon Mexieo/Danee 


7547). 

I,'America di Copland, con i suoi riferi¬ 
menti a danze c canzoni, in un linguaggio 
che mira ad una facile immediatezza, è 
documentata in questo disco attraverso 
pagine significative, interpretate e regi¬ 
strate in modo eccellente. (pp) 

MOZART! Requiem; Yakar, Wenket. E» 

S uiluz, itoli, Concentus Musicus Wien, 
ir. ffamencaurt (TELEFUNKEN 
6.42756 AZ). 

Hamoncourt adotta la spoglia strumenta¬ 
zione di Franz Beyer, che cerea di correg¬ 
gere alcuni limiti delle integrazioni di 
SUssmayr aH'incompiuta partitura, ma so¬ 
prattutto adotta un tipo di fraseggio fran¬ 
tumato in sottolineature e contrasti che 
non riescono qui a persuadere, sembran¬ 
do più l’applicazione di una afra di ma¬ 
niera che il frutto d, un approfondimento 
filologico autentico fp p ) 

GRIEG: Peer Gynt, suite* n. 1 e 2/SIBE- 


LI US: Petlèas et Mélisande; Berlino- 
Philharmoniker, dir. Karajan (D. G. 
2532 068). 

Le popolarissime suites dal Peer Gynt so¬ 
no accostate ad altre musiche di scena 
meno note, quelle che Sibehus scrisse nel 
1905 pe il Pelléas di Maeterlinck in occa¬ 
sione della sua prima rappresentazione a 
Helsinki. Sono pagine minori, ma non 
prive di una certa efficacia e suggestione, 
che Karann sa valorizzare da par suo. 

(PP) 

BLACK SABBATH: Uve Evil • Vertigo (2 


Riecco il gruppo umoso alla fine dei Ses¬ 
santa con u suo rock neromagico: natural¬ 
mente, oggi si è accentuato il Iato elettro¬ 
nico, ma cerio gusto per la suggestione 
conturbante è rimasto assieme a nostalgi¬ 
ci exploit ritmici Poco di nuovo, volendo, 
ma ascollabtle. (d v) 

ELGAR: «Enigma* VartaUom/ Pomp 
and Circumstancc op. 39 n. I et marcia 
da The Crown of India op 66; BBC Sym- 
phony* Orchestra dir. Btmstefn (D. G. 
2532 067). 

le Variazioni su un tema originale «Enig¬ 


ma» sono forse il pezzo più noto di Elgar, e 
uno dei suoi lavori migliori, posto sotto il 
segno di un nobile manierismo brahmsia- 
no, di cui Bemstein coglie con grande in¬ 
tensità e finezza le inquietudini e gli ac¬ 
centi meditativi. Insieme sono registrate 
tre rumorose e impettite marce, docu¬ 
menti curiosi del gusto inglese ai tempi 
deU'Impero, interpretati con la più bril¬ 
lante efficacia. (p-p) 

JOURNEY: Frontiera - CBS 25261. 
Quintetto rock, alle cui orìgini, dieci anni 
or sono, contribuì il percussionista Ansley 
Dunbar oggi c’è piu fumo che rock: ep¬ 


pure qualche pezzo, in particolare Foi- 
Ihfully, si lascia prendere per la sinuosa, 
penetrante suggestività melodica. (d.i.) 

EARTH WIND 8t FI RE: FowertlgM - 
CBS 25123. 

Grande professionalità, musica die non 
scarta mai d’una sbavatura: peraino trop¬ 
pa correttezza, un po’ di disordine dareb¬ 
be alla «terra* più «vento* e più «fuoco*, 
per giocare con l'insegna del gruppo In 
rondo, è la disco funk o dance music più 
protocollare che si possa immaginare. 

(d.L) 
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Un’altra oscura manovra nella vicenda dell’azienda agricola pubblica 
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Maccarese, Tiri vende e compra 

I privati acquisterebbero coi soldi di una banca 
del gruppo. Il sindacato: «Un fatto scandaloso» 

I Gabellieri avrebbero già ricevuto un prestito di 4 miliardi per la caparra, ne aspetterebbero un altro di 26 per conludere l'affare 
Proteste dell’assessore regionale e della Federbraccianti - Speranza (PCI): «Bisogna fare chiarezza» - L’Ersal ha offerto 31 miliardi 


La Maccarese verrebbe 
comprata dal Gabellieri con 
un mutuo concesso da una 
banca Iri. Il venditore, l’Irl, 
sarebbe tnsomma In qualche 
modo anche 11 finanziatore 
dell'acquirente. Siamo al ri¬ 
dicolo, ma queste voci — an¬ 
cora non confermate — gira¬ 
no insistentemente negli 
ambienti che seguono da vi¬ 
cino tutta l'operazione Mac¬ 
carese. Non si sa bene quale 
sla l'Istituto di credito (il 
Banco di Santo Spirito?) che 
avrebbe concesso il prestito 
al fratelli Gabellieri e non si 
sa nemmeno a quanto am¬ 
monterebbe. Solo indiscre¬ 
zioni. che comunque non 
fanno altro che rendere an¬ 
cora più misteriosa, più In¬ 
garbugliata e poco chiara 
tutta la vicenda Maccarese. 

Queste voci sono state ri¬ 
prese ieri anche dall'assesso¬ 
re regionale Montali che ha 
detto di aver appreso «che 1’ 
accensione del mutuo presso 
una banca Iri sarebbe servi¬ 
to a pagare la maggior parte 
della caparra già versata 11 
15 febbraio scorso. Del cin¬ 
que miliardi dovuti per la ca¬ 
parra confirmatoria — ha 
aggiunto l'assessore — ben 
quattro miliardi e duecento 
milioni sarebbero stati assi¬ 
curati tramite mutuo». Ma 
sembra che non finisca qui. 
Addirittura anche gli altri 26 
miliardi pattuiti tra Irl e Ga¬ 
bellieri per la conclusione 
dell'affare, verrebbero paga¬ 
ti nello stesso modo, cioè at¬ 
traverso un prestito banca¬ 
rio concesso dall'Istituto che 
fa capo all’Iri. «È tutto da ve¬ 
rificare — ha detto Montali 
— perché al ministero delle 
partecipazioni statali non è 
ancora pervenuta la docu¬ 
mentazione relativa alla 
vendita. Ma qualora questo 
fatto venisse accertato, sa¬ 
rebbe di una gravità eccezio¬ 
nale». 

Un altro «sporco» affare, 
insomma. Già l’improvvisa 
decisione dell'Irl di vendere 
la Maccarese al Gabellieri 


•W'*" 
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per la stessa cifra offerta dal 
movimento cooperativo, è 
apparsa strana, poco chiara. 
Non s’è capito bene per quale 
motivo I 31 miliardi del Ga- 
ballieri fossero migliori di 
quelli delle cooperative. Ma 
ora queste voci su una pre¬ 
sunta manovra finanziarla 
dell’Irl a favore degli ac¬ 
quirenti della Maccarese, 
complicano ancora di più le 
cose. «Non esiste una docu¬ 
mentazione per controllare 
— dice Angelo Lana, della 
Federbraccianti —. Ma que¬ 
ste voci sono Insistenti. Si sa 
per certo che I Gabellieri non 
hanno I trentuno miliardi of¬ 
ferti all'Iri. E quindi qualcu.- 
no dovrà pure darglieli. È 
una baca Irl? Forse, e possi¬ 
bile. E se è cosi, è di una gra¬ 
vità estrema. Slamo proprio 
a manovre da basso Impero». 
Andrea Glanfagna. segreta¬ 
rio Federbraccianti, è molto 


duro: «A questo punto — dice 

— non si può più aspettare. 
Il ministro e Tiri devono gio¬ 
care a carte scoperte e aire 
veramente come sono anda¬ 
te le cose. È Inaccettabile che 
un patrimonio pubblico ven¬ 
ga venduto a un privato, sen¬ 
za che nessuno ne sappia 
niente...». 

La notizia ha provocato 
reazioni a catena. Sarebbe 
una beffa che nessuno certa- 
mente.sl sarebbe mal aspet¬ 
tato. «E una cosa scandalosa 

— dice Franco Speranza, del 
dipartimento economico del¬ 
la Federazione del PCI —. 
Finanziare un affare del ge¬ 
nere con soldi pubblici sa¬ 
rebbe vergognoso. Questa vi¬ 
cenda deve essere chiarita al 
più presto. Non è possibile 
giocare, sulla pelle ael lavo¬ 
ratori. E Insopportabile que- 
st’altro scandalo, dopo che 1 
Gabellieri avevano pattuito 
di comprarsi l’azienda per 


sole settecento lire al metro 
quadro...». 

Il nuovo «colpo di scena» 
nella vicenda Maccarese è 
arrivato dopo che In consi¬ 
glio comunale era comincia¬ 
to un dibattito sul destino di 
quel 1800 ettari di terra. Il 
sindacato intanto sta prepa¬ 
rando un ricorso legale con¬ 
tro la vendita al Gabellieri. 

Ieri l’assessore regionale 
Montali ha convocato per sa¬ 
bato mattina un inconro tra 
Regione, Comune, Provin¬ 
cia, sindacato e cooperative 
per presentare, con forza, al 
governo la proposta di ac¬ 
quisto avanzata dalla Pisa¬ 
na. Si sa che l’Ersal ha for¬ 
malizzato la richiesta al co¬ 
mitato del liquidatori. L’ente 
regionale ha offerto 31 mi¬ 
liardi. Tanti quanti ne sono 
stati messi In «palio» dal Ga¬ 
bellieri. 

Pietro Spataro 


Una «terra di 
nessuno» nelle 
mani dei potenti 

La Afaccarese è ormai diventata una sterra di nessuno », 
dove i potenti fanno e disfano fuori da ogni logica di coerenza 
e di onestà. È così da tre, quattro anni. La certezza ha perso il 
suo diritto di cittadinanza. Centinaia di braccianti, il loro 
lavoro, li destino delie loro famiglie sono nelle mani di chi è 
più forte, di chi manovra le leve dei pofere. Le voci sul prestito 
che una banca IRI avrebbe concesso o starebbe per concedere 
agli acquirenti dell’azienda (validissimi Imprenditori agrico¬ 
li, s'è detto) non fanno che rendere più pesante e più insop¬ 
portabile quella • filosofia del mistero » con cui la nostra classe 
dirigente ha condotto l’affare. 

Certo, l’operazione bancaria, se fosse vera, sarebbe Inecce¬ 
pibile da un punto di vista giuridico e finanziario. Tutto lega¬ 
le. Gabellieri chiede un mutuo e un Istituto di credito (se fa 
capo all’IRI, che Importa?) glielo concede. Fa II suo mestiere. 
Niente da dire. Afa non ci sembra Io stesso un’operazione 
corretta. S’è fatto un gran parlare della necessità dell’lRI di 
concludere presto l’affare per bisogno di soldi, eppol lo stesso 
istituto finanzia l’acquirente attraverso una sua banca? Ci 
sembra, una contraddizione. Ese è verg, come è stato sostenu¬ 
to, che le PP.SS. hanno intenzione di «scaricare» l’agilcoltura 
perché non rientra nel programmi economici, è davvero que¬ 
sto il modo migliore di farlo? Prestando a un privato denaro 
pubblico per fare comprate un’azienda pubblica? Ne dubitia¬ 
mo. 

Il ministro De Michelis ha fatto un gran baccano quando 
ha saputo che VIRI voleva vendere ai Gabellieri. Ha detto: nei 
mio ministero finché comando io deve esserci trasparenza e 
chiarezza in tutte le operazioni. Afa questo non è avvenuto 
nemmeno dopo. Sembra di assistere, bisogna dirlo, ad una 
•sceneggiata », in cui ognuno recita una parte che non è real¬ 
mente la sua. E difatti alle proteste iniziali, non è seguito 
nulla, De Michelis ha taciuto, ha lasciato correre, ha smussa¬ 
to via via 1 toni, ha concesso, di fatto, carta bianca all’IRI. 

Era tutto calcolato e previsto? Forse. Ma se le cose stanno 
davvero così, allora è giunto II momento di scoprire le carfe.f 
lavoratori di Maccarese hanno sopportato anche troppo le 
meschinità di questi abili « manovrieri ». Qui è In gioco il futu¬ 
ro di duemila ettari di terra, di macchinari del valore di sva¬ 
riati milioni, di oltre duecento braccianti. Bisogna fare chia¬ 
rezza e agire alla luce del sole. Subito. La città non è disposta 
a regalare a nessuno quel pezzo di terra che i suoi braccianti 
hanno difeso attraverso decenni di durissime lotte. 

p. sp. 


Il corpo di Francesco Belli trovato in una via di campagna 

Revolverata alla nuca 
Un regolamento di conti? 


Aveva numerosi precedenti penali - Negli 
te e forse anche spacciatore - Gli hanno 


ultimi tempi era diventato tossicodipenden- 
sparato con una pistola di piccolo calibro 


Gli hanno sparato alla 
nuca: un regolamento di 
conti. Francesco Giuseppe 
Belli, 28 anni, è stato trova¬ 
to Ieri pomeriggio dalla po¬ 
lizia, non lontano dalla Sa¬ 
laria, in una via di campa¬ 
gna, lungo un terrapieno. 
Per la polizia è stato facile 
scoprirne l'identità attra¬ 
verso le impronte digitali. 
L’uomo infatti aveva molti 
precedenti penali, arresti 
per detenzioni d'armi, ten¬ 
tato omicidio. Ma le Indagi¬ 
ni, scattate per ordine del 
sostituto procuratore Ma- 
resca e condotte dalla squa¬ 
dra omicidi, sì orientano 
nel mondo degli spacciatori 
di droga. 

Francesco Belli, da qual¬ 
che tempo era diventato un 
tossicodipendente e come 
molto spesso accade, era di¬ 
ventato anche uno spaccia¬ 
tore. E il mondo della droga 
è spietato: basta poco per¬ 
ché scattino punizioni e re¬ 
golamenti di conti. Belli a- 
veva qualche «pendenza» 
con qualche personaggio 
importante dell’ambiente? 
Aveva commesso qualche 
Imprudenza? O, forse, più 
semplicemente aveva cer¬ 
cato di opporsi alle leggi 
ferree del mercato dell’eroi* 
na? L’attenzione degli in- 
qulrenU è concentrata sul 
«mercato» di Montesacra 
dove l’uomo viveva. In via 
Montecalvo 15. 

Questo quartiere non è 
molto distante dal luogo 
del ritrovamento. Via Tor 
San Giovanni, infatti, è una 
lunga lìngua asfaltata che 
collega la Salarla, all’altez¬ 
za del dazio, a Montesacro, 
per proseguire giù verso la 
Tiburtlna. È una via Isola¬ 
ta, con rarissime case, qual¬ 
che fattoria con qualche al¬ 
levamento di animali e una 
centralina deU'Enel. Nel 
suo tratto Iniziale, proprio 
dove è stato trovato il cada¬ 


vere di Francesco Belli, è 
molto frequentata dalle 
coppiette e quindi molto 
frequentata la sera. Diffici¬ 
le Immaginare che il delitto 
sia stato commesso proprio 
lì. Ed infatti non sono stati 
trovati 1 bossoli della pisto¬ 
la di piccolo calibro che ha 
sparato. È piu probabile — 
così come lascia Intendere 
tra le parole il commissario 
Nicola Cavaliere, che con¬ 
duce l'indagine — che l’uo¬ 
mo sla stato ucciso altrove 
e «scaricato» nel posto dove 
poi è stato trovato. 

Francesco Giuseppe Belli 
non aveva addosso alcun 
documento ma la polizia è 
riuscita In breve tempo a ri¬ 
salire alle sue generalità. 
Belli era infatti responsabi¬ 


le di una gambizzazione nel 
1974, poi è stato arrestato 
per detenzione d’armi e ra¬ 
pine e nel T7 si rese respon¬ 
sabile di un tentato omici¬ 
dio. Il suo nome negli ulti¬ 
mi tempi era però stato as¬ 
sociato al mercato della 
droga, dell’eroina. 

Francesco Belli era quin¬ 
di uno che si bucava e che 
per procurarsi la dose o le 
dosi quotidiane probabil¬ 
mente spacciava a sua vol¬ 
ta. È questa una regola ter¬ 
ribile a cui ir» molti non rie¬ 
scono a sottrarsi. Per Belli 
questo avrà certamente si¬ 
gnificato dovxr subire una 
serie di ricatti e coinvolgi¬ 
menti senza fine. Uno sgar¬ 
ro, un mancato pagamento 
e probabilmente con questo 


avrà firmato la sua con¬ 
danna a morte. 

Ieri pomeriggio, intorno 
alle 17, è arrivata al com¬ 
missariato di Settebagni 
una telefonata anonima 
che avvertiva che in via di 
Tor San Giovanni c’era il 
cadavere di un uomo. 

La polizia si è recata sul 
posto e ha trovato 11 corpo. 

Nessun documento era 
conservato nelle tasche dei 
vestiti. La polizia ha dovuto 
prendere le impronte digi¬ 
tali e controllarle sugli 
schedari; così si è scoperto 
li nome di Francesco Giu¬ 
seppe Belli. Il corpo è poi 
stato trasportato all’istitu¬ 
to di medicina legale dove è 
stato sottoposto ad auto¬ 
psia. 



Spagna: il fascista Meli 
si costituisce ma lo rilasciano 


La magistratura italiana lo ricerca per l'inchiesta sul delitto 
del giudice Occorsio e per banda armata. Ma i giudici spagnoli 
ancora una volta hanno rifiutato l'estradizione di Mauro Meli, 37 
anni, ex fascista di Ordine nuovo. L'uomo si era addirittura costi¬ 
tuito il 4 marzo alla polizia di Madrid. Ma due giorni fa è stato 
rilasciato su cauzione di 100 mila pesetas. Mauro Meli è state 
protagonista di uno degli episodi piu misteriosi dell’attività di 
autofinanziamento del gruppo di Ordine nuovo Venne infatti 
arrestato nel T8 a Genova mentre stava trasportando in Spagna 
150 milioni, da consegnare a Elio Massagrande per impiantare 
una fabbrica d’armi dell'Internazionale nera. I soldi proveniva¬ 
no da una rapina al Ministero del Lavoro. Nella foto: Mauro Meli 


Oggi votano 
gli studenti 
di Tor Vergata 


Oggi voteranno gli studenti 
della seconda università di 
Tor Vergata. In lizza per eleg¬ 
gere i rappresentanti nel con¬ 
siglio d’amministrazione c’e 
anche una lista unitaria di si¬ 
nistra, «Partecipazione è de¬ 
mocrazia-. 

Ieri, intanto, è stata inaugu¬ 
rato il servizio di mensa: la 
struttura t in grado di fornire, 
per ora, 500 pasti precotti. 

Il servizio è per adesso orga¬ 
nizzato dall’Opera universita¬ 
ria, ma con l'entrata in rigore 
(prossima) della legge regio¬ 
nale sul diritto allo studio, an¬ 
che a Tor Vergata verrà costi¬ 
tuito un istituto apposito (TI- 
disu) che fornirà tutti i servizi. 

•L'apertura della mensa di 
Tor Vergata — ha detto ieri il 
commissario straordinario 
dell’Opera, Aldo Itisela — pre¬ 
cede di poco tempo l’inaugura¬ 
zione, per la prima univenità 
della Sapienza, di una nuova 
grande mensa a via de Lo Ili*. 


Agitazione 
indetta da 
CGIL-sanità 


La CGIL Funzione Pubblica 
del Lazio ha deciso di indire Io 
stato di agitazione della cate¬ 
goria accusando l’assessore al¬ 
la sanità della Regione, Giulio 
Pietrosanti, di «continui rin¬ 
vìi- o di «dilazioni* nelle trat¬ 
tati* e in corso. 

Al centro delle trattative già 
avviate sono il convenzion*- 
mento del settore privato, i 
ruoli unici regionali e la defi¬ 
nizione delle piante organiche 
delie USL 

Il sindacato fa riferimento, 
in un telegramma inviato allo 
stesso assessore Giulio Pietro 
santi, al rinvio di un incontro 
fissato per ieri. Fatte che «con¬ 
ferma clamorosamente il 
comportamento irresponsabi¬ 
le nei confronti della situazio¬ 
ne di grave degrado della sani¬ 
tà nel Lazio-. 


Delitto di via Courmayeur: 
due arrestati, sette ricercati 


Agenti della squadra mobile 
guidati dalla dottoressa Mi¬ 
riam Vozzi hanno arrestato al- 
tre due persone — con prece¬ 
denti penali — componenti del 
«commando» che una ventina di 
giorni fa, nel cono di una spe¬ 
dizione punitiva contro i com¬ 
ponenti del «Comitato di lotta 
per la casa-, che occupano i pa¬ 
lazzi ex Caltagirone di via 
Courmayeur, uccisero con un 
colpo di pistola alla gola Vin¬ 
cenzo Macri, di 35 anni. 

Gli arrestati sono: Pasquale 
Rimoli e Marco Sterlicchio, a- 
tritanti a Primavalle. La setti¬ 
mana icona, dopo serrate in¬ 
dagini, la aquadra mobile aveva 
arrestato altri due pregiudicati. 
Mauro Cavicchia a Giuseppe 
Bìancamello. Contro di loro il 
magistrato, dottoressa Lina 
Cusano, ha emesso un ordine di 
cattura per omicidio volontario 
aggravato, tentativo di omici¬ 
dio, lesioni aggravate, porto e 


detenzione di armi e violazione 
di domicilio. 

La squadra mobile ritiene di 
avere identificato gli altri com¬ 
ponenti del gruppo, tuttora la¬ 
titanti. Sarebbero Mario Cer¬ 
bero, considerato l’autore ma¬ 
teriale dell'omicidio, Enzo 
Frezza, Bruno Zioni, Enrico 
Crea, Bruno Massoni e Aurelio 
Grossi AH’*appeIlo» manca 1’ 
undicesimo componente del 
gruppo, non ancoro identifi¬ 
cato. 

Lo scorso mese Cesare De 
Cesari, uno dei componenti il 
«Comitato di lotta per la casa», 
constatato che gli occupanti 
delle palazzine del costruttore 
Caltagirone, una volta che il 
Comune aveva assegnato loro 
una casa popolare, sì erano por¬ 
tati via mobili e suppellettili di 
cui erano forniti gli apparta¬ 
menti di via Courmayeur, ne a- 
veva chiesto la restituzione ai 
responsabili, la maggior parte 


dei quali pregiudicati, minac¬ 
ciando di denunciarli 

Il gruppo di Primavalle ha 
deciso di non «subire» quella 
minaccia di De Cesari e dei tuoi 
amici e ha così organizzato una 
spedizione punitiva. In undici, 
armati di bastoni — uno di loro 
però impugnava una pistola —, 
entrati di sera nello stabile di 
via Courmayeur hanno chiesto 
a Vincenzo Macri, incontrato 
per le scale, dove era la casa di 
De Cesari, detto «Gegè». Macri 
non ha risposto e i malfattori 
dopo avere individuato la cesa 
di «Gegè» vi hanno fatto irru¬ 
zione ed hanno bastonato l'uo¬ 
mo e tre suoi amici. Mentre 
fuggivano i banditi hanno in¬ 
contrato di nuovo Macri e uno 
di loro, rimproverandogli di 
non avergli dato l’indicazione 
giusta, gli ha sparato un colpo 
di pistola alla gola. L'uomo è 
mono due ore dopo il ricovero 
all’ospedale. 



Entrano nel convento 
ma invece delle suore 
trovano la polizia 

Catturata una delle bande specializzate in rapine nei conventi 
Uno degli arrestati è tossicodipendente: nelle tasche aveva eroina 


E dopo tanti successi, l’ul¬ 
tima impresa è andata mise¬ 
ramente a vuoto. Una delle 
bande specializzate nel furti 
ai conventi, quelle ormai fa¬ 
mose per aver fatto tenere 11 
fiato sospeso per la paura a 
migliala di frati e sacerdo¬ 
ti,ha finito col cedere le armi, 
l’altra sera, nel bel giardino 
di un Istituto di suore mis¬ 
sionarie alla Camllluccla. 

Ad attendere I rapinatori 
questa volta non c’erano pre¬ 
ti-boxeur ma un nugolo di a- 
gentl appostati dietro 1 ce¬ 
spugli già da un bel po’ di 
ore. Quando li hanno visti 
farsi intorno a una finestra, 
con la punta di diamante già 
in pugno, gli sono balzati ad¬ 
dosso. Ne hanno presi tre e 
nella confusione, un quarto» 
che sicuramente era rimasto 
In strada a far da palo, è riu¬ 
scito a filarsela. Si chiamano 
Tommaso Chiodo, Gaetano 
Meloni, Massillmlano Lu- 
nertl, unico tossicodipen¬ 
dente del gruppo: nomi che 
dicono poco o niente. Tutti e 
tre giovani, tra ! venticinque 
e I trentadue anni, non sono 
personaggi di spicco nel 
mondo della malavita e al lo¬ 
ro attivo c’è giusto qualche 
furto o due e tre scippi. Se 
miravano al salto di qualità, 

10 stavano facendo proprio 
adesso con quello stillicidio 
di colpi e colpetti, dalla stra¬ 
tegia strana. Insolita che ha 
preso di sorpresa sia vittime 
che poliziotti. Erano le tre di 
Ieri mattina quando gli uo¬ 
mini del commissario Car¬ 
nevale si sono fatti avanti al 
buio nel parco della casa ge¬ 
neralizia della compagnia 
«Serve dello Spirito Santo» 
bloccandoli quasi alle spalle, 
con una operazione prepara¬ 
ta con scrupolo e accompa¬ 
gnata da lunghe, meticolose 
indagini. 

L’allarme era scattato fin 
dalla prima aggressione e da 
allora un’intera sezione della 
squadra della mobile era sta¬ 
ta sguinzagliata dietro gli 1- 
nafferrablll rapinatori. Non 
era stato tralasciato nulla 
che finalmente potesse met¬ 
terli nel sacco. Ed è stato In 
questo caso uno di quei pa¬ 
zienti accertamenti che a 
volte rasentano la pignolerìa 
a rivelarsi prezioso. 

La svolta Infatti è venuta 
da un’intercettazione telefo¬ 
nica tra due compiici sorpre¬ 
si mentre si scambiavano le 
Informazioni per 11 prossimo 
colpo. 

I due anonimi Interlocuto¬ 
ri parlavano di un convento 
In via della Camllluccla e 
tanto è bastato a far scattare 

11 plano degli inquirenti. All’ 
appuntamento sono arrivati 
per primi gli agenti, subito 
disposti a reggerà dietro 1 ce¬ 
spugli Dopo almeno tre ore, 
1 rapinatori. LI hanno visti 
sbucare dall’alto del recinto 
deve avevano appoggiato 
una scala e sgattaiolare si¬ 
lenziosi fino all’ingresso. 

Stavano per entrare nell’e- 
dlficlo con lo stesso sistema 
utilizzato nell’aggressione 
contro il parroco Alfredo Bo¬ 
na a Monteverde: anche allo¬ 
ra adoperarono li temperino 
al diamante per tagliare il 
vetro, e anche questa volta ci 
sarebbero riusciti se non fos¬ 
sero stati fermati. 

Avevano anche due pisto¬ 
le, una Berella calibro nove e 
una 45 col numero di matri¬ 
cola limato, caricatori e mu¬ 
nizioni e una borsa piena di 
chiavi false per aprire serra¬ 
ture di tutti I tipi, grimaldelli 
e 1 soliti piedi di porca Un’at¬ 
trezzatura corredata da due 
grammi di eroina e due tu¬ 
betti di «Epatdone» un poten¬ 
te analgesico usato dai tossi¬ 
codipendenti trovati nelle 
tasche di Massimiliano Lu¬ 
nedi. 

Tutti e tre sono stati Incri¬ 
minati per tentata rapina, 
detenzione e porto d’arma da 
guerra, e detenzione di at¬ 
trezzi da scassa Imputazioni 
più precise verranno conte¬ 
state nel prossimi giorni, 
quando verranno messi di 
fronte, per il riconoscimento 
file loro vittime. 


•Se abbiamo preso un "nu¬ 
cleo” quasi al completo — di¬ 
cono In questura — adesso 
dobbiamo lavorare e anche 
velocemente per acciuffare 
gli altri. Slamo convinti che 
questa non è l’unica banda: 
In giro ce ne devono essere 
almeno altre due o tre, pron¬ 
te a tornare all’attacco». 

Ma perché proprio contro 
preti e conventi? «VI ricorda¬ 
te quando qualche anno fa 
venivano aggrediti e deruba¬ 
ti 1 tassisti?» — rispondono 1 
funzionari —. «Anche 1 ladri, 
sapete, seguono le mode, e 
soprattutto le cronache del 
giornali. Se un colpo riesce, e 
fa scalpore, mette In moto 
una specie di catena; e poi 
nel conventi è più facile che 
negli appartamenti. Non ci 
sono sistemi d’allarme, non 
cl sono vicini, e non c’è nep¬ 
pure la sorpresa di trovarsi 
di fronte il padrone di casa 
armato di pistola». 

Valeria Parboni 


NELLA FOTO: Tommaso Chio¬ 
do, uno dai tra arrastati 


Su casa e sfratti 
giovedì 17 
manifestazione 
cittadina a piazza 
del Pantheon 


Si è svolta ieri la manifesta¬ 
zione sulla casa e sul dramma¬ 
tico problema degli sfratti or¬ 
ganizzata al Pantheon da SU- 
NIA. SICET. UIL-Casa e diversi 
comitati dì quartiere. Dopo la 
manifestazione c'è stato un 
incontro con la commissioni 
Lavori pubblici di Camera e 
Senato, presenti i compagni 
Ottaviano e Ciuffini. 

È stata illustrata la piatta¬ 
forma predisposta dai sinda¬ 
cati che prevede la graduazio¬ 
ne degli sfratti, il rinvio dei 
contratti di locazione, il piano 
utilizzo dei fondi Gescal a la 
modifica alia legge dell'equo 
canone. 

Per giovedì 17 è stata an¬ 
nunciata una manifestazione 
cittadina sulla casa a piazza 
del Pantheon, con corteo. 


Sulla «180» è battaglia aperta 

«Per i matti 
Vunica cura è 
il manicomio» 


Contro la riapertura dei manicomi, in difesa della «180- ap¬ 
puntamento oggi alle 15,30 al Colosseo. Da qui un corteo rag¬ 
giungerà piazza Santi Apostoli dove parleranno Sergio Pino di 
Psichiatria democratica, un responsabile nazionale della CGIL e 
Luigi Saraceni di Magistratura democratica. Ancora una mani¬ 
festazione in piazza, dopo le assemblee della settimana scorsa, 
perché ancora è necessaria una forte mobilitazione per opporsi 
ai tentativi sempre piu agguerriti, a livello regionale e naziona¬ 
le, di stravolgere una legge che ha restituito dignità e umanità ai 
malati psichiatrici. 


Forse ancora sottotono o in 
sordina, ma ormai i battaglia 
aperta e sema esclusione di 
colpi. Per rendersene conto ba¬ 
sta partecipare a una confe¬ 
renza-stampa» degli altri. Di 
quelli cioè che la «180» non la 
vogliono, non l’accettano, non 
la riconoscono come legge del¬ 
lo Stato e stanno preparando 
una strategia complessa e or¬ 
ganizzata per cancellarla defi¬ 
nitivamente. Cosi la mattina 
dell’S marzo nell’Aula magna 
dell’Accademia di storia dell’ 
arte sanitaria, ci troviamo al¬ 
libiti ad assistere ad un vero e 
proprio rito di esorcismo. Il 
demonio da cacciare dal corpo 
sociale i proprio quella legge, 
causa di tanti misfatti e delitti 
consumati da « infelici», ormai 
abbandonati a loro stessi e alle 
loro famiglie. A sostegno delle 
tesi dell’oratore Angelo Cep¬ 
patomi , segretario della stessa 
Accademia, qualche decina di 
familiari dei nudati psichiatri¬ 
ci e un libretto pv boi tea Io dal¬ 
la stessa fondazione che, con 
pretesa scientificità avvalora¬ 
ta da un profluvio di citazioni 
latine riporta le opinioni di 
professori universitari, di psi¬ 
chiatri, avvocati, e presidenti 
degli Ordini dei medici di Ro¬ 
ma, Bologna e Caserta. 

Si toccano tutte le tradizio¬ 
nali corde dell’emotività e la 
platea risponde, annuisce, ap¬ 
plaude freneticamente: la ma¬ 
lattia come le altre e se si in¬ 
terviene su un’infiammazione 
dell’appendice, così oc c orre 
curare la follia. Come? Col 
manicomio (ma non è mai 
chiamato così) e gli psicofar¬ 
maci Chi possiede la verità 
• scientifica»? Il medico. E scio 
lui Basta con la sociologia e 
l'ideologia. Basta con la politi¬ 
ca. Perchè è la politica che ha 
privato gli « infelici• di luoghi 
riparati dove erano curati e 
assistiti eh ha sbattuti in mez¬ 
zo alla strada, riducendoli la¬ 
ceri, sporchi e mendichi. Sul 
libretto, del resto, il professor 
Leonardo Ancona, ordinario 
di clinica psichiatrica dell’U¬ 


niversità cattolica del Sacro 
Cuore fra l’altro scrive: ‘Il fol¬ 
le, come in generale ogni altro 
emarginato, offre un potenzia¬ 
le rivoluzionario di altissima 
intensità— questa sarebbe la 
ragione ultima dell’accaparra¬ 
mento dei diritti dei malati 
mentali, quasi trasformati in 
agenti di pr avocazione, da 
parte delle forze di sinistra,-». 

Si insiste con forza sull’ac¬ 
centuazione sanitaria della 
malattia mentale e in questo 
contesto non è difficile capire 
il perchè. Se già il malato •nor¬ 
male» deve rimettersi in tutto 
e per tutto al potere della 
Scienza, figuriamoci il matto. 
Còsi un professor Fiorini può 
affermare addirittura che ca¬ 
se-famiglia, comunità allog¬ 
gio sono soluzioni sociali e non 
psichiatriche, quindi non ser¬ 
vono. C’è poi da far vibrare la 
corda della paura: omicidi, 
suicidi vengono citati con una 
crudezza da far impallidire i 
professionisti della cronaca 
nera. 

E i congiunti presenti, in¬ 
consapevolmente strumenta¬ 
lizzati, usati, offesi (tanto da 
non essere ammessi a parlare 
al palco, •perchè questo non è 
un dibattito») si sentono final¬ 
mente tutelati e garantiti dal¬ 
l'iniziativa mentano dell’Ac¬ 
cademia e da quanto si farà in 
seguito. Le proposte concrete 
lanciate con toni enfatici fra la 
platea sono: manicomio, ma¬ 
nicomio e ancora manicomio. 
Il primo, nei servizi di Diagno¬ 
si e Cura, da istituire in tutti 
gli ospedali e le cliniche uni¬ 
versitarie, con un numero di 
letti da 15 a 3l>; il secondo e ti 
terzo, per infermi acuti e lun¬ 
godegenti, da istallare negli 
attuali ospedali psichiatrici 
•ristrutturati» in reparti, divi¬ 
si per sesso, con 60 posti letto e 
comunque un parametro di 5: 
10.000 aoitanti. Cioè per Roma 
e provincia 2 mila letti per al¬ 
trettanti matti E tutto quello 
che avverrà li dentro, compre¬ 
si omicidi e suicidi, non ri¬ 
guarderà più questa platea. 

Anna Morelli 
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In mille 
festeg¬ 
giano 
il nuovo 
centro 
per 

anziani 


In vìa Piava, nella XVII Cir¬ 
coscrizione, è stato inaugurato 
ieri un centro polivalente per 
la terza età. E il ventottesimo; 
altri cinque saranno aperti 
entro breve tempo. All'Inau¬ 
gurazione sono intervenuti 
ira gii altri il sindaco, Ugo Ve- 
tere, l'assessore capitolino ai 
servizi sociali Franca Prisco, i 
consiglieri comunali Lietta A- 
guirre D’Amico e Tullio De Fe¬ 
lice. Non è stata soltanto una 
festa degli anziani, ma di tutto 
il quartiere. Erano presenti ol¬ 
tre mille persone. Il sindaco 
Ugo Vetere ha spiegato che l’i¬ 
dea di questa struttura è sca¬ 
turita dalla sperimentazione 
fatta dai tecnici del Comune, 
assieme agli ingegneri della 
INSO nella realizzazione degli 
alloggi prefabbricati, finan¬ 
ziati dalla amministrazione 
capitolina, nei paesi terremo¬ 
tati dell’Irpinia. Centri attrez¬ 
zati come questo, ha assicura¬ 
to il sindaco, saranno istituiti 
anche in altri quartieri della 
città. Si è poi svolto uno spetta¬ 
colo con Nanni Loy c Fiorenzo 
Fiorentini. 

NELLA FOTO: un momento 
deH’affollatissirna inaugura¬ 
zione del centro. 



L’assemblea generale dei quadri e dei delegati da tutto il Lazio 


Contratti: ora il sindacato è 
alla prova dei «dopo-accordo» 

Il dibattito concluso da Sergio Garavini - «Non c’è nulla da ridiscutere, si deve applicare 
quello che liberamente tutti hanno firmato» - Critiche all’operato del governo 


«Dobbiamo riconoscere, in tutta obiettività, al 
protocollo d’intesa firmato nella notte del 22 
gennaio i caratteri di un accordo sostanzialmente 
positivo». Con queste parole il segretario regiona¬ 
le del Lazio Claudio Di Francesco ha aperto ieri 
l'assemblea generale dei quadri e dei delegati del¬ 
la federazione unitaria su «Accordo sul costo del 
lavoro, conclusione rapida dei contratti, gestione 
del documento d’intesa regionale per l’occupa¬ 
zione e Io sviluppo». 

Allora, risolto ogni problema? Chiaramente 
no, ha avvertito Garavini nel suo intervento con¬ 
clusivo: «È una pura illusione credere che con 
quella firma si sia definitivamente consolidato il 
potere contrattuate delle organizzazioni sindaca¬ 
li. È con questa convinzione che dobbiamo anda¬ 
re alia lotta per i contratti». E proprio la connes¬ 
sione tra accordo e contratti di categoria ancora 
aperti, è risultato l’argomento ricorrente negli 
interventi dei delegati e nella stessa relazione 
introduttiva. 

«Le trattative per il rinnovo di alcuni grandi 
contratti vanno a rilento e si assiste al tentativo 
da parte del padronato di stravolgere significati e 
contenuti di ciò che aveva liberamente sotto- 
scritto», ha affermato Di Francesco. Subito gli ha 
fatto eco Elissandrini, delegato della FATME 
(una delle fabbriche in cui l’accordo govemo-sin- 
dacati-Confmdustria è stato respinto): «La cam¬ 
pagna sul costo del lavoro continua ad essere 
ampliata nelle fabbriche, mentre il padronato ri¬ 
prende in mano vecchie bandiere per limitare 
anche i diritti più essenziali dei lavoratori. E, 
intanto, la discussione sul contratto dei metal¬ 
meccanici continua ad essere dilazionata. A que¬ 
sto punto — ha concluso — bisogna arrivare ad 
una iniziativa generale di tutte le categorie impe¬ 
gnate nel rinnovo contrattuale». 

D’accordo con Elissandrini anche Antonucci, 
delegato della Fiat di Cassino. Una lotta più dura 
— ha detto — è necessaria anche per spingere le 
forze di governo, che tanto si sono vantate dell’ 
accordo raggiunto, a svolgere il proprio dovere 
nei confronti delle organizzazioni padronali. Un 
disinteresse, quello governativo, che diviene an¬ 
cora più grave se si pensa che è proprio il padro¬ 
nato pubblico a prendere tempo per la chiusura 


dei contratti. A queste incoerenze — ha aggiunto 
Umberto Cerri — si devono aggiungere i guasti 
che sta producendo la legge finanziaria anche sui 
contenuti dell’accordo firmato. 

E di fronte a tutto questo, i ritardi che le orga¬ 
nizzazioni sindacali riscontrano neU’impegno 
della Regione a realizzare le affermazioni conte¬ 
nute nel documento d’intesa, mentre sempre più 
sfuggente diviene l’imprenditoria laziale nella di¬ 
scussione delle prospettive produttive. La neces¬ 
sità, quindi — come ha sottolineato Di Schiena, 
segretario della FLC —, è di dibattere senza 
stanchezza un accordo che — in un momento di 
enorme crisi — è riuscito a garantire la difesa del 
salario reale: questo è l’unico modo per evitare 
che il padronato riesca a riprendersi tutto quello 
che ha dovuto cedere al tavolo della trattativa. 


applicare - ha esordito — e non si deve rinegozia¬ 
re nulla, come vorrebbero alcune forze politiche, 
imprenditoriali ed intellettuali». Garavini è quin¬ 
di passato a discutere dei contratti ancora aperti: 
«E giusto un coordinamento, ha affermato, ma 
vedo un rischio che va evitato: la contrattazione 
non può essere sottratta alle singole categorie, 
alle quali dobbiamo, anzi, ridare fiducia e forza. 
Il nostro controllo — ha aggiunto — deve essere 
sui tempi. Se tra due. tre settimane non si arrive¬ 
rà alla chiusura, allora tutto il sindacato dovrà 
prendere atto che uno deiprimi punti fondamen¬ 
tali dell’accordo di gennaio è stato disatteso. Ma 
accanto a questo è necessario riprendere con tut¬ 
ta la nostra forza l'iniziativa politica sullo svilup¬ 
po e gli investimenti. Anche di fronte alle riper¬ 
cussioni che si stanno delineando sul mercato 
finanziario internazionale. È questo, difetti, l’u¬ 
nico modo nel quale potremo riuscire a difendere 
anche tutti i settori più deboli nel mondo del 
lavoro e nella società«. 

I delegati hanno approvato un documento che 
annuncia prossimi appuntamenti di lotta: in 
questo mese una assemblea sulla cassa integra¬ 
zione, in aprile una «marcia regionale per il lavo¬ 
ro», mentre il comitato direttivo avvierà il dibat¬ 
tito sulla democrazia sindacale. 

Angelo Melone 


Impedita alla 
«Litton» 
la festa 
dell’8 Marzo 


Ormai da più parti giun¬ 
gono segnalazioni di atteg¬ 
giamenti provocatori del pa¬ 
dronato all’Interno delle fa* 
ùriche. L’ultimo, proprio la 
mattina dell’8 Marzo. Per la 
festa delle donne, il consiglio 
di fabbrica della Litton, co¬ 
me negli anni scorsi, aveva 
organizzato una manifesta¬ 
zione-spettacolo all'Interno 
della fabbrica. Per l'occasio¬ 
ne 1 lavoratori avevano rice¬ 
vuto anche l’aiuto dell’asses¬ 
sorato alla cultura della Pro¬ 
vincia di Roma, e l’appunta-, 
mento aveva assunto grande 
rilievo: Invitata «d’eccezione» 
la cantante Maria Carta. Ma, 
quest'anno, la direzione ha 
deciso Improvvisamente per 
11 «no», negando 11 permesso 
d’entrata all'artista. 

Immediata la reazione di 
tutti 1 lavoratori. Sono scesi 
nel cortile della fabbrica e la 
festa — rimaneggiata e tra la 
rabbia di tutti — si è svolta io 
stesso. Ieri mattina. In segno 
di ulteriore protesta, 1 lavo¬ 
ratori della Litton hanno or¬ 
ganizzato il presidio della 
fabbrica. 


Con «Estro» 
dalle 
frequenze 
radiò 
alla 
carta 
stampata 


Sedici pagine di interviste, 
musica, sport, spettacolo, poli¬ 
tica, inchieste per 500 lire. Pe¬ 
riodicità mensile, nome «E- 
stro-, E la rivista tutta nuova 
di Radio centro musica, una 
delle emittenti più conosciute 
e ascoltate della città. Dall’ete¬ 
re ha deciso di passare anche 
alla carta stampata; un tenta¬ 
tivo che non ha molti prece¬ 
denti nel panorama delle ra¬ 
dio libere nazionali. Un esperi¬ 
mento da seguire con interes¬ 
se e attenzione, li retroterra 
della rivista — dichiarano gli 
ideatori — o è l’area delle e- 
mittenti democratiche roma¬ 
ne, il diffuso “organizzato gio¬ 
vanile”, le polisportive, le asso¬ 
ciazioni culturali, il comune, 
l'assessorato alla cultura». «E- 
stro» parte con un numero che 
contiene un’intervista a Bru¬ 
no Conti a otto mesi dal mun- 
diai e nel momento più diffici¬ 
le dei campionato della Roma, 
un colloquio con Renzo Arbo¬ 
re che dichiara di non soffrire 
«Dallas». In più un’intervista 

S rovocatoria a Sibilla, presi- 
ente deU’Avellino e perso¬ 
naggio molto chiacchierato e 
in odore di camorra. La rivista 
sarà ufficialmente presentata 
a Palazzo Braschi sabato alle 
11 . 


Anno Santo: 
110 mila i ! 
posti letto 
ma finora 
non c’è il 
«tutto 
! esaurito» 


Centodiecimila posti letto; questa è la disponibilità ricettiva 
romana per l’Annp Santo. Alberghi» pensioni, ostelli, camping, 
istituti religiosi e privati sono pronti ad accogliere i pellegrini 
che djl SS marzo si riverseranno nella captale. Ma, per ora, non 
c’è U «tutto esaurito» come si pensava In un primo momento. 
' Anzi, le richieste hanno determinato un minimo aumento ri¬ 
spetto agii anni passati. Dicono gli operatori: «Slamo stati tutti 
, colti di sorpresa dall’annuncio, non soltano noi, ma anche i 
' turisti ehe potrebbero approfittare di questa occasione per visi¬ 
tare Roma». Eicco come — secondo l'Agenzìa Italia — sono ripar¬ 
titi i posti-letto. Negli alberghi di Roma: (319), nelle pensioni; 
(357), nelle «locande»; (186). 

Ci sono 52.807 posti (per complessive 31.807 camere) che salgo¬ 
no a 62.536 se si considerano anche gli esercizi della provincia 
(con 36.370 camere e 118 aziende in piu). A Roma, vanno aggiun¬ 
ti 5,000 posti-letto negli istituti religiosi, 350 nell’unico ostello per 
la gioventù e sui 4-5.000 posti nei campeggi (ma qui la cifra 
vana, anche se di poco, tenuto conto eli quanto concesso per 
legge dai Comuni e di quanto in realtà si utilizza). 

A questi posti-letto sì devono aggiungere quelli messi a dispo¬ 
sizione dai privati, cioè degli affittacamere: la cifra in questo 
caso raggiunge le 48.150 unità. 

Chi si attendeva, soprattutto per quanto riguarda gli istituti 
religiosi, un boom,per ora, si deve ricredere. Alla Domus Mariae 
(200 camere) ed alla Domus Pacis (300 camere) c’è un certo 
incremento, rispetto ai periodi definiti «normali», ma non c’è il 
«tutto esaurito». «Le richieste sono tantissime», afferma il diret¬ 
tore della Domus Mariae, «Ma forse il pienone potrà verificarsi 
in altri periodi dell’anno». «Abbiamo molte prenotazioni — af- 


Cercheremo di diluire nel tempo le manifestazioni, soprattuto 
quelle con il Papa come protagonista, ma potremo vedere soltan¬ 
to quando uscirà il calendario. Per quanto riguarda i fedeli c’è 
sicuramente un incremento, che, però, noi non abbiamo ancora 
quantliicato». 


quelle con il Papa come protagonista, ma pot 
to quando uscirà il calendario. Per quanto i 


Storia di una truffa con la Svezia 

«Vendiamo 
prefabbricati 
ai terremotati; 

camorristi 
e de cercatisi» 

Casette inservibili da Stoccolma 
in Irpinia - L’affare va a monte, 
ma qualcuno ci guadagna 6 miliardi 



Camorrotd italiani e stranieri, poli¬ 
tici di piccolo cabotaggio, funzionari 
del Demanio svedese. Sono i protago¬ 
nisti dell’ennesimo scandalo ai danni 
dei terremotati. Uno stock di prefa b- 
bricati inservibili mode in Svezia dove¬ 
va finire nelle zone dell’Irpinia e della 
Basilicata, « pilotato » da loschi affaristi 
italiani. Tutto è andato a monte. Ma 
qualcuno ci ha guadagnato almeno sei 
miliardi, mentre uno dei soci dellaCan- 
greca è morto in circostanze misterio¬ 
se, ufficialmente suicida. H «caso» è e- 
sploso nell’autunno scorso a Stoccol¬ 
ma. L’intero vertice del «Domaenvoer- 
ket», il Demanio svedese, viene messo 
sotto accusa. Alcuni suoi dirigenti ven¬ 
gono accusati di aver utilizzato un 
truffatore che si trova in carcere per 
vendere all’Italia uno stock di casette 
prefabbricate: un affare di circa venti 
miliardi Nulla di irregolare , se l’ope¬ 
razione non fosse avvenuta con un 
consistente giro di bustarelle da distri¬ 
buire a camorristi e politici di casa no¬ 
stra. 

Si scoprirà poi, grazie alla testimo¬ 
nianza ai un trafficante di droga arre¬ 
stato a New York, che l’idea i partita 
da un truffatore rinchiuso nelle carce¬ 


ri di Stoccolma e interdetto per dieci 
anni dai pubblici uffici. Si tratta del 
direttore di una società, ‘Enafors Eu- 
rotrading », attraverso la quale doveva¬ 
no avvenire i contatti con altre impre¬ 
se affiliate al Demanio. Questo signor 
Israellson, è talmente convincente da 
riuscire ad ottenere la libertà dalle au¬ 
torità svedesi, e perfino un passaporto 
falso per volare in Italia a controllare 
l’affare. 

Grazie alle sue conoscenze contatta 
■ alcuni personaggi'della camorra, av¬ 
vocati e truffatori come lui. Pagando 
attraverso un suo socia tangenti tra il 
10 e il 20% della cifra pattuita ad alcu¬ 
ne non meglio precisate «autorità co¬ 
munali» in Irpinia e ad elementi della 
camorra, vengono piazzate 349 casette 
prefabbricate. Poi gestisce l’affare in 
prima persona, per aumentare la sua 
quota di provvigione stabilita con le 
autorità svedesi: un miliardo e mezzo. 
E si rivolge a tre ditte italiane, tra le 
quali la società *SISPA». Il titolare è un 
certo Alberto Crepas, che insieme ad 
alcuni suoi collaboratori presenta agli 
svedesi un conto spese vertiginoso, 
senza però riuscire a piazzare nemme¬ 
no una baracca. Dopo ripetute pressio¬ 


ni la tSISPA » viene costretta a muo¬ 
versi, ed offre 105 casette ad una coo¬ 
perativa di Matera. Le prime venti ar¬ 
rivano all’aeroporto di Fiumicino per 
essere visionate dagli acquirenti. Ma è 
il classico ‘bidone»: non hanno infatti i 
requisiti necessari, ed ancora oggi 
giacciono perfettamente imballate in 
un magazzino dell’aeroporto. 

Il «conto spese» della SISPA viene 
»congelato ». Afa Crepas cita per danno 
le autorità svedesi. Èd ottiene un risar¬ 
cimento pari a sei milioni di corone, un 
miliardo e mezzo, da dividere con altre 
due società incaricate dell’affare. Il di¬ 
rettore generale del Demanio in perso¬ 
na, Lennart Shotte, è costretto a scen¬ 
dere in campo per risolvere questa vi¬ 
cenda. Anche perché batte la cassa lo 
stesso •cervello» deU’operazione, che 
dal carcere fa sapere di aver diritto ad 
un altro miliardo e mezzo. Anche lui 
verrà rimborsato. Ed il Demanio fini¬ 
sce al centro dfìlo scandalo. Comincia 
l’inchiesta giudiziaria, alti funzionari 
dell’Ente statale vengono defenestrati, 
il socio di una ditta che ha venduto i 
prefabbricati muore in circostanze mi¬ 
steriose. mentre un altro teme per la 
propria vita. 


In tutto questo, la stampa svedese 
spara articoli di fuoco contro l'Italia, 
paese degli scandali In una trasmis¬ 
sione televisiva, un giornalista ha do¬ 
mandato al direttore del Demanio 
Shotte: «Sapendo com’é corrotto il 
mondo degli affari in Italia, come mal 
vi siete avventurati in quest’avventu¬ 
ra?». 

Eppure gli alti papaveri svedesi non 
si sono fatti ripetere due volte la pro¬ 
posta dal truffatore Israellson. per cor¬ 
rompere le autorità italiane. Non sape¬ 
vano che tra gli uomini politici contat¬ 
tati nel nostro paese c’era soltanto un 
oscuro consigliere provinciale della PC 
romano, Aldo Micciché, che ha ricevu¬ 
to una comunicazione giudiziaria per 
«millantato credito». In pratica Micci- 
ché avrebbe dovuto contattare qualche 
esponente del suo partito in Parlamen¬ 
to per portare a termine l’affare. «Ma 
nessuno se l’è filato», dicono gli inqui¬ 
renti romani. Ed ora l’inchiesta è stata 
formalizzata. Al rapporto mancano 
ancora alcuni personaggi dell’affare, 
quasi tutti camorristi. É forse qualche 
amministratore irpino. Storie d»picco¬ 
lo potere e di camorra. Una delle tante. 

Raimondo Bultrini 




Petrolini 
a colori: 
Pulcinella, 
Fortunello, 
Gastone 
e Nerone 


•Petrolini: la cultura, i se¬ 
gni, il profondo-, un cortome¬ 
traggio a colori, realizzato dal¬ 
l’Istituto Luce per la direzione 
generale delle informazioni, 
dell’editoria e della proprietà 
letteraria, della presidenza del 
Consiglio dei ministri, sarà 
presentato domani alle ore 
17,45 al Teatro Argentina con 
ingresso libero. Gli autori 
hanno cercato di tener conto 
del lavoro che sulla personali¬ 
tà di Petrolini era stato svolto, 
fino al recente convegno e alla 
mostra di Palazzo Braschi. Si è 
cercato anche di esplorare gli 
aspetti meno noti di Petrolini. 

Le immagini sono quelle 
della mostra, dei luoghi petro- 
liniani e dei teatri romani do¬ 
ve l'artista ha piu spesso lavo¬ 
rato. Ma il nucleo essenziale dì 
esse è rappresentato da cinque 
brani organici tratti dai film 
petroliniani: Pulcinella, For¬ 
tunello, Nerone, II medico per 
forza (da Molière) e Gastone. 


Occupate a Marino 
le case popolari 
da tempo assegnate 

Un episodio di irresponsabilità amministrativa che po¬ 
trebbe avere conseguenze anche gravi. Non cl sono altri 
modi per definire la decisione della Regione riguardo all’ 
assegnazione delle nuove case IACP del Comune di Mari¬ 
no e che ha portato — due sere fa — all’occupazione degli 
appartamenti. 

Àia, andiamo con ordine. Ormai da tempo le case popo¬ 
lari costruite a Marino sono pronte, gl! assegnatari già 
decisi, ma tutto resta fermo. Perché? La decisione del pre¬ 
sidente dell’IACP Chlmentl è motivata da una delibera 
regionale che stabilisce — a decisioni già avvenute — la 
creazione di un comprensorio unico Marino-Ciampino per 
11 blocco di case popolari. Tutto da rifare dunque? In prati¬ 
ca, è impossibile. 

intanto la tensione cresce, e lunedì sera si arriva all’oc¬ 
cupazione. Con un altro elemento di tensione: insieme con 
! legittimi assegnatari. Infatti, alcuni appartamenti vengo¬ 
no occupati da famiglie non aventi diritto. 

•La situazione della carenza di alloggi, già precaria nella 
cittadina — afferma il sindaco Ciocci — con questo episo¬ 
dio si complica ancor più: slamo davvero di fronte a deci¬ 
sioni irresponsabili». 

Questa mattina una delegazione di amministratori si 
dovrebbe incontrare con gli amministratori regionali per 
tentare di trovare una soluzione in tempi rapialssimi. 


Un liceo 
romano 
blocca 
una 

trasmis¬ 
sione TV 


•Maschio e femmina nella 
acuoia», la trasmissione televi¬ 
siva in programma venerdì 
sulla rete due alle ore 13-30, 
probabilmente subirà un rin¬ 
vio. Oggetto di polemica è in 
particolare la seconda punta¬ 
ta, quella che si intitola «Par¬ 
lano i corpi» che dovrebbe an¬ 
dare in onda il 18 marzo e che 
contiene scene da alcuni giu¬ 
dicate «scabrose». La richiesta 
di un rinvio in attesa di vedere 
il filmato è stata avanzata da 
una scuola romana, il liceo 
scientifico «Morgagni», dove 
sono state riprese alcune 
•dramma tizzazion i». 

Luciano Rispoii che ha rea¬ 
lizzato il programma ha con¬ 
vocato i collaboratori per di¬ 
scutere della questione. 

«Non vedo nulla di anorma¬ 
le — ha detto RispoU — nella 
richiesta di vedere il filmato. 
Ci si potrebbe chiedere che 
senso può assumere: non certo 
quello di un placet, di un vi- 
sto». 



Lettera dei lavoratori Voxson, in cassa integrazione, al presidente della Repubblica 


• • ' i . 

«Caro Pertini, vogliamo lavorare...» 


•Caro Presidente, siamo 1.700 la¬ 
voratori della Voxson»». Comincia 
cori la lettera che i dipendenti della 
fabbrica elettronica hanno scritto a 
Sandro Pertini, per chiedergli un in¬ 
tervento per risolvere la crisi azien¬ 
dale che ormai da tre anni travaglia 
la Voxson. GU operai invitano anche 
li presidente a visitare la loro fabbri¬ 
ca che non è «decotta» ma può dare 
ancora tanto all’economia naziona¬ 
le. I lavoratori della Voxson, insom¬ 
ma, non mollano. Si rivolgono diret¬ 
tamente a Pertini e chiedono di poter 
continuare a lavorare. Per lunedi, 
proprio nel locali dell’azienda, si 
svolgerà una conferenza stampa del¬ 
la federazione unitaria sull’elettrc- 


nlca. E mercoledì insieme al colleglli 
dell’Autovox (un’altra fabbrica elet¬ 
tronica in crisi) andranno in corteo 
al ministero dell’Industria. Alla ma¬ 
nifestazione hanno invitato il sinda¬ 
co Vetere, 11 presidente della giunta 
regionale Santarelli e 11 presidente 
della Provincia Lovari. 

Nella lettera inviata a Sandro Per- 
tlni 1 lavoratori della Voxson fanno 
tutta la storia della loro azienda. «La 
fetta di mercato da noi occupata In 
campo nazionale ed estero fino a 
qualche anno fa — dicono — era 
consistente» L'azienda era in fase di 
espansione sia come livelli occupa¬ 
zionali che tecnologici». Poi, Invece, 
per le vicende Ortolani-Banco Am- 


Il solito «vecchio» sogno, 
lirici greci sulla scena 


I URICI GRECI E LA PESTE ài Paulo 
Barone e Alessandro Cremona. Must* 
che di Franco Mauronì esegui te in sce¬ 
na eoa Salvo Se rodato; scene di Cesare 
fononi, costami di Maria Paradiso. 
Interpreti Cinzia Càiri Tallo, Patrizia 
Gassola, Marisa Giampietro, Stefano 
Imbert, Elpidio Pasini, Tiziana Ricci e 
Mauro Sun carelli. Teatro La Pirami¬ 
de, sala B. 

Si dice ehe uno dei sogni di molti tea¬ 
tranti sia portara in scena i reni greci, 
dora un corpo a quelle liriche che allo 
stesso tempo rappresentano il massimo 
della poesia a rimassimo della teatrali¬ 
tà. Questo gruppo di giovani (riuniti 
tatto il nome di Centro Ricerche Onto¬ 
logia Sodale, attivi gii da qualche sta¬ 
gione) i dunque riuscito ad avverare un 
sogno. Ma si deve ammettere che talvol¬ 
ta i sogni dovrebbero rimanere tali • non 
tradurti in realtà. • - 

É il caso, io fondo, anche di questo 
spettacolo che proprio non riesce a co¬ 
struire sulle scene, non didamo tanto la 
, suggestione ritmata delle liriche dei gre¬ 
ci, me nemmeno l'opportuna materia 
drammaturgica capace di rappresentare 


brosiano-P2, tutti l dipendenti fini¬ 
rono in cassa Integrazione. «Slamo 
entrati poi In amministrazione con¬ 
trollata — continua la lettera — e 
infine in quella straordinaria. La 
cassa integrazione In tre anni ha e- 
largito ben 27 miliardi. Con molto 
meno sperpero di denaro si poteva 
mantenere In piedi e risanare l’a¬ 
zienda. Oggi ci troviamo senza nes¬ 
suna prospettiva per il futuro-». 

•I lavoratori della Voxson — dice 
la lettera — vogliono poter riprende¬ 
re le produzioni e non essere più di 
peso alla comunità. Gli stessi lavora¬ 
tori e le loro famiglie si ritroveranno 
a giugno di quest’anno senza la pure 


infamante cassa Integrazione, per* 
ché scatteranno 1 termini previsti 
dalla legge». Per questo 1 dipendenti 
chiedono a Sandro Pertini, «sempre 
attento e pronto a rispondere alle ne¬ 
cessità umane, di Intervenire presso 
chi di competenza, affinché sla data 
una soluzione alla vertenza». 

Ma a chi lavora alla Voxson «fa¬ 
rebbe molto piacere — dice ancora la 
lettera — che lei, signor Presidente, 
visitasse la nostra fabbrica. Così po¬ 
trà rendersi conto personalmente 
che la nostra non è un'azienda decot¬ 
ta ma ha ancora, al pari delle aziende 
del nord, tanto da offrire allTtalla 
come capacità tecniche e produtti¬ 
ve». 


Giochi (comici) di coppie 
senza sapore di scandalo 


la timbolidtà dd testi originali In un 
vasto insieme di ispirazioni infatti h 
spettacolo ti propone al pubblico come 
un viaggio attraverso la prima scienza 

umana. 

Quello che manca a questo gruppo di 
viaggiatori, però, i la capacità teatrale 
di riprodurre la grande metafora greca, 
materialmente, mille scena. ì rem sono 
lasciati liberi u più delle volte, solo ap¬ 
prossimativamente inseriti in una reta 
narrativa riconoscibile Forse anche 
perché consapevole di questo limita 
rappresentativo, la compagnia (chi non 
è specificato dii abbia costruito la regia) 
ha scelto di recitare buona parte dello 
spettacolo praticamente al buio. Mentre 
per il resto ti affida a effetti di luce da 
una parta suggestivi, dall’altra un po' 
scontati. 

Ma — coma ti diceva — il punto più 
debole della rappresentazione i proprio 
nel) 'assenta di una regia organica. Le 
varia scene, i frammenti dichiarati • che 
compongono k> spettacolo sono ttoppo 
s legati . . 

‘ n. f». 

NELLA FOTO: Patri da Gazi ola a Cinzia 
CoM Tana 


VITE PRIVATE di Noe! Covra nL Re¬ 
gìa di SBverio BlasL Scena e costumi 
di Giulio Coltellacci- Interpreti: Iico¬ 
na Ghione, Walter Maestosi, Giorgio 
Ferretto, Laure Giano!!, Gioia Mar¬ 
telli Teatro Ghione. 

Quanto a testo, regìa e allestimen¬ 
to scenico, queste «Vite private» co¬ 
stituiscono la ripresa di uno spetta¬ 
colo della stagiona *78-’79, che a Ro¬ 
ma stette coreunq*4e poco. Sono ora 
completi gii interpreti, con l'eccezio¬ 
ne di Ileana Ghione né In meglio, né 
In peggio, tutto sommato, tenendo 
anche conto del fatto che meccani¬ 
smi teatrali del genere, anno dopo 
anno (la commedia risale al 1930), si 
coprono Inesorabilmente d’uno stra¬ 
to ulteriore di ruggine. 

Noel Co word (1*99-1973) lo al ri¬ 
corda soprattutto, forse, par U sog¬ 
getto e la sceneggiatura 4M pregevo¬ 
le film di Davla Loon «Breve Incon¬ 
tro. (1947) e, pel campo dalla B rasa, 
per ramabtle «Spirila allegro». Tipico 
peno «per attori» (era att ori tal «tas¬ 


so, fra l’altro), «Vite private» venne 
scritto da Co word nel giro di qualche 
giorno, senza nemmeno lo scrupolo 
di trovargli un vero finale: U gioco 
delle due coppie scompagnate, col lo¬ 
ro matrimoni e divora! Incrociati, po¬ 
trebbe dunque continuare alllnflnt- 
to, ma già nel secondo del tre atti 
sembra avere sperperato la sua cori¬ 
ca di comicità. Inutile sottolineare 
come, nel buon mezzo secolo trascor¬ 
so, ogni pur vago sapore di scandalo, 
che la vicenda potesse includere, ri 
sta dissolto. 

Un ritmo più incisivo gioverebbe 
olla rappresentazione, e sarebbe ma¬ 
gari di stimolo a prestazioni mag¬ 
giormente vivaci da parte del reci¬ 
tanti, che si sono tuttavia guadagna¬ 
ti t consensi d*un pubblico non In¬ 
contentabile (e ai prevedono lunghe 
repliche). Perché Giorgio Favretto ri 
ria truccato in modo da somigliare a 
Sergio Tentoni, ecco un piccolo mi¬ 
stero da svelare. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
IO MARZO 1983 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 

Fiamma 

Victor Victoria 

Archimede. Rex, Garden 
La notte di Seri Lorenzo 
Balduina 
Il verdetto 
Barberini 


Nuovi arrivati 


Un sogno lungo un giorno 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Ambassade, Etoile 
Tu mi turbi 


Superga, Ariston, Golden 
Majestic. Induno 
il bel matrimonio 
Capranichotta 
Diva 

Embacsy, Politecnico 
Storia di Piera 
Quirinetta 
Veronica Voss 
Rialto 

Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday, 

New York, America, 

King, Eurcine. Sisto 
Sapore di mare 
Atlantic, Paris. Quattro Fon* 
tane. 


Reale. Rouge et Noir, Capito) 
Querelle 

Ariston 2, Eden, Vittoria 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


Reds 
Kursaal 
Gli anni luce 
Augustus 

EEGB5BEI 

Gangster story, 
Bonnie and Clyde 
L'Officina 

L'Impero dei sensi 
L'Officina 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentalo DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico Mitologico 


Lettere al cronista 


La maxi-truffa 
delle case popolari 

Mi riferisco agli articoli di Giuliano 
Cspeedatro sulla maxi-truffa della ca¬ 
se popolari, e in particolare a quello 
pubblicato su l'Unità di domenica 27 
febbraio, per alcune necessarie preci¬ 
sazioni o integrazioni; 

1. Nell'ottobre del 1979 (quando 
ancora ero vice presidente dell'IACP) 
mi recai effettivamente alla Procura 
della Repubblica per rendere una te¬ 
stimonianza spontanea; doverosa¬ 
mente feci presente al magistrato 
quanto ero venuto a sapere da perso¬ 
ne che erano state truffate da certa 
Martoria t alias Marcella Crespi) che 
faceva false promesse dì case dell'IA- 
CP in cambio di milioni, per i quali 
rilasciava anche ricevuta dichiarando 
d'averli avuti... «in prestito». Agli oc¬ 
chi dei truffati, peraltro, la cosa era 
sembrata inizialmente plausibile dato 
che Martoria (o Marcella, come anche 
s< faceva chiamare) oltre a mostrare 
moduli e incartamenti che potevano 
sembrare «ufficiali». li indirizzava a vi¬ 
sitare un cantiore in cui le case da lei 
promesse «venivano costruite». Co¬ 
me risultò allora, e come ancora oggi 
viene conformato. Marforia-Marcella 
forniva il nome dell'impresa costrut¬ 
trice. o l’ubicazione del cantiere e 
chiariva die. per la bisogna, occorre¬ 
va rivolgersi ad un certo geometra cfi 
cui indicava il cognome e le caratteri¬ 
stiche fisiche. E c'è chi segui le sue 
indicazioni e visitò quelle case, se¬ 
guendo esattamente i suoi suggeri¬ 
menti 

Alcuni giorni dopo la testimonianza 
spontanea da me resa alla Procura 


della Repubblica, ed a seguito di essa 
allo stesso magistrato che l'aveva 
raccolta, indirizzai una lettera per pre¬ 
cisare ulteriori e significativi (mi par¬ 
ve) particolari relativi anche alla per¬ 
sona cui i truffati venivano indirizzati 
per visitare le case in costruzione ed a 
cui taluni di loro effettivamente si ri¬ 
volsero. per quel che se ne sa. 

Della mia iniziativa era. ovviamen¬ 
te, al corrente il Presidente dell'IACP 
di allora ed anche il Coordinatore ge¬ 
nerale coi quali peraltro concertammo 
di attuare lo stratagemma (che allora 
ci fu. però, impossibile attuare) che ha 
portato nel luglio del 1981 alTarresto, 
in flagranza di reato, della Martoria 
alias Marcella Crispi. 

2. É vero che dai miei appunti 
«spunta il nomo di Marisa Conti», co¬ 
me scrive Capocentro. Ma allora, e 
cioè net 1978 (non nel 1977. per l'e¬ 
sattezza) le men che generiche segna¬ 
lazioni si riferivano soltanto, per l'ap¬ 
punto. a Marisa Conti e non a Marisa 
Conti Proietti, arrestata nei giorni 
scorsi sotto l’accusa di truffa aggra¬ 
vata e continuata e millantato credito, 
accusata cioè di aver truffato decine e 
decine di persone cui aveva promes¬ 
so. dietro versamento di ingenti som¬ 
me. un alloggio popolare. In realtà co¬ 
stei faceva quel che aveva fatto — 
seguendo quasi per intero lo stesso 
copione — la Marforia-Marcella Cre¬ 
spi 

A quell'epoca credetti (e lo credet¬ 
tero anche altri, con me) che fossero 
ben piu consistenti le segnalazioni (e 
anche le testimonianze) relative ali*at¬ 
tività truffaldina di Marforia-MarcaOa 
Crespi e personalmente voffi espirava 
questa traccia, iniziai mente piuttosto 
vaga, sino a che fu opportuna e ne¬ 
cessaria la mia testimonianza spoeta- 


Taccuino 


Furto nella sede 
de della 
Camilluccia? 

Ignoti sarebbero entrati nella villa 
de della Camilluccia mettendo a soq- 
qu&rio e saccheggiando l'edificio, n 
fatto, che sarebbe avvenuto nei giorni 
scorsi, è stato denunciato dal deputa¬ 
to democristiano Costamagna in un' 
interrogazione al presidente def Con¬ 
siglio e ai ministri dell'Interno e delta 
Difesa. L'onorevole de avanza il so¬ 
spetto che si sia trattato «di una gan¬ 
dò messa in scena ad opera dei servizi 
segreti ri paesi stranieri in cerca di 
carteggi o comunque documenti in 
grado cfi compromettere la OC». 

Prima la scippano 
poi le rubano 
nell'appartamento 

Le avevano rubato la borsetta in 
piazza Navena. Dentro c'erano pochi 
sofcfi. i documenti e le chiavi cfi casa. 
Imprudentemente la ragazza non ha 
sbarrato la porta del suo appartamen¬ 
to. E per i Iarti è stato un gioco da 
ragazzi presentarsi ieri notte neTabi¬ 
tinone. I quattro, armati <* cdteBo. 
hanno aperto la porta derappa'ta- 
mento cfi Jole Hardmen. 20 anni, do¬ 
po averta legata sono fuggiti portando 
via 120 nv>a Ire e numerosi gonfi. 

Il Cile dopo 
dieci anni 
di dittatura 

Oggi alto 18. neta sede deX ipai- 
mo, in via del Tritone 62 6. inc o n tro 
tfibam to organizzato da Càe demo¬ 
cratico e tpafcno. «La situazione del 
Cito oggi, dopo (fieri arra (fi (fitta tir a. 
La costruzione (fi un'alternativa de¬ 
mocratica», questo fi tema defla (fi- 

scussione 


Auguri 


VIAGGI E SOGGIORNI 
IN ITALIA E ALL’ESTERO 

Soggiorni settimanali mare o montagna 


o 

CALABRIA 

DA 

L. 

151.000 


RIVIERA ADRIATICA 

DA 

L. 

131.000 


CAMPANIA 

DA 

L. 

143.000 


LIGURIA 

DA 

L. 

1G5.000 


SICILIA 

DA 

L. 

165.000 


TRENTINO 

DA 

L. 

122.500 


Unione Sovietica - Romania • Ungheria • 
Repubblica Democratica Tedesca • Francia 
Gran Bretagna • Egitto • Spagna • Grecia 
Turchia • Cina • Cuba • India ed altre iniziati¬ 
ve per tutto il mondo 

Per i giovani soggiorni al mare, corsi di lingue 
viaggi in Italia 

TOURSIND ETLI 

ROMA • VIA GOITO, 39 
TEL. 06/421941 



Il partito 


Roma 

SEZIONE SANITÀ: ASSEMBLEA 
MEDICI OSPEDALIERI ale 20 in Fe¬ 
derazione odg: «Vertenza contrattuale 
sanità, stato di agitazione negli ospe¬ 
dali. ruolo medieoi- Devono parteci¬ 
pare i respoosabS di zona della sani¬ 
tà. i segretari della ceduto e sezioni, i 
compagni dei comitati (fi gestione e 
detto commissioni sanità delle arco- 
scrizioni. Partecipano • compegni; Co¬ 
lombo. Calducci e Colombini. 
ASSEMBLEE: SAN LORENZO aie 
17 sulla violenza sessuato; partecipa¬ 
no Lana Trupia e Tina Logostena Bas¬ 
si; LAURENTINO 38 eBa 17.30 
(Mazza). 

ZONE: APPI* afte 18.30 a San Gio¬ 
vanni attivo (Bottini): TUSCOLANA a 
Cinecittà CdZ (Baldueri): CAS1UNA 
aDe 19 a Tonenova (Pompa): POR 
TUENSE-MAGUANA afie 18 attiva 

Zone della provincia 

EST: MARCEUJNA ale 20 comitato 
drettivo più gruppo comitiva ( Ga¬ 
sò am) 

SUO: FRASCATI afie 18 ribattito rifi¬ 
la sanità (Rana»). 

Frosinone 

In federazione aBe 17.30 comitato ri- 
rettrvo della sezione Di Vittorio (Cervi¬ 
ni); in federazione afie 17.30 sezione 
Gramsci (Mazzocchi). 


n compagno Pasquale lamucctfi 
coupé oggi ottant anni, (senno al 
partito hn dalia fondazione ai con¬ 
gresso (fi Livorno, perseguiate sorto 
fi ragima tascata Gfi fanno i più fia¬ 
tami augui ■ compagni tfi Sera. (S 
Frosinone e deTllwL 


nea alla Procura della Repubblica e la 
successiva lettera. Posso anche ag¬ 
giungere che. allora, sembrò che in 
realtà Marisa Conti potesse essere 
soltanto un altro pseudonimo di Mar- 
cefla Crespi, alias Martoria. 

Oggi, comunque, si può dire che 
quelle che apparvero inconsistenti se¬ 
gnalazioni sono state sostanziati fatti 
(quali, ad esempio, la sua frequenta¬ 
zione al CTO o di persona cho vi lavo¬ 
ra) che appartengono alla attività cri¬ 
minosa per la quale Marisa Comi 
Proietti è stata arrestata ed A sotto 
accusa. Il che conferma l'opinione che 
una tale attività abbia avuto inizio 
molto prima del 1981. data indicata 
dalle prime notizie (fi stampa. 

3. Ci sono, peraltro, altri elementi 
sui quali riflettere. Una delle zona pre¬ 
ferite dalle Marforia-Crespi per svol¬ 
gere la sua attività sembrava essere 
piazza Ragusa - San Giovanni e quella 
preferita daBa Conti Proietti ho letto 
essere S. Croce in Gerusalemme, cioè 
a un tiro di schioppo da San Giovanni. 
Pura coincidenza? Oppure ima pista 
da seguire? Le modalità delle visite 
alle case in costruzione sono o no te 
stesse suggerite ai truffati (almeno 
per un certo periodo) da entrambe le 
ospiti (fi Refaibbia? E non è logicamen- 
te possibile che entrambe avessero 
dietro (fi loro una mente che abbia, 
per l'appunto, architettato la maxi¬ 
truffa e fornito competenze, carta, fo¬ 
gli. moduli, nomi e quanto altro ne¬ 
cessario per far apparire dpu possibi¬ 
le creàbile la promessa di una casa 
popolare contro sonanti milioni? lo 
credo che queste domanda debbano 
e possano trovare una risposta non 
solo neO'interesse dei truffati o defl'e- 
cfihzìa pubblica, ma (fi tutti noi. 

Franco Funghi 


Piccola 


Nozze 

Si sono sposati i compagni Franca 
Mora e Franco Falvo della sezione 
Portonaccio. Ai compagni g5 augtxi 
della -azione, della zona, della Fede¬ 
razione e deirunità. 

Lutto 

È morto fi compagno Giuseppe 
M«mette Ai famCari le condoglianza 
defla sezione (fi Pavona. della zona e 
de#" Unità. I funerali dairospedale S. 
Giuseppe (fi Aliano aBe 15.30. 

Condoglianze 

I compagni dota CGIL (fi Roma e 
del Lazio piangono la scomparsa (fi 
Adalgisa Mandrie», marie (fi Claurio 
e Raffaele Mine». 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appi» 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ca¬ 
chi. via Bonrfazi 12. tal. 622.58.9 a. 
EsquSno - Ferrovieri. Galleria (fi le¬ 
sta Stazione Termini (fino tre 24). teL 
460-776; Oe Luca, via Cavo» 2. teL 
460.019. Eur - Imbesi. viale Etaopa 
76, teL 595.509. Ludovisì - Intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49. teL 
462.996; Tucri. via Veneto 129, teL 
493.447. Monti - Praa, via Nazio¬ 
ni 228. teL 460.754. Ostie Lido - 
Cavitieri. via Pietro Rosa 42. teL 
562-22.06. Ostiense - Ferrazza. 
e.ne Ostiense 269. teL 574.SI.05. 
PerioK - Tre Madonne, via Bertokxv 
5. »eL 872.423. Pictralata - Ramun- 
do Mon ta rt e l a , via Tixrù a 437. tri 
434.094. Ponte Mfivio - Spadazzi, 
piazzale Ponte Mfivio 19. teL 
383-901. Po rt u e ns e • Parmense, 
vie Portuense 425. teL 556.26.53. 
Preneetino-Cento c a d e - Detto Robi- 
rae 81. teL 285.487: CoBatma 112. 
ML 255.032: Pr e nestino-i a ticano 
• Amadei. via Acqua SuBcanta 70. 
teL 271.93.73: lazzvo. via L'Aqufia 
37. ML 778.931. Preti - Cola (fi nen- 
za. via Cola ri Rienzo 213. tei 
351.816; Ri so r g imento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, teL 352.157. Pri- 
m e veU e - Sdoriti, piazza C ap eceti tro 
7. teL 627.09.00. Qeedrere Cine¬ 
città Don Boeco - Gnerinà. via Tu- 
scoiana 927. teL 742.498. in aftw- 
nvtzs settimanale con: Sacripanti, vie 
Tuacoiana 1258. teL 749.14.47. 
Trieste • C arnova le, ve Roccanbca 
2. teL 838.91.90; S. E mar «ariana, 
via Nemcre ns e 182. tri. 834.148. 
Meme Sacre • Severi, via Gvgeno 
50. teL 890.702. in altvnativa «etti- 
manale con: Gravina, via Namentana 
584. tri- 893.058. Trionfale • Frat¬ 
tura. via Opro 42. teL638 08.46; F 
gsa. Lgo Cervinia 18, tri 343.691. 
Tr aste vere - S. Agata. pura Senni¬ 
no 47. Tuecoàeno • Raguse. vie Ra¬ 
gusa 13. teL 779.537. Ter di Oetiv 
to - ChvTvco Grana, via F. Gatiari 15. 
tri. 327.59.09. L un g h e rie - Ronco, 
ma Lunghezza 38, tri. 618.00.42. 
M a rco ni - Anriratio. viale M»com 
178. tri. 556.02.84. Monteverde - 
Canoni, piana S. Giovanni ri Dio 14. 


Musiva e Bailetto 


TEATRO OELL'OPERA 

Alle 20.30. (Rapp. N. 37) in Abbonamento alla prime 
rappresentazioni: H Turco In Italia di Gioacchino Rossi¬ 
ni. Direttore d'orchestra: Marcello Panni, regìa ri Aldo 
Trionfo, scene e costumi di Aldo Buti. Interpreti principa¬ 
li: Simone Alaimo, Gladys Mayo, Silvano Paglhjca. Gio¬ 
vanni Oe Angelis. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Alle 16.30 e alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico: Mut- 
ray Louis Dance Company. Biglietti in vendita presso 
il botteghino del Teatro Olimpico (dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
Alle 21. Complesso de cernere dell'Accademia d| 
Santa Cecilia. Augusto Loppi, oboe; Claudio Capponi, 
viola. Musiche di Haendel, Teiemann, Coralli. Vivaldi. 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 67B1963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAm SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre I 
corsi ri musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola Da' Cesarini. 3) 

Lezioni ri Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M‘ Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vie Arenula, 

16) 

Alle 21.15. Presso l'Auritorium detl'IILA viale Civiltà del 
Lavoro. 52 EUR. Concerto fuori abbonamento del chitar¬ 
rista Manuel Barrocco. Musiche (fi Weiss. Bach, Sor, 
Ohana. Rodrigo, ViUa-Lobos. Prenotazioni presso fi Cen¬ 
tro Romano della Chitarra o presso l'Auritorium la sera 
del concerto. 

GHIONE (Va delie Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica presenta Ugo De Vita in «P P P» 
concerto per voce recitante a chitarra. Poesia ri Pier 
Paolo Pasolini. Francesco Taranto (chitarra), Ninetto De¬ 
voti (voce). Scelta dei testi: Alberto Moravia. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio (fi animazione 
musicate per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Ferbiano) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Alle 21.15. Terzo Centenario dela nascita di J. P. Ra- 
meau Piece» de cla vi cl n on co n ce r t» per flauto, clavi¬ 
cembalo e viola. Sofisti Mariofina Oa Robert». Angelo 
Perstchifti. Fausto Anzebno. 

PALAZZO BARBERINI CMCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via dette 4 Fontane 13) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia, 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi ri mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettixa a pra¬ 
tica ri insieme. 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via dei Cara- 
vita. 7) 

Alto 17.30. Co nce rto per Adamo ed Ève «fi AF. 

lannonì Sebastiani™. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Merini. 33/A) 


Alle 21.30. Su Se teria de Seterie cfi Rino Sudano. 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 

Aito 21.30. Gastone Pescucd in CoeL- tanto per ride¬ 
re di Barbone. Floris. Tino. Pescucd: con NMii Gai da. 
Regia ri Angelo Guiri. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 

Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Alle 16. Seminario su Tecnica p eico t es ntce e u rne- 
m o di e mme condono da Atossarxfio Farseci. Ingresso 
libero. 

BEAT 72 (Via G.G. Beri. 72) 

Me 21.30. Il Fantasma deB'Opera presenta Vie Anto¬ 
nio Pi pe fet te Navigatore. Regia ri Paolo HendeL 
BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/A - TeL 5894875) 

ABe 21.15. La Compagnia Teatroidea presenta V ec chi e 
Glorie ri Rosario Ga» e Sàvio Giordane Roga ri Sàvio 
Giordani: con Saitutti. Antonucci. Popofiz». George. Co¬ 
stumi di Baca e Bevidni. Musiche ri Razziceli» e Tao. 
BORGO S- SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

ABe 17.30. La Compagnia D'OrigSa Patirti presenta: Co¬ 
si 8 (ae vi pera). Tra atti di Luigi Ptiandefio. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

COOP. ARCUS (Via Lamamora. 28 - TeL 732717) 

Ale 21. La Comp. La Porta Magica presema 'Ne te¬ 
ine... me 'ne fame— s c e n eggiata romanesca. Regia ri 
|_rvio frìKiry 

DELLE ARTI (Via Sieàto. 59 - Tel. 4758598) 

Ale 17.15 (fam ). Cario Mortase presenta Giovanna Rati 
e Giancarlo Sbragia in L'alba, 8 gior n o e la nette ri 
Darò Nkxodemi. Regia ri Giancarlo Sbragia. 

DEI SATIRI (Via di Gronaptiita. 19) 

Ale 17.15 (fam.). K Clan dei 100 presenta; Mirila: 
gti anni «trenta». Con Nino Scardata. Grio Domini. 
JessAa Leri. Franco Mazzieri. Paufcna MiAer. Regia ri 
Nino Scartina. 

DEL PRADO (Via Sara. 28 - TeL 6541915) 

ABe 21.30. S ei i ato » e e Etiee ri Fr a n cesca S a nto li *». 
Ragia ri Giorgio Ferrea; con Pier Giorgio Croati. Infra* » 
Martéft. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 

ABe 17 (abb. F/D3). La Comp a gn ia del Teatro Efiseo 
presenta Tiri Ferro in THo Afidi enti, e (fi W. Shakespea¬ 
re; con lydto Mancine», Massimo Foschi. Regia ri Ga¬ 
briele Lavia. 

m-AURORA (Via Flaminia Vecchie. 5201 
Aie 10. B Teatro detie Bricri oi e pres e nta ■ richiamo 
tfatia fornata ri J. London. 

ETl-CENTRALE (Via Cristi 6 • TeL 8797270) 

Me 17.30. Petapeotete ri Dario Fo; con Alfredo e 
Ronald Cotambaiora. Costimi ri Pia Rama Regia ri Da¬ 
rio Fa 

m-OIXRMO Me Marco MngherJ. 1 • TeL 6794585) 
ABe 20.45 (1* rapfica - tuno 8). Cvmdo Bene in Mtir- 
rie di due tempi ri Cernilo Bene deSb to p eai . Con 
Susanna Jatocofi; Ragia scene e costimi ri Cvmalo 
Beni. 

FTVSALA UMBERTO (V» (Ma Mer ce ri a 49 • TeL 

6794753) 

Ale 17.30. titieteeleeie ri Massimo Franciosa, con Ma¬ 
rio Scaccia Rosari Nilo MlHQlQO 

ETVTOftOBfiONA Me A cq uea p erta 18) 

AEe 21.15.1 ftoortctoeee detie B ea n ti (Ma Soc. Raf- 
faeBo Sanzia Con Qui Gtori. Rome o Cawetiuc d. Paolo 
Guiri. Prenotazioni ad informazioni al bouegftino 
m-VALLE (V» del Teatro Vria 23/A - TeL 6543794) 
Me 17 (fam.). ■ i tirai lin e a ri E. tenea cr x. Regie ri 
E grsto cuca; con ■ Gruppo Dtoa Rocca 
«•ONE (Va detia Femori. 37 • TeL 6372294) 

ABe 17 (fam ). V ile p ili etie ri Noto Cowvd. Con: fies--» 
officina Regia ri Sfiwio Blesi. Scene e costimi ri 
Cortesacd- Musiche ri Coead a Merito. 

GIULIO CESARE (Visto Girilo Coeva. 229 - TeL 
353360/384454) 

Me 16 45. frate» IV rii. Pir e xMu ; con Giorgio BJber- 
tazzL Roga ri Antonio Colenda 
•RAUCO (Via Pervg». 34 - Tri. 751785) 

Ale 1Q Spettatoti pv te scuri* tv 
ri R. Gafve 
(Via Goto. 35/A) 

ABe 21. La Comp. Teatrrie Phersu t 

rial metodo piti immonde del metodo rii Vittorio ri¬ 
mandola. Re^a ri Moro Lriy. Costimi ri Rosanna Fer¬ 
razza Musiche ri V. Anrandrta __ 

ti. MONTAQOK» DELLE ATTUAZIONI Me 

871) 

ABe 2 1.15 sProve apertv». La rieeeperte dati 1 
ce la Rema ri Re». Paacarrito. Trtiuaea Regia ri Pier 

Latino Gridoni: con Giancarlo Sisti. Susanna Schemme- 
H. Eduardo De Cara. 

LA CtfARSON (Vago Brancaccio 82/A) 

Aie o« pMariMÉ tawvtv dn wrai di 

Prisca: con Luciana Tiroa a Vrieri. Si Tanto*. M. 
Manno. E. Stortitela 

L'AUtil (Vie Monte Testaccio. 44 - TeL 5780219) 

ABe 21. Tito Le Due n Le 


LA MADDALENA (V» della Stelletta, 18) 

Seminari di Ida Basslgnano e Piera Degli Esposti. Preno¬ 
tazioni tei. 6569424. 

Alto 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambulatorio 
teatrale diretto dal Cosimo Cinieri. 

LA PIRAMIDE (iris G. Benzoni) . 

SALA A; Alle 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambu¬ 
latorio teatrale riretto da Cosimo Cintoti. 

SALA B: Alle 21.16. La Comp. Centro Ricerche Ontolo¬ 
gia Sodato presenta I lirici greci e le p*ete cfi Paolo 
Barone e Alessandri Cremona Musiche ri Franco Mai¬ 
rone. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A; Alle 17.30. La Compagnia Teatrale Italia pre- 
' senta I Farioceh) di S. Doria: con Marcella Candeloro, 
Maio Giganti™, Pierangelo Pozzato. 

SALA B: Alle 17.30. il Gruppo Teatro presenta Fedra ri 
Jeau Racine: con Faustina Laurora. Avviso per ì Soci. 
META-TEATRO (Va Mameli. 6) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellar» - Vàia Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. Il Gruppo Xeno presenta Amedo mio. Regia 
di G. Fiori; con F. Barillaro, P. Ferri, M.S. Monti. 
PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - Tal. 803523) 

Alle 17. Walter Chiari e Ivana Monti in: R gufo e le 
gattina di Bill Manhoff. Regia ri Waher Chiari. 
PICCOLO DI ROMA (Via detta Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(Iny. L. 1000) 

Alte 21. La Coop. «Teati o de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri o le operette di Giacomo Leopardi. Incesso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alto 17 (fam.). Franca Valeri in: Lo dorme che amo ri 
Franca Valeri. Scene ri Giulio CofteBacd. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Nadia e Qaepere ri Mario Prospe¬ 
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prosper, Rossella 
Or. Rocco Martelliti!. N. Sanisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tei. 5896974) 
Rassegna internazionale della donne - Assessorato pro- 
vindale. Le fi lo sofia nel Boudoir. Regia di Emanuela 
Morosi™. Con Gianni Macchia, Manuela Morosi™, Fred- 
dy Drago!), William Hernandez, Stefania Baldassari. 
TEATRO ARGENTINA (V» dei Baciari. 21 - TeL 
6544601) - 

Alto 17. La Comp. Tretrericitrentatre presenta Luigi 
Proietti in Cero Petrollnl. Regia (fi Ugo Gregoretti. 
TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Via Scialo». 6) 

Alle 21. Roberta stasera (le leggi delToapHelhti di 
Klossowski) dì Silvio Benedetto e Alida Gito dina; con 
Valle*. Macaiuso. Vitafi, Verdastro. Posti fimitatl su pre¬ 
notazione tal 3605111. 

TEATRO DELIE MUSE (V» Forti. 43 - Tei. 862948) 
ADe 18. Quarta Parete presenta: H signor di Pourceau- 
gnec di Mofiére. Regia ri Costantino Carrozza: con Car¬ 
rozza, Festina, Amato, Ronchi, Guazzi™. Palazzeschi, 
Preziosa, Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - TeL 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 17. La Compagnia Italiana ri 
Prosa presenta Luigi Sportelli in: Meglio eoio me an¬ 
che accompagnato di Aldo Nicotaj. 

SALA GRANDE: Alle 21. Dracula esercizio aifi terro¬ 
re ri Mario Moretti. Regìa ri Stelano Mareucci: con Luca 
Biagira', Cario Cartier, Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noti. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene (fi 
AntoneBo Geteng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia ri 
Carmelo Ansatasi. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano del Cecco) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo 

SALA B: ABe 21.30. Le Coop. «GE Specchi» presenta: 
Uffa mi sento eolo con L Atollo. 

SALA POZZO: Atte 2 1. L'Ass. Cultuale Teatro in Traste¬ 
vere presenta: Una aera al caffè ri e con Guido Ruvoio. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alto 21. Broadway Swing Ain’t mìsbehaven thè fars 
waBer musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (V» C. Colombo. 393) 
Alto 21 (fam.). «La piazzetta» ri Mario Castellaci pre¬ 
senta Forze venite gente con Sàvio Spaccesi 
TEATRO TSD (Via deila Paglia. 32) 

Alto 21.30. 0 diario di un pazzo (fi GogoL Elab. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regia (fi G. Prione. Luci ri F. Uffla. 
Musiche ri G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Vw Muzio Scovoli. 101 - Tei. 

7810302) . 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale ctefllkxe&era - vaa Borghese) " 
ABe 21.30. L'Associazione Cu) tur ale Beat 72 presenta: ■ 
regno di Ur di Benedetto Simone»; con Esmeralda Si- 
mone». Benedetto Simone». Nicola Cariaselo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavrax. 22 - TeL 352153) 

Bonnie e Clyde ad*italiana, con P. Vàteggn - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (V» Lidia. 44 - TeL 7B27193) 

Rombo con S. Stallone • A 

(16-22.39) L 4000 

ALCYONE (Va L ri Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Saranno famoei. ri A. Parker • M 
(16.30-22.30) L 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

In viaggio con pepti con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) -- L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVE (Va MontobeOo. 101 - 
TeL 4741570) 

~ Firn per adulti 

(10-11.30-16-22.30) L 3500 

AMBASSADE (V» Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 

Uffi ci ala e pa n tBuo mo . con R. Gara - DR 
(15.30-22.30) L 4.500 

AMERICA Ma Natale dei Grand». 6 TeL 5816168) 
traeef M ritardo ri e con M. Traisi • C 
(16-22.30) L 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 

Mi viaggio con pepti con A. Sordi. C. Vadane • C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (V» Cicerone. 19 • TeL 353230) 

TV tod ttortd ri e con R. Benigni - C 
(16 18.30-20 30-22.30) L 5000 

ARISTON ■ (GaBerto Colonna - TeL 6783267) 

OeeteBe con 8. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuseolana 745 - TeL 7610656) 
S apore di mera con S. Catà-C 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 


(18-22.30) L. 3000 

BAUUNA (Piazza riria Balduina. 52 - TeL 347592) 

La nette di S. L or e nzo de f» Tavara - OR 
(15.45-22.30) L. 4000 

BAR8ER8N (Pazza Beverini. 52 TeL 4751707) 

■ eoi de tto con P. Nt w m an - DR 

(15-22-30) L 5000 

BELSTTO (Pazza deie Medegfce cfOro. 44 - TeL 340687) 
Saranno fan .col ri A. P*t« - M 
-(16-22-30)- . .. . L. 4000 

BLUE MOON Ma dai* Centoni. 53 -TOL 4743936) 

Firn per adulti 

118-22.30) L 3000 

Me Stanerà 7 - Tei. 426778) 
con G C. Scott - H 

(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Mariana. 244 • Tri. 735255) 

la aporia di Hcb 

(16-22.30) 

CAPTTOL (V» G. Sacconi - Tri. 393280» 

Sapara di «wre. con JL Crfà - C 
(16-22.30) L 4000 

CAPAAJNCA (Piazza Captanti». 101 • Tri. 6792465) 
Le Traviate ri F. Zaffi-e» 

(16-22 301 l- 400 

CAPRAMCHETTA (Piazza M u r n e ri toi o , 125 - Tal 

6796957) 

■ bo 4 «a a In ionio ri E. Rohmer - DR 

(16.15-22.301 L 5000 

CASSIO Ma Cassia. 694 • Tri. 36*1607) 

Storie Rentier con K Fori* A _ 

(15.45-22.301 t. 3000 

COLA DI RENZO (Piena Crito ri Man zo . 90 - TeL 

350584) 

Carne e getto con T. Mrian. B. S pen c er - C 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 - Tri. 5819454) 
faranno torneai ri A Ptofcw - M 
EDEN (Piazze Cola ri Ronzo. 74 - Tri. 3801SS) 

Ocereria con B. Devia. F. Net • DR (VM 18) 

(16 22.30) L 

LEE A UT (Via Stoppar». 7 - Tri. 870245) 

Dtoe ri Bainen • G 

(15.3O-17.5a20.1O-22.30) «_ 

U R BI (Virie Regina Mtogharìta 29 • Tri. B57719) 
Brave ctvusva 

IS PIRO t I J . ~ - 1 C 

(16-22 30) 

STOO MianatiiU|dn^41 • TeL S7«7Mn 
. (15.3a22.30) v L. 9000 


ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078) 

In viaggio con pop* con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 

Scusate il ritardo ri e con M. Troiai • C 
(15.45-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tei. 865736) 

Spetterà - A 

(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 

SALA A; Ghendi (Prima) con I. Huppert, M. Mastroianni 
. DR 

(15.15*18.4a22) L. 5000 

SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S. 

Spielberg - FA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Chi osa vince, con R. Widmark - A 
(15.45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tei. 7596602) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 

E.T. l'extraterrestre (fi F. Spielberg • FA 
(16.30-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello • Tel. 858326) 

Scusate il ritardo di e con M. Troiai - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Gtiolamo Induno, 1 • Tel. 682495) 

Tu mi turbi ri e con R. Benigni - C 
(15-20.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 

Scusate il ritardo ri e con M. Traisi • C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 

Red e Toby nemici amici - DA 
MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
E.T. l'extraterrestre ri S. Sptotberg - FA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusate H ritardo ri e con M. Trotti • C 
(15.45-18.10-20.15-22.30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36-Tel. 7810271) 
Scusate H ritardo ri e con M. Troiti - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

In viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone • C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. de) Carmelo - Tel. 5982296) 

LilII e 8 vagabondo - DA 

(16.15-22.30) L 4500 

PARIS (Via Magna Gretia. 112 - Tel. 7596568) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Sapore di mare con J. Calà • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

Scioptin (Prima) 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - TeL 6790012) 
Storie di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22-30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Sapore di mare con J. Csà • C 
(16-22.30) L 4.500 

REX (Coiso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.4a22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Kaim principe guerriero 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Un sogno lungo un giamo ri F.F. Coppola - OR 
(16-18-2a22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (V» Salane. 31 - TeL 864305) 

- Sapore di mora con J. Calè - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (V» E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

Kivi principe gwtfrtavo 

• (16-22.30) “ L- 5000 

SAVOIA (V» Bergamo. 21 - TeL 865023) 

QuoroMo con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16.3a22.30) L. 2500 

SUPER CINEMA (V» Viminale - TeL 485498) 

Cara o gatto con T. Mian. B. Spencer - C 
(15.45-22.30) L 5000 

TIFFANV (Via A De Preti» - Tel. 462390) 

Vocfia cfi ittin 

(16-22.30) U 3500 

UNIVERSA!. (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

Bornio o Ctyde eMTteBene con P. Viaggio - C 
(16-22.30) L 4.500 

VERSANO 

Borot a l co di e con C. Verdone - C 

L. 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberstrice • TeL 571357) 
Querele con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


A CAIA (Borgata Acri» - TeL 6050049) 
Jack Chan le marno cho ucci de • A 
ADAM (V»Cesar». 816 -Tri. 6161808) 
Riposo 

AMBRA JO VINELLI 

Hollywood erotti e rivista cfi spogfivsBo 


L 3000 


AMENE (Piazza Sanzione. 18 - TeL 890617) 


APOLLO (V» Caro*. 98 • TeL 7313300) 

Riccbto • tuo— con J. Bisset - OR 
AQINLA (Via L'Aqufia. 74 - Tri. 7594951) 

Ffim per adulti 

(16-22.30) U 1500 

ASTRA 

La sereno coppia con X Lemmon - SA 

L 3 000 

AVORIO EROTIC MOVE (V» Macerata 10 

7553527) 

Firn per adulti 

(16-22-30) L- 2000 

BRISTOL (V» Tuacoiana 950 - TeL 7615424) 


Tri. 


(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Va dei Narriti. 24 • Tri. 28157401 
Firn per erifiti 

L. 2000 

> (V» Rbcrty. 24 • Tri. 3595657) 
i di e con T. Ntohatti - C 

(16-22.30) L. 2500 

espfccou 

i (ViaPremettila 230-Tri. 295806) 
i ri e con C. Ve r done - C 

L. 9000 

DUE ALLORI 
AB—con S. Weera - OR 

ELDORADO (Vi— deTEswetoo. 3» - TeL 6010*52) 

Lo meeetro di ed con C. Ruooo (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 - Tri. *82884) 
BentoocenS. Stritene - A 

(16-22.30) U 9000 

MADISON Ma G. Chi-ara. 121 - Tri. 5128926) 

Tesi dr i ver con R. De Nro - DR (VM 14) 

(15.15-22) L. 2500 

ICURY Ma Porta Costato. 44 - TeL *581787) 


(16-22.30) L. 9000 

METRO DRIVE SI Ma C. Cdorrfco. Km. 21 - TeL 
*090243) 

Letiererpttor a gaarrtoro doBe a— e— tifi. Gfeeon - 

A (VM 18) 

HMBOUWI (V. Bombe». 24 - TeL 55*2944) 

Ffim par adrib 

SOLE—BOMB E (ViaCattino. 29-Tri. 58*2950» 

Ffim per s driB 

■UOVO {V» Aeriangfti. 10 - Tri. 5*1*116) 

Atoriri tirisi toNto B con U. Torrazzi e P. Notivi • C 

(16-22.15) L. 2500 

NEON (P—n drito Rapubbtoa - Tri. 4*47*0) 
sdyiti 

-rata*. Romano. 11 - Tri. 5110203) 

j ria «ato con J. Criti - C 

I (Vedo dri Piada 19 * Tri. 5*09*22) 
Tbeamto—fCem—tor par—omiriMc— J. Smaga 

• G 

(1*-22.40) U 2000 

I PORTA IPditi $«ta Rubra. 12 - Tri. *91019*) 



UUSSE (Via Tìburtìna. 354 • Tel. 433744) 

L'ucceRo dalle piume di criateOo con T. Musante - G 
(VM 14) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Si lo voglio e rivista h spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

Vado e vivere da solo con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Scusato 11 ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V ie della Marina. 44 • Tel. 5696280) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Bronx 41 distretto polizia con P. Newman - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Le «ignora della porta accanto 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Il mondo nuovo di E. Scola • DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 - Tel. 869493) 

Corvo roaao non avrai il mio scalpo di S. Pollar* 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Incubua il potere dal male con J. Cassavetes - H (VM 
18) 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
In cerca di mr. Goodbar con 0. Keaton - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR 

Il corsara dell'ilota verde con B. Lancaster - SA 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Vìa del Lavoro. 43 - Tel. 
6110028) 

Anni di piombo di M. von Trotta - DR 
(16-22) 


Frascati 


POLITEAMA 

Scusate il ritardo di e con M Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) - 


L. 4000 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS (Piazza Campite». 2 - 
TeL 464570) 

Riposo 

BRIT1SHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Riposo 

FILM STUDIO *70 

STUDIO 1: Alto 18.30-22.30 11 portiere di notte ri L 
Cavani: alle 20.30 Quinto potere ri S. Lumet. 
STUDIO 2: Afie 18.30-20.30-22.30 Black and wfiite 
blues. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30 «L'avventura in immagini: Sùidbad (1)»: B 
viaggio fantastico di Sindbad di Gordon Hesstor. con 
John Philip Law. Caroline Munro. Tom Baker. Martin 
Shaw. Alto 20.30«Registi; Max Ophuis 1951». Le pbri- 
eir. tre racconti ri Maupassant (v.o.) con Madetetoe 
Renaud. Dantolle Danieux. Jean Gabin. Pierre Brasseix. 
Simone Simon, Jean Servato. Daniel Getto. Afie 22.30 
«Storto del cinema francese»; GB autori detto n ouveBe 
tregue (1959) ri Partigli (V.O.): Ève memo**. Xlfc 
Lee Itioutouks ri Alexanriesco. 

B. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A: Alle 16.45, 18.40. 20.35. 22.30 L'i»o«no 
venuto dea'knpossibHe (Time efter-time) 11979) ci 
Nicholas Meyer con Malcolm McDowell. David Warner. 
SALA B: Afle 20. 22.30 Abbandonati ratio erario 
(Marooned • 1969) di J. Stirgess con G. Peck. G. Ha¬ 
ck man. 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 • TeL 862530) 

Alla 1 8.30.22.30 G a ng e te r Story: Bonnie end CJy- 
— (1967) (fi Arthur Penn (versione italiana); afie 20.30 
L'Empir* dto* sane ri Nagtoa Osftima (1976) ver si o n e 

originato con sottotitoli 

OPERA UNIVERSITARIA (V» Cesare Oe Lotto. 24/B) 
Riposo 

POLITECNICO (V» G.B. Tiepolo 13/A - TeL 3619891) 
Alte 18.30. 22.30 Diva ri Beine» (v.o. con sottotito*) 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO Ma C. Secchi. 3) 

Afie 21.30. Per la serie defla chitarra solista: i 
Cotogno • le su* sonorità auto muek 

MAHONA (Via A. Berta™. 6) 

Afie 22.30. Concerto con musiche sudamericano con fi 
cantante Chaly. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56) 

Dalle 22.30 toma la musica brasiana con Gàm Porto. 

fifiURALES (Via Valteflma. 87 - TeL 775437) 

Riposo 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3) 

Ale 21.30. Con ce r to del Quartetto Stefano Saraceni 
(sax). Angelo Ballerini (tastiere). Paolo Marzo (basso). 
Ftibroio Sferra (batteria). 

RAMA PUB (V» dei Lemuri. 34) 

Dato 19 Jazz nel en tro di Roma 


Cabaret 


ALEXANDER* S PIANO BAB (Piazza AracoeE. 4| 

Ato 22.30. Sotto al I 
come de totino. Si or ga n izza no parries privati. Prenota¬ 
zioni. teL 6786002. 

ANACROCCOLO CLUB Ma Capo «TAtiica. S) 

Ale 22. P er f oratone* O to c o la ce . Funfcy Tecnoriom. 
DS Claudio Vietnam Meo Serata inaugurala 
EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Ato 22.30. Disco Pene* ceti O.J. Cautfio Cara ti ra 
B. PUPE (Via Ggg Zanazzo. 4) 

Ma 22-30. Landò Fiorir» to I" 
ra ri Amandola e Corbucó: con O. Di Nardo. M. I 
- F. Maggi fifiusiche tfi M. Marciti. Regia i 
VELLOW FLAG CLUB [Va del» P u ifi cazi one. 41) 

Ale 22. Ctorati P eiegri w o nel suo re per tori o ri crai 
ri ieri e ri ogg. Vito Ponetene e i Frutta canate ini 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte <TC»o. 5) 

Atto 21.30. Dtoker cantante fotitencta : 

al 

pvcussìoratta i 

PARADISE Ma M. De' Fiori, 97 - TeL 854459) 

Me 22.30 e atte 0 30. Paco Barau Bàfitit in 1 


inazioni tei 854459-665398. 


Lmapark 


LUNEUR (Via dela Tre Fontane - EUR - TeL 5910*08) 
ltx» P«k pe i ma ne n te ri Roma ■ posto ideato par dhra¬ 
ta» • bambtiti e sodrisf ma i grandi. 


Teatro per ragazzi 


158-Tri. 07907*3) 

OR 

l_ 2000 

> Me Pier dato Vigne 4 - T«L62020S) 


e ySOG ONO Ma ri S. GaAcsno. 8) 

•RAUCO (VtoPwugto. 34) 

Riposo 

•BUPPO DB. SOLE Me Ootitti. 3751 
Attività Campì Scuoia Ostuni bt cofi a bc r az iona i 
rato Scuota Corner* di Roma 

MARIONETTE AL PANTHEON Me Beato 

32) 

Riposo 

B. TEATAMO Bfi BLUE JEANS (TeL 7*40*3) 
Spettarci par Se scuoto. Prenotazioni ed infarmatiani tot 
7840*3. 

K TORCHIO Ma E «rato» Morotini. 18) 

Riposo 

TEATRO DE) COCCI (Vie Calvari) 

Riposo 

TEATRO DELL7DCA (TeL 5127443) 

Le evraneere ri Retoeftol* ri Oevsiri» Camme. Figura 
tive ri Orlando Abeta Mutiche ri Guidti e Mew i ri p D 
Angstia tntormeztixti e preno ta zioni tei. 6127443. 
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Due belle protagonìste del Campionato SÌ Sono improvvisamente bloccate Battuto il Villeurbanne (111-99) da «Kica» e compagni 

Cosa succede a Inter e Verona? Scavolini eur( 


Beccalossi paga 
per gli errori 
fatti sul mercato 

L’allenatore Marchesi: «Il nostro doveva es¬ 
sere solo un campionato di assestamento» 


Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Sul 
treno, ormai affollatissimo, de¬ 
gli anniversari è montato anche 
il calcio: ieri, l’Inter ha compiu¬ 
to 75 anni, ma il compleanno è 
capitato proprio in un momen¬ 
taccio. Il Pisa è passato da que¬ 
ste parti, ha avuto l’effetto del 
ciclone e le candeline sono ri¬ 
maste spente. Il presente è pro¬ 
prio ingarbugliato, la contesta¬ 
zione non ha risparmiato nes¬ 
suno, parlare di futuro fa per¬ 
dere il sonno a tanti e il passa¬ 
to... è passato. Dunque, Inter 
oggi. Ad Appiano Gentile, fini¬ 
to rallenamento, c’è più silen¬ 
zio del solito. Si capisce che il 
momento è difficile e ognuno 
bada a se stesso. Del resto c’è 
aria di purghe e tutto sommato 
la fine del campionato non è 
lontana. Chi parla sdrammatiz¬ 
za. In testa Marchesi: «In tutte 
le squadre quando arriva la 
primavera si incomincia a 
parlare di cessioni e vendite; il 
vero problema è quello di non 
considerare la stagione chiu¬ 
sa, del resto abbiamo alcuni 
appuntamenti ancora impor¬ 
tanti. Ripeto i bilanci si fanno 
a campionato finito». 

Comunque quest’Inter non 
dà garanzie per il futuro. 

•Certo c’è qualche cosa che 
non va, sono necessari dei ri¬ 
tocchi, non delle rivoluzioni. 
Da parte della società però 
non sono stati fatti nomi». 

Si prospetta un bilancio fal¬ 
limentare, lei ne è sorpreso? 

«Evidentemente questa si¬ 
tuazione non fa piacere, co¬ 
munque è anche vero che que¬ 
sto doveva essere un anno di 
assestamento, forse qualcuno 
ha equivocato all’inizio. Certo 
io non ho mai detto che aveva¬ 
mo una squadra da scudetto 
anche se una società come 1’ 
Inter deve sempre puntare ai 
massimi traguardi». 

Vi erano già dei dubbi in par¬ 
tenza su qualcuno? 

«Vi erano delle situazioni da 
verificare, del resto io non co¬ 
noscevo i giocatori; si trattava. 


e si tratta, di affrontare i pro¬ 
blemi di \olta in volta». 

Tra i nomi in discussione 
quello di Beccalossi, lei crede 
che sia un giocatore decisivo 
anche per l'Inter futura? 

«È un giocatore importante, 
dobbiamo cercare di recupe¬ 
rarlo perché questo è un mo¬ 
mento difficile, comunque per 
quanto riguarda il futuro biso¬ 
gnerà vedere anche come con¬ 
cluderà il campionato». 

Dunque i dubbi e le perples¬ 
sità su Evaristo Beccalossi, da 
sempre uomo al centro delle 
polemiche, non sono prerogati¬ 
va di critici e tifosi. Accanto al 
suo nome un punto di domanda 
c’è. E lo sa anche il giocatore 
che è molto indispettito per 
questa situazione. 

Oriali, che a giugno si svinco¬ 
lerà dalla società, e uno dei po¬ 
chi a starsene tranquillo: «Mi 
sembra che si stiano facendo 
troppi problemi, comunque ri¬ 
cordo che una situazione di 
questo tipo si creò nel ’72 
quando fini l’epoca dei Mazzo¬ 
la, dei Facchetti, dei Boninse- 
gna. Del mio futuro non parlo 
anche perché non voglio di¬ 
strarmi dal campionato (si 
parla di un interessamento 
della Juventus per il giocatore 
nerazzurro). Per quanto ri¬ 
guarda rattaccamento alla so¬ 
cietà per me non vi sono dub¬ 
bi, ma parlo solo per me». 

Di Attobelli le ultime battu¬ 
te: «Una società come l’Inter 
non vende grandi giocatori, e 
sarebbe un errore cedere uno 
come Beccalossi perché ha un 
anno difficile. Beccalossi l’an¬ 
no scorso giocò benissimo; è 
anche vero che aveva un ruolo 
diverso: davanti c’erano due 
punte e dietro Prohaska. Chia¬ 
ro no?-. 

Scetticismo c probabilmen¬ 
te anche sfiducia per le scelte 
fatte quest’anno. Comunque 
ognuno bada per sé e attende 
che passi la bufera. Anche per» 
che vi è la convinzione che le 
grane piu grosse debbano ri¬ 
solverle Mazzola e c. 

Gianni Piva 


y,i ;. 





Il Palmeiras vuole 
Paolo Rossi 


SAN PAOLO — Il Palmeiras ha chiesto ufficialmente Paolo Rossi 
alla Juventus, ma la società torinese ha risposto che il giocatore 
é considerato «indispensabile» e quindi non ò in vendita. Lo ha 
detto il dirigente della squadra di San Paolo. Marcio Papa al suo 
rientro da un viaggio In Italia. Già nei mesi scorsi, il Palmeiras 
aveva annunciato l'intenzione di chiedere il centravanti della 
nazionale italiana in prestito fino a giugno. Marcio Papa ha 
smentito che la sua società sia interessata al brasiliano Juary. 
«L'unica trattativa tentata nel mio viaggio in Italia — ha detto 
— è stata quella per Rossi». 


Una giornata a Gentile 

MILANO — Il campo del Catanzaro per le imtemperenze dei tifosi è stato 
squalificato per 1 giornata. Questi gli squalificati in serie A per 1 turno: 
Cavasin (Catanzaro). Beruatto (Torino). Bogoni (Cagliari). Boldini (Asco- 
li). Ferrari (Avallino). Gentile (Juventus). Guerrini (Sampdoria). Mar¬ 
chetti (Cagliari). Novellino (Ascoti). Zeccare III (Tarino) e Bedano (Sem- 
pdoria). Al presidente dell'Ascoli Rozzi A stata inflitta l'inibizione fino a 
tutto il 9 maggio. In serie «B» è stato squalificato per tre giornata 
Petruzzetli (Foggia), per due Di Chiare (Cremonese) e per una De Stefa¬ 
nia (Palermo) • fioretti (Campobasso). Questi gli arbitri di domenica. 
Serie A: Ascofc-inter: Menicucci: Cagliari-Fiorentina: Lanese; Cesena- 
Sampdoria: MenegaG; Genoa-Catamaro: Magni: Juventus-Avellino: Bal¬ 
larmi: Napoii-Torino; Bergamo: Pisa-Roma: Lo Belio: Verona-Udinese: 
Vitali. Serie B: Arezzo-Cavese: Facchin: Atalenta-Campobasso: Lamor- 
gesa; Foggia-C ramonase: AngeleDi; Lazio-Bologna: Pepereste: Lecce- 
Perugia: Baldi; Miian-Monza: Lombardo; Pslermo-Como: Tubertini; Pi¬ 
stoiese-Bari: Leni; Reggiane-Samb.: Redini; Varese-Catania: Pirandola. 


La crisi c’è, ma 
non diamo ogni 
colpa a Dirceu 

Le voci di «mercato» hanno distratto la 
squadra - Le richieste del brasiliano 


Nostro servizio 
VERONA — È una giustifi¬ 
cazione troppo facile quella 
che puntualmente viene tirata 
in ballo quando si tratta di 
spiegare il miracolo di un «ou¬ 
tsider» proiettato in cima alla 
classifica: la favola della pro¬ 
vinciale dove regna sovrana 
l’armonia e diventano tutti 
campioni, rivela tutta la sua 
fragilità allorché i risultati 
cambiano di segno. È proprio 
quanto sta succedendo al Ve¬ 
rona, matricola superaccesso¬ 
riata, invulnerabile per dicias¬ 
sette domeniche di un inverno 
tutto oro e lustrini, adesso di¬ 
rottata tra le delusioni di sta¬ 
gione per due sconfitte in tra¬ 
sferta che l’hanno relegata 
al... terzo posto. Certo non si 
può dar torto a Dirceu, il di¬ 
scusso brasiliano dei veneti, 
quando ironizza sulle lamen¬ 
tazioni per una posizione di 
classifica che resta di primissi¬ 
mo rango per una squadra co¬ 
me il Verona. Ma è altrettanto 
sicuro che non si può dubitare 
di un allenatore realista come 
Bagnoli che, per spiegare le 
cadute contro Avellino e Ca¬ 
tanzaro, punta l’indice sulla 
concentrazione dei giocatori 
distratti da troppe chiacchiere 
di mercato e da un nervosismo 
psicologico che hanno incrina¬ 
to la disinvoltura di una squa¬ 
dra che prima giocava con 
gioia e serenità, ora perdute. 

Dunque anche la tranquilla 
provinciale è afflitta da inter¬ 
ne polemiche: problemi e dis¬ 
sidi esistono tra i dirigenti e, in 
particolare, perplessità si ad¬ 
densano sul rendimento di 
Dirceu, brasiliano mai troppo 
amato da Bagnoli (che adesso 
ne sottolinea apertamente la 
flessione) e addirittura rim¬ 
proverato dal vicepresidente 
Di Lupo. Quest’ultimo si lagna 
dicendo: «Dirceu è un furbo di 
tre cotte e sta già pensando al¬ 
la sistemazione del prossimo 
anno: a noi ha chiesto la luna e | 
non possiamo permetterci di 
accontentarlo. Che penna gio¬ 
care come sa, invece di creare 
nervosismo con queste voci di 
mercato ». 


pesaresi 


Coppe 


Dirceu non è tipo da diplo¬ 
mazia e replica velenoso: «7 
miei dirigenti non conoscono 
il calcio e non conoscono Dir¬ 
celi: quando sono arrivato in 
estate ho proposto un contrat¬ 
to per tre anni. Hanno detto di 
no, perché dubitavano di un 
giocatore che ha disputato tre 
Mondiali, quasi non sapevano 
chi fossi. ÀI Verona quest'an¬ 
no ho guadagnato assai meno 
che in Spagna nella scorsa sta¬ 
gione, ma ho fatto un buon 
campionato. Anche a Catanza¬ 
ro ho giocato bene, con il Pisa 
tutti mi hanno giudicato il mi¬ 
gliore in campo: qui in Italia 
però un giorno sei Pelé e il 
giorno dopo diventi un brocco, 
appena sbagli un pallone». 

Ma qui dicono che lei si sta 
preparando il futuro, invece di 
pensare al Verona... «Tutte no¬ 
tizie di stampa. Certo, mi pia¬ 
cerebbe giocare in una grande 
squadra come il Milan, ma re¬ 
sterei volentieri a Verona, una 
città che mi piace con un pub¬ 
blico che mi vuole bene. Ma so¬ 
no i dirigenti che devono 
preoccuparsi di portare con 
me e finora non ce stato nes¬ 
sun colloquio: non è vero dun¬ 
que che ho chiesto troppi sol¬ 
ila ricevuto richiesta da 
parte di altre squadre? «7 miei 
affari li tratta il mio manager 
— precisa Dirceu — comun- 

3 ue ci sono tré-quattro squa- 
re brasiliane e lo Sporting di 
Lisbona, che hanno avanzato 
richieste. Io sono disposto a ri¬ 
manere al Verona o in Italia, 
ma voglio un contratto per al¬ 
meno due anni. Ci pensino, se 
sono davvero interessati, i di¬ 
rigenti del Verona». 

Ecco, questa polemica è una 
delle ragioni del momento im¬ 
barazzante del Verona, anche 
se tutti giurano (Di Lupo, Ba¬ 
gnoli e Dirceu) che domenica 
prossima contro l’Udinese tor¬ 
nerà il risultato e il bel tempo 
in famiglia. Intanto però le 
chiacchi ere co rrono e, si sa, 
mólte vóTte"Iif chiacchiere 
danneggiano una squadra as¬ 
sai ^iù che le tossine nei rau- 

Massimo Manduzto 


scoi 


Stasera Billy-Maccabi e Ford-Armata Rossa: le squadre ita¬ 
liane chiedono il «visto» per la finale della Coppa Campioni 

Con le due squadre italia¬ 
ne favorite — parliamo di 
Billy e Ford — si gioca que¬ 
sta sera l’ultimo turno del gi¬ 
rone finale della Coppa del 
Campioni. Una volta tanto, 
l’aggettivo «decisivo» non è 
sprecato: stasera Infatti sa¬ 
premo il nome delle due 
compagini che 11 24 marzo si 
contenderanno a Grenoble 
la prestigtoasa Coppa. Così 
come in campionato tutto è 
ancora da decidere ad un 
turno dal termine della co¬ 
siddetta «regular season», 
anche nel torneo continenta¬ 
le bisognerà attendere la si¬ 
rena finale per conoscere il 
verdetto definitivo. Sulla 
carta Infatti sono ben quat¬ 
tro le formazioni che potreb¬ 
bero accedere alla finalissi¬ 
ma: oltre alle due italiane, 
infatti, sono ancora in corsa 
11 Maccabi di Tel Aviv e l’Ar¬ 
mata Rossa di Mosca (il Reai 
Madrid, pur avendo come i- 
sraellanl e sovietici 10 punti 
in classifica, è praticamente 
tagliato fuori; ricordiamo 
che in vetta alla graduatoria 
cl sono Billy e Ford con 12 
punti). Le capoliste incon¬ 
trano questa sera proprio le 
pretendenti più pericolose: il 
Billy il Maccabi, la Ford l’Ar¬ 
mata Rossa. Toccando ferro 
e senza vendere la famosa 
pelle dell’orso, oltre al fatto¬ 
re campo e ad una superiori¬ 
tà complessiva di gioco, le 
due formazioni italiane han¬ 
no dalla loro parte anche le 
ipotesi matematiche (che ci 
portano a calcoli complicati 
e che perciò vi risparmiamo) 
che si spingono lino all’e¬ 
stremo di una sconfitta di 
entrambe le compagini no¬ 
strane. Ebbene, basterebbe 
ài Billy perdere con uno 
[ 'scarto non superiore al 9 
punti e alla Ford con uno 
non superiore al 4 punti per 
passare ugualmente tutte e 


La Scavolini ha vinto a Pal¬ 
ma di Maiorca la Coppa delle 
Coppe. La squadra di Pesaro, 
guidata da un magistrale Ki- 
canovic (31 punti al suo atti¬ 
vo), ha sconfitto nettamente i 
francesi del Villeurbanne per 
111-99. Solo nel primo tempo i 
transalpini sono riusciti a 
mettere in difficoltà gli italia¬ 
ni che hanno concluso, tutta¬ 
via, la prima frazione in van¬ 
taggio di 2 punti (52-50). Nella 
ripresa la Scavolini ha preso il 
largo. Oltre a «Kika», ottime le 
prestazioni di Silvester (24 
punti), Jerkov (23), Zampolinl 
(12). Ma tutta la squadra alle¬ 
nata da Skansi ha girato a do¬ 
vere e per i francesi non c’è 
stato niente da fare. 

Da segnalare che proprio in 
occasione della finale il segre¬ 
tario della Fiba, Stankovic, ha 
annunciato che è in fase di al¬ 
lestimento un nuovo torneo 
europeo che andrebbe ad ag¬ 
giungersi alla Coppa dei Cam¬ 
pioni, alla Korac e alla Coppa 
delle Coppe. 


due alla finalissima. 

Chi non vuole assoluta- 
mente sentirne di calcoli con 
il bilancino è Dan Peterson 
che nel suo stile di duro «ma¬ 
rine» avverte che «bisogna 
assolutamente vincere an¬ 
che di un sol punto» perché 
— aggiunge subito dopo 
rammentandosi dei suoi stu¬ 
di di psicologia — «se comin¬ 
ciamo a far conti sparagnini 
cl deconcentriamo e conce¬ 
diamo un vantaggio all’av¬ 
versario». 

Da parte sua, Mike D’An- 
toni assicura che la rocam¬ 
bolesca sconfitta di domeni¬ 
ca in campionato con la Pe¬ 
roni è ormai acqua passata e 
che stasera l’importante sa¬ 
rà imporre il proprio gioco, 
impostato su un’attenta di¬ 
fesa. «Dovremo — aggiunge 
D’Antoni — tenere a bada i 
tiratori del Maccabi che pos¬ 


sono essere micidiali e im¬ 
brigliare Williams sotto ca¬ 
nestro. A lui comunque pen¬ 
seranno Mer.eghln o Glanel- 
11». Avremo una finale italia¬ 
na? Il «play» del Billy sembra 
il Duca di Mantova del «Rl- 
goletto»; «Questa o quella per 
me pari sono...». «Slamo In 
grado di affrontare e battere 
qualsiasi avversarlo», con¬ 
clude D’Antonl. Una sintesi 
della partita di Milano verrà 
trasmessa sulla Rete 2 nel 
corso dì «Sportsette». 

Sul versante Ford, Marzo- 
rati getta acqua sul fuoco sui 
facili entusiasmi; a suo pare¬ 
re 1 sovietici dell’Armata so¬ 
no avversari da prendere 
proprio con le molle, e non 
soltanto per il loro passato. 

•Si dice — afferma il “ca¬ 
pitano” — che sia una squa¬ 
dra molto debole. Sta di fatto 
che In trasferta pur perden¬ 
do delle partite non sono mai 
"andati in barca”, hanno 
cioè sempre contenuto le 
sconfitte». Sul malesseri del¬ 
la Ford, il Pierluigi naziona¬ 
le glissa, o meglio nega che si 
sla Inceppato qualcosa, so¬ 
stiene che Bryant a Tel Aviv 
è rimasto frastornato dalle 
«attenzioni» degli israeliani e 
afferma, perentorio, che l’ar¬ 
monia regna sovrana. 

Con Marzorati parliamo 
brevemente anche dell’agi¬ 
tazione dei giocatori che mi¬ 
nacciano di ritardare di 15* 
l'inizio delle partite di cam¬ 
pionato di domenica e addi¬ 
rittura di non scendere in 
campo se la Lega persisterà 
nel rifiuto di trattare. Le ri¬ 
chieste riguardano essen¬ 
zialmente tre punti: 1) una 
forma di riconoscimento (in¬ 
dennizzo o altro) dell’attività 
del giocatore; 2) la questione 
del vincolo; 3) una accordo e- 
conomico garantito tra so¬ 
cietà e giocatore. Ma la Lega 
continua a fare orecchie da 
mercante. 

Gianni Cerasuolo 


Note positive dal collaudo con la Fiorentina 

Con Giordano e Dossena 
è un’Under 21 più bella 

Gli azzurrini, che si preparano per l'incontro di Coppa Europa 
contro la Cecoslovacchia (20 aprile) si sono imposti per 2 a 1 


Calcio 




UNDER 21: Rampulla (Onora¬ 
ti), Galia (Ferri); Pellegrini (E- 
vani), Battìstini (Mariani), 
Bonetti, Caricola; Gabriele 
(Galderisi). Dossena (Incoccia¬ 
ti), Giordano (Poli), Valigi, 
Mancini. 

FIORENTINA: Galli (Paradi¬ 
si), Cuceureddu, Terroni; Sala 
(Carobbi), Pin, Passatella; 
Bertoni D. (Ceccherini). Pecci, 
Bertoni A., Antognoni (Man¬ 
zo), Bellini (Torraechi). 
Arbitro: Menicucci di Firenze. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — -Anche se la Fio¬ 
rentina mi è apparsa un po' 


demotivata, gli azzurri mi han¬ 
no lasciato una buona impres¬ 
sione. L’inserimento di Gior¬ 
dano e Dossena è stato più che 
positivo-. Questo in sintesi il 
commento di Azelio Vicini, re¬ 
sponsabile tecnico della Under 
21, la Nazionale giovanile che a 
20 aprile disputerà una partita 
di allenamento contro la Nazio¬ 
nale spagnola e sette giorni do¬ 
po. a Trieste, affronterà la Ce¬ 
coslovacchia nella partita vali¬ 
da per la fase eliminatoria della 
Coppa Europa. Poi il et, per 
non creare confusione e non ad¬ 
dossare tutte le responsabilità 
al centravanti della Lazio e all’ 
interno del Torino, ha sottoli¬ 
neato: - Una partita si gioca in 
undici. Diciamo che con Posse- 


«Macbeth» giallorosso, 
esorcista Carmelo Bene 


Se la Roma vincerà lo scudetto, una piccola parte di merito 
potrò essere attribuita a Carmelo Bene, che alla squadra primati¬ 
sta in classifica (ma proprio nel momento delle difficoltà) ha 
voluto dedicare, invitandovi come ospiti d'onore dirigenti e gioca¬ 
tori, ranteprima romana, al Quirino, del suo nuovo spettacolo, 
Macbeth (da Shakespeare e con musiche di Verdi). Impresa, 
anche questa, travagliata, per le altalenanti condizioni di salute 
del Nostro e le ricorrenti sue polemiche con Vorganizzazione tea¬ 
trale italiana. A Roma, comiinque, tutto è andato liscio, raltro 
ieri: i calciatori più popolari sono stati assediati, prima dell’a- 
prirsi del sipario, e durante Fintervallo, da ragazzi e ragazzine in 
caccia d'autografi ; e, alla fine della rappresentazione, gli osanna 
alTArtefice, e alla sua unica compagna in scena (Susanna Javico- 
li), si sono fusi alTomaggio al vessillo giallorosso, sceso dalTalto a 
imprimere i/ suo suggello alla serata. 

Nel mondo del teatro (superstizioso quanto e più di quello 
sportivo), il Macbeth non gode di troppa buona fama. Al ricono¬ 
scimento della sua somma bellezza, si accompagna una certa 
prudenza nelTallestirlo. In Gran Bretagna, si preferisce citarne il 
meno possibile il titolo, usando semmai perifrasi tipo -la nota 
tragedia scozzese». Attori grandi, di qua editò dalla Manica (da 
Ruggero Ruggeri a Peter O' Toole), ci hanno sbattuto il naso, a 
distanza di decenni E insomma, se da menagramo diventaste 
portafortuna, sia pure in altro campo, sarebbe un bell’evento. A 
ogni modo, Carmelo Bene potrebbe aggiungere, almeno mental¬ 
mente, un ulteriore esorcismo, col pezzo forte dei suoi applauditi 
recital dantescni, il Canto di Ugolino, dove risuona lo celebre 
invettiva contro Pisa, •vituperio delle genti •.. 


ria e Giordano la nostra rap¬ 
presentativa ha più nerbo, è in 
grado di affrontare lo scontro 
con i cecoslovacchi a viso aper¬ 
to. Se vogliamo qualificarci 
dobbiamo battere la Cecoslo¬ 
vacchia e per avere la meglio 
contro un avversario cosi forte 
bisognerà che tutta la squadra 
si muova in armonia ». 

Vicini, intuendo i desideri 
dei giornalisti, ha proseguito il 
discorso parlando soprattutto 
dei due fuori quota: * Giordano 
non è riuscito a centrare la 
porta di Galli, ma si è mosso 
molo bene, ha creato spazi per 
i compagni. Dossena, che ha 
già giocato undici partite nella 
Nazionale maggiore, ha messo 
sul piatto della bUoncia non so¬ 
lo l'esperienza, ma anche le 
sue innate capacità tecniche. 
Bello il suo scambio con Manci¬ 
ni e il tiro in corsa da fuori area 
che ha sbloccato il risultato. 
Comunque mi sembra che il re¬ 
parto difensivo abbia mostrato 
di sapercela fare. Non dimen¬ 
ticate che a Trieste ci sarà an¬ 
che Bergomi e, quindi, il tasso 
tecnico aumenterà ». 

Vicini non ha inteso parlare 
degli altri. Si è limitato a dire: 
•Mancini ha provato in più di 
una occasione a scattare alla 
ricerca del goal La difesa della 
Fiorentina i stata molto abile: 
l’attaccante si è sempre trova¬ 
to in posizione di fuorigioco. 
Comunque c’i tempo davanti a 
noi e la situazione non può che 
migliorare ». 

Per onor di cronaca occorre 
ricordare che Dossena ha se¬ 
gnato al 20’ del primo tempo, 
mentre la Fiorentina ha pareg¬ 
giato al 16* della ripresa con A- 
lessandro Bertoni grazie ad un 
•assist* di Daniel Bertoni che, 
come Passerella, è stato osser¬ 
vato attentamente dal et dell’ 
Argentina Bdardo. La rete (41* 
del secondo tempo) che ha de¬ 
cretato i« vittoria dell’Under 
21 porta la firma di Incocciati. 
All’allenamento erano presenti 
circe diecimila persone. 

I. C, 


Formula uno»: bolidi più lenti in curva 
ma anche più leggeri e più pericolosi 



Phii Mahre 
vince ancora 



Phii Hahre ha voluto confermare di essere 11 più forte e così 
dopo aver vinto il «gigante» di Aspen ha vinto pure quello di 
Vali distanziando Ingemar Stenmarfc — In testa dopo la pri¬ 
ma discesa — e lo svinerò Max Julen. Bravissimo l’azzurro 
Robert Eriaker, quarta Nella Coppa del Mondo femminile, a 
Watervllle Vailey, l’austriaca Roswitha Steiner ifè imposta 
nello slalom speciale davanti all’americana Tamara McKin- 
ney e la campionessa del Liechtenstein Ranni WenzeL 


«Mondiale» di Giuliana Salce 
sui 5 km. di marcia: 23’31”47 



MILANO — n «Gran Gali del 
centenario» si è servito di otto 
marciatrid — sei italiane e due 
francesi — guidate dalla roma¬ 
na Giuliana Salce in caccia del 
record del mondo sulla distan¬ 
za dei 5 chilometri per scaldare 
l’ambiente raggelato del Pala¬ 
sport milanese. L’azzurra inca¬ 
rica la francese Suzanne Grie- 
sbech dì guidare la cara per 

S ussi 4 chilometri e ai tenere 
Ito il ritmo. Appena si accorge 
che la francese non ce ]a fa più 
Giuliana se ne va a raccogliere 
il premio della vittoria rallegra¬ 
to dal nuovo limite mondiale. 
23’31"47,15” meglio di quanto 
fatto due anni fa dalla sovietica 
Valentina Filina. La marna 
femminile italiana, sotto la 
spinta di questa si mpat i ca e ga¬ 
gliarda signora romana, sta ra¬ 
pidamente accordando le di¬ 
stanze col resto del mondo. 
Quanto vale il record di Giulia¬ 
na? Vale la gioia di averlo fatto 


e la consapevolezza che questa 
è la strada buona. Un paio di 
anni fa la marcia femminile ita¬ 
liana non esisteva, se non nei 
sogni di qualche «matto» che ci 
cr edev a . Oggi i una realtà, an¬ 
che ae alle spalle della signora 
romana ri sono più speranze 
che veri significati tecnici. 

Marisa Masullo, tornata da 
Budapest con la medaglia di 
bronzo sulla br ev issi ma distan¬ 
za di 60 metri («il tempo di pen¬ 
sarci e sei già sul traguardo*), 
ha vinto in 7”34 davanti alla 
britannica di colore Joan Ba- 
ptiste (7”38). 

Il «Gran GaU» «spetta a me¬ 
dico t e d es co Tom Weasmghage 
sulla disuma dei 3.000 metri 
contro Formai antico primato 
del giardiniere belga Putte- 
mans. Ma il campione d’Eoro- 
pa non se Fé sentita di fare a 
pagai eoo an record: ha coeso e 
vinto eoo straordinaria facilità 
i 1.500 in 3M0T93 davanti allo 
svizzero Peter Win e aTamar¬ 
ro Claudio PstrignanL 

Il «Gran Galà» e caduto male. 


in una data a giochi fatti e a 
stagione quasi conclusa. Dopo 
gli «Eu r o in door» di Budapest 
nessuno ha più niente da dare. 
La stagione negli Suri Uniti è 
già fi ruta e infatti gii americani 
visti qui, bianchi e neri, aveva¬ 
no un po’ Faria di gente in va¬ 
canza. Si sono inonoratamente 
di ve rtiti . Cera molta attesa per 
Clinton Davis, un bambino di 
poco più di 17 «mi; riè capace 
di prodigi aia sode di s t a nza d i 
Pietro Menasi che su sorfii 
doppia. Clinton ha corso la se¬ 
conda batteria dei 400 vincen¬ 
dola con sublime agilità in 
47”85. Ha proprio scherzato 
ma ai è pura rotto a cosi non ha 
fatto la finale. E in finale si è 
rotto pu w Chff Wiley, altro a- 
strodeUe coree aB’aria aperta e 
cosi ha vinto B e ami# Tiyfc» irt 
47”66. Sono troppi gli atleti che 
ai rampono. Ma quando li ai fa 
co rre te «olle pista di messo 
mondo da gennaio a dicembre. 


Sfffi 


ina 

fine stagione. 


Rtmo Musumect 


Auto 



«Formula 1» meno due. 
Domani a Rio de Janeiro, in¬ 
fatti, 1 piloti accenderanno 
ufficialmente 1 loro motori 
per le prove di qualificazione 
del Gran Premio del Brasile, 
prima corsa del campionato 
mondiale 1983. Sono passati 
già cinque mesi dall’ultima 
gara di Las Vegas. Perché 
una pausa così lunga? Le ra¬ 
gioni sono di ordine stretta- 
mente tecnico. Presi in con¬ 
tropiede da nuovo regola¬ 
mento varato dalla FISA 
(Federazione intemazionale 
sport auto) che aboliva le mi¬ 
nigonne (quelle paratie late¬ 
rali che sigillavano il fondo 
dei bolidi permettendo di 
percorrere le curve In quinta 
piena), l costruttori hanno 
chiesto tempo. Le vetture del 
1962 erano diventate Im¬ 


provvisamente da museo. 

Quelle in pista a Rio de Ja¬ 
neiro sono completamente 
diverse dalle macchine stan¬ 
dardizzate che eravamo abi¬ 
tuati a vedere da alcuni anni. 
Innanzitutto nella forma: al¬ 
cune sono affusolate e con 
fiancate molto strette come 
Llgier, Tyrrell, Williams, 
Brabham e Toleman; altre 
hanno fianchi più larghi co¬ 
me Ferrari, Renaulte McLa¬ 
ren. Soluzioni che comporta¬ 
no un handicap grave: non 
essendo più protetti sul fian¬ 
chi, In uno scontro laterale 1 
piloti rischiano di rimanere 
intrappolati nell’abitacolo. 
Altre modifiche vistose sono 
gli alettonL Ne vedremo a io¬ 
sa (già due sono montati sul¬ 
la Toleman) e dalle fogge più 
strane- Servono per recupe¬ 
rare un po’ di qnell’bfretto 
suolo scomparso con le mini¬ 
gonne. 

Ma dopo le morti di Ville- 


Presentata la Gemeaz 
Cusin, punta al «Giro» 



MILANO (g. a) — Il ciclismo è ormai lanciato e ieri anche la 
Gemeaz Cusin ha presentato la sua squadra che ve drem o nella 
prossima Tirreno-Adriatico, nella Milano-Sanremo, nel Giro d’Ita¬ 
lia e in altre competizioni comprese nel nostro calendario. La 
presentazione è avvenuta in un locale di Segrete e come «padrino» 
della formazione sostenuta da una industria nota nel campo della 
ristorazioM e dotata di biciclette Rossin, c’era José Manuel Fuen¬ 
te, 3 mtm dimenticato scalatore spagnolo cbs i tifosi italiani ben 
ricordano per le sue qualità di ciclista esuberante. Un personaggio 
ai tempi di Merda il simpatico Fuente, e tornando alla Gemeaz è 
risaputo che nelle sue file militano corridori spagnoli e precisa¬ 
mente Comari! lo, Cbozaa, Alberto Fernanda*, Joan Fsréandex, 
Ibsnez, Lopez Cerna, Munez, Orane, Pino, Rodrig ucz e Rupe rea, 
undici dementi di buona volontà e in grado di cogline bersagli 
importanti, come sostiene 0 direttore sportivo Mingurt 
TV» sono gli « 1 — siiti di spicco deOaG sm ss r Alberto Fcmandez 
e Ruperez per le gare a tappe e Juan Fsrnandez per le prove in 
linea. Abbastanza quotato anche Munti, e sarà soprattutto nel 
Giro dittila che quarta squadra potrà tee edere £ suoi mezzi. «Il 
Giro di quest’anno — ha detto Fuente — mi sembra adatto ai miei 
coanariBaaM. fa particolare do vreb b e dieting—ti Albori» Fernan¬ 
do*, ma i essi Ramasi, Maser, Con tini, D or onch oB i e Battaglin 
dovranno tener d'occhio anche Ruperez. Anch’io sarò al seguito del 
Giro e ne riparleremo-.». 


neuve e Paletti, dopo il 
drammatico incidente a Pi¬ 
roni, il nuovo regolamento 
ha posto come prioritario il 
problema della sicurezza. L* 
imposizione del fondo piatto 
è riuscita a rallentare la ve¬ 
locità delle vetture In curva. 
Ma la FISA, accettando su¬ 
pinamente la proposta del 
costruttori di diminuire 11 
peso delle vetture da 580 a 
540 chili, si è resa complice di 
un comportamento Irre¬ 
sponsabile. Quel 40 chili in 
meno hanno obbligato i pro¬ 
gettisti a soluzioni costrutti¬ 
ve rischiose che mettono in 
pericolo l’incolumità del pi¬ 
loti. Ma è troppo sperare nel 
■buon senso» del «circo». 

Le nuove regole, comun¬ 
que, hanno rivoluzionato i 
valori In campo. Le tre piu 
Importanti case di pneuma¬ 
tici, ad esempio, son dovute 
partire da zero. Le gomme 
faranno la parte del leone, 
sono loro che avranno 11 gra¬ 
voso compito di tenere sem¬ 
pre e in qualunque condizio¬ 
ne la macchina incollata all’ 
asfalto. Michelin, Goodyear 
e Pirelli sanno che Indovina¬ 
re subito i pneumatici giusti 
significa vincere le prime ga¬ 
re del mondiale. 

E, almeno si dice, è favori¬ 
to anche chi ha più potenza 
da buttare In pista. Per que¬ 
sto sono in continua crescita 
le scuderie cne adottano il 
turbo. Alla Renault, alla 
Ferrari e alla Toleman si so¬ 
no aggregate l’Alfa Romeo, 
la Lotus, la March e da metà 
stagione anche la Porsche. I 
pronastici ormai si sprecano 
anche se 11 mondiale che Ini¬ 
zia a Rio de Janeiro presen¬ 
ta, come abbiamo visto, mol¬ 
te incognite. SI fanno 1 soliti 
nomi: Ferrari, Renault, Wil¬ 
liams, Brabham e McLaren. 
Ma il «circo», lo hanno dimo¬ 
strato le ultime stagioni, 
ama il gioco d’azzardo e la 
roulette. Ci saranno 1 soliti 
trucchi, le solite Inimicizie 
fra piloti dello stesso team, I 
soliti Incompetenti direttori 
sportivi e allora può darsi 
che dal cilindro esca un altro 
s conos ciu to Rosberg. Niente 
male. Il ripetersi di altri Inci¬ 
denti mortali, questo sì è 1- 
n ammissibile. 

Sergio Cuti 
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Non tornano i conti pubblici 


ciò pluriennale presentato dal 
governo: un documento peral¬ 
tro assolutamente inutile per¬ 
ché cosi come è redatto non 
rende il senso della manovra e- 
conomica. La maggioranza è 
poi andata sotto anche sull’ar¬ 
ticolo 25: quello che consente al 
ministro del Tesoro di compie¬ 
re una manovra di compensa¬ 
zione delle spese fra le diverse 
voci di uno stesso ministero, 
privando di qualsiasi controllo 
il Parlamento. In precedenza la 
maggioranza aveva dovuto re¬ 
gistrare altre due sconfitte sui 
rendiconti consuntivi finanzia¬ 
ri degli anni '80 e ’8l. 

Ma torniamo alla relazione 
di Goria. Più che in altre occa¬ 
sioni, non si tratta soltanto di 
un voluminoso documento con¬ 
tabile, essendo le cifre accom¬ 
pagnate da un’esplicita dichia¬ 
razione politica del ministro 
che non mancherà di suscitare 
reazioni all'interno della mag- 


Uno studio della Banca 
Commerciale mette a con¬ 
fronto l’Inflazione Italiana 
con quella degli altri grandi 
paesi Industrializzati. E si 
chiede: perché resta cosi ele¬ 
vato lo •zoccolo• che cl sepa¬ 
ra dal nostri partners? La 
scala mobile ha consentito di 
trasmettere più rapidamente 
all’Intero sistema gli impulsi 
esterni, ma non ha modifi¬ 
cato sostanzialmente la di¬ 
stribuzione del reddito tra le 
classi. Bisogna dire, Inoltre, 
che la nostra economia è 
molto più dipendente dalle 
Importazioni rispetto alle al¬ 
tre, soprattutto nel compar¬ 
to energetico e soprattutto 
per quel che riguarda 11 pe¬ 
trolio. 

Ma non è vero, sottolinea 
Io studio, che 11 peso del fat¬ 
tore lavoro sla più elevato; 


gioranza. Gli appunti di Gio¬ 
vanni Goria sono diretti contro 
i socialisti. Scrive, infatti, il mi¬ 
nistro: iE' mia convinzione che, 
nella situazione nella quale ci 
troviamo, volere, nel 1983, for¬ 
zare la spesa pubblica con la ra¬ 
gione di sostenere i livelli pro¬ 
duttivi avrà, paradossalmente, 
la sola conseguenza di spingere 
ad un peggiore equilibrio il si¬ 
stema dei prezzi e, per tale via, 
indurre nel medio periodo 
qualche centinaia di migliaia di 
disoccupati in più». 

Il ministro del Tesoro non si 
ferma qui e scende su un altro 
terreno caro ai socialisti: i tossi 
di interesse. <E’ illusorio — si 
legge nel voluminoso dossier — 
pensare alla possibilità di una 
sostanziale riduzione dei tassi 
di interesse se, contestualmen¬ 
te, non si riduce la dinamica dei 
prezzi. La politica economica 
per l’anno in corso e per i pros¬ 
simi deve porsi l’obiettivo prio¬ 
ritario della riduzione dell’in¬ 


flazione e del disavanzo pubbli¬ 
co in termini reali». 

A queste conclusioni, Goria 
giunge dopo avere esposto le 
nuove stime per il 1983.1 paga¬ 
menti della pubblica ammini¬ 
strazione saliranno del 22%, 
cioè di 46 mila miliardi. L’au¬ 
mento delle spese per gli inte¬ 
ressi sui titoli di Stato inciderà 
per oltre 10 mila miliardi di lire 
(complessivamente questi inte¬ 
ressi ammontano a circa 44 mi¬ 
la miliardi). 

Non manca, nella relazione, 
un allarmato avvertimento: «I 
margini — dice Goria — sono 
ormai stretti ed è indispensabi¬ 
le intervenire finché si è in tem¬ 
po. In caso contrario, il pericolo 
di una grave crisi finanziaria 
può divenire reale». A questo 
punto, è opportuno far parlare 
le cifre, ricordando che del bi¬ 
lancio pubblico, ormai al limite 
deU’incontrollabilitè, si occu¬ 
perà domani il Consiglio dei 
ministri, che dovrà, fra l'altro. 


La lira stretta 
dal marco 


anzi, *11 contributo Inflazio¬ 
nistico dovuto ad aumenti 
salariali In Ital'a è 11 più bas¬ 
so In assoluto*. Un'afferma¬ 
zione che potrà sorprendere 
chi in questi anni ha conti¬ 
nuato a demonizzare 11 sala¬ 
rlo. Invece, molto più forte è 
l’Impulso che proviene dagli 
altri redditi <da capitate e da 
lavoro autonomo) soprattut¬ 
to per 11 peso esercitato dal 
settore terziario. Il loro Im¬ 
patto Inflazionistico sul 
prezzi al consumo è •mag¬ 
giore che nelle altre econo¬ 
mie e superiore a quello del 


salari*. Insomma, stiamo 
toccando quel famosi fattori 
strutturali sui quali spesso si 
è Ironizzato, ma che, pun¬ 
tualmente, tornano ad esse¬ 
re 11 vero nodo non sciolto 
della crisi italiana. 

Insieme ad essi, Il contri¬ 
buto principale a tenere alti 1 
prezzi è venuto—prosegue 11 
lavoro dell’ufficio studi della 
COMIT — dalle scelte del 
governi, 1 quali hanno conti¬ 
nuato a procedere stangata 
dopo stangata. Aumenti del¬ 
le imposte Indirette e del 
contributi sociali hanno da- 


ripresentare tre decreti, prossi¬ 
mi a scadere, facenti parte di 
quell’ondata di provvedimenti 
presi fra la fine del 1982 e l'ini¬ 
zio del 1983 e collegati alla ma¬ 
novra economica: 1) il conteni¬ 
mento della spesa di alcuni mi¬ 
nisteri; 2) tagli alla previdenza; 
3) tagli e ticket sulle spese sani¬ 
tarie. 

Secondo Goria il fabbisogno 
pubblico dovrebbe attestarsi 
tra i 71 e i 72 mila miliardi di 
lire. Come si dovrebbe giungere 
a questa cifra? Oggi il fabbiso¬ 
gno stimato è pari a 76.300 mi¬ 
liardi di lire (cifra da verificare 
se si pensa che è già dato per 
scontato l’introito di duemila 
miliardi dovuto all’istituenda 
«una tantum»). Se si aggiunge 
— come pur bisogna fare — 1’ 
aumento di 2.300 miliardi con¬ 
cessi al fondo per gli investi¬ 
menti e l’occupazione si risale a 
78.600 miliardi. C’è poi l’ulte¬ 
riore peso di 9.300 miliardi do¬ 


to In questi anni 11 colpo di 
grazia. Vista la loro Inciden¬ 
za e soprattutto 11 peso del 
contributi, *l'azlone Imposi- 
tlva dello Stato ha Indotto u- 
n’inflazlone aggiuntiva più 
marcata di quella che si ve¬ 
rifica nelle altre economie*. 

•L'esperienza di questi an¬ 
ni — conclude lo studio — ha 
chiaramente mostrato come. 
In mancanza di Interventi 
sul nodi strutturali della no¬ 
stra economia, politiche che 
tendono ad Intervenire su 
uno solo del meccanismi de¬ 
scritti — quali ad esemplo 
provvedimenti di aggiusta¬ 
mento del cambio o fiscaliz¬ 
zazioni degli oneri sociali o 
compressioni Indiscriminate 
della domanda o semplici re¬ 
visioni del sistemi di Indiciz¬ 
zazione — difficilmente con- 


vuto al maggior fabbisogno del- 
l’INPS (7.500 miliardi) e al fon¬ 
do sanitario (1.800 miliardi). A 
questi 9.300 miliardi Goria con¬ 
ta di porre rimedio tagliando 
3.300 miliardi alla previdenza e 
sembra tornare alla ribalta il 
non pagamento ai lavoratori 
del primo giorno di malattia, i- 
stituendo la tesoreria unica 
(una sorta di accentramento 
dei flussi finanziari che dovreb¬ 
be coprire i restanti seimila mi¬ 
liardi. 

Per riportare il fabbisogno 
da 78.600 miliardi a 71.200 mi¬ 
liardi, il governo dovrà rastrel¬ 
lare, quindi, nelle prossime set¬ 
timane, e inizierà già domani, 
7.400 miliardi (maggiori entra¬ 
te e minori spese). 

Ed ecco come il governo in¬ 
tende muoversi: 

Q recupero delle entrate 
proprie delle USL; 

Q riduzione delle aliquote 
IVA da 8 a 4 (questa possi¬ 
bilità era già contemplata dall’ 


sentano un controllo efficace 
dell’Inflazione*. Ciò è tanto 
più vero adesso che tutti gli 
•alibi* sono caduti. Cosi non 
riusciremo neppure ad ap¬ 
profittare del crollo del prez¬ 
zi petroliferi e dell’Intesa sul 
costo del lavoro che allenta 
In modo sensibile la scala 
mobile. 

Le dichiarazioni di Goria, 
Ieri, confermano che non c’è 
una politica economica ade¬ 
guata. Il deficit pubblico — 
sostiene il ministro — non 
lascerebbe spazio a politiche 
di rilancio. Il Fondo investi¬ 
menti e occupazione è lo 
stesso dell’anno scorso In 
termini nominali, ma ben In¬ 
feriore una volta scontata 1‘ 
Inflazione. Il Tesoro un mese 
dopo l’altro annuncia lo 
sfondamento del tetti prefls- 


accordo sul costo del lavoro); 
Q graduale riordino delle a- 
gevolazioni contributive 
per il Mezzogiorno; 

Q maggiore recupero tariffa¬ 
rio per le aziende autono¬ 
me (cioè aumenti per le poste, 
le ferrovie e così via); 

0 fiscalizzazione delle dimi¬ 
nuzioni del prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi; 

Q condono all'abusivismo e- 
dilizio (provvedimento già 
approvato dal Senato e fermo 
da mesi alla Camera): gli introi¬ 
ti (circa 2 mila miliardi) verreb¬ 
bero trasferiti sul fondo degli 
investimenti. 

Per quest’anno le entrate 
complessive sono stimate in 
180 mila miliardi e le uscite in 
252.600 miliardi. Le spese cor¬ 
renti, in particolare, ammonte¬ 
ranno a 201.400 miliardi e i re¬ 
sidui passivi ad oltre 70 mila 
miliardi. 

Giuseppe F. Mennella 


sari alla spesa corrente. E In 
questo clima gli operatori 
privati (le grandi Imprese, le 
banche, le società dt assicu¬ 
razione, gli speculatoli) con¬ 
tinuano ad attendersi (e a 
scontare) una maggiore In¬ 
flazione. È una spirale che 
sembra davvero senza fine. 
Difendere la moneta diventa 
difficilissimo. I margini per 
una stretta ulteriore sono 
tutti mangiati, perché que¬ 
sta volta la lira è attaccata 
non mentre l’economia Ita¬ 
liana si espande, ma mentre 
continua a contrarsl. E di 
tutto ciò la colpa non ricade 
né sugli sceicchi, né sugli o- 
peral, né su Mitterrand, ma 
esclusivamente sulle scelte 
compiute dal governi In que¬ 
sti anni. 

Stefano Cingolani 
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non Intende svalutare 11 
franco belga, una delle mo¬ 
nete piu colpite dalla specu¬ 
lazione. Tanto è vero che ha 
aumentato il tasso di sconto 
del 2,5% portandolo al 14%. 
Il franco belga resta in diffi¬ 
coltà, la banca centrale ha 
speso enormi riserve per Im¬ 
pedire l’uscita dallo SME, 
tuttavia il governo resta con¬ 
trario alla svalutazione. 

Questo sembra voler dire 
che 1 belgi si batteranno per 
costringere 1 tedeschi alla 
svalutazione unilaterale. In 
effetti, sla a Parigi che a Bru¬ 
xelles sembra si attribuisca 
al governo tedesco una forte 
responsabilità nella dura 
•punizione» Inflitta dalla 
speculazione alle rispettive 
monete. La Germania avreb¬ 
be dovuto ridurre li tasso di 
sconto suDlto, all’inizio dell’ 
ondata speculativa. Invece 
ha deciso di prendere in esa¬ 
me questa possibilità soltan- 


v&llate per tutta la giornata 
hanno finito per rendere anco¬ 
ra più nebbiosa tutta la situa¬ 
zione. 

Spadolini dal canto suo ha 
inviato un caloroso messaggio 
di solidarietà a Bonsanti a no¬ 
me di tutti i repubblicani. 

Intanto altre voci della cul¬ 
tura si aggiungono a quelle di 
Cesare Luporini, di Enzo Enri¬ 
quez Agnoletti, di Romano Bi¬ 
lenchi, di Eugenio Garin, riferi¬ 
te ieri sul nostro giornale. Se¬ 
condo il fisico Giuliano Toraldo 
di Francia è «un fatto negativo 
che la giunta di Firenze non 
sia costituita da quella mag¬ 
gioranza di sinistra che ha go¬ 
vernato la città riflettendo al 
meglio la volontà della maggio¬ 
ranza dei cittadini. Mi doman¬ 
do anche — prosegue Toraldo 
di Francia — e non solo nel ca- 


rettamente dal procuratore ag¬ 
giunto Marzachi, che dirige 1’ 
inchiesta penale, ai cronisti che 
da ore attendevano dinnanzi al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Venaria, dove si svolgono gli in¬ 
terrogatori. Negli arresti, ha 
spiegato il magistrato, «non c’ 
entra la SITAF (la società au¬ 
tostradale per il traforo del Fre- 
jus, di cui sono consiglieri il de 
Liberto Zattoni arrestato all’al¬ 
ba di martedì, e il compagno 
Franco Revelli - ndr), si tratta 
di fatti già noti». 

E vero, hanno insistito i cro¬ 
nisti, che c’è un terzo mandato? 
Sì, ha confermato il procurato¬ 
re, è stato spiccato, ma non an¬ 
cora eseguito. 

Qualcuno, non sappiamo con 
quanto fondamento, ha voluto 
collegare il nuovo «blitz» della 
magistratura alle dichiarazioni 
fatte da Liberto Zattoni che a- 
vrebbe chiamato in causa varie 
persone. Tratto in arresto all’ 
alba di martedì, dopo che si era 
mantenuto lungamente sulla 
negativa. Io Zattoni avrebbe di¬ 
chiarato di aver fatto da media¬ 
tore tra il faccendiere Adriano 
Zampini e una «parte» della 
DC: avrebbe cioè consegnato, 
come tramite dello Zampini, 
una ventina di milioni al segre¬ 
tario cittadino della DC, Clau¬ 
dio Artusi, il quale però ha 
sempre negato. 

In serata si è avuta conferma 
ufficiale che il terzo ordine di 
cattura è stato spiccato proprio 
nei suoi confronti. 

A proposito dell’arresto di 
ReveOi, il compagno Athos 
Guasso, segretario regionale 
del PCI, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «La notizia 
dell’arresto del compagno 
Franco Revelli crea preoccupa¬ 
zione e sconcerto. Si rende an¬ 
cora più urgente che gli accer¬ 
tamenti giudiziari abbiano un 
corso rapido e che si faccia luce 
piena sull’intera realtà dei fat¬ 
ti Ciò anche per consentire alle 
istituzioni democratiche di po¬ 
ter operare in un dima di rin¬ 
novata fiducia. Noi abbiamo 
piena fiducia che il compagno 
Revelli saprà dimostrare la 
propria estraneità ai fatti». 

Foco dopo le 22 di ieri sera 
Francesco Reveili ha lasciato la 
caserma dei carabinieri di Ve¬ 
naria; il suo interrogatorio è 
durato circa due ore e riprende¬ 
rà oggi probabilmente con un 
confronto con Adriano Zampi¬ 
ni. Uscendo dalla caserma dei 


L’ascesa 
del dollaro 


to nella riunione del comita¬ 
to di banca centrale prevista 
il 17 marzo. 

La riduzione del tasso di 
sconto è possibile se la pres¬ 
sione degli Stati Uniti non 
sarà troppo forte. Ieri le 
principali banche tedesche 
hanno ridotto dello 0,5% 1 
tassi d’interesse ma sui soli 
crediti personali al di sotto 
del diecimila marchi: poiché 
molti banchieri hanno fatto 
campagna eletorale per 
Kohl, il gesto viene interpre¬ 
tato come una «remunera¬ 
zione» al comportamento 
dell'elettorato. 

L’eccessivo onere del tassi 
d’interesse è all’origine an¬ 


che di nuovi dissesti Interna¬ 
zionali. Dopo l’Argentina, ie¬ 
ri anche il Perù e stato co¬ 
stretto a interrompere 1 pa¬ 
gamenti sui debiti interna¬ 
zionali a breve (circa due mi¬ 
liardi di dollari). Le banche 
estere stavano infatti riti¬ 
rando le linee di credito met¬ 
tendo a secco le riserve valu¬ 
tarle. La manovra ha all’ori¬ 
gine la sfiducia e la stretta 
monetaria internazionale 
ma, al tempo stesso, mira a 
costringere questi paesi a rl- 
contrattare 1 debiti a medio 
termine sulla base di costi e 
condizioni più onerose. 

Renzo Stefanelli 


La crisi 
di Firenze 


so di Firenze, come possa qua¬ 
lificarsi laico un governo che 
include la Democrazia cristia¬ 
na in cosi grande parte ». 

•Ritengo che il rovesciamen¬ 
to della giunta — dice Federico 
Codignola, amministratore de¬ 
legato della casa editrice La 
Nuova Italia — sia un’opera¬ 
zione contro l’unità della sini¬ 
stra che colpisce in primo luo¬ 
go la sinistra socialista, il com¬ 
pagno Spini che vi si è dura¬ 
mente opposto, c anche il com¬ 
pagno Crasi che ha detto cose 
diverse do quelle che qui ven¬ 
gono compiute ». 


Estremamente duro nei con¬ 
fronti del Psi, il giudizio di Pio 
Baldelli, deputato al Parla¬ 
mento: *Il PSI ha un compor¬ 
tamento — dice Baldelli — che 
niente ha da spartire con 
quanto viene affermando o 
predicando altrove, per esem¬ 
pio negli interventi in occasio¬ 
ne del congresso del Pei. A Fi¬ 
renze ha portato al governo 
della città, una delle più civili 
città italiane, la Democrazia 
cristiana*. 

Luciano Imbascìatì 


Gli arresti 
di Torino 


carabinieri di Venaria, i’aw. 
Neppi Modona (che con il suo 
collega Grosso difende Revelli) 
ha detto che il suo assistito ha 
•respinto ogni addebito». 

E passiamo alle notizie poli¬ 
tiche. A notte fonda, dopo che 
il vicesindaco e i due assessori 
socialisti coinvolti nell’inchie¬ 
sta avevano rassegnato le di¬ 
missioni, e dopo un dibattito a 
tratti carico di tensione, il Con¬ 
siglio comunale ha rinnovato la 
fiducia alla Giunta PC1-PSI, 
respingendo gli ordini del gior¬ 
no delT’oppoaizione che chiede¬ 
vano l’apertura della crisi An¬ 
che se la brutta vicenda degli 
appalti truccati ha seminato e 
continua a seminare amarezza 
e confusione, anche se per ri¬ 
valsa polemica c’è stato da par¬ 
te del PSI un tentativo (subito 
rientrato) di addebitare al sin¬ 
daco comunista Novelli una 
■corresponsabilità» che il sinda¬ 
co non ha e non poteva avere, la 
maggioranza comunista e socia¬ 
lista ha avuto buon gioco nel 
gettare sul piatto della bilancia 
il peso di un patrimonio d’atti¬ 
vità e di risultati che non può 
essere cancellato da colpe — se 
tali colpe saranno provate — di 
singoli esponenti delTammini- 
strazione civica. 

La Giunta e le sue delibera¬ 
zioni, si è ripetuto ancora una 
volta, non sono sotto inchiesta. 
E il capogruppo del PSI, Car- 
detti, ha detto: «Noi riteniamo 
che l’amministrazione di sini¬ 
stra, al di là di quanto sta avve¬ 
nendo e di quanto possa avve¬ 
nire, abbia operato e possa con¬ 
tinuare ad operare per il mi- 

t fiore interesse della città». 
In* bella delusione per chi 
sperava nel naufragio della 
giunta. Una delusione grossa 
soprattutto per la Democrazia 
cristiana che, nonostante abbia 
un nutrito greppo di notabili 
implicati neirinchiesta penale, 
ha impudentemente cercato di 
indossare i panni del moraliz¬ 
zatore. 

Nella seduta della prossima 
settimana il Consiglio comuna¬ 
le provvedere alla sostituzione 
dei dimissionari e l’attività po¬ 
trà riprendere a pieno ritmo. 


Stamane invece sarà l’assem¬ 
blea regionale ad affrontare il 
nodo dei nuovi incarichi in 
giunta, dopo la rinuncia dei tre 
assessori socialisti inquisiti. 

Alla vigilia di questo impor¬ 
tante appuntamento, le segre¬ 
terie regionali del PCI, PSI e 
PSDI, i tre partiti della mag¬ 
gioranza regionale, hanno e- 
messo un comunicato congiun¬ 
to in cui definiscono i punti ai 
quali ispireranno il loro com¬ 
portamento nel dibattito consi¬ 
liare: (1) va ribadito il principio 
costituzionale della presunzio¬ 
ne di innocenza fino a giudizio 
avvenuto e a maggior ragione 
nel caso delle comunicazioni 
giudiziarie che sono un istituto 
garantista a tutela del cittadino 
su cui è aperto un procedimen¬ 
to; 2) la piena fiducia nella ma¬ 
gistratura, che tutti hanno riaf¬ 
fermato in questi giorni impo¬ 
ne non solo ai garantire ad essa 
da parte di tutti la massima col¬ 
laborazione, ma di presumere 
che, se è stato avviato un proce¬ 
dimento di tale portata, sussi¬ 
stano, al di là delle responsabi¬ 
lità dei singoli, tutte da com¬ 
provare individualmente, feno¬ 
meni involutivi nell’esercizio 
della cosa pubbiica che hanno 
consentito spazi di manovra ad 
ambigui faccendieri e danni 
verso operatori seri e verso le 
istituzioni e i cittadini». 

I tre partiti annunciano che 
avvieranno «una fase di chiari¬ 
mento e di riflessione interna», 
chiamando a parteciparvi altre 
forze politiche e sodali, per 
•trov are le risposte giuste» e «ri¬ 
lanciare la sfida del buon go¬ 
verno»; e ripropongono «la que¬ 
stione morale come questione 
politica centrale dell Italia d’ 
oggi». «Su questo terreno — 
conclude il documento — alle 
sinistre spetta un compito fon¬ 
damentale quale, proprio nella 
realtà piemontese e torinese, 
appare oggi la rinnovata alida 
contro vecchi e nuovi sistemi di 
potere attraverso un ripensa¬ 
mento in varia misura autocri¬ 
tico e attraverso una grande 
mobilitazione politica». 

Pier Giorgio Botti 
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In occasione della Festa del Papà, regala a papà una botti¬ 
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera ; vi troverà unita una 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato 
Papà Fortunato. 

Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle - - 

12 Lancia HPE 


2000 Iniezione 


Elettronica, me 


tallizzate. 


Con il secondo tagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony. 10 

Ciao della Piaggio, 500 orologi 

--- Laurens, 787borse Lilla & Lilla). 

Per tentare la fortuna basta 
cancellare il cuore 
della margherita. 
j Le modalità detta¬ 
gliate sono stampa¬ 
te sulla cartolina. 
Auguri da Vec¬ 
chia Romagna! 
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ornane che ai doveva dimostra¬ 
re, ernia «forze morale » e la su¬ 
periorità della Repubblica che 
ai intendeva provare? A dii he 
poeto questi int er rog a t ivi, solo 
pochi giorni fa, ai i osato rim¬ 
proverare addirittura uno spi¬ 
rito di vendetta, n governo, che 
aveva assunto la questione tra 
le ave massime •priorità*, ha 
ora p r o vv ed uto a rivelare il fon- 
do morale e politico di questa 
•cperanooe umanitaria*, n go¬ 
verno si ara « aperto• alla aotle- 
dtamoei di chi spera di attinge¬ 
re una mandata di voti in qual¬ 
che pozzo residuo di nostalgia 
monarchiche. 

Ebbene, il governo ha pro¬ 
dotto adesso la sua grande idea 
e The comunicate in Parlamen¬ 
to martedì notte. D ministro 
della Giustizia, ha suggerito 
che la Costi turione sia cambia¬ 
ta con un decreto.’ Un bel de¬ 
creto, cosi cctne si fé per fa ben¬ 
zina operi! fisco, alla feerie del 
Parlamento e della Costituzio¬ 
ne, alla quale il governo ha pure 
prestato giuramento. Ecco co¬ 
me si Ì manifeetata la •fona 
morale* della Repubblica! 

Si potrà dire che qu es ta oh* 
brobnoaa proposta i stata subi¬ 
to accolta in Parlamento e fuori 
da un'opposssaooo gemerahzza- 


Umberto come 
la benzina 


vaJctre le più crude denunce 
dei guasti della vita pubblica i- 
tahane. Eri restituisce il ritrat¬ 
to di una desse dirigente e del 
suo stile. 

Questo i H vero «caso» — in¬ 
quietante per uno Stato demo¬ 
cratico—al quale a riporta an¬ 
che la vicenda, amara e grotte¬ 
sca a un tempo, delTagonia, di 
Umberto di Savoie. 

Non i da simili palpiti che 
possono venire lezióni di uma¬ 
nità. Nt ai dica che qualcuno 


EMANUELE MACAIUSO 

Corife errore 
ROMANO LEDO A 
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toglie nulla eO’inmrdita gravità I 
del suggerimento, eepreeeo da I aós 
un ministro nelle aule parla- I •; 
mentati. La realtà sembra sca- 1 w 
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vede insidiata la Repubblica 
dal ritorno di un •erède», che 
prima di disfare le vaimi* do¬ 
vrebbe forse passare alla com¬ 
missione d'inchiesta sull* PZ o 
di un povero bambino, al quale 
si fa recitare la parte di •princi¬ 
pe di Venezia*. 

f. ì. 


Oggi è deceduto 

GABRIELE VENERALE 
Presidente del 
Consiglio Regionale 
Il Consiglio Regionale che fin dal- 
nomo della m Legislatura Io ha a* 
reto illuminato e pronta» Presi¬ 
dente ricorda la sua lucida t serena 
Intelligenza, la sua profonda cultura, 
U suo acume giuridico, il suo fervido 
impegno politico il suo traOo signori¬ 
le, la sua r.nnaima e squisita umanità 
offerti con aaoluta dedizione al più 
alto impegno civile e politica La 
scomparsa di Gahdele Veneziale pri¬ 
va le istituzioni democratiche di un 
■untore integerrimo e sempre fedele, 
e U Consiglio Regionale ne a vv e rte il 
vuoso. inaocmvnoùe. Ma egh lascia, 
nel cuore della geme moltàna, il ri¬ 
cordo non perituro di chi, nell» conti¬ 
nuiti di una tradizione civile ha «apu¬ 
lo coerentemente interpretar» aspa- 
risoni e ^eranae. 

Campobamo, S marzo 1963 
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